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CENNI STATISTICI 

INTORNO ALLE CONDIZIONI DEMOGRAFICHE ED EDILIZIE 
DI ALCUNE CITTÀ ITALIANE ED ESTERE. 

N elIo scorso anno il Municipio di Milano si rivolgeva al Mini­
"tero di agricoltura e commercio, interessandolo a procurargli no­
tizie di statistica comparata sulla popolazione, sul numero delle case 
abitabili ed abitate, sui prezzi di costruzione, sulle condizioni 
sanitarie, ecc. di parecchie città importanti, italiane e straniere, al 
fine di giovarsene in certi studi che stava facendo per un piano 
edilizio regolatore. 

Le tavole seguenti presentano le notizie che si poterono racco­
gliere su questi vari argomenti per 14 città fra le più popolose 
del Regno e per 15 città estere. Non da tutte le città italiane fn 
possibile avere i dati richiesti. Quelle che fornirono le notizie, al­
meno parzialmente, sono, oltre la stessa Milano, le città di Roma, 
Torino, Genova, Firenze, Venezia, Bologna, Catania e Livorno. Per 
le città di Napoli, Bari, Palermo, Messina e Catania, le notizie 
furono desunte dalle pubblicazioni già fatte dalla Direzione ge­
nerale della statistica. 

Dall'estero, si ebbero dati per Parigi, Lione, Londra, Dublino, Co­
penaghen, Riga, Berlino, Amburgo, Breslavia, Monaco (Baviera), 
Dresda, Lipsia, Francoforte slM, Vienna e Budapest. 

Facciamo le più ampie riserve circa il valore di questI confronti, 
essendo difficilissimo, per non dire impossibile, talvolta, procurarsi 
dati omogenei sull' area fabbricata e fabbricabile delle città, sui 
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prezzi di costruzione, ecc. Noi accoglieremo con piacere ogni osser­
vazione o correzione che ci verrà fatta sui dati che pubblichiamo 
ora e ne daremo conto in un prossimo volume degli Annali. 

SUl'ERFICIE E POPOLAZIONE. 

Cominciamo dal presentare le cifre della superficie (fabbricata 
e non fabbricata) e della popolazione. Pei comuni italiani distin­
guiamo la popolazione della città propriamente detta da quella 
dell' intero comune che la comprende. 

Prospetto L 

Superficie della cittit 

Cittù, e del suburbio 

jtaliane 

I 
com- I non anno plessiva fabbrica· fabbrica· 

ta ta 
Ett"ri Ett,tri Ettari 

Uoma ...... - - - -
Napoli ..... - - - -

Milano .... 1881 2176 (4) -
Torino ..... 1881 (1) 1660 782 878 
Palermo ... - - - -
Genova ... 188:.l (2) 3175 148 3027 

Firenze ... 1881 (:l) 4:d'2G B7G 3850 

Venezia .. 1881 551 244 C,) 307 

Messina. - - - -
Bologna ... 1882 456 300 156 
Catania ... 188'2 367 270 97 
Livorno .. - - - -
Padova .... - - -

I 
-

Bari ....... - - - -

(1) Superficie entro la cinta daziaria. 
(2) Escluso il porto. 

Popolazione 
socondo il censimento 

31 dicembre 1831 

dell' intero dellft città 
C01TIUne e suburbio 

300,467 273,268 

4DI,314 463,172 

321,839 295,543 

25~,83'2 23~, 183 

244,991 205,712 

179,515 138,081 

169,001 131, !J92 

132,826 129,445 

12(;,497 713,98:3 

123,274 103,998 

100,417 96,017 

97,615 77,781 

72,174 47,334 

60,575 58,266 

(3) Oompresi i nuovi quartieri clelia ~Iattonaia e della stazione ferroviaria, 
ed il Campo di Marte. 

(4) La superficie fabbricata della città di Milano, escluso il suburbio, era nel 
1881 di etto 457,60. 

(5) Compresi i canali interni. 
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Prospetto II. 

Superficie della cittil, dolla città 

I 

Popolazione 

----~----~----~--

f;tb~i-I I 
___ ~~: ester_o ___ J '""0_ ';,::: 

Parigi .......... " ., . . .. . . 1831 (1) 7,~; I 
l.iono. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1832 4,3191 

Londnt. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1881 30,483 

Dublino ........... , ... . .. 1881 1,5J! 
Copenaghen ............. . ~,>l00 

fabbri­
cata 

Ettari 

5,719 

Higa .................... . 
1881 

18~1 

1~~2 

1878 

18~:l 

188:3 

mBO 

il, 4~7 1, 9~0 

(~) 5,310 I (3) 1,f;J± Berlino ................. . 

.... t\.nlburgo ........... , ... . 

Breslavi" ............... . 
Monaco di Baviera ..... . 
Dresda .................. . 

Lipsin. . . . .. . .. . .. . .. . . . .. 1875 
Francoforte s;j\f ....... " 1832 

Vienn"'................... 1880 

Budapest .......... ' ... .. . 1882 

6,3,[5 1,020 

3, 019 639 

1,800 

2,890 

1, GlO 

7,293 

5,540 

2,575 

(4) 

838 

40J 

1,074 

1,n7 

cata anno abitanti 

Ettari 

-2_'_~S~ -1-18S1 -~, 2:\(J,~~-
1S81 Cl76,613 

18S~ 3,893,272 

I 
1881 :ai9, 602 

1

1882 248, 000 

1, 52. 1681 1(;9, 3~9 

4,49J 1882 1,192,073 

4,725 1882 4~6, 418 

2, ilGO I 1882 >l8!, 01:3 
.
1 1882 2·10, 000 

210:1~ 1880 :!20,818 

1,517 1882 158,118 

6,219 1832 109.573 

4,40:3 1882 724,040 

1882 384,996 

Daremo più avanti le cifre effettive per ciascuno degli oggetti 
studiati nelle città e comuni suddetti; qui tentiamo alcuni con­
fronti ragguaglihndo le cifre eft'ettive medesime a 1000 abitrmti, 
quante volte ci è parso di avere quantità abbastanza omogenee. 
Cominciamo dall'osservare l'incremento della popolazione. 

(l) Compresi i comuni suburbani riuniti nel 1810. 
(2) Da un'altra misura risnltò una superficie di ettari 6,453. 
(3) Compresi i cortili e i giardini annessi alle cnse. 
(4) Compresi i cortili, i giardini annessi alle caso e i depositi di legname e 

materiale da costruzione. La superficie o",:upata da sole case era di 155 ettari. 



-6-

Aumento annttaìe aritmetico della popolazione per 1000 abitanti 
nelle città italiane. 

Prospetto III. 

I Dal 18(H al 1871 I Dal 1871 al 1881 Abitanti 
del centro 

pe. 
Comune Dell' intero Del Dell' intero Del 1000 abitanti 

solo centro solo centro dell' intero 

CQfllUnO 
})rincipnle eon1.uno principale comune 

O suburbio o suburbio (cens. 1881 i 

Horna ...... .... .... 22,90 24,43 909, " 
Napoli ..... - 0,10 - 0,82 10,26 11,40 93 ',0 

Milano (1) .. 8,0;; 1,48 22,84 (1) 918,3 

Torino .... . o,87 6, GO 18,89 19,61 910,4 

.Palermo .... 12,82 11,05 11,613 10,51 839,7 

Genova (:2) .. o,8:l 1,78 11,04 6,00 769,2 
Firenze ... . 113,67 19,50 1,14 - 1,22 793,8 

Vonezia, .... .... .... 3,01 1,05 974,5 

Messina, ... . tl,26 1:3,Bi'i 13, O!) 9,49 608,6 

Bologna .... 13,00 - 0,83 6,31 16,71 843,6 

Catania .... 22,65 28,61 18,98 15,00 956,2 

Livorno ... . 0,65 -- 3,2:; 0,53 - 3,87 796,8 

Padova ..... .... .... 9,18 13,11 6}5,8 

Bari ........ 48,3~ 48,97 1\),89 17,90 961,9 

Come apparisce da questo specchietto, le città di Napoli, Milano, 
Torino, Genova, Messina, Bologna, ebbero dal 1871 al 1881 un 
aumento di popolazione più grande aSRai che nel decennio antece­
dente. Palermo, Firenze, Catania e Bari si trovano nel caso opposto. 
Per Roma, Venezia e Padova mancano i dati del primo decennio 
poichè esse llon facevano ancora parte del Regno nel 18G1. Firenze 
e Livorno subirono nell' ultimo decennio una diminuzione di po­
polazione, la quale però non si verificò nell'intero comune, ma solo 
nel centro principale. L'aumento massimo del centro durante l'ul­
timo decennio, si ebbe in Roma e Torino. Non abbiamo d<lti in 
proposito quanto a Milano, per le circostanze indicate in calce a 
questa pagina. La città che ha la popolazione pill agglomerata nel 

(1) Con Decreto Reale dell' ti giugno 1873 fu aggregato al comune di Milano, 
<Juello elei Corpi Santi. Siccome per quest'ultimo il censimento del 18"41 non di­
stinse il cent1'op"incipale dagli altri centri e dalle case sparse, riesce impossibile (li 
calcolaro l'aumento del cen:ro attuale di Milanu per il decennio 1871-ì:!1. 

(2) Compresi i COillU11; aggregati nel 1873. 
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centro è Venezia (974 0/ •• ); quelle aventi una maggio(pl'oporzione 
di popolazione sparsa sono Messina e Padova. 

Per le città estere l'aumento della popolazione è espressa dai se­
guenti rapporti. 

Prospetto IV. 

Citt;, 

Parigi ..... . 

Lione ...... .. 

Londra .... . 

Dublino., ... 

Copenaghen. 

Riga ....... . 

Periodo 

d'osserva­
zione 

187i-!-81 

id. 

1871-8] 

id. 

1870-80 

1867-81 

Aumento 
annuale 

aritmetico 
per 1000 
abitanti 

23,29 
18,:l8 

17,2':l 
1,33 

i9,5G 

J6,47 

Città 

Amburgo ..... . 

Breslavia. 

Drosù ........... . 

('ASE E ~'AMIGLIK 

I 
Periodo 

d'osserva­

l ziono 

Aumento 
annuale 

aritmetico 
por 1000 
abitanti 

1871-80 41,34 

1871-81 33,86 

1867-80 31, 94 

1871-81 43,38 

1871-S:l 48,4Q 

1869-80 14,5;' 

1870-80 29,44 

Vediamo quale sia la media composIzIone delle famiglie o fo­
colari nelle città italiane, escludendo dal computo le famiglie tro­
vate sopra bastimenti o barche . 

Prospetto V. 

Comune 
Abitanti I 

per 
ogni famiglia i Comuno 

18';1 i 
I 

Roma .. ····
1 

5,6 Venezia ... 1 

Napoli ..... I J,7 Messina .. 
Milan" .... i 3,9 Bologna ... i 

I 
rrorino ..... 3,9 Catania ... 1 

p .. lermo "1 
4,9 Livorno ... 1 

Genov'lo '" 4,9 P .. ùova .... 

J:i'irenze .... 4,3 Bari.······1 

Abitanti 
per 

ogni lnmiglia 

1881 

4,5 

4,5 
4,3 

4,~ 

4,9 
4,9 

4,8 

lIilano e Torino hanno, in rapporto alla popolazione, il maggior 
numero di famiglie o focolari. 

Tralasciamo di paragonare le varie città fra loro pel rapporto 
del medio numero di famiglie o del medio numero di abitanti per 

(1) Nel 1878 e nel 1881, vi furono delle aggregazioni ùi piccoli territori. 
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ogni casa, perchè la nozione di casa, nell'anagrafe preparatoria al 
censimento, è diversamente intesa secondo gli usi locali. Così, per 
esempio, a Roma si dà un numero progressivo non solo ad ogni 
fabbricato, ma anche ad ogni porta che dia sulla strada, e non di 
rado anche alle finestre a terreno che corrispondono ad antiche 
porte o botteghe sulla strada; e così si ingrandisce il numero ap­
parente delle case, in confronto a quello che si avrebbe coi me­
todi di numerazione in uso nella maggior parte delle altre città. 

Essendo difficilissimo, per non dire impossibile, dare una esatta 
ed unica definizione della casa, e d'altronde non avendo impor­
tanza la notizia del numero delle case, ove non si sappia quanto 
8iano grandi le medesime, si può sacrificare questo dato nei con­
fronti. Conviene prendere la notizia della casa unicamente come 
un mezzo per riscontrare l'esattezza delle notizie relative agli ap­
partamenti, per passare a quella molto più significativa degli ap­
partamenti e delle stanze abitabili ed abitate. 

LA POPOLAZIONE RISPET'fO ALL'AREA FABBRICA'l'A. 

Per vedere come la popolazione viva più o meno addensata nelle 
varie città, si suole anche paragonare il totale degli abitanti al totale 
dell'arca fabbricata. A questa stregua si hanno le seguenti cifre, 
che però devono aceogliersi con ogni riserva i paralleli, essendo in 
questa materia estremamente difficili. Solamente a chi abbia cogni­
zione delle condizioni topo grafiche locali è permesso di trarre utile 
partito da questi elementi di confronto, benchè siano stati forniti 
direttamente dai magistrati municipali, sopra quesiti formulati in 
modo chiaro e preciso. 

Prospetto VI. 

~--II ~N.:::il-a:;;~:'oti 1-
Città italiane di area I 

fabbricata(*) I 
~._--- --~----

Città estere I
N.o di abitanti 
per 1 ettaro 

di area. I fabbricata (*) 

Milano (centro)~ ............ I 4138 
Torino (centro e suburbio). I :?9! 
Genova id. . 'I 935 

~i~~g~: .... : .. : : ~ : : : : : : ! 
I Berlino . .......... : 

39"3 
89 

637 
Firenze id. . 35'l 
Venezia id. 531 
Bologna id. . I 347 
Catania id. 355 

(") Veggansi le note ai prospetti I e II. 

I Ambnrgo ......... . 
, Breslavin, ......... . 
'I Dresda ........... . 

Lipsia ............. . 
: Francoforte sl!>I.. . 
I Vienna ............ . 

231 
424 
257 
319 
127 
620 
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Fra le città italiane, Genova e Venezia sono quelle in cui la popo­
lazione vive più addensata: fra le città estere Berlino e Viennrt 
hanno la maggiore ristrettezza di area fabbricata in confronto al 
numero degli abitanti. 

In relazione colla ristrettezza dello spazio sta la media pigione 
degli ambienti. 

PREZZI "'lEVI DEGLI AFFITTI. 

Ecco per alcune città le notizie avute sul prezzo medio di un 
ambiente di un appartamento di G a 8 ambienti, posto in condizioni 
mediocri, tanto per l'ubicazione che per l'eleganza del fabbricato. 
Anche queste notizie vogliono essere accolte colle Inassime cautele 
e riserve, poichè i divarii spesso enormi non potrebbero essere 
spiegati se non con una esatta e sicura notizia delle circostanze 
locali. Noi offriamo al pubblico le risposte genuine ricevute dalle 
amministrazioni municipali, pill che altro al fine di promuovere la 
la critica più severa dei dati e le correzioni. 

Prospetto VII. 

J orino (1'*l~) ...• 
Genova (18~ll) (:lI. 3OO:';00! 
:b'ircnze (1875-81). 
VcneLia (1831-82). 
Bologna (1882., .. . 
Catania (1)082, .. . 
Parigi (18~1l .... . 
Lione (1882) .... . 

(11;81) 

50 
50 
80 

1801 
660 

Copena6'hen .... 01 

Berlino (1882)... 375-625 
Amburgo (1832) _ i 625 j 

Monaco di Bav.a ' 550-000 l' 

(183:l) I 
Dresda (1880) .. _ I . _ .. 
T,ipdia (1874-88).. 59G-875, 
:h'raneoforte siM. I 225 ' 

(1876-82) i 
Vienna (1832) .... 850-1400: 

i5 
vi> 
7 
4 

10 
2. ilO 

il:) 
1:,0 

M-I00 
62-100 
12-45 

142 
70 

25-33 

3:! 
(E; 
4 

:l. 50 
5~O 
200 

54-100 
50-7:i 
8,)-125 

83-121 

.. iO 

r, 
116 
!GO 

1375-625 
2,,0 

! 300-350 

Media pigione annualo 
di un ambionte (I) 

~~5 
~I>; 
lOQ 
100 
100 
100 

;)00 
o!OD 

90 

210 

UO 
Gl 
,iO 
42 
GO 
40 

~I)O 

tuo 

120 

illO 

1:}5 120 
14:\ 9;) 

40 GO 

250 150 
175 ' 125 

100 100 

; I 
400-700; 575-700' MO-6® 660-8"0 3:30-440 

(I) S'intende di un ambiente di un appartamento vuoto, compl)sto d:l sei ad otto amuienti • COIII­

presavi la cucina. in una casa nè troppo elegante nò tr0ppO meschina e in un quartiere nò il più 
a.ristocratit'o nè abitato esclu'iivamentc da operai. 

(2) Per Genova essendo stata data la misura delle pigioni per un appartamento, inv0ce che per 
un a.mbiente, abbiamo supposto l'appa.rtamento composto di 'j' ambienti, compresa la cucina. 
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Pertanto, fatte poche eccezioni, nelle città italiane i prezzi ,di 
affitto delle abitazioni sono più miti che nella maggior parte delle 
grandi città estere. 

Al'l'AR'l'AMEN'l'l. 

Gli appartamenti, nel censimento italiano, furono distinti secondo 
che si trovnvano con stanze disposte in più piani, o tutti sotto al 
piano della strada, ovvero tutti al piano terreno, o ad un piano 
superiore al terreno, o finalmente in soffitte. Per ognuna delle 14 
città italiane già menzionate, 1000 appartamenti si suddividono 
al modo seguente: 

Pr08petto VIII . 

. i Di 1000 i 
apparta- I 

menti 
Di 1000 appartamenti 

del centro principale 

Di 1000 appartamenti 
degli altri centri 

doll' intiorO[ 
oom=o i 

se ne so lfe trovarono I 

e delle case sparse 
se ne trovarono 

trovarono __ .. ____ .____ _I 

, o g l'~ ! 1 o " g COJnl1ue 

Rom ...... ,./ 

N .. poli ... , '1 
Milano ... . 

Torino ..... 1 

Palermo .. ! 

Genova ... 'I 

Firenzo .. . 
Venezia ... 1 
Messina.,. I 

1 

Bologna. '! 
Catania. 

IJivorno ... ; 

i 
914 1 

003 I 
()s6 

921 

831 

770 

805 

997 

G7.! 
793 

fJ69 

818 

ù6 

m 
B14 

79 

161 

230 

195 

423 
207 

31 

182 
Padova .... I 7~1 2,9 
Bari....... 949 51 

@ ; @~ ~ :'~~ 21'~ I~"O ~ 
-o I;,:: t; o i w t:! o ... I;~ ~ 
'a CD i=1! '8$! tf.l 'a lo~ ~ 

.~ . 'a ~ .2 I ~ (]) I g I '.~ .~ ~ ~ 

.5 I~~ ,[ i'a~ .5 .9 I~~I ~ 
00 "d! .9 -:; 

51,1! l-,-O-:--j-,u-,G, 780,32~:~i 336'~1- "1~-1 21625'0" 

G3,7 , 1,5 212,6[ 720,6 1,6: 

67, l 0,01 74,51 797,1 61,21 87 .. I 114 

48,1] .. i 130,01 627,0; 194,91 260 "1' 359 
16,6 I 477,5 , 505,9

1 

.. I 54 'D~ 656
83
-

65,1 3,6 1 92,9 820,9 17,5, 188 
, o I I 

55,7,0,6 ·101,9 8C9,4
1 

:l, 4: 
75, li ,Gli li 856,4, 1,9 

218,1 ' 3,4 !76,9
1

301,0: 0,6' 
37,5 0,3 215,6

1

724,11 22,5; 

40,3 3,5 717,3
1 

238, l! 0,8, 

44,6 , 1,2 134,41 797,°, 22,8
1 

~91, 2! .. 132,9 555,1; 19,8
1 2-25,3

1
2,6 428,11334,7, 9,3

1 

280 3 

78 I 
156 I 3 

410 1 1 
13 1 

252 I 1 

~~51 
I 

221 

274 
624 I 
186 
961 
250 
557 

783 

504 

688 
748 

372 

290 

706 

495 

635 

195 

39~ 

26 

488 

47 

217 

51 

9 

18 

1 

13 

2'.l 

11 

9 

Il maggior numero di abitazioni poste III centri minori attorno 
alla città, oppure sparse per la campagna, si trova ne' comuni di 
Messina, Milano, Padova e Genova: invece a Venezia, a Catania, a 
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Bari e a Roma è scarsissimo il numerQ delle abitazioni sparse. Pado­
va, Bari e Messina, dànno In. maggior proporzione di appartamenti 
suddivisi in più piani (circa 1/4 delle abitazioni); in Genova, Ca­
tania e :M:essina un numero abbastanza ragguardevole di famiglie 
(3 112 0/ 00 ) vive in appartamenti posti al di sotto del piano stradale, 
mentre a Torino, a Venezia, a Palermo e a Padova i sotterranei 
non sono guari adoperati come abitazione. Nelle città dell'Italia 
meriùionale, cioè in Catania, Palermo, Messina e Bari, circa la 
metà delle abitazioni sono limitate al piano terreno, mentre a Ve­
nezia, Milano e Genova la proporzione di tali abitazioni è infe­
riore a l/IO. Invece preùominano in queste tre città, come pure 
in Firenze, in Livorno e in Roma, le abitazioni ad un piano su­
periore al terreno. Il maggior numero delle abitazioni in soffitte 
si ha in Torino dove sale a ben 195 0

/ 00 ; mentre questo genere di 
abitazione è quasi sconosciuta in Palermo, Messina e Catania. Le 
proporzioni quì riferite si osservano nel mc ggior centro elei co­
muni. Sono diverse le condizioni nei centri minori e nelle case 
sparse. 

Se si considera in qual modo sia ripartita la popolazione che 
occupa tali abitazioni, si trovano i rapporti indicati qui appresso . 

. " 
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Prospetto IX. 

Di 100a 
abitanti Di 1000 abitanti 'Di 1000 abitanti 

dell' intero nel centro principale, in altri 
comune centri o in case sparse, 
hanno occnpano appartamenti occupano appartamenti 

ro .. ;d(lpl1zft 
-----

Comuni l'~ ~ o 
.;:: 

o 
.;:: 

" " " o .8 '" '", i:l .~ o 'i'J '", ~ o~ "'" '" " " " o .3 :....ce .:'" " .: o" "''' 
..., ol " o" Q) " §.:- ~'" ';:;' ol ~" "'" ii1 ';:;' " ~" "'''' 

..., 
" O" " " " O" " " $ 

" " '01 ~ ." " "'..., Ul" o :~ " "'~ '" " o 
~::1 E~ .~ ~ ~o ·~2 Ul ~ ~o ';::2 '" al i:l '" " " Q)'~ 

"'i'! o ".." .e o ,,~ .S 
i:l " .S '" .;1 .~ " .9 '" " 'z. ce 

'" ".~ '" '" .~ 
.~ o .9 .8 

D21; I 74 I 741 I 30J I .. I 437 
I 

Homa ...... 127 112 19 :ir,o 
I 

I Napuli. ... 
HJ.l I iD lì7 ! :! ~15 714 2 12K , B, 193 675 

Milnl1o,. , ()'i3 tn~ 150 (}:') 730 40 127 112 724 il7 

l'OrillO" ... ~ 110 DJ F):3 121 599 U7 413 27;; 304 !) 

Pa.lerllw .. "ID n7 18 M;; !"):17 m (j3~3 2H7 

Geuova '" 773 227 150 :l 7.) 7G7 1G 2m (j 6S 651 12 

Firenze .... 799 :i01 141; 1)0 7:30 2 . 30,8 2 181 433 

Venezia .. fN 11) I ur; ./:3 SIO 41 327 (j:i~ 4-
;\fos;:,ilHt ... G:Jt> :llì4 ~~:) 

I 
3,3 339 :] 199 ti CO:) 174 18 

Bulogna .. . 7rd 2.18 117 172 6913 15 539 130 321 , 10 

Catnllia ... DoH :31 70 :] U9.) ~:U l:l I 887 

Livorno ... H07 193 H7 
I HG 7,~1 l'; ~()~ 1 :l17 C,,, t 

ti 

Padova. ... (Jiio 344 ~~i~ I 07 4:;1 11 437 ii4Q 2:1 

Bari:, ..... i !Jn~ 118 :l H7 U03 ~ 1341 1i,9 

Queste cifre confermano, in generale, i fatti osservati nella ta­
vola precedente. Solo dobbiamo avvertire che, mentre Genova, pa­
ragonata a Bologna, ha un maggior numero di abitazioni staccate 
dal centro principale, la seconda città ha relativamente un mag­
gior numero di abitanti che vivono fuori di centro, poichè in Bo­
logna le famiglie che abitano fuori del centro sono in media co­
stituite da un maggior nnlllero di individui. Messina ha una maggior 
proporzione di abitazioni poste sotto il livello della stmda, in pa­
ragone a Napoli e a Bari, ma ha solo '/ lUUU della sua popolazione 
che vive in tali abitazioni, meùtre in N a;::oli e Bari se ne trova 
una proporzione doppia. 

Per conoscere con qualche approssimazione l'ampiezza media del­
l'abitazione che una famiglia occupa si è domandato, nella scheda 
dell' ultimo censimento, il numero delle stanze tenute ad uso di 
abitazione comprendendo in questo numero la cucina, ma non la 
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cantina, nè le soffitte che non fossero ridotte a camere per dor­
mirvi, e neppure' le botteghe, i magazzini, i laboratori, ecc" a 
meno che questi locali non servissero nel tempo stesso come 
luogo di riposo durante la notte. Iu tal modo si è determinato, 
per ogni città, il numero delle stanze situate nei vari piani. Met­
tendo in rapporto il numero degli appartamenti abitati col numero 
delle stanze in cui sono suddivisi, e similmente il numero delle 
stanze col numero degli individui che le occupano, si è calcolato 
il numero medio delle stanze per ogni appartamento e il numero 
medio degli abitanti che occupano una stanza. 

Prospetto X. 

N.o medio I 
degli N # o medio delle stanze ehe fornutno un appartamento 

individui I 
per 

Nel centro principale 
ln altri centri 

sta.nza o in case sparse. 

'" '" 
.;:: 

'" ....... 'l1 

'" o Comuni '" ~ ~ ;:; o o 'a " 'i: o 'a " " 'C o 0'-< ... ", 

'" o'" $ '" o;:; e ~ '" """ " ... ~~ '" " .~ ~ <D " ",:I,," <Dm .~ ... o'" ""'" iil " o~ 
p.'" ... 

" " ~ " ~ ;E 
,"'~ ....... ~ '" "',3 Totale 1; "'2 Totale 
" " . " ... Cf> ... 

~ .p m ~ O t", +, 

"0 
.~ al "" ';32 "' .-<<'i .~ O ,,"" . iO. ° '"0 

Q)'~ ~" 00 "" .::1 '" "c .::1 "'" "'~ "'-" ... .S .... " ·~ce .::1 .~ " .~ '" 
"" ".~ '" '2- Q) ';;' '" .~ O '" .S " .e 

Roma" .... 1,4 ~,3 11,7 2,1 1,7 4,4 2,1 4,3 7,7 " 3,1 :?,H " :l,~ 

Napoli.. ... 1,9 1,3 1, (J 3,2 l,H 3,0 3,8 2,6 2,7 B,O 1,G 3,3 4,0 2,~ 

Milano. " 1,1 2,1 8 ~ ,- 1, ° ;!,ù 3,4 1, G 11,:) 3,8 .. 1,3 1,9 1, B :i, ° 
Torino ..... 1,4 2.3 7,3 " 1, li li, ° 1.2 :.l, 7 3,9 .. 1, :J 1, fj l,l :l,l 

Palermo .. 1,6 2,0 5,4 .. 1,5 4,8 .. 3,3 4,:) .. 1,8 4 ') ,- .. :l,li 
Genova ,_. 0,9 1,1 10,ii 4,0 4,2 ;j,l (l,h 0,4 i), 7 !>,:::. 3,0 4, G 3,3 4,li 

Fironze .... 0,9 1,0 14,6 1,0 4.1 4,4 2,1 4,9 0,8 ~, 4 3,9 i), G 2,n 4,G 

Venezia ... 1,1 2,H ;:',0 .. ",6 4.9 4,2 ;',0 R,B .. 10,4 10,0 2, O (')10,2 

Messina. ... 1,2 2,7 4,0 1,1 1,0 G,G 4 .) , - (l, 9 :;!,f) 1,0 1 .) , - 1.0 l') ,- 1, !) 

Bologna ... 1,1 1,;-) 11,3 ~,g 2. B 3,8 2,1 3,7 i, ~ 1, G 2,2 3,1 3.~ 3,0 

Catania ... 1,8 2,4 4,8 1,0 1,0 4,f; 2,7 2,4 5, ;j .. 1,8 .. .. l,f! 

Livorno .... 1,2 1,4 l') ') -, - ~,O 3,a 4,7 2,4 4,1:> 6,S 2,0 :!,8 3,8 l, ti 4,1 

Padova .... 1,2 1,8 6,~ . - 1,7 2,9 1, S S,D 4,0 .. :l 9 1,8 1, O [l,il 

Bari. ... , ., 2,3 3,0 2,~ 1,0 1, G 3,0 1 ') 2;:ì .. .. 1: Gj 1,7 .. 1, {j ,-

Gli appartamenti più ampI In generale sono, com' è naturale, 
quelli distribuiti In più piani, Vengono quinc1i gli appart.amenti 
posti ad un piano superiore al terreno. Gli appartamenti posti nel 

(') Questo rapporto sambra troppo alto, paragonato a quelli che emergono 
per le altre città; conviene però avvertire che esso deduce da un numero assai 
esiguo di appartamenti (75 abitati e 2 vuoti). 
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uentro principale delle città sono in generale composti di un maggior 
numero di stanze, in confronto a quelli dei centri secondari e delle 
case sparse. Limitando l'esame al solo centro, la città in cui si è tro­
vato in media un maggior numero dì stanze per appartamento è 
Genova; vengono quindi Venezia, Firenze, Roma e Livc,rno, (circa 
5 stanze per appartamento); le città con appartamenti più piccoli 
sono Bari, Catania, Napoli e Torino (2 'I, stanze in media per 
appartamento). Coerentemente a questi risultati, si trova che in 
Bari, Catanis, e Napoli, la cifra della popolazione del centro è 
doppia di quella delle stanze in cui essa dimora, cioè vi ha una 
Hola stanza per duo individui, mentre in Firenze, Genova, Mi­
lano, Venezia e Bologna, il numero delle stanze è presso a poco 
eguale al numero degli 1111itanti. Le altre città si trovano in una 
condizione intermedia. 

Un' altra serie di notizie riguarda la diffusione dell' istruzione 
elementare, o più precisamente il rapporto fra il numero degli anal­
fabeti e quello degli abitanti, e il numero degli alunni che fre­
quentano le scuole elementari pubbliche :e private. Ecco i dati for­
niti a questo proposito dalle città italiane e da alcune città estere. 
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Prospetto XI. 
--~~--;--------------;-------------

Alullni 

Roma ........... . 

Napoli ........ . 

Milano ...•..... 

Torino .......... . 
Palermo (1) ...•.. 

Genova ......... . 

Firenze .... ... . 

Venezia ...... . 
Messina ........ . 
Bologna ........ . 
Catania ........ . 

Livorno ...... . 
Padova ... . 

Bari (1). 

Parigi. ... ". 

Londra ......... . 

Dublino ....... . 

Copenaghen .... . 

Riga •.........•. 
Berlino ........ . 

Amburgo ...... . 
Breslavia ....... . 

Monaco di Bav.a 

Dresda ......... . 

IJipsia .......... . 
Francoforte s/M. 

Vienna ......... . 
Budapest. ...... . 

Amtlfabeti per 1000 abitanti 

473 439 

6i7 590 

308 288 

297 240 

627 557 

321 342 

399 352 
44B 3ft2 

H14 759 

469 421 
792 73,) 

539 470 

537 4H7 
607 0;');3 

5~0 nm B,,7 438 

705 595 ò4ll 648 

3"() 2n i!i)3 297 

3,;,; :!"2U 1 ilO 273 

U\i8 65U H01 711 

4:;.( 36B 311 4U 

448 37:l Rll7 416 

:;02 4i!2 365 ! 76 

870 7:;(1 603 Ki!7 

,;16 391 RH 437 

849 741 Hì8 818 

600 Hl 418 "46 

G87 479 4:;2 527 

G:;9 7,,~ H8ll 824 

(1880 
109 

2G2 

che frequentano annualmenk 
le scuole ùlementari 

1878-82 

id. 

id. 

hl. 

hl. 

id. 

id. 
itl. 
i,l. 
;,I. 
id. 

id. 

id. 
id. 

1880 

1881 

18Si! 

1883 
1881 
ISSi! 

lSS2 

18'32 

1882 
1879 

1880 

ISSi! 

1880 

su 1000 abitanti 

39,i! 

29,1 

,,1,1 

60,6 

49,G 

08,9 
38,5 

49,1 

35,2 

58,5 

33,0 

33,8 

70,4 

22,8 

37,8 

108,9 

64.6 
17,7 

94,6 

71,K 

102,0 

8\1,7 

112,2 

100,9 

71, G 

96,3 

65,7 

34,5 
;,!g,8 

18,4 

16,1 

8,1 

n,4 
36,4 

13,5 
4,2 

38,6 

15,5 

7,8 

9,7 

1,6 

n,l 
17,7 

16,3 

7,1 

11,7 

I Totale 

l 
73,7 

58,9 

69,0 

'16,7 
57.7 

3tI, () 

94,» 

83,!J 

27,0 

7H,4 

3B,>! 

102,4 

81,5 

103, ii 

123,B 

118,G 

87,11 

(1) Secondo il censimento del 1881 per questi comuni risulterehbe un aumento 
nel numero degli analfabeti por 1000 abitanti; ma tale aumento è più apparente 
che reale, dipenclendo ùal moùo più rigoroso col quale furono fatti gli spogli 
e le verificazioni noll'ultimo censimento. Le cifre dol 1871 erano inferiori alla 
realtà dei fatti; e hasti notare, per provarlo, che secondo quel censimento, nella 
età da O a 6 anni compiuti, gli analfabeti sarebbero stati in Palermo 935 per 
mille e in Bari 847: mentre iu tutte le altre città la proporzione dogli allltlfa­
heti a mille abitanti da O a 6 anni sorpasso' quasi sempre il 980. 
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Torino è il comune che contava nel 1881 il minor numero di 
analfabeti; vengono in seguito Milano e Genova; Messina, Bari, 
Catania, e Palermo, si trovano nel caso opposto. Bologna, Padova, 
e Torino hanno, rispetto alla popolazione totale, il massimo numero 
di allievi nelle scuole elementari pubbliche e private. In generale 
le città italiane, però non escluse quelle che provvedono meglio al­
l'istruzione, si trovano per questo riguardo addietro di parecchie 
grandi città estere. Londra, Vienna, Berlino, Dresda, Lipsia, Bre­
~lavia hanno, comparativamente, un numero di alunni assai mag­
giore. Del resto è noto che, tanto in Germania, quanto nella Gran 
Bretagna, è scarsissimo il numero degli analfabeti. 

MOVIlIfENTO DELLE NASCITE E DELLE MORTI. 

La tavola seguente dà il numero medio dei nati e quello dei 
morti sopra 1000 abitanti. 

(Periodo di osservazione - 1878-82). 
Prospetto XII. 

Proporzioni I I Proporzioni 

I 
annue 

cl 

I 

annue 
ii Città a 1000 abit»nti N Citti. a lDOO abit"nti 

~ '" <l) '" '> 
... 

:E 
... 

italiane '> ~ 
<ii ostere I ~ 

.:;; 
~ 

... iS I '<il ;.. ... iS o 

li 
<l) 

~ 'ti "" "" ~ El 
I 

~ 
.:: .:: 

I 

Rom" ...... [ 26,9 29,~ 
I 

26,1 24,3 

I 
! - 2,3 Parigi ........... l,H 

Napoli ..... ! 32,3 30,5 1,8 Londra .......... 31,6 21,7 12,9 

Milano .. 31,7 29,4 2,3 Dublino (1881) ... 32,0 20,2 2,8 

Torino ..... 28,5 25,2 H,3 Copenaghen ... ,. 37,7 24,1 13,6 

Palermo .. 33,9 24,6 9,3 Riga ............ 33,2 28,0 5,2 

Genov" ... 29,3 27,3 2,0 Berlino (7i"l-tll) ... 38,1 26,6 11,5 
Firenze .... 28,1 31,8 - 3,7 ! Amburgo ....... 41,7 27,3 14,4 

Venezia ... 27,2 30,0 - 2,8 Breslavia ...... . 3:3,2 31,6 6,6 

Messina ... 37,1 27,1 lO, ° :Monaco di Ba v. al 38,5 32,6 5,9 

Bologna., . 26,9 30,2 - 3,3 Dresda .......... 35,4 24,6 10,8 

Catani" ... 37,7 30,7 7,0 I Lipsi" ........... 33,6 22,7 10,9 

Livorno .. . 28,3 25,4 2,9 ! Francoforte s/M. 30,3 19,5 11,8 

Padova ... 32,2 31,8 0,4 I Vienna .......... 40,2 30,2 10,0 

Bari. ... .. 35,4 2!,8 I 10,6 I Bndapest (78-bl). 37,3 33,8 1,5 
I 
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Roma, Firenze, Venezia e Bologna ebbero nel quinquennio 1878-82 
un numero di nati minore di quello dei morti, cosicchè l'aumento 
della loro popolazione è dovuto per intiero alla immigrazione di 
individui da altri comuni. 

La natalità più elevata si osserva nelle città. dell' Italia meri­
dionale, quali Catania, Messina, Bari e Palermo; la più bassa ri­
scontrasi nelle città che hanno un numero di nati minore di quello 
dei morti. Palermo, Bari, Torino e Livorno hanno, in confronto 
alle altre città italiane, un minor numero di morti. 

In tutte le città estere comprese nella nostra tabella la cifra 
dei nati supera quella dei morti, e la differenza fra queste due 
cifre è in generalmente superiore a quella che si nota nelle città ita­
liane. Si distinguono per una natalità elevata Amburgo, Vienna, 
Monaco, Breslavia e Berlino, e per una scarsa mortalità, Francoforte, 
Londra, Lipsia, Copenaghen e Parigi. 

OAUSE DELLE l\IORTI. 

La tavola seguente dimostra quale influenza abbiano le malat­
tie infettive e alcune alterazioni costituzionali sopra la mortalità 
più o meno elevata che si verifica nelle grandi città. 

Le notizie si riferiscono al biennio 1881-82. 

A .mali di Statistica. 
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Proporzione annua dei morti per diverse cause, 
sopra 1000 abitanti. 

(Biennio 1881-82). 
Prospetto XrII. 

-' --_ ... _-- ,------, 

.s 
o 

Città. " 'ai 
> 

R~-l~~"""'1 
Napoli. ........ , 

.--> 

O,~3 

0,03 

Milano ......... . 0,02 

Torino ..... 0.0 •• 0,03 

Palermo ........ . 0,02 , 
Genova ....... , 0,03 

Fironzo '" 0,33 

Venezia ...... . O, li! 
Mossina ........ . 0,01 

Bologna ........ \ 
Catania ....... . 
T~ivorno ........ . 

O,Oil 

0, D'l 

0,37 

Padova .. " ... . 0,12 

Bari ....... . 0,06 

Parigi. ...... . 0,38 

Londra .. . 0,37 

Copenagholl ..... .... 
Biga •..... 0.0 '" 1, lO 

Berlino (*) •. " .. 0,03 

Amburgo ...... . 0,01 

Breslavia . .. . . .. ° 
Monaco di Bav.a ° 

,0'2 
,07 

Drés<1a .......... ° ,02 

Lipsia ........... ° .01 

" ~ .§ 
] +' 

~ " o " 
1 I 

;:;1 " <.> 
rn 

0,54 O,:!4 

1,36 0,60 

0,48 0,18 

0,68 0,14 

1,15 0,12 

0,38 0,42 

0,21 0,34 

0'471 0,12 
1,21 0,21 

0,47 I 0,34 

O,r>8 0,74 

0,38 0,21 

0,24 0,03 

0,71 0,94 

0,43 0,13 

0,64 0,54 

0,59 0,43 

0,25 0,39 

0,2<', 0,77 

0,39 0,32 

0,17 0,36 

0,40 0,55 

0,11 0, 50 

0,13 0,34 

Francoforte s/M. 
Vienna ......... . 
Budapest ...... . 

., I 0'091 0,45 
1,2'2 0,22 O, 49 

1,1811,36 0,75 

I~ I " " ~ '" ~"O 
" " 

Ul 
o ,.o .~ 

Q) 

" +' 
~ " " 

,.o o 

'" 
"<,.. 

A i'< .~ " ~ ..... .., 

0,821 0, lO 0,43 

O, 8~ . 0,19 0,78 
1,19 i 0,11 1,01 

1,55 0,91 1,05 

1,0;; 0,14 1,42 

0,84 0,15 D,GO 

O,7il 0,14 0,88 

0.49 0,23 0,66 

~,38 D,Il 0,97 

0,54 0,18 0,78 

1,29 0,70 .I, Si) 

0,92 D,Ila .1,03 

0,39 0,32 0,57 

2,20 0,1~ 1,75 

1,05 ' 0,16 , 1,22 

0,40 0,87 0,25 

0,49 0,43 0,19 

2,20 0,37 1,59 

1,38 0,33 0,37 

0,85 0,46 0,31 

0,83 0,28 0,33 

1,43 0,41 0,18 

2,15 0,23 0,17 

0,6:; 0,34 D,3D 

0,35 0,45 0,14 

0,77 0,19 0,23 

1,25 i 0,32 I 0,81 

" " 
.~ 

'" Q) 'C "; o 
'" 'O';' " 0\ '" " ,.0- ,.o " '-' .~ 

,.o " ,.o ~ ,,+' 
'" S '" " '" '" 

li'< 
'" ,.o 

i'< 0\ " " "O ~ E-< 

1,92 0,09 3,36 

0,15 O,OB 2,91 

0,18 0,09 3,94 

0,03 0,11 3,13 

0,23 0,03 2,25 

O,OJ 0,11 2,.16 

0,05 0,13 4,18 

0,14 0,03 3,44 

0,24 0,01 1,84 

D,O! 0,06 3,90 

0,61 0,06 1,56 

O, O'J 0,02 3,25 

0,12 0,08 2,34 

0,23 0,07 1,44 

0,01 0,13 4,44 

.. 0,08 2,56 

.. 0,17 3,39 

.. 0,22 2,79 

o,m 0,13 3,29 

.. 0,14 3,51 

0,01 O,OB 3,00 

.. 0,04 3,84 

.. 0, 14 1 11,63 

··1 ~,~ 
3~ 88 

7,84 

" 0,19 7,72 

D,O! 0,13 7,8! 

. ' 
.'~ . 

al 

" p 
0\ 
<> 
al ... ..., 
:;; 

19,15 

2:1,7à 

21,93 

20,84 

17,83 

20,61 

2'2, ~1 

23,12 

2il,83 

23,50 

23,53 

17,39 

25,01 

15,80 

17,88 

15,81 

18,94 

17,15 

21,05 

21,54 

27,57 

25.32 

18,62 

16,70 

14,33 

19,55 

24,18 

Dobbiamo consultare con prudenza anche i bollettini necrologici 
delle città, non essendo certi che si seguano sempre e da per tutto 
gli identici criteri di distinzione e la stessa nomenclatura. Fatte 
queste riserve, osserviamo come risulti che nel biennio 1881-~2 il 

(*) I dati per la città di Berlillo si rif3rjseono al biennio 1880-81. 
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vajuolo, tanto nelle città italiane, quanto nelle estere, fu sporadico 
e di forma benigna; la massima mortalità per questa causa avvenne 
nelle città di Vienna, Budapest e Riga. Il morbillo fu causa abba­
stanza frequente di morte nelle città di Napoli, Palermo e Messina; 
la difterite ed il crup nelle città di Bari e Dresda; la ipertosse in 
'rorino, Catania e Londra; la febbre tifoide in Milano, Torino, 
Palermo, Catania, Livorno, Bari, Parigi e Riga. La febbre da 
malaria ha una certa importanza soltanto nelle città. italiane, e 
specialmente in Roma e Catania. La febbre puerperale è causa di 
un numero relativamente piccolo di morti, e si è sviluppata con 
maggior frequenza in Vienna, Lipsia, Riga e Copenaghen. Nella 
mortalità per tubercolosi e tisi polmonare, figurano per le prime 
'juattro città estere « Francoforte, Budapest, Vienna e Parigi» e 
per le ultime sei città italiane « Bari, Catania, Messina, Palermo, 
Padova e Genova. » Relativamente a questa causa di morte, con­
viene notare che la cifra assegnata alle città italiane comprende 
non solo i morti per tisi e tubercolosi polmonare e per polmonite 
caseosa, ma anche i morti per tubercolosi di altri organi, cioè per 
meningite tubercolare, per tubercolosi intestinale, peritoneale, ecc. 
Per le città estere si è pure cercato di riunire assieme queste varie 
forme morbose, tutte le volte che i bollettini necrologici le indi­
cavano separatamente; ma in qualche caso si è trovata soltanto 
l' indicazione generica di tubercolosi e tisi, e non si sa se siano 
state comprese in questa voce tutte le forme ora accennate. Tra 
le città italiane, la massima mortalità per tubercolosi si osserva in 
Firenze. 

DAZIO DI CONSUMO - IMPOSTE SUI FABBRICA TI E D~;BITO. 

Chiudiamo questi cenni di statistica comparata con alcune notizie 
finanziarie, esaminando quali siano in ciascuna delle città italiane le 
'luote annuali per abitante del dazio consumo, della imposta sui 
fabbricati e del debito comunale. La prima notizia ha relazione 
coi prezzi più o meno elevati che hanno i generi di consumo; la 
ieconda ha relazione coll'altezza delle pigioni. 
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Prospetto XIV. 

Quota annuale per ogni abitante 
._------_._-----

Quiuquonnio lb78-82 

Del dazio consumo Dell' imposta sui fabbricati Del d~uito 

Oittà o o <il <il comunale .:: .~ '" .:: .:: 
+' <Il 

i:l 
oD ] +' Ol 

'" ~ d " '" <Il 

<=I <i ~ o: .S " " (31 dicembre 
~ " " '" A 
'" "" O> <Il 1880) 
O> El El El o O> El o o o o '" o o 

Ò O O O ;:... O O 
----- --- --- ~L-.- -L-.- --- ----_ ... _.- . 

L. L. L. L. L. L. 

Roma ...... 16,1 23,9 40,0 7,0 3,8 13, Il 24,4 156,1 
Napoli ... (1) 12,7 16,8 29,5 3,2 2M, 9 
Milano .... 11,0 14,8 23,8 8,4 216,4 

Torino ..... m,6 14,1 27,7 2,8 a,3 11,5 17,6 50,9 

Palermo .. H,O 19,6 28,0 1,8 49,0 

Genova ... 13,4 20,8 40,2 0,8 lU,8 9,4 27,U :W;,1 

Firenze .... 12,8 25,5 38,3 13,4 4, ° 11, ~ ~)G ~2,9 

Venezia ... 10,5 15,4 26,9 6,3 3,7 8,1l lç.;, \; 62,6 

Mossina ... 7,8 12,7 20,5 0.5 4,8 

Bologna ... 11, ° 11,0 22,0 5,2 2, Ù U,O ID, ti 72,4 

Catauia ... 9,0 17,0 26,0 0,4 '> ') -,- 3,4 6,0 a,l 
Livorno o •• 11,9 19,3 31,2 7,(1 2,1 8,8 17,0 181,7 

Paùova ... 9 .) ,- 12,5 21,7 t>, O 0,3 

Bari ....... o-.' Il, il 18,0 1,'-' 209,4 

(1) Proporzione risultante dalle notizie del triennio 1878-80. 



NOTIZIE RELATIVE ALLE SINGOLE CITTÀ. 

CITTÀ ITALIANE. 

Città di Roma. 

Anni 
dei 

censimenti 

Popolazione 

del comun o I del centro 
l)rincipale 
" suburbio 

-------c----.--- ----

1861. ......... 1 

1871. ........ '1 
1881.. ........ I 

241,484 

000,4m 

219,609 

273.2$ 

Stato delle abita:;/oni o.l 31 dicemore 18131 • 

. _-- --,- ------, 
I 

L o C" l i t iL 
I
, Numero dello case 

I-a~'~~~t~ l-~uo: I 
-'---------- ._-- ---,-- ._,----

Centro principale e suhurl)io .... ! 7,25G I 47:3 

Altri centri o case sparse ....... : 2,4S1: 

---- 9, 740-/ Totale ... i 1,210 

737 I 

(*) Escluse quelle che trovavansi su bastimenti o barche. 

Numero 
dello 

famiglie 

.~--
49,011 

3,295 

53,206 



Abitazioni 

In più pialli ...... _ .... . 

Tutte sottorraneo. 

Al solo pinno torrenu • 

Ad un piano superiore 
al ton"eno ." ... "." .. 

Esclusivamente nello 
soffitto ........ , " .... . 

Totale ... 
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Segue Città di Roma. 

Case agglomerato 

nel centro principale 

1 

__ .. ·_-··· 

Numero 
deg li al. pa,r­

tamenti 

.3 ., 
o A 

... " Cl Cl" 

s~ g 
~ro (l) 

" <1 
o o''''''' .. "'..-
,,"<:\ 
s"" "'''' ::J(J,)~ 

Case agglomerate 
noI suburbio 

e negli altri centri 
e case sparse 

. " Numero I ~ " <:\ degli apparo' o P. o o .... 
tamenti I ii) " 5 .... ..-

",'"'<:\ 
---;._- s~g s"'" P." 

!:Ico~ 
~ ,""" Z N '';:: 1 l"'" '" ~ '" Z;::::::P-l Z;::::::Po. <1 

'" J .. ~ ~ I ~ 
!l 'ri S. ~ " '" ~ i >: ~ 'r:l 
<Il 

2,417 

49 

, I 6,834 .. 

3iJ,112
1

1, 

l,osol 
43, 50~ )1,7791 

2'3,2021 

103 

11,6G4 

15:3,938 

2, "2<9 

196,155 

34,6:38 

244 

30,481 

201,455 

5,121 

271,939 

(1) 

540 398; 4,133 6,596 

I 

453' 

I 
1,398 5,655 

1,38~ 30' :3,843 9,503 
i 

2~;J I 

I 
4:28, fI,374 21,759 

I , (1) I 

(1) Sommando la cirra dello persono prosonti nello oase dcI contro principalE 
con quella delle persone presenti nolle caso del suburbio e dogli altri centri e 
nelle caso sparso si trova, nna cifra complcdsiva di ~93, 695, inferiore di 6,772 a 
quelli, clto, nel L0 prospotto della pagina procedente, indica la popolazione totale 
del comune. Siffatta cifm lliffcrenziale rappresenta g:i indiviùui che nella notte 
del 31 dicembre 18:':1 trovavansi su bastimenti o barche, in capanne, ecc. 

Quosta 110ta valga, colle necessario modificazioni rispetto alle cifro, per tutte 
le altre città italiane. 
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Segue Città di Roma. 

Notizie relative all' intero comnne 
----- -----------:--- -------

Ammontare 
Imposta sni fabbricati 

del dazio di consnmo (1) 
--~- - --- --_._~--

Anni 

'" ';t 

~ 
o 
o 

.$ 

.~ 
'" .S 
> o ... 

P-; 

o 
.!'; 
+> 
al 
0:1 ... 
<D 
> o 
Cl 

,~ I ,0-
cò e 

• +> 
00 0:1 : .$ <D al "'a 0:1 1:1 al ::l 01:1 a 0:1 0 
~::! o 
-,o o 

1871. .... i 424,8:4'31

1 
: 2, il75, 2501 

: - I 
1872. . . . . 591,522 , H, 900, 000, 

1873. . . . . 553,53131 G, 200, 000 

1874.. 1,4&<, 5301 . . . . i 6,000,0001 

1875. _ 2,009, 3D3, 14,700,0001 6,700,000
1 

1876. 1.908, 9831 14,700, 000 6,700,00°

1 1877. . . .. 1'804'0871 . • . . 4,700, 000 1 6,990, 000, 

1878. . ... 1,761,179 919,728 3,402, ()07, 4,700,000: 6,500,000

1 1879 ..... 2,078,51611,115,685 4,160,22::>14,700,00017,344,8511 

1880. . . .. 2,167,282
1

1,201,330 4, ~04, 3281 ~' 700,0001 7,400,000

1 1&<1. .... 2,278, 188

1

1,206,7ù2 4,261,63°
1 

u,000,OOO
I

7,300,OOJ

1 
18b'2 .. ~ _ 2 .. 20l.O58 _~ ~5~3~2~_"~~ 281~1~. 0001 ?AGO. 000

1 

Toi;'tle 

11,400, 000 

11,400,000 

11,690,000 

11,200,000 

12, 044,8.~1 

12,100,000 

12,500,000 

12. 5CO. 000 

è 

'" Oi 
'" 0:1 .. '" al El '" 0:1 o 
o " El .:: a ;D 

<tj '" "" QJ 
't1 

00,799,000 

37, 689, 32tl 

45,178, U01 

46,&J3,22J 

(1) Dati desunti dalle statisticho finanziarie <lella Direzione generalo <li "ta· 
tistica. 

(2) Il Cflnone d'nbbnonflmento pcI quinquennio 1881·8" ò <li L. 5,200,000. Per con· 
venzione fra il COll'une e il Govorno fu s".:.abilito cho il Oomun~. pOl~ non riseu­
tira efft'tt0 ddl'nu:!1rmto (lj cal~ ìTl.~ (li I· !5(p,oon Ja1 iR"3) nllS-;l, Ù'1\~(1S90 pagare 

in l,CI"~ Ili,:", 

reI 1881 L. 5, 000. oro ... . 200,000 

,,1b82 5, 10), eoo .. . 100,003 

h 188:3 " ii, 200, 000 .. .. 

» 18S1 "P 5, 300, OOD .•.• 100,000 

" 1ss.~ " 5,440, COJ ... . 200,000 

Toh.le ... 1-- 300,009 300,000 



Segue Città di Roma. 

Anni 

18B1. .... . 
186~ .... ' 
1863 ..... . 
1864,., .. 
1865 ... " 
1866 .... . 
181"7 ..... . 
185'3. " .. 
1809 ..... . 
1870 ..... . 
1871. .. 
Hm, ... ,. 
1873 ..... . 
1874 .... . 
1875 .. . 
1876 .... . 
1877 ', .. , 
1878 ..... . 
1879 .. 
1880 ..... 
1881. .. 
188"2 .. 

Numero 
degli 

analfabeti 
senza. 

distinzione 
di eti. 

I Numero 
, degli alunni 
i nelle I 
scuole elementari 

diurne I 
(escluse le festive) 

(l) : 
------,,- ,-- - -<D- ,-----, 

::: Q;I,J:! ai a> I .... 
~ 
al 

;:;I 

61,110 

'd 1 'O .s I 'O ~ " , ,,~ ,,> I 
S O,.c o'C 
Cl [fl" [fl P< 
~ P< 

51,607 

1 •••• 

I 8,728 
'(2) \8,510 
, /9,137 

I \6,096 
(2) 7.5Si 

I~' 7
200
66 

~, 

'" " .8 
.!:f' 
" ... 
~ 
t.'l 

5,746 
4,89\ 
5,175 
4,732 
4,8,,1 
5,2G6 
7,3GO 

10,738 
10,207 
9,418 I 
4,39:; 
5,073 
5,935 
5,9tH I 

9,5'3l 
3,790 
3.780 
7; 132 
~, 54:\ 
9,015 

10,453 
10,552 
1l,R29 
12,473 
11,489 
Il,587 
12,034 

i 6,366 

59,707 59; 284 
10.378 

5,5')8 
6,746 
5,835 ' 
5,995 I 
5,526 
5,839 
5,300 

Notizie relative all' intero comune 

.... ..., 
~~ 
"1'1 

''''''' . ..!.. a>..., 
~~ 

o" ....... 
S'V; 
~~ 
Z~ 
~ 

~~ 
~~ 
~M 
~~ 
~~ 
~ru 
~~ 
7,7l2 
~~ 
~~ 
~~ 
~~ 

.s 
o 

" .;;; 
> 
... 
'" P< 

118 
7 

548 
121 
19 

:§ 
;a ... 
o 
S 
... 
<D 
P< 

25 
37 
48 

142 
89 

2.10 

ce 

:3 
:; ... 
" " '" ... 
'" P< 

18 
38 
42 

129 
90 
55 

Numero dei morti 
-----, - ------"---,, ~ 

o.. ...... m 1"""4'...r ..... e <Il ~~ ~] co ~o 
o rd ....... rJl ID I ~ 

.... " " P< '" <D l'' a il) o S"""" ~ .""" In F-o- • ..t I 

<D ~ ~ ~ ~ ~ .9 ~,§] :g 
=E rg Q) ~.~ ~ g Q I OllS " 
Il) t; ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ .... 

;:;: Q) ,.c 1,:cC,) ~ ..c ~ ee~ 0;; 
;a .~ ~ ~~ ~ E te I b ~ 
J.,I ~ ~ J-4~ ;... f..I ~ lE-< " 
~ r ~ ~ ~a> ~ ~ ~ ! 

340 
2"26 
346 
347 
221 
272 

12 
5' 
2 
6 

46 
13 

159 
170 
136 
196 
152 ' 
107 

I •.•. 
I •••• 

357 13 753 6,'680 
362 11 l 736, 6, &17 
615 20 688 6,797 
518' 30: 622

1

1

8,050 
650 44 -1,002 5,810 
505 lO Il,016 I 5,696 ' 

.~~ 

~­am 
~­~m 
~­~m 
~~ 

~­~~ 
~­~-

(1) Cifre comunicate ùal Sindaco di Roma. Secondo la statistica ufficiale si avevano in Roma al principio dell'anno scola­
stico 1881-82 nello scuole elementari diurne pubbliche numero 5,629 maschi e 4,820 femmine. 

(2) Cifre approssimative. 

w 
H>-

'. 

. ;', 



Anni 
dei 

censimenti 

',1 
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Gttà di Napoli. 

Popolazione 

del 
comune 

del centro 
principale 

e suburbio 

1861. ........ . 449,050 (1) 

4!8,305 

494,314 

418, !l68 

415,549 

463,172 
1871. ....... .. 

1881.. ...... .. 

------------'------

Stato delle abitaziuni al 31 dicemb1'e 1881. 

Localiti. 
_~umero d. elle case delle 

I 

Numero 

b
. I • famiglie 

a date I vuote (') 
-_._. -_ .. _--------+----'--'--

Centro principale e suburbio ... . 9,057 

1,732 

500 

lO! 
98, 000 

6,970 Altri centri e caso sparse ...... . 

Totnle ... 10,789 613 104,970 
'---_. __ . - ------_ .. 

Abitazioni 

Case agglomerato 

nel centro principale 

I Numero I ~ 

I 

degli appar-I o ><.e 
menti ~~ ~ 

----- @:g 

I :$ I Z~ g 
.È ~ r'd 
.~ o 
~ ~ (2) 

Case agglomerate 
nel suburbio 

e negli altri contri 
e case sparse 

Numero I ~ I " 
degli a.ppar~1 o ::: ~ ~ 

! tamenti t)~ d o ~~ 
: SUl§'1 ~ ~ § 
, !::l Cl 0, S ~m 

:;1 'z~ g I p Cl ~ 
d ~ I '"d Iz ...... ~ +> o ~ 

:;; " (2) ~ 
" ;> I 1 

---------. ----- --~-_._------

In più piani........ 6,426
1 

112'132 30,237
1 

mO
I 

I l ,80)1 G,017 
Tutte sotterranee.......... H7

1 

47! 842, 14' ; 42 126 

~:::;:::~:::~:;:;~o :::i ~~~I '::;:1 ~::I ::~,~r~;i'::~ 
Totale, .. 193, 024

1 
7~80J ~,2801 454, 084

1

10,233
1 
~7129, ~6139,0~1 

(1) Anche per il 1861 fu compresa la popolazione del comune di Piscinola, 
aggregato al comune di Napoli nel 1865 (ab. 1,985). 

(2) Sulla esattezza delle cifre che si riferiscono al numero delle stanze 11011 
è da fare molto assegnamento, poichè tale notizia il stata quella che i cittadini 
hanno avuto maggiori difficoltà a fornire, sia perchè han supposto che la in­
~agine avesse uno scopo fiscale, sia per altra ragione; ed è stato froquentissimo 
Il caso di capi di famiglia che si sono rifiutati" rispondere sul proposito di­
cendo, e in verità non a torto, che la legge prescriveva il censo delle persone 
e non quello delle camere, e che tale notizia non era stata mai richiesta nei 
precede n ti censimenti. 

(') Escluse quelle cha trovavansi su bastimenti o barche. 



Anni 

1870 .... 

1871,. , 

187:! .. ..... 
187B ...... ,. .. 

lb7 •.. , .. ' ., 

1ST, ...... ,. 

187U .. ....... 
1877 .. , .... , 

lH7H .. 

187!) .. , 

1ffiO .... ' .. 

1881 .......... 

188'J, ..... , 

Sovrim­

pOBta 

comullale 

sui 

fabbrieati 

(1) 

1,428,HU 

~, 279, 707 

2,150,351 

:.!, ltH, 71;) 

2,807,10:! 

2,804,624 

2,2,2,710 

2,249,201 

2,035, mH 

2,433,164 

2,520,08.2 

2,910,7:10 

:!, !!;;ll, 81 !i 
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Segue Città di Napoli. 

Notizie relative all' intero comUne 
---_ .... -_ .. ------- - ~----

Ammontare del dazio di consumo (l) I Ammontare 

l ' . - i del 

, governativo I i debito 

I comunale (",mono d'ab·: 
buolHuuellto)1 

I 

rrotalo comunale 

(1) 

6,167,919 

ii,600,OOO 

7,100,000 

6,775.000 69,630,001 

6,775,OJO 

3,900,000 6,100,000 12,000,000 

6,3CO,000 , 6,200,000 12,500,000 

G,300,000 6,700,000 lll, 000, 000 106, 336, 252 

6,300,000 6,700,000 1B,OOO,OOO 112, OSB, 667 

6,330,600 6,030,000 12,303,000 

6,300,000 8,700,000 15,000,000 123, 023, 59'2 

(:l) 
lO, eoo. 000 

10,000,000 

--- --~-'--- -----~_._~_ .. -----

(1) ]\ati ,lesunti dallo pubblicazioni finanzio,rie della Direzione generale <li 
~tat.isUc;t. 

(2) A cG~n~'LCiftr(\ dal 18~1 !,cr un quinqut.~r.rLio, il C(.oIU'\ld(' di "\':ll,,)ìi ha il 
da.zÌo di Cùllf'Hmo gOVOJ'.tl'l 'ivo ir. ris('()':i~ r€> 0:rt>tfa T''101tre per e1t •. t'() d(ll'ar~ 

tioolo fi delta. logge 14 maggio 1831, N.o 198, sene €.la, 10 Stntn Ila n~sl' o. pCjr :: 

quinquennio 18<';1-S5, la riscossione anche dci dazi addizionali ed e:3c1- ivamonte 
comunali pagaudo al comnne L.I0,03O,000 all'anno. 



';:j 
.;j 

1862 •. 

1863 . 

1834 .. 

lB5i', .• 

1863. 

1801, . 

18$ .• 

1830 .. 

lfrlU .. 

1871. . 

lfrl~ . . i 
lfrl3 . . [ 

lfrl4 .. I 

lfrl;; .. 1 

lfrll; .. 

1877 .• 

187b.. 

lfrl\!. • 

189:) .• 

1881 .. 

18'32. 
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Segue Città di Napoli. 

Notizie relativo all' intero comune 

Numero 

I 

Numero i , Numero ùei morti 

degli 
ann,lftbboti 

senza 
distinzione 

di et" 

._------~ 

'" 
:.ci 

~ 

'8 g El 
" ;;1 

<Il 

"" 

131,817 158, GO,J 

dogli 1 Q i 
alunni l'~ ~ , 

,delle scuole 'il ::; 
I 
elementari 'I H ~ 

diurne I ";Di: 
(escluso te 'O ~ 

f'C:.;tlVO) i B.: 
1-----[ eD ...... ..si 

d) d) i ~~ ; gi 
od I Z ~ l'~I 
g.~ i .2:. I;' I wa l I~ 

I 1 p. 

17,4Ul 

17,127 

17,:'19 .. ! 
, 1 

W,72,) ., 
1 , 

lf),8G:> .. : 

'n,7H .. 

1~,/>40 

1 [;";,OB , 

, 

16,803 

17,(j12 

, 

'Hl, ~GD .1 
1 _ •• 

1;), :)8;) 

'16')('3 ' 

I 
,~" l'', 

1(,,~Q0 .. 
1 I 
16,rJ71 "I 

o 
;::: 
;2 

" o 
El 

'" '" H 

in, 313 

i I [16,637 "I 
1 

1

15,Sii9", "I 
1 I , 

132,210 16) 17,1, .... , .... 10'3'3'\1' n/, ~:lÙI 
'11,333 14,72516, 04[ 16, 110'1 
I , , 1 

., 
:E 
+' 

~ ,.. 
" " " 
" Il) 

H 

A 
::l " " ::! " 
" ~ 

.~ '" :;:J 
" w, 

'" " ~I " " .t> :t: .t> ;; A, ~ ':1 " " '" g,1 '" H "" 

.~ I ~ ·E '" " '" 
..-< o 

.~ " I ~.~ El 
Ul '" a:> t . ..!. 
,8 " I ~ o~ 
" '" 'bIlS <l 
" " 1<0 ...... · ... " " '" 13~·~ .t> ~ 
E ..-< 

o " " I~ i " " CD '" "" H 

17, MI 

.. i ln,16B 

1 15 6frl 

I ' 
20,7lh 

'19,191 

.. I 

! 

i 
"1 

117,O'M 

I 
,18, 42!1 

116,13H 

16,88:: 

17, 5~3 

n,9!lfj 

17,200 

17,163 

'lG"tG4 

114, g,i) 

H,6Sfl 

15, 1~~ 

14,6'O'.l 

1 1 

15,408 

&7191,40211,771115.635 
I I I 

59,10;1,H5

1

1l,(i8414,609 
1 , 

N. B. Ancho per gli anni 1832-6;) furono compresi i nati od i morti dol cu­
lllune di Piscinola, aggregato a quello di Napoli nell'anno 18Gl). 



· -', 

Anni 

dAi censimenti 
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Città di Milano. 

Popolazione 

l 

; del comune l' dd centro 

I (1) prineipal.e 
e sUutUblO 

1861 .............. ' ... '1 
1871. ..... , . 

242,457 ' (2) 193,109 

261,985 , (2) 100,009 

321, 839 1 295,543 li3-'I1 . ............ 1 

.' 

I Superficie I del 

I 
cen tro principale 

compreso il 
suburbio 

I (~~t.tari) 

(3) 2175,90 

Jotnmero delle case e delle fami:;lie al 31 dicembre 1881. 

NUlnero delle caso I Numero J,ocalitit delle famiglie abitato vuote 

Cellt.ro jlrÌl~cìpale o suburbio .... 1 5,919 41 77,228 
Altn cont1'1 e case sparse ..... , 7:25 9 5,093 

Totalo ... O,OH 50 82,921 

N. B. - È d'nopo por la esatta intorpretrazione dei dati statistici avverti­
ro che nel prospetto SUllO classificate per case vuote lo case bensÌ ultimate, 
ma per lo 'Inali nOll 01'[\ "neorn nl 31 dicembre 1881 stab rilasciata dall' Auto­
rith lllunicipn,lo In, eOllcessione di abitabilitù., o perciò gli appartamenti che 
esse contengono, :;;oubolle non occupa.ti, non fnrono l)Osti nel numero di ql1elli 
vuoti. SOtt0 quest'ultima. denominaziono) invece, furono cODlpresi gli apparta­
Dleuti ynoti in case nbitflt~. Dolle case in senlplice costruzione non fu tenuto 
cr\.!colo. Il significato qnillai attribuibile ai dne dati è diverso: la casa vuota. 
di nota un nnm.ellto lloH'erlilizii1, l'aPi):l,rtaulfHlta ruoto accenna alla disponibi­
liti, di locali abitabili llOIl occupati. 

(1) Comprosi aneho l'or il l'i31 o lSìl i Corpi Santi aggregati a Milano con De­
noto dell' 8 gingno lSì:j (:thitflnti in complesso Ilol 1831, 4G,fH8; nel 1871, 62,976). 

(~) };sclusi j Corpi Santi. 
(H) Milano, stncliatfL ll~lla sua ostenziono territorialo, e come è oggi amnli­

stra.f.iVtt1ll8nte co~tituita, lnisnrn etto 7189,4H. - Di 'Illest.a, zona di territo­
rio ett.. 807,7G 80110 cOluprosi nella linea daziaria e costituiscono il cosi detto 
Circ()udfrrio interno: e etto 6Jil.6S costituiscoHo il così dett.o CircondflJ'io ('sterno. 
quest' llltinuì clfrà si sulldivicto in etto 1:~U8,1G che costituiscono la l)fit'te su­
hnrJHlll::l propria.lllE'nte df'tta, o ott. 50W,5B la. rurale. 

l .. a, parto urhann e In. snhurbnna però costitniscono un tutto unito. (~nallto alla 
rurale, gil)Va nVYf'rtir8 COUlE', priIlla. della nggrngazione alla citth, si fosse D1es­
so illl1R.nzi il progett.o di ripartirla in cinque subzono corrispoll(lenti a. cinque 
grossi gruppi rurali, e cioè: 

l,n. FOIlfa na, con una ZOlla di ctt. 661,00; Ca/vairate, idem. 1372,~1; Grataso­
!lUO, idem. ~7ò,6:!; {;u Blll'Ona, idem. D7l,6.3: l.a Jladdalena, idml1.12'"25,7.5. 

Ora poro una. pa.rte del gruppo della l\httltlalena, sta.nte lo sviluppo ael sob­
borgo di Porta 1\fllg'onta, trovasi naturalmente [tfZ:[!,Tegata alla parte suhurhana. 

J..Ia superficie del Circondario interno si ripartisce 

(' v~ sì t.rovano: 

in fabbricata. ....... ett. 407,nO 
non fahbricata...... 3"0,15 

istituti militari. ... .. . etto 
piazze d'armi .......... . 
strade o piazze .. ........... . 
giardini pnhblici ........... . 

lì, 00 
31,00 

130,00 
43,40 
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Segue Città di Milano. 

Numero delle case abitate e delle case vuote 
al 31 dicembre 1871 e 1881. 

~. __ ._--- ---- ---~-----

Anni i Centro princiJ1ale I 

Suburbio, 
altri centri Totale 

dei censimenti 

1871. 

1881' .. 

fibitfite I vuoto 

4,6~2 

4,6ilD 

o caso sparse 

1,40'2 Rl 

1,9;');") 28 

abitate vuoto 

I3,O:l-! 10l) 

6,6-!-! :;0 

N. B. - Può parero esiguo l'anmento di U4 case Ilor l'interllo. l\lft, anzib.lttv 
ciò ha. una spiegazione nel nlodo diverso con cui furono censito le case noI 1871, 
giacché allora fu minore la esattezza noI distinguere la casa dal semplico nu­
mero anagrafico. Ma ciò che più importa d'avere })resente si è, che sopratutto 
nel centro della cittl't molto piccolo case sparirono per amplialnenti di piazz(> 
e di strade, e là DVO si ricostrnsse, sopra catapocc]lie di pochi locali, che pur 
contavano come ftltrettante case, sorsero edifici imponenti con una.. qllantità di 
gran lunga maggiore d'abitazioni, d'onde ne vOnno una considerevole {lin'linu­
ziano di nuuleri anagrafici. Edifici simili S0110 pure quelli costrutti. su terreni 
nUlli o su orti nel segnìto ampliamento della citti" como nei quartieri di Porta 
Genova, di Porta Volta e di Porta Vittoria. E dove non si rico5trussel'U ,hIle 
fondamenta ma anche solo si migliorarono gli edifici esistenti, la capacitù. loro 
fu di molto accresciuta, vuoi per rialzo, vuoi per miglior collocauwuto <li pÌu,ni 
e distribuzione di locali. Sebbene appaia così esiguo il numero ,10110 0"50 au­
mentate, il rinnovamonto ùi :.\filano interno non fn certo nel decennio di poca. 
importanza: la qual cosa apparirebbe nella mfiggiore evi,lonza, quando fossero 
possibili raffronti nel numero dolle abitazioni. 

Dove però le nuove costruzioni prcsc~'o proporzioni imponenti è, come ve­
dosi, nel circontl,ario estorno: 500 nuovi caseggiati in un decennio significano 
che i fabbricati si aumentarono di più di un terzo ùel loro numero complessi­
vo nel 1871. E noti si, che quanto fu sopra esposto per l'interno circ", alla capa­
cità maggiore dei nuo"i edifici, ò applicabile anche al suburbio, ùove anzi, la 
importanza medi", dei fabbricati il di molto aumentata.. 

... « 
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Segue Città di Milano. 

Numero delle eMe, degl,: a)Jpartamenti, delle famiglie e delle persone 
nel 1871 e nel 1881. 

<.; Contro principale 

" 
S,,-ùurùio, altri centri 

e caso sparse Totale 

§.~ .s I: d.~ l'· " .S 11~ Il,, il ~ -II-~:~-"-; 
~ § ~ ~ ~ ~ ~ ~ tn : :: ~ ~ I .~~ ~ ~ ~ 
"8 § §; S ~ 23·~ "" s. \i r5 I ~~' I §: S ~ 
.;j '" -< I /O, '" ,-< /O, "':-< Il< 

lk714,()17(151,4~ol ? 1199,0091~:J14,203 "?- r 6~,fJ76' (;,WO
I65,72,1 ; 11~61~~ 

IHkJ 4, ~11r,:OO:56, nl~I"2~4~~~i~~ll;~~~~:~3, O1j.107,~%! 6 694r~~Ò8t~~: ~21,~ 

N. H. -- Su si l'affrontu, l'aumento della l'ovolazione cull' aUluontJ ùel llUw 
JIl(lro doll~ ea,88, enlerge chia.ra la verità di quanto fu sopra accennato sullft 
~tHìSilJi1o t.rasformazione che va verificandosi nell'ordinamento odilizio di Milano 
l piccoli edifizi vanno scomparendo per dar luogo ai vasti, di modo che In. mo­
dillo del numero delle r",miglie o dollo persono ",ùitanti in ogni casa, t.anto poI 
uircondurio in t,orno, oome per l'eatarno, si trova cOTI8iùerevolmeute accresciutn.. 

)) Il numero dolle fa.miglie noll'anno 1:-;~)) appare qui ùiminuito in confronto 
.. quello esposto allllo pag.28, pere},,, poi rapporti dell'agglomeramento degli in­
dividui nelle abitazioni veng()l1o consiclerato CDIne Ulla solft famiglia quelle Y:Q­

tificatesi coabitanti in un medesimo appartamento senza aver dato distinto il 
numero di stanze rispettivamente occupate. Vedi a pago 19 del volume La 1'0-
polazione di Milano seconilo il Oemimento 31 dicemb"e 1881. - Relazione della. Giullta 
Oomunale d.i Statistico. - Milano, Tip. Barnardooi 1833. 
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Segve Città di Milano. 

Stato delle abitazioni al 31 rlicemln'e 1881. 

<\.bitazioni 

In più piani ...... 

Tutte Botterranoo .. 

A l solo piano terreno, .. 

Ad un piano superi oro 
al terreno .......... 

F.solnsivamente nolle 
soffitto .............. 

Totale ... 

Case agglomerate 

nel centro principale 

CnHO agglomoratA 
nel snuurhio 

e negli altri contri 
e case sparso 

N~~I -~ 
degli w 

apparta- i:) ~ 
menti 6.:~ g _______ S,," 
.... ~""C ~ 
~ i -O 1 ~ :c ;1 ~ 
~ ~ rJJ 

I 

3, SIA: 3' " ,m,'m 
l 1 

I 
K, Z;~~i 4,216, :!1 

i I 
44,814

1 

ur,H1 1:;0,412 
I I 

~'~I inl fi,GOO ' 

06, 2941 619; 197,172 
I .. ~~- -

N 11111 ero 
(["gli 

apparta­
Incnti 

1 

1 

I 
I--~ ---I 
I '; I I 

I:s ò I 
I ~ ~ 

'14 116 1 ~,22;, ~O ' , . I 

1: 
lR,8tm: l!,917 !)r) 

I 
i 

1G7,G13 10. 2:-)() I 21R
' , i 

1 

~:I 
~,;)O:) 1,279[ 

:<14,004 2:),077 
1 

1 

'I, rAO 1Il,67r. 

n,70'J ll!,Oliù 

nO,076! 7;',044 

I 
I, U30' 4,0'2a 

m, GOl 1 107, RO-3 

N. B. - Questo prospetto conforma in via numorica il fatto, in massima 
già noto, che nelle abitudini milanesi, a differenza <li quanto avviene in altre 
oittà, le aùitazioni divise in più piani sono rolativamente pocho, e meno a.ncora. 
quelle al 8010 piano terreno, mentre la gran maggioranza. dolla. popolazione 
vive nei piani superiori. Lo abitazioni esclusivamente nelle soffitte sono rela­
tivamente scarse, e non vi sono affatto abitazioni sotterranee, 
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Segue Città di Milano. 

Quadro generale delle abitazioni per numero di stanze, 

di famiglie e d'individui al 31 dicembre 1881. 

-----------1-- I 
Abitazioni I 

Località ',il1 I Abi/:azioni Stanze Famiglie 
Totale 

delle 
stanze persone 

Centro principale .... 

S.,,..bi', .\ki ~\,i I 
e case sparse ....... i 

\ 

2 

3 
4 

5 
6 

7 

8 

9 
10insu 

2 

il 

4 

5 

6 

7insu 

Totale .. 

Totale generale .. , 

15,349 

16,312 

7,512 

5,056 
3,290 
2,068 
1,81'i I 

1,SBl 

81.1 

2,oll 

56,558 

I 
12,627 ; 
8,374 I 

2,359 

1,180 

:'84 

fI.l2 

410 

25,906 

82:~;-1 

15, 349 1 

32,624 I 
2'2,536 I 

20, 224
1 

16,450 

15,408 I 
12,705 I 

10,648 

7,326 
33,636 

186,906 

12,627 

16,748 

15,349 i 
16,312 I 

7,512 

5,0~6 : 
3,290 ' 

2,568 : 

1, 815
1 

1,331 i 
814 I 

2,511 ! 

56,558 

12,627 i 
8,374 1 

7,077 2,359 ' 

4,720 : 1,180 
2,920 : &'l4 

2,052 I 342 I 

.~:: I ,.:: 
1-------,-

236, 905 I 82, 464 i 

N. B. Il numero delle famiglie di cui alla pagina 30 va scomposto 
in ordinarie............ N. 82,464 
» convivenze..........» 394 

Totale N. 8'2,8;;9 

36,388 

M,253 

27,372 

19,015 

12,844 
10,795 

8,003 

6,245 

4,018 
14,933 

193,926 

43,161 

37,1~ 

11,791 

6,134 
3,367 

2,055 
3,117 

106,748 

300,674 

La presente tabella riguarda soltanto le abitazioni delle famiglie vere e 
proprie, e non vi si tien conto, perciò, degli ospedali, ricoveri, carceri, caserme 
e simili. 



Anni 

1>-170 •.... 

1'371 .••....... 

1,,72 ..•...... ...... , .... 

ISili ......... . . . . . . . . . . . 
l'l7i ................ 

187" ................. 

1876 ... ................. 

IS77 .. " ................ 

1'378 ........ ........... 

1879 .................... 

ISSO ..... ........ ...... 

1'381. ................... 

1"32 .................... 
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SegHe Città Ili Milano. 

Notizie rolativo all' intero COIl1Une 

(eoHlllrosi i Corpi Santi }1e1' tntti gli anni) 

1 A1TIlnOlltfL1'8 del dazio di COlununo 
! (1) 
l' 

Tot.alo 

1,4:20,20G :1, .1-10,000 

1, -1~Z, 214 a, (HD,!J:ì7 

1, (jJ!), G07 3,!)jll,000 

1. or1(;, 091 2, 74\), HiiO ;;4, 4i)!l, :32!ì 

1, 7G:1, n71 4, .,00, 0:10 

2,202, ;)))7 :J,ù:)O,OOJ ,1, Jli~, 000 7, 0,i2, 000 

2, :2:37, :J;;~ ;~l :"):)0, 000 4,4D~, 000 7,96:2,000 

2,203,414 ;5, :):~O, 000 4, GiH, uSO H,CI78,:J80 G:.!, ::!08, lHI ~ 

2,328,168 0, iYlO, 000 4,708, COO 8,230,000 fJ2,7:'JG,121 

2,829,907 ;;,0:10,000 4,700,008 k,2:10,000 
I 

2, 77ol, 29'3 3,3:;0,000 4,7:\1,000 8, 2U2, 000 (;O, (;Iji),g(~\ì 

2,78:" mD 3,;JG:),OOO 4,Ga7,000 R,21";2,000 

2,80G, rJ92 3, i)(j:), O~jO 4, 9.]~, 100 ~,u:3(), 100 

(1) Dati desunti dn,llc pl1ò1)lica,zioni tillit.nziaric della, Dirc%ioJl,} generale {li 
statitica. 

A ilI/ali '(li Statistica. 
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Segue Città di Milano. 

Notizio relnHve nll' intero COluune 
\comprosi i Corpi Santi per tutti gli anni) 

,.' ___ ". I 

Numero 
degli 

"nalfabeti 

Numero I 
dogli 

Numoro dei morti 

n1ll1l111 I 
• I sonza 

ùP1lo .scl1oh~ 
olcmontnri I C,J 

diurno l' 8 AnnI llistinziono 
di età (escluse 'bo 

le festivo) '2 

l~i;O .. 

1-<)3 .. 

1;;)1 .. 

IS55 .. 

lHli~, . 

1'<07 .. 

i 5,Gosl 

: 8'°
34

1 

, 9,228\ 

i 9,93;' 

R,R12 
I 

11, Gl"l 
11,70! 

111. lml 
1!3IiS.. '11,7G2 

lS3!).. 11I ,8ilo: 

1'l70.. .... .. .. 118. O~~: 
Hm .. 38,08042,1318

1

12,447 

1&72.. 1:!,091[ 

1873 .. 

IS71. . 

IS7~ .. 

'1376 .. 

110m .. 

1878 .. 

1,,79 .. 

12, r,si l 

I 
12,493' 

1 

10,007 
I 

113,G1S
I 

1
13,931: 

i1.1,923, 

'15400 
I ' . 1 

1880.. i J6,83Q. 

H 

'"' " ò 

I i 
, 1 

I .. : 
I 1 

10, R20 .. ! 
, ! 1 

.s 
:;:i 
.o 
'" o s 
H 

'" ~ 

10,473, .. 1 ., 

IO,rilG ., .. 
i 

11,013 " 
, 

10,037" .. 
I 

IO,:!n" .. 
1 ' 

n,lll," .. 

~,~(:~'. ·1 
B, 2J~ ", .. 

, 1 

'" " 1 ... 
I~ " cl 

,8 '" 103 

'" 
0)' ...... 

:::; ~I ~ .-::: 
al ... IO, Q) 

I] (l) ~ .... 
... ' .o 

~ Ig, .o l'' .- ~ "' 'd :'~ l "I ... ... 
'" '" <Il 

i~ iO; ~ iO; 

R.m-2" .. 

8.668 .. 1 

. ' " ," 

I ; 
8,745 o,' •• 

I : 
9,033, .. 

B.2:>G .... 
1 

(l,885," .. 

(l,70l .. 

f),SlG .. 

, 1 

1 

.. I .. 
i ! 

1O,0H .. .. .. 
I . 1 

i 9,875 ...... 1 "I 

\~ ~ ~ ,~ .......... ~ 

I-I+-- C"! .;!l 
d l.Il ~ +' 

I-;!~ ~ "' Sal ... .~ 

iO; '" "' 
al " 

o 
r-cI~l ;::l. Ci 
I ~.~ I ~ " ..."' H 

... 
~ ~ ...a " 
~] ~ I 

.o 
<l .., 

l'' 1 

... ... ,H 
Q.) Q)' Q) ~ 1 
iO; p" iO; I 

.. 
! 

" "' " al 

" 
'" .;c -;! 
H 

'" P; 

I I , 
6,085 10, ,,s3 5 138 r,s 3~8 33 

I I: I 
, I 1 1 

1'>81 •• 41, 391 47, 11617, O'l-! .. ,. 57
1 

31 1,2'226,856 330 

G, 4'32 10,723 lO. 176 46 3'33 37 

9.606: ...... I .... I .. !" 

lS~2 .. I .... : .... (113,059; 1),923 

lR3:l.. 1 1 " .. i 
45 26 1,313 7,258 

\ 

, 

80R 

" \ 

I .-.., 
,Q ... 
,_ o 

I ~.~ s 
~t~ 
~Od 

' bo S <l 
0· ..... ·-4 I,....., (1) 

i~~'~ 
E-; ';j 
i "' ~ I 

7,391 

9,178 

I 9,335 
1 

ilO, GG2 
1 9,157 
I 

: 9,4!l1 
1 

! 8:437 

. 8,375 

I 8,382 

19,426 
1 

, 8,492 

9,272 

10,408 

a,fi38 

8,869 

: 8,792 

9,439 

0,308 

9,760 

9,153 

9,602 , 
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Città di Torino. 

Popolazione 
secondo 

i risultati 
dei 

censimenti 

Superficie del centro princip"le e suùurùio 

(in ettari) 

" occupata da 
cl 
.:0: ---------

" '" (i) ..- ;3 :j ';:: El cl 
Piazzo Strade .~ ..;.: ~ ~ r..t 

",,-,e> e ........ ...,j "Il 
P " -.+->::;: ~ d'armi piazzo p o m ~ " 

" H~O 
'" " 

I I 
I 1~8 ••• ' ••• I .... I 47,,1 

18-31. •• ! 204,71,,1 180,020 I 

1.),J (1) 84) 161 (1) [H'[ 
- I 

4!">; 
I 

I I 

1871. .• ' 212, Gal 182, 443( l', 

' (2) 1 \>60 

1'>'>1. •• 2G:2,832 2:l0, 18:1\1 ' 'I 

1'<'l:2, .. 

i I 

7M2! 87S! 42 DOi 

! 

Stata delle abifa:;tom: al 81 dicembre 1881. 

Localitit 

:N'nmeI'O 

11C'lln caso 
I Numoro 

dollo 

aùitnte vuot.e I falnjglie 

Contro principa,lo (': snlJul . .'bio 3/)Q\) 

Altri centri o caso sprHSP ... 1,iS.) 

Totale" ,. 4,88. 

,l) Compros" l'"ntic" cittadeU". 

G 

4,G7! 

GG,'lb7 

21'> 

" .::: ;.a 
~ '" " 
p 

[5 " P. 

f) 

3~ 

(2) Suporficie del territorio compreso entro l", cinta daziari", sull", '1n"lo è 
già esteso in massima. parte il piano regolatoro di fabbricazione, e dcUe fra­
ZiOlli snbnrb:l.lll) principali a.nnesse alle ba.rriere. 



Abitazioni 
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Scvue Città di Torino. 

Caso agglomerato 

nel contro principa.Ie 

Caso agglon1crate 
nel suburbiu 

e negll altri centri 
o caso sparse 

NUTIlerO 

degli 
apparta­

Incnti 

~ ~ Nnnwro ~ ~ 
~ degli -

o ~ o ~ appnl'ta- o 5" ':J ~ 
~.sg ~.s~ ___ Inenti S;.sg ~~i 
8GjO ~Gj- 6"0° ~~ 

:="0 C) ~--::: ~ 1'0" I ::j'"':j <I.) ;:::'""::J ~ z~z~ E -=Z~7;~ 

~ ~ ~ I; ~ & 
---~-_.- -_._~----~--- ._------- ------------_._~-

In l)iit piani ............ : 

Tntto sottorranee ....... i 

.\.1 solo pia,no torrono .. 

:\<1 nn piano snporioro 

! 
I 

7,7,>[ 

i ,I 
8~, 1921 I, :\021 31 

18, wl 27,80:;~ l,Hl: 4811 
I I I 

al terrellO .... _ ...... , :t'i, 140 1,O:l~1! 116,"0:)1 

G 481' 

.: l 
1, 92;,! U,297 

187,SOl! 1, 7U7120~1! 2,613
1 

U,"9:1 

11,818 B,;!, m,7'9i ~fl,mr;1 44

1 

Il .171 111 , -- --,-1-----1--
Esclusiva.1nonh~ llullù 

sofli tte .......... " .. . 

l"'~t - Tùt:dtJ ... 00,71:31,700, i1jJ1G'iBI, ~:";O,LS3 -l,H7! Gfl2 10,0;)0 :2~,(j-1f) 
: ' 

lSGll . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ... 10,3J-[ 1,240 

18.,7-5'3. 
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Anni 

Knlnero delle C<tS8 

KUlnero 
clelle case fabhricate 

in ciascun anno 

'":i 
~'D ::.~ 
~g~""o 
C"..;: ("; o ~ 
~ 3 .;.[ ~ 
C"rL ~ --: 
... • ... · .... 0 

Cl 

Prezzo medio di costruzione, per ogni 
nu;tro qnacll'uto dì 11n:1. cnsa oridna­
ria di abitaziono nol centro princi­
pale del COlllUllC, avento oltre il 
piano tern'IlO un amIllezzato e tre 
piani c sui!ittu, senza, tener conto 
del prezzo dell'area. 

alLo 
IJCl'iferia 

in 11n a l'tieri 
nuovi 

in qua rtieri I 

vecchi I 

nel centro! 
cmnnlC'rCÌale 

alla 
periferia 

i inqUa~~~ri I 
, nUOYl I 

I in quartieri! 

I vecchi I 

s 
"" ~ ,o 

'"' C ~. '"' D 
N 
N ~ " ~ o (;' "- ~ " ;; ~ 2 "" "" ~ " ;; o' rl-

o 

nHmUI~ 
~~'~~~.~~~~: 
u:.c . .-: "'" ~ CJ:<'. s;:: 

hHl!JfH 

~ 
'" 
O--'"'" :o' 
;:.. .... 
>-3 
o 
'"l 
S· 
;> 

CP 
-l 



Anni 

18-1S ..... 'I 
lf;:jO ...... : 

lS'J\j ." ,.) 

ISti7.... I 

1808. 

1:-;;,8. 

1;;70. 
I 

1871" ... : 
! 

lk:~ .. " "I 
V'td, ..... 

1>:\74 .. 

1~7~" .. ": 

1Sit;· .... ·1 
1>;77 .... .. 

1878 .... " 

IS7~"" .. 

11-:1>;0 .... .. 

1.""1. .... . 

1&~ ...... 
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Segue Città di Torino. 

N'otizio rvlativo all' intero COlflunc 

Arr:monfurc 
Imposta sui fahhricati 

ùel c1azio di consumo (~) 

414, GlIl 
~lO~, 070

i 
))(i:2,117

1 

;lml , t.! 1 

U81, 830i 
I 

iiS3.:H7
1 

~3ù,:!tj:;1 

':J8,7ùO: 

0;)7,OGO I 
I 

GU!, :;0:.)1 

(juJ~ ;-)0.); 
, 

711, mal 
. ! 

r;;'),7:.!J 

-'() -0:,1 IV,') -i 

no .. l, 1:1lj! 
I 

~~ì, 7SI
i
; 

0UH, OlSi 
I 

!J7,838
1 

11J, tm: 
nu, l~,ol 

300, 83'l l 

1U- --o' . {,o);;: 

n,;s, 4>:\1 ~, 32C, 80S: 

'l11,S:2,,1 :2~ l-t7,G;J3; 

GlJ,.~jI:l :!,401,114: 

iJq!, .. 1(;8 ~,U-t0, 1-1;, il 

()7~, ;;~Sl :2, J~Lj, G7li, 

"')U,) lODI 2, :2;)(\ I·1G • -,. I 
lnn, nj' 4: I :2, 3~fJ, 0:18 i 

i I 700, gl}.~~ :2. -1:2J, :2ca 

74:;,08'2 1 2,1:;1, 8891 

80- ')fio' 2. 4S0, :n~1 ",,, I 
8H. (;,}6~ ~,4fH, 23.1 

I 
S:2G. Ou·' , 2: O 13, 7\..ì:o~ 

7\):),0S3. :\ 01:\ l''''j I 

S:;S, n, 04~, 0:)9, 

OO~J 1:2\ 3, l:n, :113, 

:\ :2:)0, 000 

[l, 900, 000
1 

3,800,000
1 

3,400,000, 

ll, 400, 000 

3,230,000: 

3,498,000; 

3, ù70, 000, 

3, 9:;8. 1O~! 
" 8()~' -00 1 
'-', .J,;) I 

Totale 

q ._ 1 

3, ;)8<>, 000 G, 0:J3, 000 
I 

3, 28;1. 000: 7, 185, 000 
I 

3,341,000 7,241,000 

3, :;~2, 000, G, 9-12, 000 

3,407, 1i00' 6,807,"00 
I 

G, 400, 000 3, GOS, GOO G, B08, GOO, 
I I 

D, ;:;00, 000: 3,5-17,500
1

: 7,04.7, [jOO 

~\ 500, 0001 3, S.'38, OCO' 7, UGD, UO\}, 

I : 

<li 
-;; 
~ 

" " ~ S " +' o 

" " o ~ 
S +' 

S :D 
~ '" "d 

'Q 

"" 

13,400,900 

tl, 915, 58H 

12, &>6, 211 

(1) l'or gli aUlli dal 1';70 0,1 1882 inclusivo i dfiti SOllO stati desunti (lalle sta­
tist,icho finanziarie della Direziolle generalo di statistica. 

(2) Dati desunti dalle statistiche nno,llziario delltt Direzione gen€.ralc di sta­
tisticfl. 
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Segue Città di Torino. 

Notizio relative all' intero comune 

Nl~~-:to-I Nunloro 
Nunl0ro dei morti 

deaJi degli. 
o I alunnI 

analfabeti ,nelle scuole 
l elemen tari 

senzlt I diurne 
distinzione' (escluso 

di etit Ilo festive) 

, I 
18)6'1 .. .. 
lS'7 ..... I 

" . 8 
El 
S 
~ 

Il '"~ 0:3 
:::.n 
".n 
ifl" 

. p, 

I 
I 

18,;8. ~(j, 742 3~, 1)3(11 
18;,9.1 .... .. .. 

1800.: .... .. .. 

I 19, >!I 1 In 

Wl .. I \} 3\), 

90
1 

87 , , 

68 111 
I ' 

7, ~~1"277 210,17 

7, ,,:i;! 108 1G l" 

, 7.0G:i 12.1
1 

1:l3' 1" 

7,731) 3,'; 19 BO 

81) :!8 95 

Hl 00 14.4 

70
1 

12L 1:2H
1 

ii!) 10<; "d07 1861. ::28,8;440,737: 
18'i2. 7,001 70 Hl"'l'! 22n lO:! Bffi 

JSt;;I. 8,00'3, :1 40
1 

Il, lO:;' m :208 

18:>!. I 'l,1m2 08 14l 2 10!~ 179 20'2' 

1805. 10,0741 i 8, lG1~ 4:3' l\l 1 71 45 1ml 

11366'1 .•.. I 1 7,727, 11; 211
1 

1 lH n'i 20'2
1 

1807. '10,748: , 7,OOu, 1!l, Ill! 12 104
1 

G." :!ii3 

lBG8. I I 7, 107, ;l lO 9 100 9"2 301 

1869. 1;; ;~9 1 7 ll40
1 

1 2:'019 101 104 274 

I 
l' I , 

1870 ; 7,229, 54 336' 5 2:li 07. 210, 

1871: 688 37, 1nD :::: i U,8513Gl 513'.. 177, fH 237[ 

187:!. ' i12,039, I o, flti:J
I
1F" G'l 4 1:;1: 9:3 ID!;, 

1873. 1112'2001 . G,4'3G 22 2;;" 3 1,,4 4" 274' 
1874. 12,71:1

1 

: 6, ;;",; 4' 13 1 11;1 W" iO:; 

1875.1 1 !!l, 2WI V, 811, (j 9 17;; 12 308' 

1876.; I ... 11n,4'37, : v. 801 1~ 14;, 11 193 n;l :W;, 
1877.1 H, 18H, : 7,Onu. 1,; :!Ii 11 WJ a;, :3"9 

1878.[ 114,44,')' '7,07696 ltl'gll 1% lUl':J~:l 
1879'1 .... ' .... i 14, G~3i 7,021 30 104 187 84 287' 

1880. ....' .... i 15, 207: / 7,09(" 18 42 5 100/ .. 1 2013 

1881.2"J,84434,41GI15,8071 5,1310 7,002 V, 1!f1lO 40.1 lO 271 

I 
13 2" 371 

HO 24 4(,2 
, 

D,; 80 41G 
I 

21 :!I 43" 
9'11 4111 , 

~(j lG 5~5 

6470 HO! 

~f;H 5GG 
, 

GO 313 509 

u321 579 , 
3115 53~ 

, 

4031 G4(j 

40 H8 !j(}l 
, ' 

!'iO 4r3 L3:m 
6~'4;, "IO 

31;4~ 4,';7 

77 28 57~ 

4721' G:2G 

30 21) 4ii 

3" :l9 :l'il 

28 :35 377 

27 B2 3'l8 

2414 H80 

34 4~ Ba7' 

14 "" 
4~5 

14 ;;", 8:17 
17 20 74G 

l' I 

~ 

: 
<D ",j 

I~ .... 3 
~ I"'~ El 

" 
,§ ~.~ 

<à IbJlq 
" (1) ......... 

"' ;~~ ..... .. 
'"' /6 'U; 
'cl .'" " ... 

I i "' '" 
1 

5,29~ 5, OHi 

G,488
1 

6,284 

5.:l9.1/ O,r,IJfl 

4,610; G, iiòH 
4, fi811 o,f)\);-, 

4,790: ii,8W 

4,16;): o, BHH 

3,1411 6,1!'K 

0,644 1 ti,9);(, 

;;,133 6, lo!; 

ii, 145, li,311l 

0,22(;', u,!)!J4-

4,7ù2 ii, DJ;; 

!: ~~~: ~: ~~,~ 
4,4:lO

l 
5,910 

4,4:l7 li, 744 

4) 4J~, Ii,7Hl 

4,GUH r;,fJ~ 

4, (j\):3 u,tiG~ 

4,28'3 5,:JU!) 

4,714, 5, HIl1 

u,()(J;)J U,2W 

4,1310 5,6G4 

G,OlO, 5, go!; 

D, GI>! 7,0,U 

5,173,6,9'27 1882.1 .. i '116,6ìa~ 4,077/ G,053' 7,277 2 ~~" 1)0 :J~:\ 37' i.llH 

1138l.
1

1 

1 .... I .... il0,Ol~i .... .. : .. I .. i .. '''l'' 1 .... I .... 
(1) Por gli anni ,hl 1856 al 1880 inclnsivi le cifro dei morti rUJ.lpres(mtano soltanto 

quelli appartenenti alla popolazione presente stabile. 
Ecco il numero totale ilei morti (ultima colonllH) nei dotti anni; 

186.') .... 13,77-1 i 1836 .... 6, GàZ 1 1839 .... 6,607 187il ...• 6,4.33 : 1870 ...• a,631 ; 1878 .. 7,098 

1864 .... 7,5G;) ! 1837 .... 7,229 11870 .... 7,2131 1873 .... 6,628 1876 .... 6,203: 1879 .. G,64ll 

18% .... 6,779 ' 1868 .... 6,698 1871. ... 6,633 187i.. .• 6,413 1877 .... 6,754.1880 .. 6,800 



- 40-

Città di Palermo. 

Anl1i Pop\)Inziono 
--~_.-----

dei 
dol dol centro 

censilncll ti COlnUliC 
principalo 

suburùio e 

181il. ..• 19J.·JriU 1L17, G:!G 

1871 :è1D,00~ 180,14" 

1881 ... :!J.J, BUI 20G,71:J 

Sfato delle al,,"!rt";'·111 al 31 diccmbre 1881. 

Loculiti, 

Centro prillcipall~ e snlJ111'hi~) ... 

Al tri centri o case Sll:l.l'::il' .•••.•• 

Totale ... 

• I 

1\nmero delle. ~t_S~ I 
abitato I vuote 

ts,7:2<J 

1,",oa 

119 

14:-; 

j ,..; \ 

Numero 
dello 

fn]lli~lie 

8,B5~ 

Case agglomerato 

TIPI contro l\l'illcipalo 

Caso ngglon1ertde 
1101 suburbio 

Abitazioni 

In più pia.ni .. e ••••••••• 

Tuttt>, sottL'rraneo ..... . 

NUlncro 
dt'gli 

nppa rta­
lllCllti 

l '~' )0_ 3,GO~ 

c negli nltri centri 
e case :sparso 

NUlncro 
degli 

nppa rtfl­
nlcuti 

4Fi 1, mo 2, lO'; 

Al solo piano terrÙllO .. 18, -1~G 

Ad un piano Sll}ll\riol'o 

D7,S 27,80:2 D1,1):;''3 G,lJG 163 9,047 25, 1~1 

al tUL'reno ............ ~O,:228 30:; 8, 648 lO, 8&3 

Esclnsi\,ltmcntc nello 
soflitte ............... . 

487 19, 58" 38, 2'l"j 

(*) E.scluse tlllcIlo che troyavi.1nsi sn hastilnenti o harche. 



Anni 

l~·ìO .......... 

1871. ......... 

1~7~. 

1';73. 

lS7J ....... 

1~7j ...... 

1>:;70 ....... 

lb77 .......... 

1ì:l78. 

1~7U. 

18'30 .......... 

18S1. ......•.. 

18~2 .......... 
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Segue Città di Palermo. 

Notizia rolativo all' intoro comuno 

SOVrimPGst"! Ammolltaro del dazio di COllsumO (1) 

c0111unalo I 

sui ; goveflUl,tivo 
fabbricati I 

(1) 

2lJO,n;,,, 

400, G'-g 

400,i1H 

;j~O,Ui)ij 

410,85-1 

UO~,8:28 

H!G, lm 

~97,4()D 

::8), i112 

.Jli~.!J(H 

4H.El 

HG, 7:17 

4.7U,)309 

(CitllUJW Il'a)'-1 
! IJOlltUllCUtù) 

2,100,000 

Ol, 000, OOù 

2,000,000 

: 2,000,000 

2,000,000 

2,000,000 

1,000,000 

1,8O:J,000 

COlll111Utlo 'fotalo 

:1,l1',7, GO! 

a, 7();"j, 1:;1 

3, ;)()J, 71-)1 

:1, '110, 0:17 

:1,89.,,011 

-1, :17\), ~±1 G,47H,2!1 

.1, U7d, 212 G, 37G, 242 

4, 407, S~~8 G, 407, 838 

4,421, T,I G, 421,7';1 

4, 41;n, 9:n G, 4GB, !l83 

4,83:), 013 0,8:]3,013 

5, OlB, 01:3 G, !l1H,015 

G,iH8,:6.)0 7, ~;38, 2'f.:j(J 

Il AnllllOntftl'O 

dol do!;i tu 

I GOllltlllah.l 

I (1) 

8, G:2:3, OiO 

, 

11,053, G51J 

lO, !lG8, 812 

12,000,288 

----~--

(1) Dati ùe:;ullti dalle pll1Julica,zioni fiuanziariu dulla Direziulle generalo di 
statistica. 
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Segue Città di Palermo. 

Notizie relativo all' intero comune 

NU1l1el'U 
Numero ùoO'li Numero ùei morti 

dogli alu;lli 
,analfabeti nelle scuole 

sonza elementari, Q 

Anni , (lii~l]~fi~"O' (~l~~y;:~~ I :~ 
lo festive), " 

--------- " 

H'J:i<!, , 

1~3 .. 

18;)4" 

18Wi,. 

lKtìJ" 

1')(3'1 .• 

18Ii'\, , 

1870 .. 

1871.. 

h:ri:L 

I 

1!l7lL. 

lk7L: 

1>;7;) .• 1 

lH7G .• 

li,m .• ' 

1!l7,-- i 

1~79" ! 

1880" 1 

" .9 

~ S 
" Cl 
~ 

'" ;,. 

i 

I I 
1 I 

00,04176,701 ' 

1 

····1··" 

I 

1881.. 73,.lm 87,241 

Cl 
~ 

~ 
" o.; 

'" -;:; 
.::: 
" ::.. 

i· .. · 

cl 

" C!l 

V, 7~12 .. 

u,78!; .. 

7,4H .' 
1 

7,f:ilV'. , 
I I 

i, G8ù o.! 

R, l!:2~ .. 
7 (;;)GI 

" l'', 
7,311, .. , " 

7,981: .. i 

8,1:;9 " 

7,917.. .. 

7,91.) .. 

8, ;)i")~ 'o •• 

' .... 

··1 
! 
1 

I 

l'' 
I •• 
: 1 

1"1 
, I 

l'' " 
1 

7,9.19 .. 

8,713 8 Ti 31 ~3J ~1 3:39 
1 

188L! I .... 
1'*'3" I I . 

l~, 130 I 1, OS:1 4, 4:21 8, G!l ;) 

I I -t,7-12\ .... o' 

I 

490 8 ~80 47, coG 

1 

I 1 I 

G! 

49 

I 
"I 

10 

7 

533 

571 

4,302 

4,!:14 

I ;,,91ti 

: 6,:12:"j 

K,oGO 

0,2G~ 

0,78i 

, 7,1<:,) 

, 5,~:.n 

, fi,61" 

ii, 49:3 

G,2ijfJ 

i 0,317 

1 6,600 

I 5,77;) 

6,O;j~ 

H, 4~7 

O,OB~ 

~ 5,7"7 

li,6.)9 

6,:!47' 



Anni 
dei 

censimenti 

1861, 

1871. 
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Città di Genova. 

Popolazione 

del comune 

151, G48 (1) 

Wl, 600 (1) 

1881. . , . , ... , , I li!!, 513 

-- ---- -._--------

Snperficio dol centro principalo compresi i Huburbi 

(in ott"ri) 

Anno 

Totale 

lS'l;a, , . • . . . • . 333-~. 20 
(:2) 

fabbri-

cata 

non 
fabbri-

catn. 

147.56 i 3027.50 

Istituti 
miHta,ri 

o 
casernlO 

S.Bl 

occupata dn 

Piazzo 

ù' a.rmi 

Straùo : Giar\l.illi 

o Piazzo! pubLlici 

[12.16. f 166. 2u 

Stato delle ((bit(~i;ioni (tI 31 diccmùrc 1881. 

N lnnoro dello caso 
L o c,cl i ti, 

aLitate vnoto 

Centro prineipalo e subnrbio .. . G
1
2::0 Dl 

Altri centri e case sparse ....... i 417 

Totale ... i' 8,'3U;; 47S 

-.I
i 

Nnuwro 
,1oUu 

farniglio 
Ci) 

:JS,OG') 

S.:J'2l 
I - -----.---. 

(1) Anche per il 1861 ed illS71 fu compresa la popolazione dei Comuni di Poct', 
Mal'aS3i, S. F1.'u,ncosco di Albaro, S. Fruttuoso, S. l\Iartino d'Altntro e Stagliano, 
aggregati al Comune di Genova nel 1873 (a!'. 23,062 nei 1851 o 01,400 nel 1~71). 

(2) Compreso il porto. 
(*) Escluse quelle che troyavansi su bastimenti o barche. 



Al>itazioni 

In l'iù }liuui ........... . 

Tl1ttc sotterrallDe ..... . 

Al ::;ul0 lliullO terreno .. 

All 1111 piallo sUJloriore 
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SC!Jue Città tli Henoyu. 

Cnso agglomorato 
noI contro luincipalo 

I NUDlPrO I 

{lcgli ' 
I allparta-

11lOllti 

1,78S 

BD 

lS,7H 

352 

~,40S 

1 

, 
20 [dG 

, 1 

411' 

nl torreno ............ 21,~g0 1,3:2D , 100\1)S'3 l03)G3-t 

Esdnsivrllllcni:o lH'11 o , 
sutlitte ............... . 1,771 2 0~1' 

, ' I 

Caso agglomerate 
noI suburbio 

e negli altri centri 
e cllclO sparso 

Nlln1ero 
dogli 

apparta. 
111 C'll ti 

, , 
l)tj~O 

l 
:.H 

I 

S,GO"I 10 175 

42 
I 

614 

2 
I 

G7 

I 

217 

2181 1 , 
l 

216 

409 
I 

2403S , l 26,022 

I 
134 13 442 4S7 

1 

I 
Totalo ... ~i),gfHl lIGJ.S 1:}tl,n~3 lJ7,O~n 7,0:;'3 ri72 ;]0,481 40,142 

! I I I 



Anni 

" 00 
d 
Cl o 
o'" ~~ ,," '""'o o Cl 
1-<-S; 
" z 

1831 .... 5, G91(l\ 

Segue ('ittà di Genoya. -I ,,:;-;-~-I -"------
C~\SO del c~n~l'o l1 rill?ipalo ~ ~ ~ ': 2 2~, I Fitto medio annuale di un apparta-

(',.lClnSl l SllÙ~~ ______ 1 ~ ~ -3 ~ ~ ~ ~ Prezzo ~ent? vuoto com~O.3to d~ 6 a~ 8 anl~ 

I I 

.S ~ ;:: ;:::;:...",:", ùel metro quadrato bI ntI, compresavlla C1.l~lna, In una 
o :-.;: ..... ;.... ........... .:; I . 

N'nmero o C,) S I p::.:: ~ 22;:::-::: casa ne troppo elegante nè troppo 

l l , ~ -;; o ~ ~ : ~ ;.§ o --.§ 3 I di un:arca meschina c in Un quartiere nè il 
t ~'~ l _:J ...... ~ I UJ -...;> ~ --' ..::r ...... _ 

appart,tlllenti o:.§ I ~ ~ I ~ § ! g,.g.~~.~ 2 g I fabbricati\'t), più aristocratico 11(; abitato pres-
l 11 ;.. .~ 2 ~ I""""";; I ;.:: 2"':: Q ~...,;l ;... ! sochò eslusivamente da operai 

-~~ cn"e ~ ~ I jt! l~· ~ !~IHL ! - nel ~.~ :~~; nel ali f~- -In--

I 
~ 1 . 0 ::..2 I __ ~ == .... :: ~ ;:: ... centro "':':'.0 ...... ! centro a 0-1 :;.. • • 

bit. i vnoti ;::::: ":;;::,:3 ~ :::::.:;::;::',s;; ?~:: . ~.::; S g . . è g quarherl 
El. at I :. I 'O..... ~ ~ ~:::~ o ::: ~ :f'~::: cOrtllner- .~:... :::..:: conllller- penferut ::::::. l' 

'":i r-::: C'3 Q cc:.. :.. :.; :: :: ':) I. S2 -. O" vece 11 

I ..... .... ... o ::>...., ;.... ~ +,.-:j elnle .....;:: Clale ::: 
:.. ~ .~ ..... 

_._------------

lt>71 .... ~, ·lG3( 1) :a, JOl 1, GO() 

1881 . . .. 9, U11(:<) 33,537 :2,:220 173, ·104 lO -iO 

1882. .. 8,333\21' 3:1,099 2, :i,')::! 170,U8:3 12 ~O 

(1) Esclusi i suùul'bi aggregati" Geno,"" ileI 11373. 
(:;) Compresi i subnrbi aggregati a. Genont llel 187H. 

430 (:l) 

(3) Il prezzo medio ragguagliato a metro cuùo ò eli eli Liro 20,00. 

~oo a 500 :33 G5 1300 .100 '" 500 1000 600 a 700 

>I:>-
0' 

• 



Anni 

181>;.... ! 
l 

1849 ...... ' 

l'l,lO ..... ) 

1851. .... i 
1&,2 .... . 

180" ..... i 
l 

1f),~!.. .. 

m.i<i •.... 
18~1j .•.. 

1857 .... .. 

1838 ..... . 

18;39 ..... . 

1860 .... . 
18GL ... . 
1&3:2 .... . 

1BG3 ..... . 

1SI}!. .•... 

183;'; ... .. 

11:\6\\ .... .. 

11:\67 .... . 
18:;8 

18ùg .. 

1871 ..... 
1872 ...... 
1873 ...... 

lf\7L ..... 

1876 ...... 

187u ...... 

lA71.. .... 

187tl ••. 

1879 ...... 

189:l ...... 

18,1. ..... 

l&\~ .... 

Segue Città di Gellom. 

Xotizie relative all' intero comune 

Impo3ta sui fabbricati Ammontare de! daziv di consumo (1) 

Comnnale (1) Provinciale 

:~(',()tU 

1(11;, fJ'SO 

lOj.!I8:.J 

10G,8,\O 

101;, kSO 

tOJl.>;'lO 

171, l!ì~ 

171, W;, 
:!OO, 001) 

7:!:2,8:2:} 

:U7,f/8:1 

n:w, 019 

B58, ",i7 

5'l7,4fl1 
S(7) NV') 

"nGDJ 
1,07;), 2~:) 
l, 22:3, lb9 

1,307,8:)1 

1,158,29:3 

1,209,280 

1,472,598 

6\33,130 

713,48,t 
13:;\407 

ii18,O'1\) 

506,7,,7 
729,401 

1,OilB,453 

l,031,·Wl 
1,2:J3,SO\) 

1,.3:!J,SU 

1,4'33,2S3 

:::9.'],99J 

987, '3"0 
1,107,120 

98:3,781 

1,08~,92'\ 

1,139,011 
1,093,045 

1,3:)1,400 

1,u'éi3,'110 

l, G~7, 939 

1, 693~ ~tJ.j 
1,710, \).)5 
1,88:2,2)0 

l,9"i,H! 
2,091, VD 

2,121, 173 

; 

'Governativo 

Emrialo (canono d'ab- Cumunelle 
bUOlìamentO) 

i. ;16,), 7:2-1 

t. 4l13,88'l 
ì/.4'9 1. \J1Z, 611) 

~,:l70! 28?:i 
:t. 311, ·H7 

nHil :!, S18, 281 

1, .Sq'ì, Sfll 

1,051,979 j~ H7:2, 07;-) 

1, 915, ti7~ 
l, 7:.n, i71 1, W~7,3i)1 
1,462,00.5 :l, J2':>, 073 
1, B78,OlG ~,82'3, 5!-10 

:!, 713,916 
1,47;],472 iI,00",789 
1,591, B.% G,103,128 

1,68G,OU il, 270, 46r> 

1, GG4:, 077 3,707,901 
11 0;2i3,BJ! 4,578,164 

1,OGD,702 4, 5G1, 3Stj 
1, :!OD, \)f)J, 5~ 39'2, 723 
1, 0'34, 058 ii 537, tlSl 
1, ~10, 11G 5,591. 933 

1, 46'J, 5:;4 3,950,000 
1,48,1,011 4,!llO, oao 
1,479,m7 4, 340,()~9 

1 ... G9)G3 i) 2,400, 000 5,68J, B7G 

1, GO\1, 9J~ 2,9U,OClO 4,:323,000 

1, t;rj!], ~j! 2,400,000 4., :32J..O~0 
1~ 5~l3G:j 2,400,000 4,H9,700 

1, 7:n 19J 2, ~OO, 000 4, ;)12,100 

1,8i:?: Til 2,4m,ODO 4, aS-2,OOJ 
1.o:li3,lln 2, <100, 000 4,732,00J 

l, 637! 200 l 2,400,000 4,7G:),OOJ 

Totale 

} 

S,OSO,311> 

7,270, 000 

13,12i),OOCl 

6,819,700 

6,912,700 

7,082,0è() 

7,132,000 

7,lGO,OJJ 

l 

Spese cOIDllnali 

1)01' laYori edilizi 

stnwrdi-
ordinarie 

Ilaria 

7»,198 

AL 050 

H, 1135 
;;9.972 lO". ng 
60,.624 :207. '04 
ut,GOB i'j\);'\HH:) 

.H.GLI:] 118,711 

S\ 3:28 \l.; 1, 002 

G5, &50 181,110 

7O·3.S,'O 187, B.j2 
;J9,450 ~i. 900 
40,318 139.409 
47,100 140,679 
;;n,604 H3,298 
59,510 1,147, ò79 
74,800 1,736,980 

76,052 1,058,OG6 
89,400 2,000,462 
9.3,100 2,059,915 

109, GùO 2,l50,lm 
116,100 1.610,123 
l:i'!, 100 3.,)89, DO? 

182,600 648,1513 

182.,600 27,\150 
2Tl.110 3, 372, 08~ 

2()'2,220 2,937,715 

2DG,3U 2,010,253 

263,221 807,362 

191,200 260,900 

253,744 348,553 

280, IO! 213,200 

287,60! 210,269 

341,574 4.04,700 

Ammontar" 

del 

debito 

comunale 

(:i) 

24,970,20) 

41,817.581 

44,791,993 

42,114,035 

l (3) 44, 532, 932 

X. B. 'Nel 1813 f\lrono aggregati" Genova i comuni suburbani Ili Foce, '!>tartlssi, S. Fro.ncasco d'Albaro, S. Fruttuoso, S.Mar-
tino d'Albaro e Stagliauo,. 

(1) I elMi elogli anni dal lS70 "t L.,iL sono sta.ti desunti ,hlle sbttist.ichc lÌllanzil1ne (l~\h, DiNziolle generl11e della Statistica . 
. (:3) I ,la.ti degli "uni 1813, 1377, 1878 o lSSi) sono stati (lesunti ,lrtU" statistica dei ùcbitl comunali. 
(3) Esso si divido COUle rq)pl'(,SSO: 

Debito redimibilc ...... ' .' ... ' .. ,.' .... L. 32, ;l1:.!, 000 
Dehito in COl.'SO J'tlinmortizzaziuJle .... » 8, OlO! 613 
Dabitl istrnn1Bnta.ri .................... ~~ 1, 9,ji~ 00:3 
Debiti verso Istituti e Priv"ti. .' ...... " 6:):). S4tJ 
Debito flllttUll,nte ....................... " 1,713,50) 

Totale .. ' L. 44, 532,962 

il'­
C:o 

fi'o 
-l 



'" ::I 

~ 

la!'! ............ . .. 

18m ..... . 

1%0 .... . 

lWil. .. . 

1832 .•.......... 

1833 .......... .. 

183! ............. . 

1833 ... 

1856 ..... .. 

1857 ..... . 

1858 ... .. 
I 

1859 ............... : 

18130 ............ ,. 

1861 ............. ' 

Numero 
degli 

analfttbcti 

:§~~ 
~;§~ 
'~~}3 

sùnza ;:: Poi+-t 
di:itinziuIlO := ..... ~ 

di ct<'t- d ~ ~ 

.o: 
'i 
" ..., 
""' 

~]~ 
<ll ii "n g ~o~ 

..... O'"';j3' Q 
~ ,,~ 

~ S~ ~ 
O ~ ,.... ....... ;;::, ~o'"d 

'll 

'" 8 
.~ 

.~ 

cl 

Ò 

----~-I -'-" "-;----
I 

l, iiOO 

1,5GO 

2, m.'i 

2,401 

2,9.;S 

a, 80S 

I 3,81G. 

3,934 

4,040 

4,291 

4,937 

5,20::3 

5,501 

0,378 

Segue Città di Genova. 

Notizie relativo all' intero comune 

.~~ 

~" Za 
,...,'.!. 
o~ 

"':::~ 
Ci ;1 
:...,..., 
O.~ 

~É 
' .... ~ 
f'1 "n. 
~ 

.3 
c 

.8 
o'l 
;. 

" " ~ 

~ 
-" 
" o 
ii 
;.; 

" ~ 

o'l 

~ 
~ 
~ 
" 71 

" '" ~ 

5' 
;-

" 
" 
$ 
''; 
o 

<t: 
~ 

" " ~ 

Numero dei morti 

.~ o 
;:.... ~ 
:::~ 

] ~~ 
:E ~.; ~ 

Ci " 
+' '" 

'" '"" .~ I ~ 
'" " ::. " Q 

~ 

c;l 'll 
:"":n 
-"'o 
,Q-

i~] 
, ~ 0 

00 
~ 

'" d 
;.; 

" ~ 
" o 

" ~ 

'll .., 
" 

" ~ 
o'l 

" " 1:: 
Cl 

" <D 
~ 

:;E 
..8 ~ 
r:.~ ~ 
o..p ..... '"" ., <!;l o es eta ~ 
"'.~ -'" -Sr-:; ~ 
'" ~ 

E-i " <li 

-::. 
~ 

~
. , I. l ~. . j , »1 1 

- 1~... ........... 7,082 . 4, 422 i 3, 008 
1>0. 1863............... 7,628 4,585

1

1 I.... 3,717 
~ . 

~ 1864....... ....... 8,269 • 4,833 [ I.... .. •• : 4,544-

~ 1865....... ....... 8,819 I 5,067! 105 15 ' 25 14 133. 20' 441 3,855 4,608 
I I 

~ 1866......... 8,863 4,947 : 69 10 i 3 29 18 158 6 375 3,925 4,593 
....... I I 
~ 1867......... ...... 8,897 : 4,449 i 29 25, 2 18 19 156 11 311 3,747 4,318 

lì 1868...... . .. 8, 914 4,473 I 13 2 , 15 15 128 7. 360. 2, 873 3, ~13 

.. 

1869.. .. .. .. . 9, 126 4, 561 I 10 , ....! 30 20 124 7 328, 3,015 3,534 
I 1 ' 

1870 ......... "". i 9,254: 4,339, 1,268 42 8 i 9128 142 I 9 388 i 3,541 5,517 
I i ' 

1871 ... '" .... "." 22,172 29,766'1 9, iOS i 4,397 76 ,1; 67· 5 127 17" 396 i 3,119 3,809 

1872.. .. . .. .. .. .. .. I 9, 535 ! 4, 156 25 59: 3: 82 12 145'. .. . 13 i 365! 3,435 4, 139 

1873.. • . .. .. . .. . .. . 9, 577 i 4, 321 128 16 i 197 31 203'.. .. lO 381: 4,005 4,972 

1874. ............. 11,944 : 5,380 139 lO i 15 353 8 171 i 22 530 4,099 5,347 I: _~ _____ 

1875.. .. .. .. .. .. .. . 11, 917 5, 540 52 167 293 lO 123, 2'2 357 4, 115 5, 139 

1876.. .. .. . .. .. .. .. ! 1~, 067 ) ~' 430 155 il 1~1 ~19. 2: 'I 1~~ 27 342:~, 738 4, '/65 

1877.... . .. . .. .. .. . L,l68 0,288 7 126 216 lo 140 3 31&, 3,878 4,743 

1878.. .. .... .. .. . . . 12. ~97 

1879 ......... '. .. . . 12,2134 

1830. . .. .. . . .. . . .. . 12,3'i5 ' 

1831 ............. i 27,7H 37,435 12,331 

18S2.... .. .. .. . .. . . .... i • .. • i 12,580 ' 

4, 012 5, 254 38 : 87 178: 2O! 156 41 i 333 4, 387 5,240 

3, 980 5, 283 260 ! 65 243: 14' 90, 23 I 294, 3, 989 4, 978 

4,510 5,178 

4,256 5,332 

4, O'J3 5, 217 

85 ' 

6 

4 

60 

76 

80 242! 21 87 19 266 4, 253 5, 053 

202, 32 134, 9. 18 I 479 3,756 4,829 
I 

99 i 22 82 6 ( 21 I 403
1 

3, 643 4, 373 
, I 

133 

17 ' 

-"--- ------

N. B. Nel 1873 furono aggregati tt Genovtt i .comuni suburbani di Foce, Marttssi, S. Francesco d'Albaro, S. Fruttuoso, S. Mar­

tino d'Albaro e Sta~liello . 

~ 
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Città di Firenze. 

Anni Popolazione 

dei I del c.entro 
censimenti del comune p r i n ei p a l e 

:::.~ ... ~~:r'-;~" 
1881. ......... 1 169,001 134,992 

Superficie del centro principale compresi i suburbi 

Ann 
,. . "0. T"'L -------

occupata da 

fabbri-
----------

I non Totale Piazze Strade Giardini 
cata fabbricata. e 

,d'armi ~iazze pubblici 
I 

1848 ........ . 449,20 274,67 174,53 11,01 4,37 

18.<;6 .......... .. 4~B,29 277,39 180,90 17,39 (2) 

1863 ........... . 458,29 282,70 175,59 19,46 (3) 

186.5 .•.. 4,225,85 357,93 3, B67, 89 40,71 130,& (4) 

1868 ............ ! 4,225,85 376,16 3,849,69 44,79 132,52 (5) 

1870 ...... " .. . 4,225,85 376,16 3,849,69 37,18 44,79 132,52 (6) 

1872 ........... . 4,225,85 376,16 3,849,69 37,18 44,79 136,54 (7) 

1873.. ........ .. 4,2'25,83 376,16 3,849,69 37,18 44,79 139,34 (B) 

1874. •.......•... 4,225,85 é376,16 3,819,69 37,18 105,43 139,34 (9) 

1875 ......... : .. ': 

1876 ........... . 

1877 ........... . 

1878.. . . . . . . .... 4,225,85 376,16 3,849,69 37,lB 159,39 139,34 (1P) 

1879 .......... .. 

1880 ........... . 

1881 .......... .. 
I 

(1) Anche per il 1861 fu compresa la popolazione di parte dei comuni di Le­
gnaja, Pellegrino da Careggi e Rovezzano, aggregata al comune di Firenze nel 
186~ (abitanti 28, B50). 

(2) Con l'aggiuut& del nuovo quartiere del LunJarno fatto su terreni app&rte­
!lenti ad altro comune. 

(3) Con la formazione del nuovo quartiero del Maglio su terreni appartenenti 
al comune. 

(4) Ingrandimento del comune con l'aggregazione dei municipi suburbani e 
cessione del Parco delle Cascine per l,arte del Demanio. 

(5) Con la formazione dei nuovi quartieri della Mattonaia e della Stazione 
ferro\Tiaria. 

(6) Formazione del Campo di Marte. 
(7) Giardini intorno alla fortezza di S. Giovanni Battista. 
(8) Giardino Macchiavelli sul Viale dei Colli. 
(9) Superficie delle strade nel territorio aggregato. 

(lO) Aumento di strade costruite inpiù epocho nei nuovi quartieri suburbani. 
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Segue Città, di Firenze. 

Stato delle abitazioni al 31 dicembre 1881. 

Località. 

Centro principale e suburbio ... . 

Altri centri e case sparse ...... . 

Totalo ... 

Numero dello case 

abitate 

7,933 

3,665 

11,598 

vuoto 

318 

328 

616 

Numero 

delle 

famiglie 

32,125 

7, 'ZIO 

39,395 

Caso agglomerate 
nel centro principale 

Caso agglomerate 
nel suburbio 

o negli altri centri 
e case sparse 

Abitazioni :~4!r- ~ i----i :~~:~ T L f e j 
menti ~ <D S ~ Il) ~ menti Q) "" Q cD ........ 

S~ g S~ ~ 1 __ ---,--__ 1 S~ 8 a~: 
~rO~ z"d§ E .~ ~"O~ ~rO§ 

~ ~:2 g ~ ~ 
rIJ Po4 ce;:, (Il PoI 

I I I I 
ln più piani. ..••..•..•. ! l, 69B( 33

4

1 24,698, 19, T>l:1 2, OS7( 

'l'utte sotterranee .•... '1' 1S1 31
1
( 46' 18' 

Al l . t 3 71'~' 3~IS', 1." 13" I i 80 o plano erreno.." " ~ 15 615 1 5'37 
, l' i ' 'I " I ' , 

Ad un piano superiore I I I 
al terreno ............. 1,'23,827

1

' 1,273
1

103,80°
1

,1 99,346: 3,56'3, 

F:sclusivamente nelle , 
"offitte .........•...... i 67' 61 144i 235 lO' 

I I I ! 

. TO"":: 1",ru"':';i,~:I,;., .. : "~,"o: 

14, 158
1

12,506 
43 66 

, 
6,2441 6,501 

i 
12,52'&1 14,906 

23
1 

33 

~I----

32,990

1 

34,009 



l'l 
l'l 

-<t 

1855 •• 

1856 .. 

1857 .. 

1861. • 

1862 .. 

1863 .. 

1864 .. 

1871.. 

1875 .. 

1SS1.. 

<> 
"' 03 

" <Il 

~ ~ 
O! S 'd o 
o " ... O! " S .-o; 

'" Z 

1l,f'1J7 

12,244 

Case del centro principale i 
esclusi i suburbi i 

~--~----~--~--

I r.:! Numero 

l degli ~~ o ::: . ..-l 
appartamenti "03-'" I "..., 03 SUI 

di esse 
'" Q) o I 
Z~" 

l 
....... 
"d .,;..., 

abitati vuoti ;3 
03 I 

717 

29,318 1,694 143,805 

Segue Città di Firenze. 

Prezzo 

del metro quadrato 

di un'arca fab"ricativa 

~ 
d 

.~ 

" ~ 
" " '" 

~.~ 
.~ > ,.. ... o .::: ~ a 
" ç< 

I a) 16.50 I 
I ' 

b) 10.00 ' 

c) 6.00 

d) 8.00 

e) 6.00 ! 

f) 4.00 

7.00 i 

~ ..... 
• ..-tr.!:l 

~..., " ..... k o 
03'" 

'" > O' 

N'OTE 

Prezzo del te.neno venduto per la formazione del quar­
tiere del Lungarno .. - a) Terreno sul Lungarno. _ 
b) Terreno sulle vie adiacenti. - c) Terreno in loca- Cl 
lità appartata. LV 

9.00 I Prezzo del terreno venduto nel prolungamento di Via 
I Nazionale. 
I Prezzo del terreno venduto per la formazione del quar­

tiere del ~laglio. - d) Terreno sulle vie principali. -
e) Terreno sulle vie traverse in prossimità della via 
Cavour. - f) Terreno in località appartata e sulle 
vie traverse in prossimità della Via S. Sebastiano. 

Prezzo del torreno venduto dal Municipio in Via Leo­
pardi. 

----------------~--

Il fitto xnedio annuale delle abitazioni ùopo il trasferimento deila Capitale, è di circa lire 100 per stanza nei quartieri 
centrali abitati dalla popolazione facoltosa, di lire 50 nelle località 'medie abitate dal ceto medio e di lire 25 o 00 nelle località. 
abitate dalla popolazione povera. 



Segue Città di Firenze. 

1-.---.-..... --_.-'-' -- _~tiZie ~:lative all' intero comune , 

Spese comunali I Ammontare 
Imposta sui fabbricati. Ammontare. del dazio di consumo (1) l' d'" Il 

Anni per avorI e lhzl del 

-I - --~ - --- I debito 

I 
I 

Governativo straordi· 

. Comunale(l) Provinciale i. Erariale (an d' b Comunale Totale ordinarie l comunale c Gne a - . I 
f I buonamento) narle I (2) 

l ------
1861. • . . . • 5,000 043 
l00::l... .• 12,923; 561 
1863...... .... 12, 96'~, 716 
186:. . . • . . 2, 464, 80! 13, 153, 9".3 Cl 
1&30 ••.••• · li, 617, 411 15,741, 115 ~ 
18136... . . . 4,173,946 21,330,579 
1867. . . • . . 5, 360. 022 29,213,854 
1008. • . . . . 5, 737, 66~ 64,060,439 
1869. . . . . . . . . 6, 36G, 30"2 66,974,851 
1870 ••.• , I 1,347,6;;;; 4, 50S. 461 . . .. .• .• 74,134,705 
1871.... 1,360.808 4,500, 5S! 2,048,665 1,170,909 8i, 196, 618 
1872 ...... ' 1.768,957 .... .... 5,347,610 2,290,382 1,195,517 100,536,269 
1873. • .. . . 1, 700, 623 593, 527 2, 081, 934 G, i!00, 000 2, 2M3, 099 1, 783, 190 112,583, 121 
1874...... 1,685,875 649,200 2,m7,16:; .... 4,706.143 2,217,729 1,469,900 120,901,130 
1875...... 2,207,748 735,711 2,046,377 2,000,000 4,81", Ui; 6,818,145 1,494,533 730,489 132,209,018 
1876... . .. 2,274,71,1 686,576 2,050,826 2, ROO, 00:) 5,031, BOa 7,331,300 1,232,345 197,337 133, 66!, 416 
1877 .• "" 2,274,558 6tl8,299 ::l. 001,367 2, ilOO, 000 5,031, 300 7,331,300 765,802 267,769 149, 52~, 026 
1878 .•.. " 2,661,823 712,566 2, Otì3, 29'2 2,300,000 5,277,571 7, 5'ii. 571 153,864,976 
1879 ..••.. ) 2,369,550 711,570 1.830,619 2.300,000 5,277, ,,71 7,577,571 .. ' . . ..• 
ISSO ..... , 2, 149,951 668,553 1,844, ms 2,300,000 • 3,499,999 5.799,999 419,049 51,584 54,00:;,000 
1881. ..... ' 2,152,204 660,959 1, 8i2, 542 1,975,000 3,500,000 5,475,000 423,160 174,781 44,953,100 
1882 ...... ' 1,993,85') 660,3<30 1,84:2,015 1,975,000 3,972,654 5,947, 65J, 473,753 132,567 42,750,000 

(1) Dati desunti dalle statistiche finanziarie della Direzione generale di statistica. . 
(2) I dati per gli anni 1873, 1877, 1878 e ISSO sono stati desullti dalla statistica dbi debiti comunah. 
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Segue Città di Firenze. 

1866 .• 

1867 .• 
I 

1868 .' 
; 

1860 .• 

1,783 

3,136 

3,463 

n, 009 

I 

1870 .. : .... ' .... 4,161 
; l· ' , 

1871 .•. 29, 184 37,492 6,199 

1872 .. ! .... I .... ' 6,809 

1873 .. i 7,737 

187-1 .. , 7,OG, 

1870 .. : 7,183 

187G .• 1 ' 6,131 

1877 .. 1 I 6,933 

1878 .• i ! G, 683 

1879 .. i ! 7 OGO 

1880 .. i I 6: 376 

! 6,537
1 
.. 1 

i 6,677 .. 1 

; 67-a i , D~ •• 
. i 

6,917 .• 
, I 

6,979 .. ' 

. 7,030 .. 1 

! _.' I 
6,8JO '.1 

I , 
! 6,828 .. ' 
I .~ ... 

6,018 .. 
I ' 
. 6,32:, .. 
I I 
I ' 
; 5,767 

5,240. 
I 

4,005 

4,808. 

4.499. 
I , 

1881 .• :26, 943 36,053 6,:!(l7 4, 738 37 

, l' I I 188:2 .• 1 .•.. .. .• 6,172 G,961 4,63983 

I l ' 1- I I I 1883··1···· I . D,1Z7; .... i·· i 

I 1 

, ! 

I 

I , .. 

I 1 

I I 
i i !'.\ .. 
i'·: 
.•• 1 

l'· 

: I 

I I 

i : , I 

i .. 1 

: .1 
33 15 11620 143 I I I I I 

34 00' 133 29' I i l I I 155
1 .. i··! :··1 1 

, 

5,081 

5,205 

5,279 

5,389 

5,597 

6,294-

5,877 

6,121 

6,624 

5,802 

5;433 

5,573 

5,827 

5,517 

5,662 

23 046 3,679 4,7i!il 
I I I 

6 21

1

768 3,830 5,161 

I·· .. ! .. \ " 

(1) La guarnigione n armale in Firenze dopo il trasferimento deUa Capitale 
l composta. di duo regginlcnti di linea e uno di bersaglieri di 960 uomini l'nno, 
mezzo reggimento ùi ca vallcria. ùi 400 uomini e di 3 batterie d'artiglieria della 
forza complessiva di 150 uomini. Vi è pure il distretto militare al quale SODO 

addetti circa. 75 uomini. 
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Città di Venezia. 

Anni 

dei 

censimenti 

1861.. . 

1871.. 

1881.. .......• 

Popolazion e 

del comune 

120,901 

13~, 8'26 

del centro 
principale 
o suburbio 

128,094 

129,445 

!Superficie del centro principale, cOlnpresi i suburbi 

nel 18151 (1). 

Strade pubblicho o private .... 
Canali comunali oel orariali interni 
Esclusa dall'estimo o segnata. con lettera. 
Coperta da fabbricati (abitazioni, tCtttri, chiese, occ.) 
Terreni. .. 

Ett. 68,40 
33,41 
49,44 

243,96 
155,85 

Complessivamente .... Ett. 551,06 

Stato delle abitazioni al 81 dicemlJre .1881. (2) 

Numero delle case Numero 

],ocalità ____ ~_ i dolIo 
I 
I famiglie abitato vuote 

(*) 

Centro principale e suburbio. 15,398 629 29,581 

Altri centri e case sparso .. '. 29 2 31 

Totale ... 1 

! 

I 
15,4~7 f):ll 29,612 

(1) Escluso Malamocco aggregato soltanto nel 1883. 
(2) Se il nllmero delle case indicate in numero di 16,058 appare eccessivo, 

ragguagliandolo alla popoLazione, è d'uopo considerare che Venezia ha una 
quantità dl fabbricati di I,iccola estensione por lo. tendenza particolare dei Ve­
neziani a preferire le abitazioni aventi esclusivo accesso e scale soparate por 
ogni famiglia. 

(*) Escluse quelle che trovavansi su bastimenti o barche. 



Abitazioni 

I " ' , I n pIU pIalli, , .... ' .... 

Tutto sotterranee",. , , 

Al solo piano terreno .. 
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Segue Città di Venezia. 

nel centro principale 

Case agglomerate 
nel suburbio 

e negli altri centri 
e case sparse I 

Case agglomerate 

-:~~!C 1- p _ ~o~ l o i :~!!C \ p ~ \ 
menti l'''' '"' ~ ~ ~ tO l''' Il> o 

C> ~" I 8 ~ P4 I men l ! Q).....-I o I 

I 
&~ ~ . ,e.-o ~ j-'-~-I'--I' &~ ~ I 

. ~I>~ Z jlA ~i~ 1 z ~I' 
"'! p;!~ 1>11;; .. _~ ___ ..c.-__ -,-_-' __ -;-__ --'-__ 

1,"~ooll 1511 8,495 18,928 6 501 

"1'11 1 "201 

88 

693 1,506 8,477

1 

5,507 203 

698 99,990, 104,873 481 508 

J 
Ad un piano superiore 

al terreno, .... " .. " , .. '20,251 1,33i! 

Esclusivamente nelle 
soffitte .. " ......... .. 45 

Totalo." 23,501 

Anni 

Periodo 1861-82.1 
I 

250 

190 95 

960 117,152 129,4m 

Prezzo 

del 
metro quadrato 

di un'area 
fabbricativa 

o ~ 
,~ .... .... 

'3 ~ ... 
>=l " .... 
" C> '" " P; 

2 9 

75 2 768 2,122 

Fitto medio annuale per 
ciascun ambiente di un 
appartamerto vuoto com­
posto da 6 ad 8 ambienti, 
cOlllpresavi la oucina, in 
una casa nè troppo ele­
gante nà troppo meschi­
na e in un quartiere nà 
il più aristocratico nll 
abitato pressochè esclu­
sivamente da operai 

a 
"" a ~ " >=l o 

" <> 

nel centro I alla J co~m~:ialoi _~riferia 
50 4 100 
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Segue Città di Venezia. 

1

_._. ---____ N_o_tizi_e _r_e_la_t_i v_e _a_ll'_in_t_e~~~~~u.1l~ __ 

Spese 

I 
Ammontare comunali 

.. 

I_m_p_osta sui fa.bbriCat_i.. per 1 del dazio di consumo (1) lavori edilizi 
--~- ----~-

~ 

'" >:l 

" S 
o 

Q 

<D 

3 
" .9 
~ 
o ... 

p.., 
1 

1 

Totalo 

1810 .. 1,35'>,185 

1871 . . 850, 077 

-I 
1, 736,000

1 

1,790,000 

1872 .. 

1873 .. 

1874 .. 

1875 .. 

1870 .. / 

1877 .. 

1878 .. 

1879 .. 

1880 .. 

1881.. 

1882 .. 

953, 320 . . . .. '1' 1, 764, 000
1 

I .... 1 .... I .... 
819,598 251, .144 1,119,135 1, 770, 0001 165,167309,404 8,640,428 

, ' 1 
880, 580

1

291, 5421, 121, 151! .... 1,517,700 .... 1156, 428
1
264, ~119, 260,097 

~41, ~~ 5~,2i411, 12~,35711, 100, oov
l
l, 945, 000

1
3, ~5, 00°1178, 4301,197, 5J'19, 077, 536 

/81, 27°14')6' 303
1
1, 120,779:1,400, ODO 2, 100,0003, ,,00, 000

1

317, 86.7204' 908
1

8, 722,946 

826,064 421,488'1,129,6311,400,000
1

2,528,000
1

1

3, 928, ODO 517, 578
1 

57,211 8,422,202 
i I 1 1 I 1 

865,164

1

, 422, 018/1, 131, 695 1,400,000 2, Ù'28, 0003, 428, 000281, 9'M 334,6.168,383,588 
1 1 I: 1 

902,038 459,373 1, 161,617.1,400,0002,028,000 3, 428, 000 327, 701 396, 532 8, 764, 145 
Ili 1 1 1 1 

812,9'76. 526, DM 1,160,6091,400,000 2, 078, 000

1

3. 478, 000 240, 281663,227
1

8,440,103 

826.085

1

' 550, 885!1, 159,371
1
1, 425, 000

1
'2, 055, 000 3, 480, 000

1
25J, 662

1

359, 606 8,675,646 
1 I 'I!, 

830,229 552,716'11,157,500 1,425,000 2, 1%,000,3,620,000 289, 086 4SS, 831 8,316,951 

_--,-__ 1___ l Il! .. ' _ ... _L .. __ 

(1) Dati desunti dalle statistiche finanziarie della Direzione generale di sta­
tistica. 

(2) Per gli anni 1873, 1877, 1878 e lSSO i dati sono stati desunti dalla statistica 
dei debiti comunali. 



Segue Città di Venezia. 

Notizie relative all' intero comune 

i 
1867

1 
1868' 

1869
1 

18701 
... 1 ..... 

1 ' I 
1871 24,548' 33, 270. 

I I ! 
1872'1 

! I 
1873

1 ' 

1874

1 1875 

1876, 

'" ~ 
.~ 
bO 
'8 ... 
" " " 

I .~ 

ì '.-1 t: 
I -+J o! 
~ 8' 

! .~·.!.I 
,," I ;"'a 

) B.~ i 
<Il • 

s·~ , 
~~; 

'Zg 
~ 

I l , 
3,776. , 
4,0::9 
! ! 
4,014, 
, I 

4,001 
~ I 
3,882' 

3,818 
, , 

'3,648' 

3,633 

B,82:j 

3,8ì;; 

..s 
o 

" '00 .. 
... 
'" p, 

.. 

1877' 
i 

187B 

3,681 " 

5, 994' 2, 196 3, 497: 

1879
1 

G,382 1,975,3,693 

1880; I 6,6372,116,3,337 " 

188123,47132,553 6,7912,3643, 7ì7 32 
I ': I I 

1682' .• Ii " .• Il 6,793 1, D80 3, 732 2 
I 1 , I 

Numero dei morti 

"I " 

6 12 70 . , 

120' 21 61 

! " 

34 65 25
1 

29 1 111 1 13'; 
, : I 

I 

l

, 4.087 

3,684 

3,602 

1 4,257 

1

4,549 

3,915 

14,919 

/4,258 
14,215 

1 4,157 

)

4,104 

4,037 

: 4,206 
I i 3,991 

I , 
4162,915 3,580 

" I 
4B9 3, 228 4, 087 

i.~I_ 
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('ittà di ~essiJla. 

Anni 

dei 

1861 .....•...• 

1871 ......... . 

1881 ....•..•.. 

Popolazione 

ùel 

10:\,321 

111,85! 

120,497 

ùel centro 
principl\le 

e slltJurbio 

62,0'2.1 

70,307 

7G,982 

Stato delle abitazioni al 31 dicembre 1881. 

Locali ti. 
I N umoro dello caso 

I 

Numero 
,10110 

I abitate 
- ._----"" 

Centro princip"Je o suburbio ...• i 15,0:13 I 
Altri centri e caso sparso ...... 1 11,487 

Totalo··r--~;~120 -I 

Oase agglomerato 
nel centro principale 

i 
i 
I 

vuoto 

5,12'2 

6.353 

11,475 

I fa.miglio 

(*J 

16,425 

11,738 

23,163 

Caso agglomerato 
noI .suburbio 

o negli altri contri 
e caso spal':::)o 

- -~--- ----

Abitazioni 
Nnmero 

dogli 
apparta­

nHmti 

\ 

.~ 
~ 

I Numero -3 

I 
dogli ~ 

apparta- I 2 ~ 
menti I C) (l) U 

~§~g 

I ~ l' ~ ,~",,~ 
I ~ ; ~ 

-""-------_._----------_. 

In più pitmi ............ 4, 19:1' 701 16,966 2'2,671 2,061 536 5,VO 9,042 
Tutte Botterranoe...... 16 60 17 33 44 6 45: 142 
Ad Bolo piallO tur1'Ollo. 6,810 3,8G3 10,HJ,; 28,100 6,7tJ4 3,GU' 7,923' 27,551 
Ad un pinno SUl'erlf)rO r ! I j , 

al terrello ............ 5,679 1,077 37,492 28,599 2,043 1,21J 3,363: 7,918 
Esc!usÌ\'amonte nello i I I I ' 

soffitte........ ........ 14 59 178 191' lS1 22!! 795 

Total~. .. 16,742 5,701 Gi, m9 ~~~;;; 103
1 ~-583 -~'j ;;3J-~5 448 

---_______ J _____ ~ ______ ~ ___ '_I._'_t __ ~_.L ' 
(*) Escluse quelle cho trovavansi su bastimenti o barche. 



Anni 

1870 .......... 

1871. ......... 

1872 ..•....... 

1873 .......... 

1874 .......... 

1875 .......... 

18713 .......... 

1877 ..•....... 

1878 .......... 

1879 .......... 

18'30 ... ······1 
1881. ......•.. 1 

188'2 ........ " 
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Segue Città di Messina. 

Notizie relative al comune 

Sovrimpostal Ammo~tare del dazio di consumo (1) I Ammontare 
comunale 

governati:-! --------------- del debito 
sui 

fabbricati (canone d'ab- comunale Totale comunale 
(1) buonamento) (1) 

. I -------é ___ _ -------------

7,758 

11,615 

17,065 

S3,804. 

32,006 

·;~,ooo I 32,162 

57,655 1,000,000 

61,894 1,000,000 

61,894 1,000,000 

71,991 1,000,000 

135,597 1,000,000 

66,084 975,000 

28,767 975,000 

1,331,698 

1,361,534 

1,344,611 

1,347,611 

1,347,611 

1,142,511 

1,539,251 

1,592,404 

1,592,404 

1,566,988 

1,566,983 

1,611,084 

1,721,934 

1,922,511 

2,539,251 

2,592,404. 

2,59'2,404 

2,566,983 

2,566,988 

2,586,934 

2,696,98,1 

796,533 

66!l.161 

581,179 

605,20 

(1) Dati desunti dalle pubblicazioni finanziarie della Direzione generale di 
statistica. 
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Segue Città di Messina. 

--------------

Numero 
degli 

analfabeti 
';3 senza 

distinzione >=I 
<Il di età 

CD 
>=I :a 'g 

C) 
Ul a ee <!) 
::;j f<I 

1862 •. , .... 
I 

.... 
1863 .. , .... .... 

I 
1864 .. .... 

l 
.... 

1865 •. .... .... , 
1866 .• .... ! .... 
1867 .. : .... I .... 

, 1 

1868 .. ; I 

1869.. I 
1870. '1 
1871 .. '42,831 148,207 

1872 .• : 

1873 ... 

1874 .. 

1~75 .. 

1876 .. 

1877. . 

1878 .• 

1879 .. 

1830 .. ' 

Noti zie relative all' intero comune 

Numero I degli 
alunni 

dolle scuole 
elementari 

diurno 
(escluse 

le festive) 

CD 
,<:1 

" CD 

:g .., 
ee 

.; .!': ,.. 
P-< PoI , 

--

.... 

. ... 

.... 

. ... 

.... 

I 

i:::: 
i .... 
i· .. · 

I . ... I 
I .... 

i .... 
l 
I 
.... 

. ... 

CD 
>=I 

.8 
';:j .. 
ee 

" c:; 

.. . 

. .. 

..' 

... 

.. . 

: I 3,705 .. , 

3,672 .. 
I I 

3,795' ... 
I . 

3,634 .. I . I 
4,367 .• ' 

4,129 .. ' 

4,632.. .. .. .. . .. 
!. i 

4,'-93 .. 

4,569 .. I i I 

.. I 

i ., : 
I 

, 
.. I ., 

I 

2,514 

2,837 

3,032 

3,478 

2,628 

6,077 

2,631 

2,171 

~ 2,OBB 
1 

I 2,48B 

, 2,700 

: 3,234 
I 
: 2,9;'.j, 

3,47:\ 

1 3,134 

r 3,2!)O .. l'' I 

4,629 .• I I 3,04ii 

4,506 ........ ! .. ' .. 1 :,.3,567 
: i i 

I 4,587 .. ' .... I .. 1 .. 3,517 

18tll .. 44,086 51,996 .... i 4,725, 3, lO 41 409 17
1 

122
1 

30
1 

2, 225
1 

2,513
1 

3, 37:l 

1882 .. : .... I .... 1 4, 458 429

1

1,576) 5,010
1

,,: 29?2, 19411

1

124

1 

30

1 

1! 2!!' 2,758
1 

3,868 

1883 .. '''''1 I ........ 2,815: ...... ' .. ' .. ' ' ...... 1 .. 1 I .... 
i I, :' ': I" I 

~--~--------~ 
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Città di Bologna. 

Popolazione Superficie del centro principale compresi i suburbi 
secondo 

(in ettari) i risultati 
dei 

contiimenti òl occupata da <I .-
<I '" ------- " 
""' 

I o Cl) o '" 
.;::; 

CI) 
.~ 

CI) "",,-'1""1 
.., 

"" :p'i:: a Piazzo I Strade '0 ..,"'.0 Totalo '" .o .;: 
a;§ : §.~~ .;l <È "'''' ... '"d ~ ... ..,..,CI) 

d'armi I Pia:ze 
.... '"da • ~ .... U] 

I "<I"" .o Q ~;.:: ~ ol ~ o ............ ::s "" o 
H a" Ò <:J "' .... '" <È <I P. 

~p..a> o 

I 
[8Hl .. 109 n93 

::.:~:I 1871. 115.931 I i I 

1873 .•. 

I 

451.66 ' ~7,62 I 157.0! 5.50 I \ 
1874 ... I 4.54.69 297.69 ! 157.00 5.50 

1875 ... I 454.78 297.82 156.93 5.50 

1876. " I 4.54.86 298.03 156.81 5.50 

1877 ... 454.95 I 298.16 156.79 5.50 , 25,2"2 \ 39.72 47.:14 
1878 ... 1 455.27 298.56 156.71 5.50 

1879 ... 455.42 293.77 156 G5 ilO. 99 

1830 ... ' , 
I 

405.6:; 299.08 155. fi7 ilO. 99 

1881. •. 123.274 103.998' 455.81 299.30 1:;0.51 
r 

30.99 

i 

I 
1882 ... ' .... I 455.93 299.50 156. 48 1 I I 30.99 

I i 
-- ------

Stato delle abitazioni al 31 dieembre 1881 secondo il censimento. 

Numero delle case Numero 

Località 

abitate 

Centro principale e suburbio .... 5,592 

Altri centri o case sparse...... . 1,760 
I 1----

Totale . .. I 7,3!2 

___ 1_-

vuote 

65 

349 
I 

delle 

famiglie 

25,012 

3,618 

--. -------- -- - -

I 28,630 



Abitazioni 

In più piani.. . .. . .... . 

Tutte sotterranee ..... . 

Al solo piano terreno .. 

Ad un piano superiore 
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Segue Città di Bologna. 

I 
I. .. 
I 

Case agglomerate 
nel centro principale 

I Numero 
dogli 

apparta­
menti 

Case agglomerate 
nel suburbio 

e negli altri contri 
e case sparse 

Numero 
degli 

apparta­
i menti 

I
l] I~ 

.~ o 

.o " al 1> 

6 

4,738 11,049 

lO, 8:: 21',20:42611 

15,9'23 u 

I 
i 

10,899 

6 

2,301 

16,467 

Il 

3,960 

al terreno... . . .. .. . .. 15,977 29 61,015 6i. G53 2,23'2 

I 
7,017 9,789 

Esclusivamente nelle 
S<lffltto ........ , ...•... 498 64 1, 0211 1,406 

I 
207 316 

60 Totale. "I~,O:I- ~2, 4] - 92, 723 5, 628 

I 
I 

30,543 143 20,430 



-------1- - Case del centro principale 
I compresi i suburbi 

I--~----- - -- --
Q ! i Numero ~..... .E 
~ ~ I deO'li ~:::l ~ o o A I b +-..0 ..... ~ 

Anni I cl' S appartamen ti Ul~ olj § 
.-1 0 ''-\ (1)',3 ~..o 

o]~ dello case ~ ~ ~~ 3 
'"d o (ti 1'1::1 o i:l Il) () e g'7j o o ~ ~ ~ 

Q)tf.l....... ;,.,-+J C).,.... 

s'O.. . s~ C) " 

p ~ abItati vuoti ~ ~ :::::.~ 
Z Z.. ~ 

1873 .. '" 
I ; 

121 63~ I 24.916 I 

1874 ..•. 6336 . 24.967 ! 119 

93.435 4 

93.626 8 

1875 ..... 6838 
I 

25.004 118 93.765 2 

1876,. '" 6343 25.026 111 93.847 5 
I 

1877 ..... 634.7 125. 06~ 110 

1878 ... " 6352 25.115 107 

93.982 4 

94.181 5 

1879 ..... 6359 25.18ù 108 94.425 7 

1880 ..... 6373 25.236 1 109 

1881 ... " 6385 25.294 104 

1002 .... 639! 25.341 I 95 

94.650 14 

94.955 12 

95.075 9 

Segue Città di Bologna. 

g 
o'" ~c-e 
,,~ 

o" _Cl 

~~ 
",.~ 

" o", 
~.~ 

S.B 
::: d 
Z:: 

.;'1 
" 

18 

13 

17 

17 

20 

19 

30 

31 

28 

27 

;.., ~ ~ cd g~ ~ 
~~~Il)-OO~ 
r:5~~9~rJ.Ip. 
§ § ~ S t:.~~ 
'g;a § g$.§S 
~.E·N~ 8 ~Q 
~~~~.;;eg ".-o.... A...,:. ~ 
;a~~~';!Il)~ 
.;: ~;.2- ~.s.$ 
"'d :... ~ o...,:. 03 ~ d Q)~ ...... r::,....... N ~ <l} 
c:!(l)~ • .-(ON~M ~Od~c;>O,)oc'j 
o I-l;::l ~+-' El tI.l;:"'" 

~.;.1;; o ~ S ~~~ 
~ bf)o~ > ce~'7j 

l'-< 

240 

240 

235 

235 

235 

235 

232 

230 

230 

230 

Prezzo 

del metro quadrato 

di un'area 

fabbricati va 

alla 

, Fitto medio annuale per ciasoun am­
, bi ente di un appartamento vuoto 

composto da 6 a 8 ambienti, com­
presavi la. cucina, in una casa nà 
tr~ppo elegante nè tr0I'Po meschi­
na e in nn quartiere ne il più ari~ 
stocratico, nè abitato pressoché 
esclusivamente da operai 

nel centro nel 
centro 

commer­
ciale 

I 
periferia commerciale 

alla periferia 

30 5 80 45 

30 5 80 45 

30 5 60 45 

32 7 85 50 

34 8 85 50 

40 8 90 65 

45 8 90 65 

48 9 90 55 

50 10 95 60 

50 lO 100 60 

---_._-

I 
~ 
I 
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Segtte Città di Bologna. 

Notizie rolative all' intero comune 

Ammontare co~~~oali 
Impost!\ sui fabbricati' dol (lazio di consumo (l) , luvorle~ùilizi ' 

... 
~ 

1 1870 .. , 
! 

706,211;; 
I 

11',71 .. 'I 7:l0, 897 

187:l .. , nO,9Hl 

" ~ Tolalo 

'" S 
o 
o 

92:3,000 

1, ORO,;;OO 

9:35,:>00 

1873 .. 1 7~4, G\J7 263,840' 614,7:!1 
I I ' 

, 

1,0:31), ,,00 
I 

1874 .. i 687, 3~:l 265,900 642, 813 

I 
' I 

.1,375,500 

1875 .. 649,253: 265,918 649,6661,2GO,000 1,3:;~,44.i 2,rm,444 
I ' 

1876 •. I 635,620 26G, nll 6Gi, 843 1, ~i'ìO, 000 l,30:!, GOO 2, 65:!, ,.00 
! I I 

1877 .. ! 6.13,620: 268,452: 

1878 .. i 600,957 263,921, 

'1879"1637,416 273,373' 
, 1 

1880 .. ~ 619,291, 29:l,907
1 

1881 .. I 619,6?,J, 

1882 .. ' 631,;;;;.1 

34'3,859 
, 

351,121' 
I 

650,8;;01, Bi50, WO 1, ;;frJ, 81G 2, 0::;2, 816 
, 

633,4211,3:;0,000
1

1, B02, BlU 2, G~:l, f:i1(j 

727,199 1, [l,iO, 000,1, :l0'2, Blfi 2, (i~:l, 816 
; I 

736,3G5 1,330,000
1

1, Wj2, GflG~, 7\Y2, mJG 

740, 58i?, 3GO, 000;1, 3.j2, fJ9l) 2, 71~, GUfi 

740,6491,300,000 1, 483,SUO 2, ;;J".8iJ() 
I ,. 

'" 
c: 

... " " " -;:1 El 
o o Q 

El 
.8 El 

~ :D 
'" "j 

~ 
'P 

"" 

156,310 '10,187,845 

141, GiO 52 0:l1: 
, 1 

116,870 128, OG7: 
I 

214,609 38,020i 
1 

19.3, 900 69, 213

1

' 9, 178. 6Sfl 

19'1, 006 289,8i:! 9, 100, 111) 
1 

~f38, 383 70, S:1V' 
I 

21G,69" U,202 8, D:.!7, 121 
; 

21G,m7117,83G

1 
1%,015 Hl, 329 

, 

(1) Dati desunti dalle statistiche finanziarie della Direzione generale di sta­
tistica. 

Annali di Statistica. ti 



Segue Città di Bologna. 

Notizie relatiye all' intero comune 

Numero Numero.~ Nume--=o_ ~i morti 
degli degli alunni ..... t ""' .~ ~ .s 

analfabeti nelle C,) ~ .3 ~ ~ ~ ~ r.Il a>--e 
. s~nz.a scuole .elementari § ~ 7 t ~ ~ E 8.. ~ 'd S 

A ni distInzione diurne --I C)....,;l oS ~ '0 S. et: k ::J:) J-I ..... I 

n di età (escluse le festive) M ~ ~ 0.5 'lo) Cl ~ ce ~ g i§ ~ ~ t ~ 
-------- ~ ~.~ .s ~ ~ .~ ~ -: ~.~ ; g ~ ~S ~ 

~ o Il) ~ ~ ';;; ~ ~ ;: .E ~ ~ k ~ '"' ~ cD al ..... . 8. CI ~ ~ -+J e ~ ::! '-1 o d c:,..; al ~ ,..::) ~ ~ ..=t t ~ <lì .""" ..c: El -r o eo:]: - ~ p El o ;.::::: ,Q..j ::.l ...::l :.; -? ;:s ,......j .$"d ti.! 
o o:; ~;.... z ~.... tr.l·wJ.~ <:.H ~ ~ ~ ~ ~ o .e 
~ 8 g,.!:; o'~ Q) k :.... '"' :..,. k I-< k o k t..; k 8 o 
~ Q) 00::1 00;:0; ......... Il) <li <lì il) o ::.l ColO C,) o ~ ~ 
~ ~:::.. ~;:;.;:::.. PoI P!~:=';;:;,; ~:o.; __ 

-_. __ .~-
1850...... .... 1,200 
18M. .... 26, 749 34,~:37 1,700 .. .. O) 
18tì'L .. .. 3,018 3,431 3,655 a5 
1863. . . . . . 3, 19<1 3, ti3~ 3, 821 
180 l. • . . . . 3, 650 3, 311 3, 379 
1835. . . . . . 4,303 3,4:10 3,724 
18~6... . 4,608 3,558 3,633 
18J7.... . 4,58-l 3,230 3,429 
1808. . . . . . 5, 001 3, <!S3 3, 8~9 
1809.. '.. 4, 290 3, 255 3, 264 
1':S70. . . . . . . . . . 5,129 il,215 . . . 3,711 
1871. ..... 24,22'2 30,144 5,108 3,2;7 3,568 
187<&. . . . . . 5,232 3,314 b,736 
1873.. . . 5,578 3. 123 3,951 
187!. . . . . . l1,763 3, HO 3, S83 
1875. .... 5,987 3,280 3,845 
1875. . . . . . 6,OGi 3,388 i 3,963 
1877..... 6,170... g,309 I.. ....... .. .. '... 5,704 
1878.. .. .. 6,9-20 4, 1 ~O 4,013 3, 2'l5 3 11 ;l 4! 3:; 9J 6 385: 3, 154 3, 731 
1;l79 .. , . . . 7,040 4,547 4,478 3,433 7 2 2 92 10 102 7 465~, 94:! 3,629 
18'30.. '" 7, 2~ 4,567 4,14r, 3,098 21, (; 67 40 I 10i 11 437 3,240 3,9-28 
1831. .. ... 20,923 27,326 7,259 4,609 I 4,34.0 3,387 2 87 2 78 14 103 5 11 449' 2,975 3,726 
18'M. . . 7,618 4,510' 4,319 3, 452 ~ 82 57 31 90 6 5 513 2,819 3,602 

I 
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Città di Catania. 

Anni 
dei 

censimenti 

Popolaziono 

I 
<leI contro 

del comuno principalo 
o suburbio 

------------_._--------
18tH .......... 1 

1871. ........ . 

18'31. ......... ; 

68,810 

8i,397 

100,417 

6.1,921 

83,490 

96,017 

Superficie tlel centro principale compresi i suburbi noI 183~ 
(in ettari) 

Totale 

357 

fabbri-

eRta 

270 

J)on 

fabbri­
cata 

97 

! o c c u p a t a ~a _____ _ 

I 
~N~t~~~\ Piazzo Stt~"lo 
caserme d'armi piazzo pubblici 

Giardini 

I 

1,70 00.00 7,00 

Sta.to delle abitazioni al 31 dicembre 1881. 

LocalU!, 
l Nnmero Numero delle case (1) 

--- _ .- .. ____ 1 delle 

abitato vuote famiglie 

(*) 

Centro principale o suhurbio ... . 2;!,936 85') 2'J,981 

~55 Altri centri e case sparse ...... . 

'l'atale ... 

934 I 
~3,~9;;--1 

I 

100 

965 23,9:)f) 

(1) Il numero delle case secondo i l'noli doli' imposto I; di 1211>9. Il numero delle 
case secondo i risultati dell'ultimo censimento (l88IJ ascende a 24,8:;5. Questa 
grande discrepanza ha luogo per la diversità dei critori adottati: nell'ultimo 
censimento, per casa, s'intende quella abitata o abitabile da una famiglia; se­
condo il rilevamento del catasto per casa s'intende un fabbricato, o meglio, un 
isola di case. 

(*) Escluse quelle che trovavansi su bastimenti ° barche. 



Abitazioni 
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Segue Città. di Catania. 

Ca.so agglomorate 
nel contro principale 

de~li I Numero l' 

I [LPIH~rta-
1 menti 

Case agglomerate 
nel suburbio 

c negli altri centri 
e case sparso 

:Nnnlero 
degli 

apparta­
llwnti 

_ . _________ ~ __ . __ i J I_~J 
I Il Ili ù. piani. .......... . 

Tutte sotterraneo ..... . 

Al solo piano terreno .. 

Ad un piano sU11criore 
al terreno ........... . 

Esclusivamente nelle 
soffitte ............... . 

Totalo ... 

9o:J: 67i 
85 1 

, 

I I 
079 20!1 

,,'$1 ';<'i 
, 19[.. I . i 

.)'\ ')1-) - 8'33 1
1 -<, - -I 

, 

Prezzo 

~G, 7il~i 

Zl,7181 

51,985 

I 

I 

6,815\ 

19u1 
I 

07,3!ù 

57i 

()G,9:<31 678: 

1, ~J~ 3, 0"23 

I 

1, 2r>! I 3, Ob,;! 
, 

1:B'itto medio annnaio por ciascull am-
dol metro 'luadrMo 

di uu' area 
fabbricativa I 

biente di un appn,rtumonto vuoto, com­
posto tla 6 a,a ti amblclllti, compresavi 
la cncina, in una casa llÒ trOl)PO ele­
gante nò troppo meschina o in un 
quartiere nò il più aristocratico, nè 

1873 .. 

1882 .. 250,00 

abitato pressoclliJ esclusivameute da 
opoI'ai 

.~ ... 

. 8 ..., ... 
" 

nel 
centro 

p COIUmer .. 
o< I cialo 
.9 

80.00 2.50 2.50 5.00 
! 

90.00 

100.00 

alla in I in 
quartieri quartieri 

periferia nuovi : vecchi 
, I 

SG.OO 36.00 5~.00 

40.00 40.00 60.00 
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Imposta 

sui fabbricflti 
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Segue Città di Catania. 

Notizie relativo all' intero cornU1l8 
-~~--------

I Ammontare 

: del (lazio di consumo (l) 

Sposo 
cOllluna.li 

per 
lavori edilizi 

, o 

" 
I , ~ 

o 

" :o 
I G 

- ,-,-----1------

~ ~ I .~ 
§ Totalo .~ I ~ 
~ ~ b 

O o I ro 

I 

1870 .. 1 37, Glll: 

1871 .' 8'l, l>H' 

I ' 

~:: -r I~~-"~' 
1,0136,251 I Il 

1873 .. 

1874 .. 

1875 .. 

80,fiG! 
1 

SO, Gr)4 
l 

lt:l,G28
1 

77,9,7 

82,03'3
1 

270,14"1 

120.763 271,6)1 
I : 

123,171 270,5313 
I , 

1876.. 89, o)~; 130, mo' 275,63! 

1877.. GG,67,,' 171, 42t
l

l 2~0, 3,0 
, I 

1878.. 43,3tO
l 

189,35';1 304,323 

1879 .. I 27,962) 22:;,924
1 

315,421 

ISSO .. 4,1,901 1 281,4'l9 317,917 

18S1..
1 

41,9:;,,; 211, :lOt
l 

353,802 

1832 .. 1 mI, :21l:l
1 

22'3,31:2' 3:;'3,401;, 

1, 070,OJ4 

\ 070, 001 l' 40,71G\ 735,018 15:;,000 

Il ,178,707 40, (mi 730,771 

730,0001,106,6171,;;'36,617
1 

G2,470) G01,855 

900,0001,53'3, .31 2, ,16'3, 731
1 

71,52°
1 

831,757 

fiOO,000 l, (ig], 919 2, Ga9, !Y.l;)1 39,333
1

1,0%, 3:5;!1 
800, 000 1,600, Di!.) 2, :;00, 899 51,078

1 
7.11,322 

I , 
83,032 

DOO, 000 1,700, 00) 2, GOO, OO~I 8>, 8tO'l, lH, 3J8 4,423, DOO 

DOO,OOO 1,720,0002,620, 000 Gl, 150,1, Hl3, 318

1 

I I 
DOO,OOO 1,710,7722,010,772' 8\ G,l 2,02';' 704 

, 1 • I \100,000 1,7,);1. iliO 2, r;ofl, fIlO: 83,855
1

1,519,432 

- --"- ~- -- -----

(l) I dati sono stati desunti dalle statistiche finanziarie dollfl Direzione go­
nerale di statistica. 
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8eg1te Città di Catania. 

--------------
I 

I Notizie relative all' intero comune 

I I~ ~---I-~-'-------------------------------------
I Numero I] e g 

I 
,togli 1 ".::: 

analfaboti '~~ 1)\ 

I SOllza 10l~~ i 

I 
distinziono .~;.::! ~ 

<:I di età ! § :2:; I 
<:I I,:: g,~ 1 

..q I ,'".~ ~. Cl 

I '" I,fn_~"d .~ 

1863! 

1864

1 1865
1 

1866 

1867
1 

1868 

1869
1 

i 
1870 

! 

~ Q.) -.- 'Fl bO 
j --/ "t:! ~ d) .... 

,~Ia~-I~ 
I ~ ,ZQ) : 6 

I , 

1871 BI, 010 35, 8'25 
I 

1872
1 

.•• . ... 

1873
1 

1874' 

1875
1 

I 
1876 

1877: 
I I 

3119; 

I 3272 
I I 

3273 
I 

30713' 

2807 

1 2799
j 

3103 

3163 

3361 

3506 

3381 

3419 
I. 

3815 .. 
I 

4000 

38'25 

1878 
l
', 2, 673 542 3730 » 

I ' 

1

3, 024 007 36:29 
I I 1 

1879 

1880, 3,b35, 680 3748, 

1881 33,9M JO. 978 0,60;;' 520 389,1 4, 

188'.l1 .••• I .... 13,924
1 

556 3951 13
1 

I I : 1 I 

" '" ~ 

I 
17

1 
16

1 

14 13 
1 I 

50 17 
: I 

18 69 

99
1 SOl 

I 

Numero dei morti 

I 
I 

I 
i 
i 
I 

I 

I 
i 
i 

I 
I 
I 

19 273 15 
I I 

43 253 28' 
I 1 

18 233, 42' 

81
1 

lSO
I 

77
1
' 

I I 
96, 60: 183

1 

46' 
I , , 

I 

2380 

2491 

2386 

2535 

5793 

307.L 

2477 

2788 

2676 

2658 

1 22!7 
I 
I 2998 

l 2893 

2776 

2657 

4 120 2265 2958 
I 

141 2'289 3098 
I I 

5 140' 24'35 313t 
! I ' 

6 158 2433 El90 
I 

6 157 2'293 3033 

1 I 



Anni 

1861. .. 
1871 ....... . 
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Città di Livorno. 

Popolazione 
secondo i risultati 

dei censimenti 

del 
del centro Numero 

prineipale 
comune e delle case 

suburbio 

Case del comune 

Numero 
degli appartamenti 

delle caso 

abitati vuoti 

1881. •....•• 

96,471 

97,09il 
91,615 

83,5.1;) 

80,914 

77,781 

5.137 
li,154: 

19,152 

18,006 

1,578 , 

2,000 83,37.1 

Stato delle abitazioni al 31 dicembre 1881. 

Località 

Centro principalo c suburbio .. . 

Altri centri e case sparse ...... . 

Totale ... 

Nnmero dolle case 

abitate I vuote 

___ ~~:~LI~~ 
4,819 I _ . 335 __ 

Numero 
dolle 

famiglio 

(*J 

16,305 

3,495 

19,800 

Case agglomerato 
nel suburbio Case agglomerate 

noI centro principale e nogli altri centri 
o case spa.rse 

Abitazioni 

In più piani.. . ....... . 

Tutte sotterranee ..... . 

Al solo piano terreuo .. 

Ad un piano superiore 
al tarreno .. , ..... 

Esclusivamente nelle 
Boffitte ........•....... 

Totale .. 

Numero 
degli 

apparta­
menti 

i 
- 1 

I 
6031 78 

16 
I 

3 

7,978 

32 

12,00°1 195
1 

6,713 

11,725 1,325
1 

54,654 

I 341 1 33' 833 
, __ 1_ 1----' 
14,741 1,634, 70,110 

Numero 
clogli 

apparta­
menti 

6, 739 701 216 

6S 3 

8,940, 845 62 
I 

60, 795 1,684 87 

1,219 32 

77,781 3,265 366 

(*) Escluse quelle che trovavansi su bastimenti o barche. 

I 
4,40-2 

6' 

2,3331 

6,473 

50 

4,881 
18 

4,048 

9,56;; 

108 

13,264' 18,617 
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Imposta, 

sui fabbriclLti 
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Notizie relative all' intero comune 

Ammontare 

del dazio di consumo(l) 

o 'o 1 0t .g"d 
cl ~ S ~ i 
~ 8 g § I Totale 
~ >=I g ~ 
.3_~_" ""' ___ u L--

Spese 
comunali 

per 
lavori edilizi 

18'i6 .. 1:301, In! 66, 009 i 7.16, 955 1 !~9!, 518 328,425' 

1867 .. 
1

' 4.J9,07) 0,6, 539i 90'2,296! '403,469 ' 417,853
' " I, 

18'iS.,"i'06,:2013 100,805, 8.jo,9G~i 2,383,990 '380, 7651,28:2,2~ 

1809 .. :;jjti,9~1, 13:;.020: 912, 9171_.~ii8: 884 :399, 753, 411,0~! 
1870"IG9o,297, lU,iX 91o\2H; 1,710,000408,140 313,207

1 

1R7l.. GOO,2lI7: 181,1G,il 009,H721 '2,280,000 "l50,8to 145,142 , 
1 il' 

'" '< 
al .... 
>=I 
o 
S 
S 
~ 

~ 

'" 
"" >=I 

'" S 
o 
" o .... 
~ 
't1 

'"al 
't1 

1872. 'l8"i7, 789, 304,OU
I 

&'7,7t>3',. 2,300,000 2,,1,519 406,738 
I : I 

1t;73 .. i)72, OSti 115, HO 1).9, :103 1 2. :\00, mD 271,6ti2 3,2'26,807' 10,349,200 
1 1 I . , I 

1874 .. 1.19:;,41t> lS1, ,l'ili 813'3,80S 1,88:;' 000:2'28,79,1 331,849 
1 ,; I I 1 

18ì5 ... iiOJ, 21>O llifl, Bii7,' Sìl, 9·11 '1, 000.000 2, 140,000 3,140,00:1 216, 38'> 195 404 
, l 1 I ' , ' 1 

lt>7G .. ;.174, ,,19 200,922 ;"70, U:, 1, 170,000:2,020,0003,190,000171,831 306,282, 
i :. I I. ' 

1877 .. ±'iU,311' 2:20,20ti, 3813,661.1,170,0001, m5,000 H, 095, 000 212, 7.J2 130,08915,700, O&l 
i ' , l ' 'I, 

1878 .• \GlG, :308 203,941
1 

S'3, 188'1, 170, 000 1. 925, 000 3,095, 000
1 
18:?, :232, 69,27915,974. 47S 

. I . , I 
1879 .. (i7 l, 202' 205,0'28 8130,799 1, no, 000 1,950,000 3, 120,000' 153, 470 342,872 ... 

1 1 I; I 1 
1"80 .. ti'o, 425' 23:2,553 1359,0081,170,000 1,783,500 2, 9G3, ,.00 18.J,013 499,29'2,,17.739.144. 

I • I I I I 
1881. . '7:24, 7fi9' lS2,824 , 8'>8, GOG 1, HO, 000 1, 8m, ,,00 2, 933. 500 179, 3:2'2 

,I I . 
1882 .• ns, B9l :200, ìGO, &,9,777'1, HO, 000 1, 96ì, 2GO 3, 107, :260149,678 

~ I I 

61') 93') -, -'-1 

8:1,39! 

(1) Per gli anni dal 1870 al lS,2 incI. i dati sono stati desunti dalle statistiche 
finanzia.rie delta Direzione gen€lrale di statistica. 

(2) Dati desunti dalle statistiche finanziarie della Direzione generale di sta­
ti.tica. 



- 73-

Segue Città di Livorno. 

N otizio relative all' intoro comune 

Numero dei morti 

1863: 

186i' 

1B65 
I 

1866 

181}7 1 

180'3 

1859 
I 

1870 
I I , 

1871,22,988 29,395' 

1872 I 1 

18731 I 
1 

187' 
I 

1875
1 

1876 
I 

1877' 
i 

1878 
I 

1879 

1880 I 

, 

I , 

I 
3,271 

3,326 

3,509 

3,644 

3,423 

3,111 

I 
3,76'\ 

I 
;1, 77~ 

:3, 71~ 
,3,6G6 
1 I 
3,448 

\319 
1 1 

,3,280 
I 1 

3,202 
, 

1,841 3, 186 
I 

3,076 

'3,027 

2,886 

:!,H73 
I 

2,971 
1 

,2,871 

2,709 " 
I I 

12,835 " 

126301 
, ' 

1S81 20, ODO?7, 071; 3,072 1,4872,797
1 

62 41: 37, 95; 

1882, .,. : I 3,211 ". 2,819 10' 34., lO 85 
I 1 

" I 

l" 
I 

7 811 
, I 

17 119 
1 

r" 

I: 
l
, ~ i 

o , 
'" ~ 
" " , ~ 

i ~ I ~ 
E 7S 

I l'" 
i" 

" , 

i : 
I I 

I 
, 
2 G20 

i3: 132 

b,979 

1:!,6B7 

14,019 

;1,096 

12,792 

12,H09 

2,699 

':2,977 

1 3,041; 

12,8~3 

12,792 
I 
,2,627 
I 

:2,881 
1 

;~,561 

2,141 

2,789 

2
1 

3261,761
1

2,421 

3 308 1, G16 2, 207 
, I I 



Anni 

dei 

censimenti 

1861. ..... . 

1871 ...... . 

1881. ........ . 
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Città di Padova. 

Popolazione 

del 

comune 

66,107 

72,174 

del centro 
Ip r i n c i p a l e 

I e suburbio 

44,607 

47,334 

Stato delle abitazioni al 31 dicembre 1881. 

Località 

Centro principale e suburbio .... 1 

Altri centri e case sparse ••..... 1 

Totale ... 

Numero delle caso 

abitate 

4,851 

3,28J 

8, 135 

vuote 

173 

51 

2'24 

Numero 

delle 

famiglie 

10,765 

4,0'22 

14, 787 
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Segue Città di Padova. 

I 
Case agglomerate 

Case agglomerato 
nel suburbio 

I 
nel centro principale O negli altri contri 

o caso sparse 

Abitazioni 
I Numero I 

degli I 
I
, apparta-

__ m_o_n_t_i I 

i_I1JJ 
In più piani . .......•... 13, 11811 
Tutte sotterranee ...... i .. . 

Al solo piano terreno .. I l, 41:l
' 

Ad un piano superiore I I 
al terreno ............. 5,818 

Esclusivamente nolle I I 
soffitte ............. , ., . 211'_ 

17 

2413 , I 
W, 73'2 

I 
269 

I 

Numero 
degli 

apparta­
menti 

I I I 
20,899 1,634' 

.•.• I •• I 
13 6,490 

.... ) 
, ,et)' " "IOi -+, .1\J. .::o,.) I 

I I 
:il,:JGJ

I 
1001 

I 

G14! 3 

51 6,637 

21 
308

1 

l 

10,&,1 

13,417 

Totale. .. lO, ;;09 40,739 
I 

47, :J,l4 4, 14()~ 
I I 

... ~ -134881 

I 

3' 

, I 24, BiO 

Anni 

--"-

1870 .... Wl,784 

1871. .. 265,831 

1872 ..... ....... , ... , 381.0W 

1873 .................. 377,300 

1874 .............. ..... 390,162 

1875 .................... 38'>,3:l9 

1876 ...•................ 384,781 

1877. ............... ... 352,475 

1878 .........•.......... 358,348 

1879 .....•.............. 271,53;:; 

18~ .................... 370,2ii5 
11381. .................. 399,260 
1882 .......•.......•... , 398,850 

- -- ----~- -----

Notizio rela.tive aH' intero comune 

I Ammontare ùel ùazio consumo 
_ ____ _ (1) 

I 
governa­

tivo 
(canone comunale 

/

' d'ablmona­
mento) 

~----

I 
i 

1 

l 
i 
l 610,000 

I 610,000 
l 660,000 , 
, 

660,000 
I 
, 660,000 , 

660,000 i 
670,000 

I 670,000 

;520,000 

051,000 

G76,000 
,>BI, 000 

I 
:;41,000 

I 5136,560 

i 915,404 

I 
9"20,380 

920.3b0 
I 

920,380 
I 917,120 
ì 

844,&32 
,,90,150 

Totale 

I 

1,176,560 

1,525,404 
1,580, BilO 

1, 580, 3bO 
1,581),380 

1,577,120 

1, 514, 88>l 
i 

1,560,150 i 

108,710 

4il,380 

15,150 

21,680 

(1) Da.ti desunti dalle pubblicazioni finanziarie della Direziono generale clelia 
statistica. 
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Segue Città (li Padova. 

---- ------------_. 

N otizio relative all'intero comune 
---- - --- - -

I NUll1ero 
Nnlnero degli I NUllloro dci morti 

ùegli alunni .~ 

-- --- --------_._--
I +' 

analfabeti clelle scuole ..... ;.." \.~ ~ 3 i 

I " 

-"'O .~ 

SOlIZH, ùlenwntari! "s '" i'" ", cl Ul 

';:l (Ustinziune dinrno >=I • .!. '" 
~ ~' ... : ~ al ... 

al <» .... o 
~ <li etit (esclnse 

....... +, M 

"" " '" '" I 
al ~.~ il 

al " " , s .... 
~ le festive) '0<:: 'ol '0 ... .~ '" ~~:h '<=, " 'd ~ " Ul 

~ o ;§ l'~ '" :;:: 
:"'.~ I 

P I ,S 
al o " ,,'~ 'o +' ' ~ g; +' '" o cl 

! t>JJS " ~':n 
+' " <» j'b I E i~ o' " ,c) m " " " ... M ... '" ... " '" 

' ~ .......... 
~ " ] " " I.~ ... 

I ~ I '" 11:: I -"" .o ", -"" " , .... " 
'§ .3 ~~ O .;:; 'al -"" .0.0 1 .o -"" t i.5 't:!'oo 

'" ::? " S ;;; '" O) ~" ~ E '2 '0 " 8 cl :- '" ~ cl :- 2- .: I cl t:-; '6 
-"" '-l' ;::t " . ;:: ... ... M' ... " ... ' ... ... ... '" 

"" " '" " ,li 
~ 0), " ~al " " ~! ~ Il< Il< '" :::.. A , "" A "" '" 

I 

1867 .. 
I 

2170 2328 

lSI}'3 .. , 2M!) .. 
i 

! 215S 
I i 2118 1'369 .. I 2432 

! 
1870 •. 1 :!J1B I .. 1993 

1871. !16, 277 18,196 2477 
: 2451 '. 

1872. 
\ 

2330 2'216 

1873 .. 1 2120 2324 

1~74 .. 1 ~220 , 2'244 

1'375 .• 1 2410 2186 

1'376 .. 1 
2:;i6 'o. 2485 

1877. . 2329 
: .. 1 

2400 

1878 .1 2'114 o. : 2245 
I 

1'l79._', 214ò 2501 

1'1'3() .1 
I 

20,9 .. \ 
2189 

I I 
1'3'31. . ~ 15, 7S9 1 S, 78-1 2161 18 G 3

1 
23 32 33 9 <I 1~ 1791 2102 

1'3')2 .• I 5,OgJ 975 235:2 30 ì (. 33 ls1 GO 9 8 155 18'20 2/22 

I I I 



Anni 

dei 

censiU1enti 

1861. .. 

1871. .. 

1881. ....... 

-77-

Città di Bari. 

Po.[lolazione 

del centro 
ùel comune principale 

e suburbio 

llJ,063 33,177 

50. il2! 4D,421 

GO, 57ò 5R, 266 

Stato (Ielle aòitazioni al /31 diamòre 1881. 
_____ .~ •• _._-- • -_. ~.-- _ .. _. __ o 

! 
Nluncro dolle case Numero 

Localit" 
,Ielle 

famiglio 

~~~~~~~~~~~~~~. abita~ __ vuote ~_' __ J'L_ 

Cont.w pri~cipalc e suburbio .... 1 4, (]();l 

AltrI centn e case sparse ....... i __ ~4_òJ ~ 

Abitazioni 

Totale ... 1 5,004 

Case agglolnorate 

nel centro }nillcipale 

Numero 
degli 

apparta­
Dlenti 

~ 

~ " I 
E -O 

----~~~~ __ '- ."--~ -

In più piani ........... . 
Tutte sotterranee .. . 

5!)J 1~,038 

171 507 

12,605 

Caso ~g-glomcrate 
sul suLnrhio 

fJ negli altri contri 
o caso sparse 

~nmero 
,[egli 

[l,pparta­
rrWll ti 

I 
I 

Al solo piano terreno .. 
Ad un piano superiore 

1

2

'6:[1
1 

I 4,470 

7,211 
31 

i 
13,499; 

I 

li'i,992 

91, 
24,196' 

I 

17,6013: 

i 
408 657

1 

12'.a 

1,941 
I 

al terreno .......... . r 13,956 51
' 

11,870 72 3133 

Esclusivamente nelle 
soffitte ... " ... " ..... . 99 lJ 121 127 

Totale.. ... 11, 184 788 25,7132 59,012 480 16!, 779 2,:J09 

(*i Escluse quelle che trovavansi su bastimenti o barche. 
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Se.gue Città di Bari. 

1---
N vtì~i0 relative all' intero comnne 

~--------

Sovrimposta Ammontaro del dazio di oonsumo " (l) Q) ~ comunR,10 'c 
... 

Anni o '" :::: 
,.0"-

~ S ~ "''' ,~ 

sui ~S o '" o 
~ 

'" El t " 
fabbricati " "'", Oomunale Totale S E ... "" '" 00 -< ;E l> ,,~ 

" (I) o ~E "" '..'l 

1870 18,946 306,895 

1'171. . 49,137 281,200 

1'172 ..... 72,462 30!,327 

1873 .......... 77,819 444,935 5,000,000 

1874. .... 80,004 503,055 

1875 .... 105,554 310,000 615,000 005,000 

1876 .. 98,082 400,000 i 695,000 1,095,000 ~ 

1877 ..... 99,194 400,000 693,000 1,095, mo 7,574, r,oo 

U,78 .... 99,873 400,000 707,000 1,107,000 8,110,279 

1879 .. Hll,180 400,000 600,000 1,000,000 

ltiOO ... 116,760 400,030 6SO,OOO 1,080,000 12, 63'2, ()2'ì 

1081. ... 90,756 420,000 I 700,000 1,120,000 

1892 .......... 136,751 : 420,OGO 741,floo 1,161,300 

(1) Dati desunti dall~ pnbblicnzioni final1ziltrie delh Direzione generale di 
,te tis tica. 
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Segue Città di Bari. 

! Notizie relative all' intero comune 

: Numero I i 
Numero 1 degli 

Numero dei lnorti 

1002 ... 

1863 ... 

1004 ... 

1005 ... 

1866 ... 

1867 ... 

1865 ... 

• 009 ... 

1870 ... 

1874 ... 

1&70 .•• 

1876 ..• 

degli ,alunni :s- ~ 
Il an[tlfabeti nelle scuole ,:.;:: ;:; 

senza. I elementari g S 
distinzione diurne ..... ! 

, di età (escluse ~-;, 
le festive) .ci 

~:: ,,o:, ~ 
§E ] :e 
~ ~ r-. S 
~ 1;1 ~ 

~I :::.. 

1 _-01 i 
l::~r .. 
1,7311 

.. 

, 1 
I 1,8i5 .. 

I 1 ,1.820 .. 

I 1.89-21
. 

l' I; 
1,802

1
"1 

1,851'.. . . 

1,9741 
.. 

1 

1,897
1

" 

2, 18!' .. 
1 

1,889 .. 
I 

Il,844 ...... I 
, 2,034 .. 
1 i, 

2,132,' . 
, I 

1877.. l' 
1878 ... 

2,015 •. 
I ' 

2,012 .. 

: 2,162' •. 

.... 1 

", 

1 1 

..I 

l'' , 1879 ...•. ,. I .. ·. 
18'lO... .... .., ./ .... 

1831.. '120,811,24, 7691 ••.. 

1982"'1 ,'" ; .... Il, 

I 2,065 •. 

, 2 18-' -I , I t . ~2 ~~I ~~l: 6 1231 16 

(*) Esolusa le femminili. 

1 !. 
(O) 2,298 •• 

" 1 1 1 14 26 105 8 90' lB 
, 

1,087 

1,1f3!; 

1,028 

1,16<! 

l,oli!; 

1,~H 

1,298 

1,27~ 

1,121 

1,73;1 

1,100 

1.464 

1.380 

l,RH; 

1,174, 

l'' 1,361 

1,593 

1,81" 

1,>!80 

6 95 9441 1,519 

2
1 

79
i 

970! 1,307 





, , 

CITTA ESTERE. 

Città di Parigi. 

Nei confronti che vogliansi istituire per vari anni riguardo alla 
città di Parigi, Dccorre sempre di tener presente che nel 18LiO 
avvenne l'annessione dei 22 comuni suburbani situati entro il raggio 
delle fortificazioni. Effetto di tale annessione fu il raddoppiamento 
della superficie del comune di Parigi e l'aumento della !:ma popo­
lazione di circa 350,000 abitanti. La cifra esatta della popolazione 
di tali comuni era, nel 185G, di 351,59G abitanti. Aggiungasi inoltre 
che in tali sobborghi sono posti quasi tutti gli stabilimenti indu­
striali, officine, ecc., sicchè l'annessione ha notevolmente modificato 
gli introiti doganali e le imposte d'ogni altra natura. 

Annali di Statistica. 6 
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Segue Città di Parigi. 

Superficie in ettari 

Popola-

A n n i ziono 

(1) 
I 

1 

I 

Totale 

1851. ........... [I (2) 1, 053, 262 ; -
I 1(2) 3,437.90 

1856 ........... 1(2) 1, 17J, 316 \ 

1860 ..... " 

1861 ...... " . 

1866. .... . ..... 

lB72 ......... " . l 

1876 ............ 1 

lB7B ........... . I 

1879 .... " ... " 

1880 ........... . 

.... I 
1,6913, Hl i 
1,799,980 

1,851,792 

1,985, B06) (H) 7, B02 

1881 ......... " . 2,239,9:28 1 

188:2. " ...... " .1 
1 

fabbricah~ I 
I 

5718,79 

5697.93 

occupata da 

Str,,,lo ; Giardini 

pubblici 

1430,65 177.26 

U99,44 177.98 

1532,73 181.48 

1G46,52 183.7-1 

1568.83 183.72 

-.- _. 

(1) Le cifre della popolazione sono rislùtata dai censimenti operati ogni 5 anni. 
Le cifre rappresentano la popolazione di fatto. Nel ISSI la popolazione di di,·ilta 
(cioè gli individui che hanno il domicilio legale in Parigi) era di 2,269,023 abitanti. 

(2) Non compresi i comuni suburbani riuniti nel 1860. 
(3) Compresi i comuni subnrbani riuniti nel 1860. 
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Segue Città Ili Parigi. 

Nnm.degliappar- Cl ' ~ Prezzo del metro quadrato di un'area mS" 5 ~ ~ N um. tamen ti di esse fabbricati va (in lire ital.) (8) 

"'°oò 

! 

~2'a I 
elle "g.~.S nel \ alla 

in in 

abitati vuoti ~]~ g centro luartieri quartieri 
ago (1) S.D:.:;: ~ commer-

I 
periferia 

I ';$~ ~~ clale nuovi vecchi 
I Z 

Anni d 

--_.- -------
1 

:::::.:: I 
lB74.. : 

1871) .... I 

1 , 
.. .. I .. 
0,21n .... 'I 71,26'1 I 

71,812
1 

.... I 
1876 .... ! 71,873: 1,007,06°

1 

1 71,920 1,014,747) 

1",8. . . . 72,077
1 

1,022,539
1 

1877. . 

187\J.. _.' 

1880 ..... 

1891..1 

lt>'l2 .. 

73,182
1 

1,030,327
1 

73, 596 1, 038, 124 
1 I 

77,014 1,053,492 
I ' 

78,417

1

1,07 ·,694: 

I 
26,193 . ... 1 I 
22,079 2, G73

1 1 

20, 655 2, GG3 I 

I I 
19, ~971 2, 40~1 
16, ,,94

1 
2,2{)"1 

14, G58 (2) 3, 570 I 

Il,9:>4 (:3) 2,309' 

10,874 (4) 2,706' 
I 

10,890 (5) 3,076 
I 

lO, 113 (6) 3,672 
. 1 

9, iì85 (7) 4, 283 

1 1 

.... 

.... 

1801.90 

3007. 

1 
I 

I 
.... 

. ... 

33 371 
31. Go 

. ... 

.... 

233.90, 

. ... 

. ... 

.... 

116.63 

731. 80 

(1) Compresi quelli destinati a scopi industriali in numero di 33S, 919 nel 1880_ 
(2) La cifra comprende 1949 nuove costruzioni, 1621 ingrandimenti. 
(3) Idem 1383 idem 926 idem. 
(4) Idem 1461 idem 1215 idem. 
(5) Idem 1772 idem 1314 idem. 
(6) Idem 1992 idem 1880 idem. 
(7) Idem 2400 idem l'38ll idem. 
(8) Questo informazioni sono date con ogni riserva, atte30chè la sotto indicata 

distinzione non può farsi per Parigi in moùo as~oluto. 



--

1 

1 
1: 

1 
18 

t 
1 
1 

Anni 

48 .. '" 
i9 .....• 

50 ...... 

51.. .... 

52 ..... 

53 ..... 

54 •.... , 

55 ....• 

56 ...... 

57 .•..• 

58 ...... 
59 ...... 

30 ••.... 

31. ..... 

32 •.••. , 

33 •..... 

34 •.•• 

35 ...... 

36 •.•..• 

37 ...•.. 

38 ...... 
39 .•.... 

IO ••.•.. 

71 ...... 

18i':l.. '" 

1873 .. ' .. 

1,,74 ...•.. 

1875 . 

1,,7'; .. 

187'1 .. 

1878 .... 1 

1879 .. .. , 

1.880 .. 

1881. .. 

18'32 •...• 

Spese comunali 
per lavori edilizi 

(in lire ital.) 

ordinarie 

4,146, !l9:5 

5,065,277 

4,764, <ì29 

5,013.9,161 

5,847,638 

5,734, i27 

5, 998, 3:d9 

6,547,864 

7,378,957 

8,170,113 

8,821,778 

9,019,503 

17,872,550 

21,431,371 

23, 83U, 4G:d 

~4, 981, 099 

2:j, 419, 721 
27, 720, ~92 

23, 7112, 999 

2i:l,939,li71 

29,219,35'1 

30,224. 613 

25, 500, 6:37 

28,818,917 

2R, 049, 99l 
3~. 59!, 4Bl 

OJ.OU,2\1 

31, GSa, 573 

37,660, W2 

37.803,758 

3S, f:l19, 460 

4:3,081,079 

44, :341, 731 

;)2,057,753 

53,469,797 

straordina-
rie 

12,422,5ii5 

12,367,992 

9,425,647 

8,562,711 

63, W8, 540 

37,320,501 

33,882,920 

53,W\ 774 

41,58'4,812 

51,989,957 

31,978,454 

32,64~, 181 

57,100.388 

90,697,692 

lO, ()3;3, 501 

9J, 733, 808 

51, GO!, 8'32 

114, 633, 807 

116, 376, 298 

12'1, 4W, 405 

93, 1Oij, 450 

146,903,107 

86, 8S1, 411 

121,040,813 

26, S78, 9lG 
27, 723, 9!1!) 

18.313,490 

26, ,1,.,1, 031 

90,317,6'23 

51,B95,9:37 

49, 8±3, 9:38 

24,451,H80 

43,974, 3iJ'J 

24,531, OH? 

31,990,15! 

I 

Seg~te Città di Parigi. 

fondiaria I 
I 

11, 846, 167. 55 

12, 529, 988. 21 

12,877,718. « 

11,782,040.92 

11, 739, 732. 20 

11, 6W, 121. 31 

11,804, 4S7. 91 

11, 3tiO, 428. 38 

12,082,104.10 

12,735,373.19 

12, 893, 799. 32 

13, 191,407.38 

14, 486, 311. 00 

14,773,783.34 

15,067,219.15 

15, 469, 713. 00 
1",759,114.63 

16, 554, 730. 89 

16, 8±9, 8S~, 130 

17,202,803.3, 

1B, 077, 799. 43 

18, 698, 004. 17 

W, 233, 5ù'3. G4 I 
19,891,263.58 

Imposte (1 ) 

(in lire italiane) 

Porte 

e finestre 

3, 2W, 769. 16 

3,418,7,;9.50 

3, 433, 552. 35 
3, 39D, 946. 86 
3,397, 434. 8~ 

3, 330, 809 95 

3, 332, 571. hl 

3, 363, 4~1. 34 

3, 618, 72,1. 48 

3, 8:38, 350, 17 

3,878,20!.47 

3,961, 732 98 

4,979,970.62 

5, 10"3, 32:0. 53 

G, 187, 484. 83 

5,306,213.85 

5, 363, 135.35 

6,3.11,114.60 

6,44:3,915 78 

6, 49'J, 910.2.1 

6, B:B, 183. 60 

7,071,477.53 

7,333,545.27 I 
7,601, 99R. 75 

8,236,390.22 

8, 336, 400. 3ù 

9, 363, 575.82 

10,373,444.16 

Contribuzione 

personale 

e sul mobilio 

5,575, G89. 42 

5, 94.8, 930. 32 

6, 153, 991. 89 

6, 23.5, 419. 94 

6,167,293.01 

6, 0~9, 0".34. 46 

6, 138, 731. 55 

5, 988, 3;j9. 44 

6, 279, 596. 57 

6, 654, 654, 39 

6,797,131,83 

7,042,309.92 

8, 306, 827. W 

8,609,753.40 

8,917,780.19 

9,275,219.59 

9, 726, 561. 27 

10,340, B20. 32 

10,594, 305. 78 

11,090,383.20 

11, 782, 418. 4.8 

12,381,465.59 

12, 955, 088. 68 I 
1B, 67!, 033.1:; 

15, 424, 017. 18 

16,242, 299. 40 

17,936,795.71 

19; 808, 7oS4. 99 

20. lOd, 4ÙO. 1B 

20,261,614.32 

20,379, 05G. 33 

20,1317,692.06 

Patenti 

.... 

.... 

.... 

... 

.... 
... 

.... 

.... 

.... 

.... 

.... 

.... 

.... 

.... 

.... 

.... 

.... 

... 

.... 

.... 

.... 
.. . 
.... 

' .. 

4'),4.91,342.1:2 

43,43i5,484. -

46,183,565 -

46,815,388 -

47,423,352. -

47,94'3,194. -~ 

4'3,6:21,269. _. 

2"2.1.14, «4. 20 

2~, B83, 460. 06 

2,;. 403. W9, 39 

23, 131, 499, 7" 

28, 460, 6,'4. 27 

23, 57~, 656. 57 

28, 772, 473 81 

29,079,967.07 

29.338,314.31 

:da, 803, ~~"55. 99 

30,2'40, 562.48 

10, 408, 8W. 27 

lO, 4~9, 448.10 

10, 530, 682, 58 

lO, G78, U8±. 18 

lO, 8'l7, 828. 80 

11, 040. 153, 6j 

11, 062, 422, 2"2 

21, 110,703.87 l (i) 41,4%,558.-

21, 53H, HG. 10 

21, 767, 492. 03 

43,600,934. -

Ammontare \ Ammontare 
del del 

dazio consumo dGbito 
comunale 

e governativo 
(in lir8 itc:tl.) 

(2) 

26,519,627 

32,925,611 

37,176,950 

37,279, 0551 

39,328,570 

40,880,890 

39, 9'20, 113 

41,875,365 

«,894,088 

47,391,499 

50,309,563 

54,039,740 

73,187,156 

'17,277,971 

78,810,926 

82, 674, 533 , 

85,900, W5 

B9, 949, 557 I 

96, 082, 372 I 
100, 151, 842 

100, Bl3, 990 

107, 557, 565 

80, 060, 393 : 
68, 542, 8:2"J I , 

100,436,003 

107, 969, 6~7 

97,860,124 

118,243, 234 

124, 248, 463 

125, 398, Wl 

132, 182, 370 

136,339, 614 

142,619,34± 

148, 630, 880 

149, 683, 518 

comunale 

(in lire ital.) 

(3) 

24, «9, 528 

51,014,528 

49,249,470 

48,017,387 

95,773,625 

93,597,432 

90,525,746 
161, 244, 837 

156, 7«, 949 

152, 084, 093 

146, 127,174. 

140, 908, 032 

338,237, 501 

333,657,308 

325, 379, 979 

316, 821, 711 

312, 691, 354. 

6Oi,4oo, 113 
594, 4B5, 377 

097, 41'3', 193 

1, OJ5, 034, 000 

1, 261, 284, 072 

1, 182, WO, 471 
1, G7,." O\l7, 169 

i 
1,093,749,216 

1,681,675,458 

1, 663, 866, 718 

1, 889, 853, 930 

1,991, 625, H6 
1,970, 395, 318 

1, 945, 766, 550 

1, 923, 653, 089 

l, 903, 805, 500 

1, 883, 412, 424 

1, 862, 306, «7 

(1) Le imposte sui fabhricati vengono percepite a benefizio ùel governo; nondimono il comune di Parigi, come parecchi altri 
Il ella Francia, ottenuo il diritto di pèt'cepiro dei centesimi addizionali a..lla principale di questo tasse, il prodotto dei quali è eselu­
::IÌ\Tamellto Ho suo profitto. Lo lluattro impuste le cui cifre figurano noI llrospetto, non sono tutto relative alle costruzioni. Eccone 
llortahto la deiillizi\..uo : 

L'Imposta, fUJl(liaJ'ia colpisce proporzionalmente tutti i beni stabili, in ragiono della. loro rendita netta imponibile, cioè 
in ragione di ciò che rillw .. no della rendita, fatta la deduzione delle Sllose di produzione e dI manutenzione; 

L'III/posta dello porte e .finestre è fis,;ata per le porte o finestre delle fabbriche che mettono sulle vie, nei cortili e noi giar­
dini degli edifici e delle officine; 

La (fontribu:::ioHC personale ò dovuta da. ogni abitante sì francose che straniero, e d'ambo i sessi, che goda i diritti civili 
e non sia reputato indigente; 

La Cont~'iblt;:ione mobiliare l} staùilita per gli appartamenti ammobiliati, cd è basata. sul valoro Ioeativo di quella parte 
di casa che è destinata all'abitazione persunale; 

Queste dne ultime imposte sono stato fuse insieme nel 1~32. 
L'Impo::;fa delle patenti corrisponde osa,ttamonte a quella italiana della ricchezza :mobile. 

Le cifre delle quattro ultime impostò rttPl,reselltane la quota fissata por il comune di Parigi, e quella pagata dai suoi abi­
tanti allo Stato. 

(~) Spettano esclusivamente al comuno di Parigi i prodotti del dazio, poiché il prelevamento del decimo, a cui questi anda­
vano soggetti a beneficio dello Stato, fu abrogato nel 185~. 

(3) Il totale generale delle annualità da pagarsi per il servizio del debito comunale dal 1884 al 1950, nel quale anno sarà ter­
mina.ta l'ammortizzazione, ammonta a L. 4,:29:2,%7,919.49. 

(.1) L'Imposta sulle patenh fu diminuita nel 1880. 

I 
00 
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I 

00 
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.. 

• 



Anni 

1848 ...... 1 

1849 ...... 1 

1SGO ...... 1 
I 

lSGl. . . . 1 

I 
18,;2 ..... '1 
18:;3 .•.... I 

lRii4 .. ". 
1855 ..... . 

185G~ •.... 
18m ..•... 

185<; ..... . 

18')9 ...•.. 

18CiO ....•. 

1831. ." . 
1862 •... 

1863 .. . 
1864 ..... . 

1865 ..... . 

1866 .... . 

Nu~oro degli alunni 

nelle scuolo elemen-

turi diurne (escluse Guarni-
le festive) 

gione 
Scuolo I Scuolo 

pubbliche private 

31,732 

2<;,300 

:2",294 

Segue Città di Parigi. 
------~ --_._---

Numero I Numero d e i 

dei I Cl 

" "" g nati ~ ;3 .- ~ ~ .s ~ .p 

(esclusi ;O « " o 
]~ o .... "- .p 

;::J 
'"' '" ~CJ. '" 'd o ci! " i nati- " ;a", ,<> 

;- S .e< <B '" " " " " l''-orti) " '"' ... " '" '" " "" '" " '" '" ;:. ;:. '" '" 
32,8m 269 
30.141 271 
31,710 34:l 

32.324 ~k;J 

:\;J,ll131 GD2 
04,019 4117 

~,16~ I 
3,238 

1,569 

36,464 802 4U 314 fJ21 
34,9;;7 gn 7t>~ H9 408 
37,697 :<37 462 134 420 : 
37,310 445 .. ' I 

37,451 3~1 i 
37,9i3 313 
Gl, 056 342 
53,570 ~~: I : I R3,31:J 

54,077 336 
53,83') 3'li 

55,157 765 : 343 140 
5,,1 824 82 

m o r t i (1) 

I ~.~ , 
" '"' S~ Cl 

"' ~ ~ 
;::J 

~ "" "!'.::l'O o 
" « " - Cl 

'"' Cl" '"'~ " 
~ :~ ~.s " .D~ 

~~ ;::J-
"-0-; ......... "".~ 

'"'~ "", ~~ ~ " '" ,,'" ,,'~ 

"" ","" 

'" " '" " ;::J ~ ..... :;:; 

'" ~t';j ~ " 
~ g'"S~ ~ .., 

ID·,..; ~:;j' 

" 3~-~ " o 
" lE-< "" -1-

30,088 

48,12"3 

25,862 

27,58.5 
27,890 

33,262 

~I 
131 14,472 
151 4. i50 

42 3·,7 I 4.434 

40,965 

30,016 

:!9,951 
33,251 
32,362 

3:2,774 

41,261 

43,664 
4:2,18, 

42,582 
44, ;)13 

51,235 

47,720 
1S1:17. . ~o, V44 ~t5 I ljol I 'I( I " I ' .. I I 43,415 

54,28iì I 
uò,044 2'33 G61 77 

1868, 5:;,002 63; I tìoil I liJ:l I I I S,469 I 45,860 O;),W'.:: I tJtj; 653 132 

181ID. . 54, m7 711 I MU I :.lI I I I I 8,501 I 45,872 D.;t:, ~tij' I 111 540 '277 

00 
cr;, 

18iO 57.586 10,321 I 5S11 I 121 I I IlO.691 I 73. ;0;5:\ 
.. .. __ .. ~ -' ~ , d • 

1871. . 

DI. ~'lO 110. tl~l 

37,410 2,777 11,900 86,760 

1872 .•... 1 

1873 ...... 1 

1874 .....• 1 

1875,.. I 

1876. . ~'. 
I 187/ •.. , '1 

1878 .. ", 
1879 ...... 

1SSO •.. ! m. 45,1354 
" f. 39,051 

lSS1. \ m. 51,544 
.. I f. 44,902 

lSS2, 

m. 32,761 l, 
f. 53,Si5 ( , 

i 
(:l I 

i I 
I ____ ~_~ ___ .. _L 

56,894 102 
55,905 17 

53,786 46 

53,878 203 

55,01G 3i3 

5,j,O!1 1136 
53, 324 89 

56,329 911 

57,OiG ,2,260 

GO,S56 1,041 

6:2,581 6131 

561 I 86 455 75 952 

635 68 836 241 823 

686 S8 1,328 293 1,048 

878 133 1,572 196 2,032 

65:2 92 2,393 519 1,201 

697 60 1,995 2i8 857 

917 95 1,003 2il 1,121 

936 ' 356 2, W:l G21 2.120 

I 
!l')' 1 

441 12' 326 \ 48912' 121 1,~:: I 158 2, 390 205 3, 352 

_____ L __________ 

(1) Antoriormente al 1873 non si ebbero oirca le cause delle morti che cifre parziali. 

7,436 39,650 

22 367 7,919 31,278 41,732 

15 265 7,474 30,356 40,759 

18 278 8,010 33,542 45,544 

12 257 8,532 34,594 48,579 

10 246 8,246 34,014 47,509 

13 95 8,479 33,2'38 47,851 

13 91 8,528 37,645 51,09ii 

15 365 8,924 39,766 57,466 

14 286 9,575 39,642 57,066 

16 315 10,342 40,245 58,702 

(2) Si contarono inoltro 4:;6 decessi nel 185-1 per flnginn Il' ogni natura che comprende }Jrobabilmente un gran numero di casi 
di difterite, poicbè oggidi .. Parigi le malattie della bocca e dell'esofago sono 
tutt' al più causa di ~ a 30 decessi all' anno. 

Idom 
Idem 

i>Oll 
J:.lll 

nel 1855 idem idem. 
nel 1850 idem idom. 

(3) Nel 1&,.1 sui 2162 decessi pelo febbre tifoidea 20ii soli sono registrati sotto questa rubrica, altri 83 sono stati dichiarati per feb­
bri continue. 

" 18~~ » 3ll6'3 idem 32J3 idem 25 idem 
» 18:>6 » 13139 idem 153, idem 32 idem 

(4) (Anno 1854\. Inoltre si ebbero 99 decessi per cnnseg"en:c di pal'lo. 
(Anno l&~;;l. Id. 135 idem. 
(Anno 1836) Id. 1:';1 idem. 

(5) (Anllo 1&'>4). Iuoltre si ehbero : 
26 decessi per tnbei'èOli del testicolo nel 1SO!; 36 nel 1855; 3'5 nel 1&56. 
34 id. per ascesso t,,/)crcoloso (gangli lillfa,ticil id. ; lO iel. ; 17 ici. 

Le altre affezioni tuhercolose sono state confuse con quelle degli organi che esse avevano attaccato. 

Analfabeti. _ Ne11S31, su 14,030 giova,ni iscritti sulle liste eli leva 654 eranO analfabeti e 178 sapevano soltanto leggere. Su 20,939 
matrimoni celebrati llel 1881, ~,j sposi o 703 sposo non firmarono l'atto di matrimonio. 

00 
-;j 



Anni 

1848 ... 

1849 .. 

1850. 

1851. 

1852. 

1853. 

1854 .... 

1855 .... 

1856 .. .. 
1857. 

1858 

18:;9 

1860 

1861. 

1862 

18G3, . ... 

1864. ." 

I 186·3. 
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Città di Lione. 

I fi' I N . i Super CIe. umero I 

(in ettari) I delle case i 

1179 7,748 
1179 7,809 

1179 7,79;:; 

117fi 7,765 

1179 7,79J 

(*) 4R19 (*! m, 040 

4R19 13,406 

4319 13, 5~1 

4319 13,477 

4319 13.391 

4:)HJ 13,516 

4;)W 13,757 

4319 1J,cIi40 
4Blfi 14,741 
4319 H, 925 

4')19 1:"i, ~23 

4'119 1\ GU2 

4:318 1\ ~)(JS 

Anni 

1863 .... I 
1807. I 

18G8 . ':i 
1859. 

1870. 
:1 1'371. . 

1872, 

1873. 

1874. .. 
187& .... 

I 

1876, .... 

1R77 ... 

18,~ 

1879 ... 

1880., .. 

1881. .. 

18'32, . 

popolazione: Superficie i Numero 
I secondo I 

i censimenti, (in ettari) delle case 

523,914 4l:l19 16,3'29 
4'119 16,640 

4319 16,896 

4319 17,143 

4fl19 17,473 

4319 17,82.5 

323,417 4319 18,450 

4319 18,675 

4319 18,790 

4319 19,013 

342,815 4319 19,310 

4319 19,807 

431fl 20,348 

4319 2O,83l 
43l!! 21,258 

376, G1R 4319 21. 586 

4319 21,842 

Prezzo Inedio di costruzione per nu ll1etro quadrato di una casa ordi­
naria di ahitazione nel centro principale del comune avente oltre al piano 
torreno un fl,lnmezzato e tro piani o soffitta, senza. tOller conto del prezzo 
dell'area, nell'anno 19S2 ................................ L. 700. 

Prezzo di un ,netro quadrato di un' area fabbricativa, nel­
l'anno 1882: 

nel centro oomm.ercia,le ....... ' ... ' ... , ..... . 
alla periferia.......... . , . .. . ... , .... . 
in quartieri nuovi .... . 
in qua.rtieri vecchi ........ . 

L.650 
150 

" 200 
• 150. 

Fitto lUedio annuale di ogni anlbionte di un appartamento vuoto, com .. 
posto da 6 ad 8 ambienti, compresavi la cucina, in una casa ne troppo 
elegante llè troppo nleschina, e in un quartiere nè il 11iù aristocratico, uè 
abitato pressochè esclusivamente da operai, nell'anno 188-2: 

nel centro commerciale ................ , L. 300 
alla periferia..... . .. . ......... , ............ " 200 
in quartieri nuovi .. ' .... ' . , . .... . . . . . . . . ... » 250 
in quartieri vecchi........ " 150. 

I*l Aumento derivato dall'annessione dei comuni della Guillotière, della Croix 
IiulIIse e tli Vaise (Decreto 24 marzo 1852). 
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Città di Londra. 

(La riduzione delle lire sterline in lire italiane, è stata fatta in ragione ,li 
lira sterlina c_ lire it. 25.00. La riduziono dogli acri in ettari, il stata fatta 

in ragione di 1 acre = ettari O,40M178). 

Anni 

1848 ......... . 
1849 ......... . 
1fl50 .•......•. 
1851 ......... . 
1852 ......... . 
18il3. . . . . . . . .. ' 
1854 ......... . 
1855 ......... . 
1856 ......... . 
18:;7 ......... . 
1858 •......... 
1~59 ......... . 
1860 ......... . 
1"61. ....... . 
lRt)2 .......•.. 
1S6L ....... . 
18~4 ......... . 
186,3 .....•.•.. 

Popolazione 
accen tI' a ta 
calcolata 

per la meti. 
dell'anno 

Superfi­
cie in 
ettari 

--,-~---, 

2,2J.4,Rm 
~,2,.,7, 30'2 
2, :180,Oi:i4 

(1) :d, 37:1, ORt 
2. 4W, Hm 
~,{:iD, 8U9 
2,,,0o,062 
~,fi.t7, 6BD 
2, :"i91,tHi) 
:!, 6B6, 174 
2,080,700 
2,72",:174 
:!, 770, 181 

(2) 2.tH5,101 
2, KoO, 117 
2.90;" :d1U 
2,9:,O,:;fll 
~,BUG, 5;")1 

, 31, i;7fl 

31,56:! 

Popolazione 1881 aprilo 4. ..... 

Anni 

1BGfj, ....•.• 
1807 ....... . 
1'.,6K ..... .. 
If.;'m ....... . 
1~70 ....... . 
lb71. ..... . 
1~7~ ....... . 
H'$7:;' ..•..• 
1~74 ...... . 
1~7i; ....... . 
.l~7Ii ....... . 
1,.,77 ...... .. 
lb7fi ....... . 
187D ....... . 
lHI30 .•.•...• 
1~1 .... 
11382. 

Popola.oiono 
accentrata 
calcolttla 

per la metit 
dell'anno 

B. 040. 7Gl 
H, 08ii, 971 
a, Hll, iliO 
3,176, :308 
il, 221,:l9i 

(H) :3, :dli7, 210 
il, :l19, 528 
3, :17~, fi>;4 
il, 426,(i91 
H, 4Hl~ GIj;) 
il, r,:\?, :114 
a, G9;3,!JGf; 
a, fj.;l~ GO!) 
il, 70U, 9fil 
a, 7f;!), n90 

(4) :l,fi:l.l,719 
B, R~13, 272 

!l, fHI3,4B:1 

Superfi­

cie in 
ettari 

30.497 

I (5) 8U,4'ì6 

Inncr L8nclon 
Outer Ring 0:,0.17.'-; fraz. circostanti 

Greator London 4, 7!)ti, G!~l 

Popolazione 1882 metà dell'anno..... Inner Lonclon 0,89:3, :n>! 
Outer Ring U9G.721 

Greater Lonùon 4, ~9, !J!):} 

• Area: lnner London (122 sq. miles) . . . . Ettari:lJ, ,,07. ~9 
Outer Hing (576 ) ........ H~J,h(i.lH 

Greater London ...... . Ettari 1>01), Ti7. H:l 

l~:;l-lil. .......... . 
Aumento della popolazione: l'S'H-II. ........ .. 

lb7l-':H ........... . 

--------------~._--~.-

Anni 

1851. ........ . 
18131. ........ i 
1871. ......... I 
1881 ..... . 

Numero 
delle case 

60\ 9BG 

3:\4,511 

45:;,191 

5:30.901 

N o t e 

Fra le qnali 417, 767 abitate. 
Fra le quali 486,286 ahitate. 

(1) Oifra risultata dal censimento 4 aprile: :<,362,236. 
(2) Idem idem 2, 80~. 9S9. 
(3) Idem idem 3,254,260. 
(4) Idom idem 3,816,483. 
(5) Esclusa la supedicie del Tamigi di 1100 ettari. 



A n n i 

1818 ....... . 

181\l. ..... .. 

1830 ... . 

1851 '" 

1852 .. . 

18:;a .. . 

1854 .. 

1835 ...... 

1856 ... . 

1857 ... . 

1838 ... .. 

1859. "".' 

1860 ...... ' 

1861. .. .. 

1862 ••. 

1863 •. 

1864 .. 

1865 ...... . 

, ..... 

Numero 
degli alunni 
nelle scuole 
elementari 
pubbliche 

diurne 
(esclus" 

le festive) 
\1) 

Numero 
dei 

n a t i 

(esclusi i 
nati lnorti) 

(:!) 

Segue Città di Londra. 

N u ID e r o d e l m o r t i (2) 
-----------_.~---"'---------~ ---~-- ----~----~~--_. 

~ ~ c ~ e ID I·~ ~ o 
'O 
p 

'" ". 
k 

" ;:o, 

1,G20 

021 

49D 

1,OG2 

1,V,9 

211 

694 \ 

1,OB9 ! 

531 

156 ! 
I 

242 I 

I 1,158 

89S 

217 

366 

1;S93 

547 

640 

.s 
~;j 
",-" 
""'"' Cl 

;1 

1,141 

1,151 

980 

1,297 , 

595 

978 

1,409 

878 

1,479 

1,341 

2,369 

1,330 

2,090 

1,062 

2,334 

1,634 

2,788 

1,290 

:E ~ A ~ ~ 2 ,a è3) ,.8 .... p Totale 
;.. ~ ,p <;j ::-; Cl -,........ .p ~ o r./l ~ generale 
Q~ ~~ ~t; ~'3 ~~ ~B~ ~~ dei morti 
,....,;.. '-' i-'lC) ~ ~ A(J) ~~ 

g ~(J) .~ ~~ .~~ ~tl) ~ (es~lusii. 
(/j A A A::lI";:; "natl ... morh) 

1.630 

2.349 

1.538 

2,18.) \ 

1,539 

2,667 

2,50'2 

2,438 

2,09'3 

2,527 

2,7OS ' 

3,481 1,742 

2,017 2,067 

2,381 3,04.8 

3,~92 2,168 

4,955 2,175 

3,2li 2,433 

2,179 2,935! .... i .. 

~ o 

1 
~_. i 

.' 2,2'20 1,89'2 Z,960 1866 .... ' .......... l, ~ ~,~.:!U I l, ~'ò~ l j::i, tfOV I •••• \ ". • • • • • 

~ " ti. ' ,.... J-- . , c,~ . l id ; hM ... ,4..., ..... .!.,-l.';lu l.,'l-;:U :1, ;l'(1:S ----;-.:-:-- ,-
1867 ...... . 

1868 ......... .. 

1869 ............. · .. \ 

1870 ....... .. 

1871. .••.... 

1872 ........ 

187'il ....... . 

1874 ...... ' ....... . 

1875 ............. . 

18713 ............... . 

1877 •• 

1878 .......... ··· .. · 

1879 .. . 

1880 ........ 

1881 .. , ... 

188~ ... , .. " ... 

113,937 

112,832 

113,902 

112,617 

118,440 

119,015 ' 

121,950 

123,266 

127,414 

128,002 

129,765 

.\29,llG8 131~ FJ-1::2 : 

!~)1, OGI 13:3,310 

• 180,f;~1 lH2, g(J.l 

133, ~oo 

597 1,002 2,916 

275 1,455 5,641 

973 1,449 6,040 I 
7,912 1,427 1,90'2 : 

1,7S6 1,680 Il 918 ' 

113 2,149 ) 64~ 

57 1,680: 2.648 

1.4.08 i 4G 3,677 

736 1,7:20 ': 2,308 

2,551 2387
1

1580 , l , 
I 

1,417 1, t:>OO i 1,808 

4;:'0 2; 47;') \ 2,61)1 
I 

ch71 1,521' 3.100 I . 
2))307 ~,o;Jt3!, 2, li! 

431 2,ilì!\l 2,004 

N.Il ~[ortalità di lune!' l"ollllon 2(,.( nel lSS2 ("ti, giorni) 
IlI. dell' Outer Ring 17.,1, idem. 

2,338 

3,769 , 1,069 , 

1,936 I 976 , 
I 

2,291 I 871 

871): 3,259. 807 

1,025\ 2,620; 908 ! 
1,116 1,867 879 : 

I 
1,268 3,204 817 \ 

9Gi ' 2,737 769 i, 

816 1,817 901 . 

1,158 1,1&1 1,038 

1,lW 2,931 N.\J 

1,111 B}516 70'2 ' 

1,3-19 1,97:3 P71 

1) 7&-) -1,641 H7:) 

73,798 

78,082 

77,634 

80,430 

251 9,716 52,063 71,355 

306 9,922 57,771 75.459 

456 9,700 58,401 76,813 

304 10,248 60,002 81,964 

255 10,149 58,035 77,671 

217 10,078 , 57,072 77,#9 

195 IO,510 . 62,084: ~,188 

194 10,4.18, 62,655 83,805 

~ H,ti58 ; 61,485 81,832 

332 9.S'31. ' 59,823 81,346 

287 9,661 i 60,835 82,905 

(1) Anni cho finiscono al Hl !\gosto. 
(2) Citta" sobborghi (Inner Lomlon). Prima del 1872 il .RaPl'orto ,umnale clel nlgi.U·aJ' genera! non distingue tutte le ma-

lattio nominate nel prospetto. L' MlllO 1~:! è calcolato (li P,I~ giorni (1' gennaio - SO dicembre) 
1:-;,3 :;71 
lS74 illH 
1873 36-1 
1876 flIH 
1877 364 
1878 513.1 
1",9 371 
lSSO 364 
1881 364 
18b~ 064 

~ ..... 

" ~":"" 
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Città di Dublino. 

(La riduzione delle lire sterline in lire italiane, è stata fatta in ragione di 
1 lira sterlina = lire it. 25.00. La riduzione degli acri in ettari, è stata fatta in 
ragione di 1 acre = 0,40,1678). 

I i ~ I Numero delle case J Numero I 
I ..... q- .... 

I dl '" 
oo~ 

'" ..- l degli " "'''' ~:,3 
<=I o· ... I P," ...." I .~ ..-k analfabeti o 'bo "o dl I ·bo UlEl i!l S Anni I '" "'..-

I 
<=II senza 

I ~ .... ..- o distinzione .~ ~.~ -.~ "'" '" '" ~ .~ '" o 
'e" I +> '" di età k .... " .... +> 

'I 
p.. 

I ~ dl +' ..... e di 
~" 

-<'di 
o "' .... +> '" o p ;::" 

! p., p.. o ;.a p +> Cl ?':i .... 
i "' ;:;;l .... p ~ " :> o· M. I F. I ! 

rn " -

2ii8,369,1 
! 

1f:l51. ..• 24284 22,244 1,918 122 36,396 47,910 ? (2) (2) 

• ~ 24: 58:; 1861. ... 254 ~ 22,935 1,550 100 32,312 42,241 2,638 (2) (2) 

I 1510,81, 
1871. ... 246,32~ ~ 25,042 23,895 1,059 87 30,539 38,946 2,356 7,356 6,858 

1881 .... I (1) (1) 

I 
249,002 27,587 24,211 3,060 316 28,458 33,593 2,250 7,981 7,296 

i I I I 

Abitazioni. - La statistica irlandese llistingue quattro categorie di abita­
zioni secondo la loro comoditit,: 

la Cat.a Case con più di 9 camere e finestre ed occupate da una sola famIglia 
Ila Case con più di 9 camMe e finestre, occupate da 2 o 3 famiglie; oppure 

case da 5 fino a 9 camere e finestre abitate da una sola famiglia; 
3a Case da [) a 9 camere e finestre ahitate da due o tre famiglie; case 

da 1 a 4 camere e finestre occupate da.una famiglia; case con più 
di 9 camere e finestre abitate da 4 O 5 famiglie. 

4" Case da 1 a 4 camere e finestre abitate da più di una famiglia; case 
da 5 a 9 camere e finestre abitate da più di tre famiglie; case con 
più di 9 camero e finestre abitato da più di 5 famiglie; tutte le 
case con una camera sola e quelle fabbricate di argilla o di altri 
mater iali scadenti. 

Ecco il numero delle case e delle famiglie nella città di Dublino, secondo tale 
distribuzione fatta pel censimento del 4 aprile 1881, 

la categoria - Famiglie 4,692 

2" 11,013 

3a 15,660 

4a 23,360 

Famiglie 54,725 

Il reddito delle case e dei terreni fu valutato nel 1881 in lire ital. 15,996,350, 
escluso quello delle condutture d'acqua e del gaz, dei tramways, dei telegrafi, ecc. 

(1) Il censimento del 4 aprile 1881 dà inoltre il numero di quelli che sapevano 
leggere e scrivere (82,059 maschi e 81,630 femmine) ed il numero di quelli che 
sapevano soltanto leggere (9,289 maschi e 14,473 femmine). 

(2) Le registrazioni delle nascite e delle morti allo stato civile, furono fatte 
dal 1864 in poi. 
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Segue Città di Dublino. 

Per gli scopi della registrazione dello stato civile la città di Dublino è divisa 
in due distretti, ognuno dei quali comprende anche parte dei contorni. La ta­
bella seguente, a differenza di quella precedentemente esposta, comprendente il 
11lunicipal B01'ough, si riferisce ai due SlIperintendent Registrars Districts • 

.8 Numero 

Popo- .~ 

" .... 
Anni <;::I .... 

lazione .... <6 
<P ;o Totale abitate p., ;o 

::! " I U2 

• 

1871.. ...... 1 333, 615(' ( 39, 2641 

I \ 36,200.95/ 

1_88_1_ .. _ .. _ .• _. i_34_5_, 24_5,-1 __ .:.....1 44, 
169

1 

delle case 

in non co?tru-

1 

abitate Zlone 

1 
143i 

458~ 
I 

.,..,;,:;-
00;0 " .... '-<0 

~S 
~.,!. 

;o 
.... <6 
~~ 
Z· ... 

I 
97,171 \ 

(1) I 

. ~~ 
Ul·~ 
,,~ _ .... 
" o 
~~ 

:-;;:c ..,,,, 
~~ 
;;i .... 

94,256 
(1) 

(1) Totale del decennio tra il l'aprile 1871 e il 31 marzo 1881. Le registra­
zioni delle nascite e delle morti allo stato civile, furono fatte dal 1864 in poi. 
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Città di Copenaghen. 

(La riduzione delle l,ronor in lire italiane è stata fatta in ragiona 
di 1 Rrona C~ lire it. 1,39). 

A n n i Popolazione Anni Popolazione 

11;50 (*) ....•..• ; 129,695 I 1875 ......... 211,000 

18;;5 (*) ........ 143,591 187G ......... 213,000 

1860 (*) ........ 155,143 1877 ......... il20,OOO 

1870 (*) ........ 181,291 1878 ......... 2M, 000 

1871. ....... '" 190,000 
, 

1879 ......... 229,000 

l87;! ........... 194,000 
! 

lSSO (*) ...... 234,850 

1873 ..... 197,000 1881.. ....... 240,000 

1874 ........... 201,000 1882 .. 245,000 

I 

I .;:: " Fitto mellio di ogni ambiente c1i un appar-

~ ~ Nnmero Numero tamento vuoto, composto da 6 ad 8 am-

I 
" bienti, cornpresavi la cucina, in una casa 

'" ~ degli delle nè troppo elegante nè troppo meschina, 
.5 '" 

e in un quartiere nè il più n.riatocratico 
Anni) '" 

~ apparta- case nè abitato pressochè' esclusivamente da 

I 
'0 o operai (in lire ital.) 
q::: ... menti fabbri-... Ci 
Cl El I nel centro I alla I in.. ! in.. ::., vuoti cate 
" " Ul Z commerc'ale 'r'a quartwp quartlO.rI 

I l ,perI erI nuovI I vecchI 

""' I \ 150 

1.877.. . ... 9613 189 

1878.. . ... 1,694 125 
(2,200 , 

1,412 172 :::! I ;:;~ 1,269 223 200 I 100 l'i6 126 

1881.. , ... _ 987 195 

----

(') Anni di censimento (1° febbraio). 



1875 .. 

l876 .. 

1877 .. 

1878 •. 

1879 .• 

1880 .. (1) 

1881 •• (1) 

1882 .. (1) 
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Segue Città di Copenaghen. 

Anni 

1871. ....... 

1872 ........ 

1873 ........ 

1874 ........ 

1875 ........ 

1876 ..... '" 
1877 ........ 

1878 ........ 

1879 ........ 

1880 .......• 

1881. . ... 
1882 •....... 

I Imposta sui fabbricati 
(in lire ital.) 

comunale I erariale 

2,390,583 909,266 

2, 45'3, 4ffi 942, 74'S 

2,520,638 1,110,848 

2, 6&'l, ~64 987,860 

2,674,630 1,016,793 

2,849,146 1.067,759 

3, OJ(), 489 1,111,097 

3,000,669 1,122,267 I 
3, 1SO, 3;;9 1,139,003 

3,290,281 1,159,5:35 

.... . ... 

3,418,423 1, 2.22~ 193 

Ammontare 
del 

clebito comunale 
~in lire it.) 

31, 2lJ7, 585 

Numere dei morti 

13,854 

14,864 

16,0-24 

7,2331 .. 
7,851 .• 

7,940 .. 

8,217 •. 

.. 8,379 

" e 9,300 .. 
2,223 ,"~8,700 .. 

" '" 9,700 .. 

" 7 133 13 

3 :l93 133 194 194 

47 151 157 117 

6 82 125 118 

270 12"2 103 83 

··1·· ··1 .. 
:~3 ~J 3;;44 
31 77914,310 

31 824, 4, 488 
43 766

1 
4, 097 

3li 828
1 

4, 798 

71 .. 

62 .. 

60 

40 •. 

49 1 

(1) Numero degli alunni alla flne dell'anno. 

l .. 
4,888 

5,998 

5,876 

5,277 

6,290 
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Città di Riga. 

(La riduzione dei rubli in lire italiane è stata fatta in ragione di 1 rublo =L. it. 4). 

po~ola-I Superficie Numero Numero degli 
in ettari delle case appartamenti 

Anni secondo di esse 

ZiOne I I n 
i I vuoti fabbricata f",bb~icata censimenti abitati 

1866 .... . ... .... . ... 7,004 17,435 (2) 

1867 .... 102,590 .. .... .... . ... . ... 
1879 .... .... .... . ... 9,864 (3) 30,175 (4) 1,700 (4) 

1881. ... 169,329 1,900 1,527 .... .... ., 

(l) Appartamenti con una stanza: (1866) 9,259 (1879) 20,804 

(2) Cioè: 

(3) Di cui: 

» d ne stanze: 
tre 

» quattro 
cinque 

» sei 
» sette 
») otto 
'" nove 
» dieci e più » 

484 sotterranei, 
11,795 a pian terreno, 
2,081 al l' piano, 

73!l » 2° 

4, 067 
1,68fJ 
1, Ù'29 

568 
319 
2'22 
104 

80 
102 

327 » go 
2,015 » 4° ; oppure nelle soffitte. 

Città interna ............. . 
Sobborgo S. Pietroburgo .. 

Mosca .......... . 
Mitau .......... . 

809 
2,538 
3.978 
2,539 

5, Ù'd8 
2,420 
1,582 

840 
556 
255 
188 
92 

110. 

Numero 
delle 

stanze 
abitate 

o abitabili 
(1) 

35,444 

. ... 

57,201 

.... 

A queste 9,834 case abitate si ag~iungono altre 2,365 case vuote, così ripartite: 

Città interna. .............. 429 
Sobborgo S. Pietroburgo.... 678 

• Mosca ............. 886 
" Mitau ............. 372 

(4) Cioè in complesso (fra abitati e vuoti) : 
1,343 sotterranei, 

1'l,099 a pian terreno, 
37 al mezzanino, 

5, r/68 allO piano, 
1, 052 "l~ 2° », 

761 »3° », 
287 »4° )">, 

4,9ò3 nelle soffitte, 
575 appartamenti comprendenti piti di un piano • 

... 

.' 



An no 

--

1879 .• 

I 

Anni 

--
1866 .• 

1879 •• 
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Seg1!e Città di Riga. 

Quartiere 

l
, Città interna ............ : 

Sobborgo S. Pietroburgo'l 
1866.. » Mosca ........ . 

.. . . Mitau ........ 1 
Cltta III generale ..... : 

Fitto medio annuale 
(in lire italian,,)_ 

a testa 

167.20 
5200 
32.64 
41.1)0 
68.80 

I per un 
i appartamento 

833.00 
31200 
196.00 
208.00 
34LOO 

Fitto medio di un appartamento con 4 stanze 
e cucina in casa di materiale (in lire itaJ.) 

Quartiere ' I 01' I I I I I 
" 
I 

" ~o ~~ ~o o o o o .., 
$(J) c3(J) t';Il=l-=-1=I o~oJ:lo~ .., ;; 
...p;:t _,.-I.... ~.-! ,....; ce C':::J ce Cl? ce -.::tI ce ~ " ~ e il<.$ ~ ç1 .~ '15, 'p' ·P.I o ~ rn 

Città interna ............ .. 1,568 1,300 1,724 1,524 1,285 1,120 1,448 1,528 

Sobborgo S. Pietroburgo .. .. 1,656 .. 1,480 1,508 1,420 1,208 1,776 1,552 
~ Mosca ........... 3130 1,310 .. 1,260 1,393 1,248 1,100 1,000 1,240 . Mitau ........... .. 632 .. 732 .. .. . . 1,500 836 

Città in generale ...... 360 1,472 1,300 1,A36 1,516 1,300 1,144 1,492 1,488 

------

Numero degli appartamenti secondo i prezzi di affitto 

~Ol PI~ I~ I~ I~ I~ I~ I~ I~ 1-1- r8
j
0 8rOr ,.01=1"""0 C\lO LOtO L .... 8 O":} l..Co':)('""Jtr..o-'~o§~og 00 8§"lj§ 

~ (D ,....; ~ .~~ .~r: .~,....; :!S :@ ~~ ~g ~~:-: ~8 .~~ .~~:! __ . 
~ S ~~ ~'ce ~'ce A'~ ce'~ ~.~ ce·; ca·~ ~.; ce';3 ce·~ ce bi) ~.-< ce.,oi .~o;J 
~ o " A A A A ~ ~ A_alA al A ~ ~ 

64715,4131 4,837 1,612 1,2'23 1,159 717 420 330 427 248 117 ll'i 39 22 1 

34517,154 11,790 3,161 2,393 1,879 1,219 660 563 715 459 313 335 150 122 7 

----

Valore totale 

Quartiere 
(in lire ital.) 

delle pigioni 
degli appartamenti degli immobili 

1866 1866 1879 
- - -

Città interna ...•.... ' .... , .. .. 2,699,228 4, 163, 160. 32 6,769,984 

Sobborgo S. Pietroburgo ....... 1,358,584 1, 199, 710. 40 4, 6ru, 872 

" Mosca ................ 1,350,8130 1,119,092.56 4,275,780 

" Mitau .............•.. 627,984 729,913.60 1,435,812 
--

TOTALE •••••••• 6,036,656 7,211,886.88 17,086,448 

Annali di Statistica. 7 
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Segue Città di Riga. 

Ammon- I Numero 
Imposta tare Numero degli alunni 

del degli analfabeti nelle _ cuole 
sui beni immobili elemento diurne Guar-debito sopra i 14 anni (escluse le fe-Anni (in lire ital.) comu", 

naIe stive) 
nigione 

I 
Maschi' [Femmine 

Scuole I-~-oomu .. I erariale (in pubbli- Sr:uo1e 
naIe lire ital.) che prrvate 

1867 ••.• 1 .... .... .... .... .... . ... . ... 5,521 

1868 .•.. . ... . ... . ... .. . ... 1,354 1,351 . ... 
1881 •.•• .... .... . ... (1) 12,552 (2) 15,395 .... . ... 6,718 
1882 •••• 1,508,000 396,000 "',547,704 .... .... . ... .... . ... 
1883 .... .... .... '.,0 .... .... 2,997 2,6'24 .... 

----------,----------------~------

, I I I , I I l I I 
1870 1871

1
1872/1873 1874 1875 1871:l 1877 1878 1879 1880 18811882 

---'- --1-1-1-1- -1-1- --
Numero dei nati (3). 3790 3981

1

;1,227 (,4591500615211)54.23)5614154961571616210 5089 5605 

N umoro dei morti (3) 2594 3393 3121 4491 2399 4757 4673 4633 5053 4362 5558 4000 4653 
I 1 ) I I I I I I I 

-._---- ----------
Cause di morte 

------. 
M o r t i 1881 1882 

Per vaiuolo ••.•.•.....•.••.••. 225 50 

· morbillo ........ _ .. , ' .... 65 21 

· scarlattina .......• 85 47 

· difteritI) e erup •. " •.... 379 363 

· ipertosse ......... ...... 51 76 

· febbre tifoide ..... ..... 157 381 

· febbre puerperale ....... 37 39 

· tubercolosi e tisi ••...... 439 477 

· altre cause .............. 2,612 3,194. 

(1) Cioè il 19, 5'3 '/. della popolazione maschile sopra i 14. anni. 
(2) Id. 25,03 '/, id. femminile id. 
(3) Esclusi i nati-morti. 

'- . 
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Città di Berlino. 

(La riduzione dei marchi in lire italiane e stata fatta in ragione di 1 marco 
= lire ital. 1. 25. La riduzione della quadrat?'uthe in mq. è stata fatta in ragione 
di 1 quadratruthe = mq. 14,181579). 

1848. . 411,390 I 
1849. • 412,445 
1850. • 418, 687 
1851. . 424, 434 
185:l. . 421,489 
1853. . .125,559 
1854.. 4:l9,389 3, 511 
1855. . 434, 245 
1856. . 442,003 
1857. . 449, 544 
1858. . 458,622 
1859. . 471, 758 
1860 l (1) 493,59i 9,879102,682 1,669 .' f (2) 528,894 
1861.. 517,203 11,620 113, O~SI 2,2?6, 
18132.. 567,562 12,111117,901,2,638; 
1863 . 593,33:l 12,684 125,579' 3,6141 
1884. . 632,490 Hl,377 1R3, 309

1

' 5,0471 
186.5.. 6~7, 666 13,856141,074. 5,1)07 
1865.. 665,616 14,128 144,806' S,627, '" 
1867. . 703.167 14,179 152, 652i ?, Dl?8 386, 610 
1868.. 729,008 5,923 (4) 14,482 159,52? 3,5"71 .•.• 
1869. . 703,198 14,467 161,3",) 1,791 ... . 
1870.. 774,545 14,618 163,468 2,073 ... . 
1871.. 824,493 14,829 171,837 1,166433,770 . 
1872.. 864,2°j6 15,047 17",234 1,032

1 

.... I .... .. .. 
1873.. 900,367 15,603 183, 148 1,435 ... . ... . .. .. 
1874 . 93:3,531 16,566 193,375 3,527 . .. . .. . . • ... 
1875.. 961,538 17,187212,383 7'527

1

530' 310 507, 377 22,933 
1876.. 997,099 17,7372'23,43014,126 ..•. 1 .... \" .. 
1877. 1,021.193 5923.95 18,24023:;,430 17,9afi .... .... .. .. 
1878 .. (3) 1,054,701 5925 M Hl,702 245, 05fl 20, 671 .... . .. . 
1879.. 1,089,070 592512 19,01825\47918,!'i08 .... . ..• 
1880.. 1,123,6;2

1

6203.45 19.23426G'13814,OI963:d,OI9

j

597'41734,032 
1881.. (3) 1, lfio, 382 ..•. 19,463 273,7&1 12, 897 1 '" . l''' . 
1882. . 1,192,073 16,310 (5) 19,718232,847 11,4.88 

.. :. 

Numero 
delle case 
assicurate 

alla 
Società 

cOmunale 

I I 
47; i •••• 

5, 19,984 
44, 17,547 
44,' '16,329 

1 311 115,112 
st 114,82'J 
94 1 !15, 365 
76 1 

116,050 
91' 15,40'2 

112 i 115, 393 
126 Il,,,778 
200: ;17,438 
208' .. 18,0'27 

279
1 

18,762 
464 1 17,377 
548' 18,390 
570, 19,118 
470 :18,158 
398 17,643 
2'27

1 

,18,52'a 
164 '18,746 
200'18,668 
193 :16,285 
235, ,18,603 
319 .. '19,4..35 
605 1,267 19,2,,7 
629 1,8.'39 20, 139 
732 1,205 19,505 
7131,01720,74l} 
552 730 20,123 
5311 701 20,869 
40'2 1 520 20,691 
270, 541 20, 293 
239

1 

644 20, 293 
305 638 20, 293 

1 

(1) Popolazione 193~ non compresi i territori aggregati in quell'anno. 
(2) compresi • 
(3) In que3ti anni vi furono delle aggregazioni di territorio. 
(4) Di cui 177 ettari occupati da giardini pubblici. 
(5) Di cui 18U ett!l.ri di area f",bbrieata (comprasi i cortili ed i giardini annessi 

alle case), 550 ettari occupati da strade e piazze e 408 da giardini pubblici-Per 
lo stesso anno da un'altra misura risultò una superficio totale di ettari ~5'l. 
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Segue Città dì Berlino. 

Prezzo tnedio di costruzione per un metro quadrato di una casa, 
ordinaria di abitazione avente oltre al piano terreno Un ammezzato e tre piani 
e soffitta, da L. 350 a L. 387.50 nel 1882. 

Queste notizie furono comunicate dal direttore dell'ufficio di statistica <lella 
città di Berlino. Nel «Deutsche1' Baukalencler» del 1883 si trovarono invece le 
seguenti: 

Abitazioni da città e da campagna fabbricate massiccie!n mattoni o in pietre 
di cava, di cui lo. luce: del piano in media il di metri 3.15, con cantina, con 
tetto aguzzo a due lati a fOl1ma di prisma, costruzione interna ordinaria, 
porte ad uno o due battenti con guarnitura ordinaria, finestre di legno­
di pino, stufe ordinarie, eC0.: 

1 piano d'altezza L. 93.75 112.50 

2 piani ~ 112.50 150 

il " 150 206.25 

4 " 200 262.50 

5 " 281. 2~ 337.50. 

Prezzo del luetro quadrato di un' area fabbricativa nel 1882 

npl contro oommerciale ...............• da L. 375 aL.625, 

100, 

100, 

625. 

alla periferia ........ _ ................. . 

in quartieri nuovi ..... ... o ••••••••••••• 

in quartieri v.ecchi. ................... . 

54.25 

54,25 

375 

Da una vendita fatta al principio del 1833 nel centro commerciale della città 
sì ottenne un prezzo di 12,000 lire circa per lo. quadJ'atruthe (circa 846 lire per 
metro quadrato). 

Fitto IUedio annuale di un appartamento vuoto composto da 6 ad 8 
ambienti, compresavi la cucina, in una casa nà troppo elegante nà troppo 
meschina e in un quartiere nè ìl più aristocratico nè abitato pressochè esclu­
sivamente da operai, nel 1880: 

nel centro commerciale ............... . 

alla periferia .......................... . 

in quartieri nuovi ...... ........ ' .... o. 
in quartieri vecchi ............... , .... . 

L. 2,900.70, 

'" 2,124.59, 

" 2,1240.59, 

" 2.900.70. 
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Segue Città di "Berlino. 

I 
~'8--;-§ ~ : Imposta sui fabbricati 
~.S~·~ ~ ~61 Debito 
~ ~.~ ~.;::~ g (in lire ital.) 

I o~ Q)~ ~.~ ... ____ comunale Anni 
, "00 "'.~ '" t:J:;:: I ' 
I 

m g~.S~~ ~ \ 
ii! " >l S g'" 8. Comunale I Erariale (in lire ital.) 

&~~1 ~ __ . (1) _________ i ____________ _ 
1874 ..... ' .. 

1875 ...... . 
I 

18713 ........... . 

1877 ........... ) 

1878 ............ 1 
1 apro 1878-79. 

1 apro 1879-80. 

1 apro 1880-81. 

1 apro 1881-82 . ' 

1 apro 1882-83. i 

15,287,863.G9 I 3,292,672.4A ! 2,847,143.75 

1<1, 98i, 716. U 4,137, <173.60 I 3,090,801. 25 

9,578,310.91 4, 582, 115.64 I 3, 511,503.75 

(2) 4,938,917.57 ( (40) 
10, 758, 074. 68 (3) ( 4,082, 743. 75 

. 1, 285, 813. 50 

12,555,696.95 I 4,774,040.03 4,579,536.23 

10,783, 545.71 ; 4, 720, 123.90 
I 8,873, 966. 69 i 4, 670, 858. 65 

10,351,500.06 \ 4,545,483.50 
\ 

9, 633, 663. Oi ' 4, 791, 900. 06 I 

5,270,610. " 

6, 537, 302. 50 

6,767, ;')35. » 

81,433,665.50 ult. dico 

89,623,940.50 

107,611,087.50 

133,819,437.50 ult. mar. 

166,128,2>\1.25 

145,816.006.25 

157,702,006.25 

162,065,366.31 

170,833, 406.25 

(1) Compreso il tributo annuo che percepisce il comUne con l'obbligo di prov­
vedere alle spese per le truppe di passaggio, L. 338,103 nel 1882,-166,126.34 ne11881,-
327,391. 95 noI 1880, - 332,233.31 nel 1879, - 336,255.07 nel 1878, - 664,352. 72 dal 1 gen­
naio 1877 all'ultimo di marzo del 1878, - 319,954.36 nel lS76, - 291,856.21 nel 1875. 

(2) Questa cifra riguarda il periodo dal l' gennaio 1877 al 31 marzo 1878. 
(3) Questa cifra rignar,la il perioclo dal l' gennaio al 31 marzo 1878. 
(4.) Questa cifra riguarda il periodo dal l'aprile 1877 al 31 marzo 1878. 



Analfabeti 

Numero 
degli alunni 
nelle scuole 

elemento diurne 

(esoluse 
Anni le festive) 

1871 ..... 

1872 .•••• 

1873 ••... 

1874 •... 

1875. '" 

1876 ..... 
I 

1877 ..... i 
1878 ..... . 

1879 ...•. 1 

1880 ... .. 

1881. .... ' 

:§ 
'" ~ 

::;! 

4,108 

'" '" " .9 .$~ ,S-P El o;::~ o~~ 
d p,o:=- p>:=-
~ O,..Q 0'.-1 

'" wp w'" 
~ A A 

9,468 

.... 

44, 620 26, 604 

47,623 25,560 

51, 406 24,971 

59,350 20,863 

66, 133 20, 171 

72,155 

78,294 

84,367 

91,733 

99,123 

109,348 

18,868 

16,000 

14,839 

12,177 

9,975 

8,992 

Segue Città di Berlino. 

Numero dei morti 
Numero 1---,----

P< \.$ <D '$'~ .~ .~ 
~ Cl,) ~~ ~ ~ ~~ 
~ "d .-I Ul 4) CI) ~ 

te o -.-I ~E A . .-I o !l ..... 

dei 

n a ti 
ç: Q) ~ I::; ~ ~ rJJ UJ ce· .... 

. o:p Cl,) ~ :p d3~ ~ ,S ~ ~~ 
(esclUSI o :::l ~ :::; 11.1 l''''d ~- p.,. oca- Q ~é) 

Cj :s .$ ~ .E ~ C)'frie!- tJ.) ~- cl) (!) ti) 

i nati- .S ~ ~ ~ ~ ~ ~ gs I ~ .2 ~ ~~:-
ce d Q ..... P< <l) l..o~ ,.a 'P r-I (l);.:.$ 

t') > j;j tO '"d ..... <:t-I'~ Cl I ~ ~ ce ~ ~ F-I 
mor l k ~ f..( ~ k ~ I ce ~ ~ ;.:.00 

<D é,) Cl,) o Cl,) O) ~Q I ~ IP Cl,) t8SS 
A A A ~ ;:::... p., , p;tD A Pf A I,:'""' 

27, 818 15,216 

34,018 1, 198 

~m 

~,666 

~~ 

~~ 

~MI 
~~ 

~~ 

~~ 

~W 

101 

21 

51 I 
18 

4 

8 

8 

9 

M 

236 200 

236 296 

183 284 

135 457 

234 566 

221 

172 

293 

104 

376 

201 

585 

918 

871 

463 

872 

003 

1,479 

1,441 

1,414 

1,054 

1.595 

1,733 

1,091 

1,447 

1,355 

1,422 

1,778 

212 I 739 

22".l 1,208 

296 859 

217 691 

384 

268 

~7 

805 

623/' 

612 

371 II 326 

391 296 

354 I 506 

17 

24 

9"2 

13 

14 

46 

6 

27 

133 

56 

3,453 

3,212 

3,003 

3,0-28 

~& 

~ffi 

~a 

~B 

~~ 

W, 003 

~M 

~m 

~~ 

16 ! 

261 

280 

231 

209 

185 

154 

196 

161 

200 

173 

140 

3,232 

3,234 

3,575 

3,508 

3,4.86 

3,830 

3,770 
~­
~~ 

W5 1 31_0~1 ______ ~ __ ~ _____ ~_ 

30,565 

26,588 

26.472 

27,686 

31,W5 

29,185 

29,988 

30,629 

29,545 

32,823 

81,055 

(1) Queste cifre indicano il numero degli alunni al fine degli annf e sono raccolte dai rapporti annuali della deputazione mu­
nicipale per gli affari delle scuole. 

(2) Que~t6 cH're comprendono: 

..... 
O 
l'V 



per il 1S7ll 1 morto di febbre petecchiale, 22 morti di febbre remittente, 1 morto di febbre algida 

1873 60 morti 29 8 morti 

1874. 9 4. 

1875 18 

1876 41 5 

1877 6 

1878 24. 8 

• 1879 114- 17 2 

• 1880 21 32 3 

~ 1881 12 1 3 

(3) Queste cifre comprendono solo i morti per tisi polmonare. Oltre questi morirono: 

nel 1872 

~ 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

per tisi laringea ! per tabe della spina dorsale per tisi addominale per menillgite tubercolosa 

m 00 ~ ti 

W ru 77 E 

15 57 102 14 

56 

49 

29 

40 

22 

31 

00 

38 

37 

51 

49 

45 

48 

80 

104 

56 

61 

63 

54 

84 

48 

22 

54 

49 

75 

93 

85 

113 

per meningite 

615 

567 

459 

494 

50\! 

-<I 

1-4 g 
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Città di Amburgo. 

(La riduzione dei marchi in lire italiane è stata fatta in ragione di 1 marco 
= lire ital. 1. 25. La riduzione dei quaàratruthe in metri quadrati è stata fatta 
injagione di 1 quaàrat'l'uthe = mq. 14,181579) . 

~------ - ~-- .. _. -------_._._--------

Superficie in ettari 
--------

Popolazione 
Anni 

I non I occupata 
(1) Totale I fabbricata da strade 

fabbricata I e piazze 

1866 ...... 255,612 

1867 * .... 265,767 

1858 ...... 273,349 

1869 ..•... 282,676 

1870 ...... 281,192 

1871 * .... 296,521 

1872 ...... 305,651 

1873 ...... 315,000 

1874 ...... 327,549 

1875 * .... 346,265 

1876 ...... 351,235 

1877 ...... 363,651 

1878 ...... 371,886 6,345 1,620 (2) 4,725 583 

1879 ...... 385,440 

1880 * .... 406,857 

1881. ..... 417,901 

1882 ...... 426,418 

--~----_. ~--_ .. 

* Anni di censimento. 
(l) Le cifre si riferiscono al principio di dicembre, e riguardano la città pro­

priamente detta, il sobborgo, e 15 frazioni circostanti (Vororte). 
(2) Di questi ettari, 2"208 sono campi, 1217 passeggiate pubbliche, prati, piazze 

senza edifizi, ecc. ,717 acqua (535 dell'Elba, Alster, Bilie e i porti, 182 canali, ecc. eoo.). 
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Segue Uttà di Amburgo. 

a> Numero 
~ degli 
" appartamenti 
'" delle case 
~ 21 ___ (:..2~1 ___ 1 

Numero 
delle case 

riattate 
in oiascun 

anno (31 

Prezzo del metro quadrato 
di nn'area fabbricativa 

(in lire it.) 

Anni 
o ... 
S 
" z 

1865 •. '17, 5281 • " • I·. ... ! 
1866. . 7,5561 60,864 Il,636: 
1867. .. 7,611 62,68i.J 1,7491 
1868 ..• i 7,645 65,045 1,8551 
1869 ... I 7, 696 66, 49,1 2, 506, 
1870 ... ' 7,759 68,633 2,367

1

' 

1871. .. [7, 767 71, ii44 1,. :afìo 
1872... 7,792. 73,790 7101 
1873. .. 7,799j 7\ 602 731, 

:aa 
195 
150 
118 

48 
67 
51 
34 
42 
52 
40 
67 
98 

123 
143 
137 

.••. i 

:::: i 

.... I 
:::: , 

l
·· .. 
.... 

I .... 
I 

I,:::: 
i 

187<1... 7,733 79,616 1.0581 
1875... 7, 8~~'18~, 95~ 1,488 
1876... 7, .'lo') 80,98/ 2,780, 
1877... 7,915 88,973 4,722 
1878. .. 7,990. 92,994 5,700' 
1879. .. 8, 037

1 

96, 193 6, 692 
1880... 8,083 99,172 7,298 
1881."1 8,115,101,897 7,756 
188'2"'1 •... i104,774 8,465 

99 
128 
134 , 
159 l' 

172 
190 
205 
189 
117 
129 
115 
152 

58 
1\2 
64 
64 

190 
158 
124 
124 
150' 
193 
26" 
305 
262 
283 
261 
249 
213 
193 
207 
194 625 

I :::: :::: I 
:62.50 a 100

1 
50 a 75 I 250 

Prezzi di costruzione. - Vedansi le notizie sui prezzi di costruzione 
nella città di Berlino. Secondo il Deutscher Baukalender per trovare i prezzi 
usuali in Amburgo, bisogna aumentare le cifre del 30 'I, circa. 

Prezzi di affitto. - Il prezzo di affitto di ogni ambiente abitabile in una 
casa mediocre, difficilmente può determinarsi con esattezza. Forse si è pros­
simi al vero calcolandolo da 125 a 150 lire; però, a cagione delle oscillazioni nei 
prezzi degli affitti, per le grandi differenze negli ambienti, nulla si può stabi­
lire con sicurezza. L'ammontare totale delle pigioni pagate per gli arpartamenti 
vuoti, composti da 6 ad 8 ambienti, compresavi la cucina, era: 

nel 18D7 di L. 39,171,125 I nel 187ti di L. 67,511,901 
" 1873 5:2, 140, 825 " 1877 70,998, 988 
" 1874 fì7, 773, 400 I ,,1878 71,961, 66i 
" 1875 63,537,656 " 1879 73,317, <197 

la spesa media a persona si calcola dunque: 
nel 1867 di L. 147.39 I nel 1876 di L. 

" 1873 1 ti5. fì2 " 1877 
" 1874 176.37 I " 1878 
" 1875 183.50 " 1879 

19'2.21 
195.24 
191. 915 
190.21 

I>nposte e debiti cOTIlunali. - Essendo l'amministrazione finanziari .. 
d~lla città di Amburgo indissolubilmente connessa con quella dello Stato omo­
nImo, non è possibile ricavare dati paragonabili sui debiti, sulle imposte, ecc. 
della città sola. 

(1) Le cifre si riferiscono interamente agli edifizi imponibili della città e del 
sobborgo. 

(2) Le c.ifre ,!i ,:ife~iscono alla città, al sobborgo e alle 15 frazioni. 
(3) Le cifre SI rIferIscono alla città e al sobborgo. 



1864 ... 

1865 .. . 
1866 .. . 

1867 .. . 
1868 .•• 

1869 .•. 

N. degli alunni 
nelle sauole 
elementari 

diurne 
(es<>luse 

le festive) 
,1) 

cl 

.. ,' 

1870... .. .. 

1871... (2) 5,324 
1872 ... 

1873 .•. 

1874 .. . 

1875 .. . 

1876 .. . 
1877 .•. 

1878 .. . 
1879 .. . 

1880 •.. 

18H1. •• 
1882 ..• 

6,087 

7,537 
8,277 
9,480 .... 

9,993 (3) 6,232 

10,745 

19,700 

22,326 
25,042 

27,377 

30,624\ 

5,6'J8 

5,897 

5,457 
5,219 
4,721 

4,127 
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1,106 
1,311 

1,433 

1,256 

1,241 

Numero dei morti (3) 

8,236 .. 
8,767 .. 
9,121 ...... 
9,635 ............ .. 

10,343 ..... ' ...... .. 
10,976 ............ .. 
11,698 ........... . 

11,289 .. .. .. ., .. .. " 

12,781 ....... ' ...... 
13, 193 3 137 lòJ 341 86 189 
H,116 2 131 63 352 178 193 

14,636 .. 73 33 3~5 162203 
15,842 7 43 1J :l,3 17:l 137 

lO, 054 5 130 60 1,3 206 118 

16, 250 1 94 11 j !63 249 160 

16, 760 .. 2~7 443 :l39 199 105 

80 1, 207 8, 368 
611,208 7,468 
42 1,281 7,700 

401,2127,824 

31 1,30118,149 
24 1,3688,634 

621,396 8, 367 

17,022 .. 18H lJ 316176 112 531,3488,517 

17,178 10 16:l 1353)7230 134 581,429 8, 675 
17,52ò 2 15:l124

1
390 147 123 521,4238,851 

7,051 

8,215 
7,814 

6,563 
7,318 
8,014 

8,105 
12,833 
9,049 

10,576 

9,661 
9,822 

9,705 

10,189 
10,911 

11,068 
11,188 
11,140 

11,2r>l 

(1) Le cifre per il periodo 1871-77 si riferiscono' alle scuole elementari comu­
nali nella città e nel sobborgo. Dall' anno 1,73 in poi sono compresi anche i 
bambini delle scuole elementari nelle frazioni circostanti. 

(2) Si debbono aggiungere per le scuole ecclesia­
stiche, di pia fondazione e di associazioni ••.•..•.•. 

5,030 fanciulle nel 
5,179 
4,955 " 
5,022 
4,918 
5,162 " 
4,794 

(3) Le cifre si riferiscono all' intero territorio dello Stato. 

1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 



18i8 ..• , 
18i9 ...• 

1850 .•.• 
1851. •.• 

1852 ...• 

1853 .•.• 

1854 ...• 
1855 ...• 

1856 .•.• 

1857 ...• 
1858 ...• 

1859 ...• 
1860 ...• 
1861. ..• 

1862 ...• 

1863 .•.• 
1864 .... 

1865 .•. , 

Anni 
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Città di Breslavia. 

110,686 
110,702 

114,500 
117,8S6 
121,052 

123,343 
126,142 
lZ7,090 

129,417 

132,398 
135,661 

138,898 

142,240 

145,598 
151,793 

157,437 
163,919 

168,618 I 

1800 .•. , 
1867 .... 

1868 * .. 
1869 ...• 

1870 ... . 
1871. .. . 
1872 ..• 

1873 ...• 
1874 ... . 

1875 .. .. 

1876 ...• 

1877 .•.• 

1878 ...• ' 
1879 .•.. 

1880 .... 

1881. ••• 
188"2 ..•• 

167,78i 
171,219 

19-2,068 * 
197,753 
201,218 
207, 60S 

215,053 
222,747 
230,986 

239,408 

246, 1186 

254,772 
230,895 

267,377 
273,293 

Z77,009 

284,013 

----------------

Superficie del centro principale 
compresi i suburbi (in ettari) 

non Superficie 
Totale fabbricata occupata 

fabbricata da strade 
e piazze 

1876 ........ 3,020 561 2,459 366 

1879 ........ 3,020 600 2,414 397 

1882 .•.•..•• 3,019 6';9 2,350 394 

_.-~~_. 

* Nel 1868 furono aggregati alla città. di Breslavia alcuni villaggi con 14, 417 
abitanti di popolazione. 
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Case del centro principale compresi i suburbi 

Anni 
Numero I Numero 

Numero degli appartamenti 
delle case I delle case, delle secondo I esclusi quelli degli 

i ruoli I stabilimenti pubblici stanze 
delle I abitate imposte 

I abitati vuoti 

I 53,332 

I 8,2"26 60,615 3,956 124,458 

I 

1875 ....•. 1 

1880 ....•• 1 

I 

Prezzo di un metro quadrato di area fabbricativa. 

Suddivisioni della città 

Città interna. 
Sobborgo Oder . 

Id. Sand. 
Id. Ohlau 

Schweidnitz. 

·1 
" 

., 
I ., 

Vendite 
di territori appartenenti al comune, 

negli anni dal 1878 al 1883 

Numero 

delle 
vendite 

15 
8 

8 
7 

19 

(in lire ital.) 

Limiti 
del prezzo 
per m. q. 

37.50-629.66 
1.71- 37.50 
1.97 - 83.80 

8.12- 87.50 

5.25- 86.25 

Media 

123.44 
4.32 

10.01 
22.57 
25.25 Id. 

Id. Nicolai •....... 'Ii 3 6,34 -175.11 170. B5 
--~~-- _____ ~I _____ -

Totale (città intera).. 60 1.71-629.66 j 15.45 
I . 
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Fitto medio annuale al 31 dicembre 1880 (in lire ital.) 

Fitto medio 

Suddivisioni della città 

Città interna. . 
Sobborgo Oder . 

Id. Sand. 
Id. Ohlau 
Id. Schweidnitz . 
Id. Nicolai.. 

1 i 
Per I Per 

un apparta- i I 
~_ mento J una camera 

1 

425.00 198.75 

i 250.00 14625 
212.50 131.25 

·i 
! I 

405.00 19'2 50 
426.25 206.25 
228.75 lG7.GO 

1 __ - __ _ 

Per 

",bitante 

96.25 

60.00 
55.00 
97.50 
98.75 

65.00 

'~l'otale (città intera) .. i 352.50 181,25 I 83.75 
~_~_L_ 

Notizie relative all' intero comune senza distinguere il centro 

Imposta sui fabbric",ti Ammontare Ammontare 
del del debito (in lire ital.) dazio di consumo 

Anni ------ comunale comunale 
e governativo 

Comunale Erariale (in lire ital.) (in lir e i tal.) 

-----

1873 .......... 1 302,905 605,809 7,670,414 

1874 .......... 1 307,479 614.958 7,893,305 

1875 .......... 316,020 632,196 8,219,474 

1876 .......... 345,393 636,661 8,533,883 

1877 ........ ~. 373,618 747,234 8,675,290 

1878 .......... 408,703 817,405 8,755,666 

1879 .......... 479,556 959,174 8,894,148 

1880 .......•.. 593,500 1,187,076 10,074,055 

1881 .......... 611,805 1,2-23,660 9,839,874 

1882 .......... 622,439 1,244,879 9,925,695 

1883 .......... 39, 192, 594 .. 

.. Situazione al 31 marzo 1883. 
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Notizie relative all' intero comune senza distinguere il centro 
-------------------'~------~-------

Numero! I Numero dei morti 
degli alunni I - ---
nelle scuole Z I I 

elem. diurne 'Z 61 
(escluse le 1e-1 ~ ~ §' 

] 8:t~~1~~:~el ~~ i ~.9 ~ I ~ ~ 
---"'----1 g'~ : ~ :e ~ ~ j I e ~ rg I ~ 2 Z ~ .g o 1i ~ ~,~ 
o· .... octl <l> wl> a o~.~le 
~ :ò I ;; .~ -- tQ Cll~OO~ 1ti;::~~~I~ 

_i-_P<_ I P< P< P< P< P< P< 

1848 •. 8,883--::; 3,320j--------I---' 

184.9. . 8,953 219 3,930' 
1850. . 8,769 250 3,952 I ., 
1851.. 9,139 273 4 2911 
1S.~2. . 9,679 2G3 4: 51171 1853. . 9,711 295 4, 270 
1851. . 9,906 28f\ 4, 34" 
1855.. 9,8i7 302

1 

3. 970 
1856.. 10,032 312 4; 1\)6: 
1857.. 10,295 3101 4,574, 
1858.. 10,716 349 5,0141 

1859.. lO, 7(9) 39-214 976: 
1860.. 10,9S8 471 4; 930; I 
1861.. 11,535 634 4,893

1 
.. . . . . . . .. 

i~~:: il; ~~ ~~I, ~: ~;frj; i~~ i28

I

' i4? i03 11
1 
2~61 .. 

1831.. 12,192 7401 5,4491 2.,,1 11 22 471 3 182 .. 
1865.. 12,337 769

1 

6,270 13
1
' 1 71 fii 551203;., 

18M.. 12,854 755 6, 7011 51 22 131 1?5 20 256, .. 
1867.. 12,885 8301 6, 2081 1~116 ~O: 139 2'l, 1871 .. 
1868.. 14,619 1,494, 7, 2OO

1

l0a 29[ :!8

1

125 361197 .. 
1869.. 15,339

1 
1,490 7,665 191 4 29 87162 1481 .. 

1870.. 15,762
1 

1, MB) 7.991 25 2[ 231 55 18112~. , 

I· .. · 

l
i :::: 
.... 

3,971 
3384 
2;915 
3,686 
4,101 
4,348 
3,918 
5390 
4:4H1 
4,205 
4,364 
3,899 
3,748 
3695 I : :::: 4;268 

i:ltll 548 3,!J(Jij 5,35" 
21 708 3,446 4, 670 
19 791' 3.579 4 727 
26 7171 9,426 10;591* 
33 8021 4,673 56,' 292807** 
31 840 4,815 
28 879

1 

5,044 6,472 
19 778, 5,103 6,147 
32 758, 6,236 8, 440 
50 675 5,43'2 7,229 
31 702 5, 867 6, 958 

1871.. 16,569
1 

1,615, 7; 324
1 

752 285 72, 115 27 1631 .. 
1872. 16,913 1,746, 8, 6~ 097 41 521 90 124 168 •. 
1873.. 17,02! 1,6111 8,61.)1 30 78 481 65

1 

24 1101' .. 
1874.. 17,448 1,6621 8,967 2 81' 36 66 20' 113 
1875.. 18,514 1,624 fl,651 2 MI 127 4.'\1 1151 2 
1876.. 19,904 1, 500

1
10, 387 230 13 157 60

1 

133 

30 712 5,734 6, 721 
2B 67116,278 7,318 
25 723 6, 686 8,032 

1877.. 21,515 1,554 10,473 2 2 &1 155

1 

74 ~ 
1878 .. I 22,038i 1,445

1
10,549 4.. 126 106 471 105 

1879 2" 853 71810,574 1 7 37 105 115 86 
1880:: 25; 5151 489110,152 2 121 56 135

1 

51 107 
1881. . 26,9511 46510,405 3 9 168 158 57 101 
lERI!.. 28,966

1 
466110,522 9 83 31 2991 71 80 

15 767 1 6, 450

1 

7, 593 
23

1 

6321 7,157 8,230 
18 64717,260[ 8,276 
11 644 7, 696 8, 823 

1 22 64:!) 7,766 8,927 
3 121 1,001 7,304j 8,896 

----"~~--

* Compresi 4,328 morti di colera. 
** 535 
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Città di Monaco di Baviera. 

(La riduzione dei marehi in lire italiane è stata fatta in ragione di 1 marco 
= lire ita1. 1.25. La riduzione dei quadratruthe in mq. è stata fatta in ragione 
di 1 quadratruthe = mq. 14,174579). 

Superfieie in ettari (l) 

Popola-
fabbricata Anni occupata occupata 

zione da strade 
da 

e non 
giardini 

I fabbricata e piazze pubblici 

lS~2 ...•...• 127,819 

1861 •.•..... 148,759 

1871 ........ 169.693 

1875 ........ 193,024 

1876 ........ 1,6UO 

1877 (2) ••... .. ... 1,800 (3) 161.5 91 

1890 ........ 230,023 

1881 ........ 236,000 

1882 ........ / 240,000 1,800 

(1) Si sta facendo una nuova misura dell'area. 
(2) Nel 1877 fu incorporato un comune, diventando sobborgo. 
(3) Strade ettari 134, piazze 27,6. 



Segue Città di Monaco di Baviera . 

. _~,--~--~ --

II'! ,,..;'",' p;B ~ ~.~ ~ Prezzo del metro quadrato Fitto medio annultle 
.2 : "'.~",'" a 1:2. di un'area fabbricativa di un appartamen.to v,uoto, compo: 
" . ~"" ~ ~ ';:i;-< I sto da 6 od 8 ambrentI, compresavl IAbitazioni I '" ~ 
:;; I ti·~·8:'·~ ",,g; (in lire HaI.) la cucina, ~n una casa nà. tropl?o 
.~ o o ;; " "'.!i 0",;- elegante, ne troppo meschma e III 
k a l';;! ~.5";;) "' j:;";;) I un quartiere nè il più aristocratico 

" .<; 

Numero 
.:> 
"",o 

Q);:I ;';;3 ~<l) o g.~ \ \ i né abitato pressochè esclusivamen-
~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ I!l ~ I 0"'" te da operai 
"::1 g " e'b '" ~.;: : ""a '> {ì (in lire italiane) 

$~ 
",d 
tD 
.,~ 

A n n j delle 

case 
" .., 

" " ., .., o 
~ " ol P. 

Q) t; l° tIJ,..;o to;1 ,...-, \ o \;) ,..;"' · ... ";:I$~$al .s I p Q) 

a:::;S "Ot:)~I=l~ ce~l o t;e f:t >- ce 
\ "'d'o o ~ c) a I:Q ce \ o .;:: \'..-1 0""" ,:, ~ .~ .~ 

o.~ l;g P (jj ~ ~ g ~ \ e ~!.~ ,1.S ~ ~ ~ ~ .~ 
;... .-I \ d ,"'" ~ ... ~ 1Jl ce ~ o"": I ~ -+o;l ~ ù ."'" ~ l> 
O,) l ~"'d a> C) p...... 1=1 ~ ~ ~ al"" 'M ~ o 
~ lo 0<8 g .::I~ \ ~~ l ~ I g ~ Q a ~! g. g 
Z I ~ ~";; a ~ ~ "tj rl ·z ..:s ~ 01 "ci a ~ 

~ .... c:::O<DOO ~ 1"'-1 l::l Q ~ o ,..... Q 

, !!l-< ><., Q k "' '" \ l'I ." l'~'~ Q" I .... 

"p 
" " .. '" ... ., 
Q).~ ""0 
o~ 
k'~ 
<V 

~ 
Z 

.~ ... 

.~ 
." .~ 
,.. ,Q 

" Q P Q 

'" '" p. 

. S ' 

-~~: --~ I I i I I I \ I --~~--- I 

1800........ . .. ... (1) (1) (2) 200 I 500
1 

10-301 75-100 260·2701 2250-2500 315-500 1500-1875 i 1875-2250 
',1 I ,I 1873........ .... I.... '" .... .... I 34.0 \ 600

1

12-15
1 

85-125 300-350 2750-8375
1 

500-750\ 2"250-2750
i 

2500-3125 

1875 ........ (3) 9,793 (4) ,n,res .... ..... .... I.... .... .. .. I.... ..... .... .... I .. .. 
1877........ .... I.... '" 14M (174) 394 (152)1 .... ...., .... 1 .... ... .... I. I 
1878 .•..•. " .,. \ ... \347 (143) 408 (159) I . .. . •• .. .. .. i .... . ... j ... '. I 
1879........ .... '" 200 (00) 421 (140)1 ." ...... .. I .... .... .... : 

. • 1 

1S80........ (5) 12,71}4 51,587
1

3.731
1

282 (81) 355 {15S} .. .. ...... • I .... .. .. I . .. . I 
1SS1....... .... ....... \167 (44) 383 (144) .... .." .... i .... ... .... I ,........... I ,.. .., :'''' (55' Wl (tu, .. ""'"'I '''''I """,I =""1 2500-""" -11875'2500'12250-2750 

,"""'<o _ _ l'' ~"I'. '., I -~ _,";",,00
1 
""i "l'"'"" "'~ co =~ '0>200 

..... ..... 
~ 

l I N :S. Una inchiesta COIDl,il1tasi nel 1876 e 1877 ha dhl1.ostrato ch.. . 

- $ 1 1 017-··· .. b::~·~· --t 'd: . s;- '- - - •• \. er~ 568 . d 5;-ft i 1 da 
rQ, a ltazIonl compos e 1 una stanza,................ ..... 1.P" a;186 81 pa~avaD.O a 126.25 ~ ~ ln" 

;,. 

" '" ~ 
"" ~, 

C/] 

fi: 
~ 
" '" 

di dUl) ambiellti. .................. \ " {,855 " 126.25 » 250 
" 10,490 tJem 1 " Il,700 ~ 251.25 " 375 ,. 

\ " 2,3131 251.25 " 375 9,732 idem dì tre ambienti ....... ........... , I " 2,882 376.25 " 505 

I " l 254 626.25 " 750 4,876 idem di quattro ambienti ..... , ....... 
I ,> '90() 751.25 p 875 

626.21) 875 317 » 

ì 375 751.25 " 875 
2,249 idem di cinque ambienti. ............... 

ì " 310 876.25 p 1,000 
3413 1,001.25 " 1.125 
36~ 1,251. 25 " (885 

\ " 394 1,251. 25 » 1,875 1,009 idem di sei ambienti. ................... 
I " 147 ~ 1,001.25 1,125 

di sette ambienti .. , .............. \ " 2:JS 2,251.25 1,875 470 idem I " 00 1,870.:1;; » 2,500 

i 123 1,251.2:; » 1,875 3'38 l,16m di otto ambienti .................. 
I » 107 1,776.2, » 2,500 

Gli ambienti della abitazioni i qUl\li sono destinati allche atl usi industriali o di amministrazione (uffici o botteghe) non 
sono stati .calcolati; le cucine ed altl'i vani secondari sen"", fornelli non sono stati considerati come ambienti. Rispetto alla abi­
tazioni della borghesia, l'isulta che il piccolo borghese s'accontenta di 3 o 4 stanze, ed il borghese mediocre non ile esige più di 5 
o 6. Quindi il prezzo normale per iI piccolo borghese sal'ebbe d" Wl) a 750 lire, per il borghese mediocre da 1000 a 1250 lire, LI1 
pigione di una stanza varia secondo l'ampiezza dell'abitazione. Se questa non comprende più di tre stanze senza cucina, il 
prezzo normale d'un ambiente può ca,lcolarsi di J25 li>'e; SfJ 1'11bitazione eomprende 4, o più ambienti con cucina, il prezzo 
normale per ogni ambiente che possa essere ris<::aldato può variare da 19'2 a 251) lire. 

(1) Le cifre fra parentesi indicano le case attigue. 
(2) Fra le quali ingt'andimenti di elise; 

nel 1877.......... 112 (55) 
" 1878.......... 114 (60) 
~ 1879.......... 75 (31) 

nel 1830.......... 713 (39l 
" 1851.......... 47 (27 
~ 1882.......... 46 (27) 

(3) Censimento l' dicembre; 7,393 erano case principali; Il,395 case attigue. Il totale delle singole proprietà (Anwesen) era 
di 7,720. Media degli abitanti di ogni proprietà 25.16. 

(4) Questa cifra rappresenta soltanto il numero delle abitazioni imponillì1i. 
(5) Censimento l' dicemllte: 8,714 erano case principali; 4,050 case attigue, TI numero delle singole proprietà era. di 8, 791; 

media degli abitanti di ogni proprietà 26.17. . 
(6) Le cifre per il periodo 1860-8:1 ci SOllO state cOlnuni<38te dal Sig. G. F. Eolo di Monaco, il quale le ha avute da perito 

Cf; municipale; le altre cifre ci sono state invece fornite dal Professar Max Haushafer che le ha avute dal Direttore della Sezione 
di architettura al Politecnico di Uonaco. 

(7) Le cifre per il periodo 1850-82 si riferiscono ad un ambiente El non ad un appartamento intero. 

,.... 
...... 
W 
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Spese Imposta sui fabbricati Ammon-
tare Ammontare comunali 

(in lire ital.) del dazio per consumo del lavori edilizi, comunale ordinarie I I e go:erna- debito comunale 
l'i e straordinarie comunale 

I 
erariale tlVO 

l'i (in lire it.) (in lire ital.) ~ (in lire it.) (1) (1) (2) 

1865 •.••. ' 186i 1 329 g"7 I 1,70"2,708 11,945,291 63 ' ,;) i 

~c~ 1 16204,9 I 
1,644,909 12,768,927 1866 ...... 

66 ' , 

I 1867 ...... 1866 1 07- 563 1,519,598 16,971,863 G7 ' <>, 

1868 •..•.• 876.451 , I 1,2GO,610 17,373,194, 

1869 ...... 869,912 I 1,302,984 l 18,554,656 

466, 560. 741 491,166.55 
i 19,204,825 1870 ...... 444,982 1,493,296 I 

1871. ..•.. 310.341 360, 084. 30 I 514,406.14 1,592,306 l 19,409,339 

1872 ...... 347,355 311,435.93 , 519,059.89 1,720,9'28 21,692,309 

1873 ...... 507,325 315,479.71 525, 799. 52 I 1,891,348 : 25,015,204 

1874 .•.•.• 500,715 386,162.31 554,517.58, 1,941,612 l 27,316,088 

1875 ...... 1 1,675,9"24 392,988.68 561,412.40 
I 

2,017,671 29,370,244 

1876 ...... I 
1,917,884 I 398,743.67 569,633.81 2,076,560 33,360,441 

1877 ...... 1,768,666 845, 673. 97 ) 939,637.75 2,090,771 40,215,068 
• I 

1878 ...... 1,668,165 871, 736. 08 I 969,595.64 2,070,701 39,314,258 

1879 .... 1,133,658 905,044.91 1, 005, 605.46 2,130,924 39,422,879 

1880 ...... 1,169,333 1,065,530.87 1,065, 530.87 2,122,009 38,949,793 

1881. ..... 1,347,882 1, 086, 501. 51 1.131, 772. 41 2,271,953 49,823,896 

1882 ...... 1,673,036 1, 138, 153.75 1,198,056.57 2,361,110 49,241,483 

~------ --- -- ---- ._---------- ._----- .--------

(l) L'imposta erariale sui fabbricati consiste in una tassa del 4 "'/0 sull' en­
trata. delle case. La tassa. comunale si ragguaglia alla erariale in una misura 
proporzionale, stabilita ogni anno. Dall'ammontare della tassa erariale, la quale 
ci ris~llta dalle statistiche finanziarie, abbiamo quindi calcolato proporzi onal­
mente la quota da corrispondere al comune per tassa sui fabbricati. 

(2) Rendita della tassa comunale sulla birra, sulla carne e sulla farina, 
escluse le entrate ricavate dalle multe, ecc. 



Segue Città di Monaco di Baviera. 

Numero degli alunni 
.~.~ 

Numero d e i ID o r t i 

nelle "-"'0 I ~ ,;::;-
scuole elementuri .~.2 

<l) io. '" +' 

Guarni- li: :s <l) .~ ~ al k 

.El 08 " "' ; ~.~ S pubbliche Q)'" " CD <J) ° I ""al .s ~ 
+' :t: "' P< ..... al 

Anni' >:l +' "' +' 

'" ° '" 
Q) +' , 

diurne 8·~ " ;S al " ° '" " I=l ~ • .-I 
-;:; Q) +' ... k k <J) ",0'" 

(escluse le festive) "'.~ " k ;::; ... ,o ,o" '" ... b1JS~ gione 'd ° al ~ ,o ..... ,o 
S"' S '" .~ '" .~ 

,o 
~~ ~';ri 

~ (1).,.., • .-1 

(1) ,,~ p. "' """ ~ al .....-I co',-I 

~b " ~""d ~ Zii " '"' '"' '"' '"' ~P< k'~ k 

I Maschi IFemmine 
~ <Il " '" '" ",+' 

'" o ..... 
TOTALE ~ P< P< P< P< P< '" '" '" P< E-< ~ 

(2) (3) ~ 

I I I I I I I I I 
1852 ............ O,,! .... . ... 18,835 
1861 ............ .... .... . ... 23,479 
1837 ............ 24, 859 1 1 .... 1 .... I .... 1· .. ·1 .... 1 .... I· .. · 1·, .. 1 .... I 

f-L .... .... . ... . ... . ... f-L 

1871 ............ 0' .... . ... .... (4) 6,679 
1874 ............ 14,541 7,144 7,397 .... 
1875 ............ 15,074 7,857 7,817 (4) 6,679 
1876 ............ 16,288 7,781 8,507 .... 8,616 2 51 64 2'22 37 130 5 782 5,537 6,830 
1877 ............ 17,0-2-2 8,158 8,864 .... 9,315 .... 51 35 210 24 173 9 83i 5,971 7,307 
1878 ............ 17,581 8,334 9,197 0'0' 9,168 2 35 15 298 87 116 7 862 6,287 7,709 
1879 ............ 18,142 8,642 9,500 .... 9,088 .... 29 86 293 54 233 13 948 6,425 8,OS1 
1880 ............ 18,813 8,9JO 9,873 (4) 6,161 9,007 .... 97 86 367 50 147 14 921 6,205 7,887 
1831. ........... 19,920 9,522 10,398 .... 9,117 24 81 211 394 :1 43 lO 903 5,805 7,570 
1882 ............ 21,538 10,376 11,162 .... 9,071 7 102 50 263 42 9 865 5,843 7,270 

~1) Fine del luglio. 
2l Typhus abdominalis. 

(3 Non compreso « Abzehrung. » 
(4 Per questi anni 11011 sono compresi i militari accasermati fuori del territorio della cittit. 
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Città di Dresda. 

(La riduzione dei marchi in lire italiane, è stata fatta in ragione di 1 marco 
. ~ lire it. 1,25. La riduzione dei quadratrttthe in mq. è stata fatta in ragione 
di 1 quad"atruthe = mq. 14,184579). 

Superficie in ettari 

Popola-

Anni 
zione 

1848 ...• 1 92 480' 
1849 .•.• 1 * 94; 092 
1850 ...• 

1 

97, 347 1 

1801 •.. 100 '715 
1852 ...• , * 104,199' 
1853... 105,71311 
1854.. 107,3471 
1855 .... * lOS,9oo 
18ÒG.. .. 111,820 
18m. . .. 114,749; 
185H .... * 117,750' 
1859. • . . 121, 118 
18130. . . . 124, iì82' 
18131. .. * 128,152' 
1813:l.. . 133,765, 
18133.. . 139,624 
1864. . . • 145, 728 
1813iì... 149, OSO I 
18136. . . 152,509, 
18137. '. * 156, 024

1
' 

1868. ... 161,032 
18139... 100.200

1 1870... 171; 534
1 1871.. * 177,040 

187:d.. . 181,8991 
1873. . . 1813, 89'2 
1874. . . 192,0231 
1875.. . 197, 295 
18713... 201,790 

Totale 

1877. • 206, 3871 
1878.... 211,OS9 .... 
1879.. . 215,898

1

'" .. 

iilliL: • ~~,.~18 2~~:82! 
1882... ' I 

I 

fabbri- non 
fabbri-

cata cata 

..... ' 

occupata da 

'a'~1 ~ 01 .!"'I ..... . ... 6 I cl . ~ o ~ \D,..Q (1)""""" o ~.S k " _ <) 

>.0-1 ..... ~.S~.g6e 

~~ 'I '" Ili l'~;-.., 
oiPl~'-<03o.a1 :@ ~-p B 'o-I~~ ~ rn 
al UJ ~ Ap 00,...... ..... .~~ ~ bO '" '" 

" '" "k ~(l,)~ A '"d ~ P< 

I •••• 

1 

I 
I 

/ 

I i 

.... / ... 1 .... 1
' 
.... 

1~Ù713~:~lll~~:i6,li~.:O'i 
........... / .... 

1 I I 

NE. La popolazione di 220,818 abitanti nel 1880 comprende 212,299 abitanti della 
città e 8,519 abitanti degli stabilimenti militari che formano dopo questo 
anno un'unità comunale separata (Selbststiln(li{jer Gutsbezirk,« Albertstadt»). 

La superficie è soltanto quella della città. (Vedi Ve"waltun{jsbericht 
des Bath. fii" 1881 p. VII). 

* Cifre risultate dai censimenti. 



A.nni 

1849 .•.• 
1852 .... 
1855 .•. 
185'3 ... 
1861 .•.• 
1864 .•.• 
1867 ...• 
1868 ... . 
1869 ... . 
1870 ... . 
1871. ... 
1872 . '. 
1873 .. .. 
1874 .. .. 
1875 ... . 
1876 ... . 
1877 ... . 
1878 ... . 
1879 ...• 
18'30 ... . 

2: 
Cl) 

'" cl 

" 
21 

Cl) 

't:I 

o 

" '" § 
Z 

3,585 I 
3,622 ' 
3829 . 
4;010 
4,424 
4,902 
5,182 

5;5i31 ' 

6,199 

Numero 
degli 

appartamenti 
delle caSe 

g 
.~ 

~ ~ 
~ g 
cl i> I 

i 

" " .~ 
~ :;::: 

cl "" .., cl "' .., 
<l) :o 
~ ce 
~ o 
o '" " .., Cl) cl 
11 ~ 

" "" Z cl 

40; ii8 
42,5:l4 

. ... i 
730 I .... 
916 ' 151, ì34 

I
, ~ o 

" <=! 
l

,,"<=! 
~"'cl 
.... 03 

\ ~.~ § 

1 

B~ ~ 
S$"o 
~ .S 

Segue Città di Dresda. 

Cl) 

"' 03 o 
" <=! 
~Q); 
...;+' 
<Dd<=! 
'"d~~ 
o.;S ~ 
~ ~.~ 
S " 
>' <=! Z .~ 

I:i 
10 
14 
11 
25 
2'3 
17 
25 
28 
31 

----- -------- ---- -------

Prezzo medio di costru- , Fitto medio annuale di ogni ambiente di un ap­
zioneper un metro qua-r partamento vuoto composto da 6 ad 8 ambienti, 
dra to di una casa ordi- compresavi la cucina, in una casa nè troppo 
naria di abitazione nel, elegante nè troppo meschina e in un quartiere 
centro principale del co- nò il più aristocratico nè abitato pressochè e· 
n:une, avente oltre al: sclusivamente da operai. 
plano terreno un am- : . . . . 
mezzato e tre piani e ! (m lIre ltal1ane) 
soffitta, senzatenercon-I'--~~---------C-- ' - --,------

e n. le .. quartierI quartIerl 
to del prezzo dell'area. nel ce tra I~ aUa I in.. in.. 

(in lire italiane) comm rCla I perIferla nuovi vecchi 

1li~ 
174 
191 

188 

269 

298 

:l50 

>l3:l 

80 

90 

110 140 85 

120 150 100 

18'31 .... :.~~~~~~~~~ __ ~~~~~~~~~~~~~::~~~~~~~~~~~~~~lli6~~B&);~~ 1882 .. ~ 

47,231 
47,7751 1,653 

6,741 I 48,397 2,195 

I 

75 
108 
126 
127 
207 
279 
199 
253 
2'26 
198 
170 
132 
102 
145 
122 

8 
14 
19 
20 I 

12 ! 

(1) Dal 1849 al 1864 le cifre rappresentano il numero degli edifici secondo i risultati del censimento; dal 11>67 al 18'30 rappre­
sentano il numero delle case abitate (Bewohnte Hausg"undstiicke) secondo i risultati dei censimenti. 

(2) Le cifre del 1874, 1878, 1879 e 1880 rappresentano il numero degli appartamenti secondo i registri delle imposte; quella del 1875 
dà le cifre risultate dal censimento. 

1-4 
1-4 
-l 
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Segue Città di Dresda. 

Spese comunali 
per la costruzione e manutenzione 

delle strade, fossati e fogne 
(in lire italiane) 

Totale 

Imposta 

sui fabbricati 

1848 .. 
1
, 170,447,261,118 173,291 

1849 .. ' 153,133; 334,099 184,407, 

1850.. 166,159; 372,319 190,312 
1851 " 144,7071 373,100 190,904, 

1852"1' 1J6,112 374,417 212,3921 
1853.. HO, 2911 342,636 2-20, 547i 

1854.. 175, 107 i 380, 860 225, 159'1 
1855 , ' , 168, 942 i 352,660 288,677 

1856 '1 I 150,871 359,414 267,G73' 
1857.. 138,872; 36.3,702 293,787, 

1858 , 127,868 336,5451 G06,116 
1859.. 142,028 382,357 308,478' 

~:::: ~~: ~~~: :~:: ~~~i :~~: ~~~!. 
186ll.. 161,0691378,8621 837,001 

1863" 185,9861 395,032
1 

394,7631 
1864.. 197,361 414,2-23 434,272' 

1863.. 213,6461483,6381' 4,-'0, 650i 
1866" 380,6H 44D,171 450,710; 

1867.. 387,349: 567,4.85
1 

450, 932i 

1868.. 400'°32'1 529'704, 478'6661 
1809.. 4133,040 538, 56B! 528, G73 

1870.. 603, 727 492, 453
1

1 559, 870 

1871. . 644, ;66 i ~O:' 149 596, 5701 
187:3.. 692,2071 oh>, 903: 6411,554 
1873.. 682,460: 503,406:, G7D, 768i 
1874.. 886,570: 557,097 704,786; 

lS75.. 1,253,1741 588,162 740,656 
1876 1, 362, 7951 623, 372 735, 092 

1877:: 449,143 2~~:~4311~~,'~00 199,421 1,M7,M6: 523,597 735,90424,42B,265 

1878.. 455.405 291,636 163,769 217,881 1,486,394[546,639 737,588 25,454,850 
1879 .. 479,892 304,511j 175,381 262,679 1,508,222 316,9J6'1 736,54225,280,190 

1880 .. 440,184 290,o12115o,172 259'50211'500'263 318,665 737,43725,036,035 

1
188
88

1
2

" '. 44,3.',4.52

1

' 28.3".08. 9 16,0.',3.63 207,773 1,528,9701 329, 787i 748,993124,889,665 

__ -'-__ -'-___ '--__ -'-_._'_._. _-,--1_,_560, 076
1
_ 341, 2901 __ ~77' ~36 __ "_'_'_ 

,'.,'. 
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Segue Città di Dresda. 

Numero 
.~ 

Numero dei morti 
degli "' 

alunni " ..... tQ nelle scuole o " .~ 

"' elementari ~ ." d .:!l 0..-
<Il ~ ..- Si:: diurne .: p 
o i .~ ,., " " " ':HI .., c :;:: O; 

(escluse :go '" '" 
~ . ., " '"::!.~ 

Anni .: .8 " § <J) "' Ul cv"'" 
le festive)' .=: 

;§ " " " ..s p ,...o'" .. ',..(::i' .., "' o; o '" ~~ 
" o .., ~ "' o 

" 
";.o ..... 

:.=: " o " " 
c 

".~ 'ti" o ,., 
'" '" .: '" 

;.o ~ " .:.--< 

" " C o " lo< ,., .o .o " .. ;:::: .o Cl", 

~~ ".., o s l'te o " " .o .o ;.o /)J)p 

'O" ,", S o ;a .~ ~ <B " 'al "' ..... O'" Cl'--< 1 ;- '" ." -o 
5~ pi> S~ .. ,., .. ,., 

'" " .. " "'" O·o-! I .. ..-" w~ P>1 I~ '" '" '" '" '" Cl '" .C> w .. Q, Q, '" '" '" iO< '" '" 
o~ 

'" iO< Z 8 

1849 ...... ~,9J5 .. 

I 

.. 
1852 ...... 0,143 

1855 ...... 3,18'3 .. 

I 

1858 ...... 3,5&1 

1861 ...... 3.283 

1864 ...... 5,741 
" 

1867 ..... 6,790 

1868 ...... 16,575 3,487 5,576 5, 8121 5,039 

1869 ...... 17,605 3,575 7,166 5,87°1 4,696 

1870 ...... 18,087 3,740 7,774; 6, 185( 5,215 

1871.. .... 7,OJO 5,726 5,691 

1872 ...... 18,732 3,958 7,050 6, fi9i 5,187 

1873 ...... 18,591 4,234 6,986 6,633 .. 5,011 

1874 ...... 18,709 4,144 6,2"29 7,056 .. 4,669 
1 

1875 ...... 18,991 3,734 6,837 7,084 ;) 36 47 143 33 42 64; 865 3,756 4,991 

1876 ...... 19,489 3,594 7,015 7,526 1 31 100 ns 41 51 211 774 3,S12 4,989 

1877 ...... 20,141 3,315 6,779 7,682 2 3 177 198 67 54 28
1

, 779 3,748 5,056 

1878, .... , 20,746 2,944 7,076 7,629 .. 59 102 217 29 35 211 ~37 3,851 5,151 

1879 ...... 21,414 2,776 7,201 7,78:2 4 23 41 159 45 37 20 817 4,029 5,175 

1880 .... 2"2,2i2 2,473 7,090 7,690 

:1 

35 84 28i 85 55 171 786 4,135 5,489 

1881. ..... 23,402 2,425 7,249 7,820 2'1 70 381 58 

~I 211816 4,201 5,617 

1882 ...... 24,772 2,456 •.... 8,158 25 150 570 43 41 803 4,0'23 5,692 
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Città di Lipsia. 

(La riduzione dei marchi in lire italiano è stata fatta in ragione dI marco 1 
= lire ital. 1.25. La riduzione dei quadrat"ulhe in metri quadrati è stata fatta 
in ragione di 1 quaàratruthe = mq. 14,18456'J). 

--~---
--~ ._._--~--- - -._---_._-

Popolazione Popolazione 
----

Anni Calcolata Censita Anni Calcolata Censita 
per la fine al per la fine al 
dell'anno l'dicembre dell'anno l' dic8mbre 

-------- ---~--

1848 ...... I 61,711 1856 .... 89,244 
1819 ...... ! 62,434 62.374 1::137 ...• 91,121 90,967 
1850 ...... I 63, SS1 1808 .... 95,110 

1851 ...... I 65,334 1859 .... 99,099 

1852 ...... I 65,841 66,724 1870 .... 103,088 
1853. , 67,851 1871. ..• 107,257 105,925 
1854 ...... 58,858 1872 .... 112,372 
H.55 ...... 69,830 69,746 1873 .... 117,487 
1856 .... 71,317 1874 ..•. 122,602 

1857 ...... 72,804 1875 .... 127,813 127,387 
1858 ...... 74,335 74,209 1878 ... . 132,151 
1859 ...... 75,76.1 1877 .... 136,489 
1860 ...... 77,192 1878 .... 140,827 
1861. ..... 78,614 78,495 1879 .... 145,165 
1862 ...... : 80,2.17 1SS0 .... 149,442 149,081 
1863 ...... I 81,880 1881. .. 153,780 
1864. 

: 
85,530 ..... 85,394 1832 .... 158,118 

1865 ...... I 87,387 
____ J.._ ~ ___ ..'... 

Superficie. - 1875 - Ettari 1670. 

Occupata da case ...... '" ......................... Ettari 152,58 
da cortili ............................... ' 78,96 

da giardini privati ................... .. 
da depositi di legname e di materiale 

da costruzione ...................... . 

da giardini pubblici e boschi. ........ . 

da orti e frutteti ..... " ............. .. 
da campi ............................... . 
da vie e strade ferrate .............. .. 
da fiumi e canali ...................... . 
da cimiteri.. ..... . . . . . . . . . . . . . . . . . .. .. 
dalla piazza d'armi ................. .. 

IO 

127,39 

40,52 
244,,80 

40,39 
677,05 

238,18 

42,10 
24,19 
8,74 
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Segue Città di Lipsia. 

I Numero .;:1 Q ~~ 1=1 CD''""' o -
Numero o O''''' M ::s:::: §~·a 

Numero delle • ..-1 '..-10 ..... <1)'1-4 o ~ 
Numero degli ~:9 J1 s r-c'"d ~ e.:>a--=-

delle case stanze $.jb.O'r-4 o,) ·~rd~ ~'Q)~ 
~ 

secondo delle appartamenti I degli 
-PQ)"g"d r-g~oo~ro~ 

~ g~~~ a~g.$d;:l 
i censimen-' , apparta- ti! ~ 

~ 

abitati I vuoti 
"'ti!.25l1 

~ ~ 

ti (') I 
famiglie I menti ~~ ~ce ~~~~§:=-

I abitati 
p g<p ,. ~~ § §~ g 
ZUlQ$ il< El >'l ","d al 

186G .... 2 

1867 ..•. 2 

1868 .... 9 

1869 .... . ... 7 

1870 .... 4 

1871. ... (') 3,121 ('l 19/;70 11 
1872 .... 7 

1873 .... 14 

1874 .... 2'2 
1875 .... (') 3,579 ('l 24,604 '(') 21,366 9il,19R 20 290.3:; 
1876 .... I 15 248.02 
1877 .... 

I 
I Hl 227.70 

1878 .. C') 335 45 

1879 .... 34 

Cl 498 
1880 .... (') 3,955 (') 29,479 (') 28,510 1(') 77fl n9,169 19 

('0) 605 
1881. . 

1(') 
.... 1(11) 671 16 

1882 .. (') 4.204 30,972 (') 30,237 (") 877 16 

C) Numero delle proprietà (Grundstiicke). La cifra del 1871 comprende 114 
proprietà vuote; quella del 1875, 124; del 1880, 119; del 1882, 149. Come « proprietà 
vuote» vengono considerate anche le chiese, le fabbriche, le scuole, ecc., non 
abitate da custodi, ecc. 

(') Censimento l' dicembro. 
(') Censimento delle professioni 5 giugno. 
(') Dei quali affittati 20,090.' 
('i Dei quali affittati 26,462. 
(') Fra cui 6,98~ locali ad uso di negozio. 
(') Novembre 1878. 
(') Ottobre 1880. 
(') Principio di novembrell880. 
(IO) Fine di novembre 1880. 
(") Ottobre 1881. 
(U) Maggio 18S2: 636 erano in case vecchie, 2.11 in case nuove (Oltre questi 

erano vuoti 218 locali da negozio). 
(") Dei quali: stanze riscaldabili 78,791, non riscaldabili 36,020, altri vani abi­

tabili <14,358. Oltre questi: spazi non abitabili 60,035: totale generale 219,23<1. 
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8eg1te Città di Lipsia. 

Prezzo di un rrletro quadrato di area fabbrieativa nel centro 
commerciale. (Casi pervenuti alla conoscenza del direttore della statistica) 

1876 ............... " 

1877 ................ . 

1883 ................. . 

Lire 595 

250 -288,75 

875. 

Vendite fatte dalla Società Upsiana di credito immobiliare: 
1874-75. Alla periferia della città interna ............•. , L. 142.50 
1883 ... Nel sobborgo meridionale nel punto più vicino 

alla città interna. ........................... » 121. 50 
1879·81. Idem come sopra................................. » 114.06 
1881-83. Nel sobborgo occidentale, parte più vicina alla 

città interna ....... " .. " ....... , ...... .. ..... ~ 110.-
1876-78. Nel sobborgo settentrionlLle, parte più discosta 

dlLl centro delllL città. . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 88.75 
1876-77. Nel centro del sobborgo mericlionlLle ...•....... 
1873-81. Nella plLrte più discostlL dlLl centro della città. 

83.62 
31.12 

I Vendite di territori lLppartenenti al comune (in lire ital.) 

1
---.-----.---~--

1878 1879 1880 I 1881 
---:---

Limiti I ~ Limiti I ~ I Limiti l ~ 
del prezzo ~ del prezzo I;J del prezzo ;J 

Posizione 

" 
1 Limiti I ~ 
, del prezzo '" ~ 

Centro .......... ". " '" l': I .... 
. ~!132.;':~2.GO ~~ P eriferia ........ 22.00-93.75 

Quartieri nuovi. 22.00-44.62 

Id. veCchi! 56.25-93.75 

413 
37 

69 

28.25-61.75 ,16.00
1

37.50-131.25 

28.25-37.50

1

31.00
1 

37.50-lmJ.00 

61.75 - 61.75 95.25-131.25 
I 

69
1 

32.50-138.75 37 

100 I 43.75-62.50 56 

Fitto lll.edio annuale all' dicembre 1880 secondo l'epoca in cui fu stipulato 
il contratto d'affitto. 

(in lire italiane). 

Appartamenti presI m affitto primlL 
del 187G ...................... ' 

Appartamenti presi in affitto nel 1876 .. 

'" " 181/ .. 
~ 1878 .. 

• " 1870 .. 

» 1980 .• 

I 
Fitto di 

---~.-----.---~----

! una ca~~eara uno I sl~~zio 
I can"lera abitabil€: spazio in 
Iriscalda- in I generale 

bile abitabile I (1) I . generale 

I ~~::~~ 
2,,0.05 

216.30 

223.81 

217.76 

I 139.82 

151. 97 

152.18 

150.90 

104.08 
147.52 

99.60 

106.57 

100.18 
104.81 

1013.73 

100.75 

73.88 

80.26 

79.16 
79.60 

80.65 

77.21 

(1) S'intendono tutti gli spazi ·abitabili o non abitabili di un appartamento, 
comprese quindi le cucine, le camere ,la bagno, ecc. 



- 123 -

Segue Città di Lipsia. 

Numero e fitto degli appartamenti a 4 camere riscaldabili in caso nè troppo 
eleganti nò troppo meschine e in un quartiere nò il più aristocratico nò 
abitato pressochè esclusivamente da operai, all' dicembre 1875. 

P i a n o 

- --- --- -----

Sotterraneo. 2 8 2 900 
450.00 I 112.50 

Pianterreno ... 78 312 103 63,892 819.12 20J.77 

Mezzanino .. 1 4 3 772 1 772.00 193.12 

Primo piano. 151 604 
, 

198 123,60:1 818.55 201.63 

Secondo 173 69"2 220 135,421 782.77 195.68 

Terzo ........... , .. , 132 I 52':3 142 90,273 683.87 170.913 

Quarto ..••• 1 5:3 208 40 28,412 546.33 1313.58 
1---'--

I I 
Totale. 589 2,050 70s 443, ~73 752.57 , 18'3.14 

Fitto di alcuni appartamenti a 4 camere riscalda bili, al l' dicembre 1880. 

P i a no 

i 
Sotterraneo .............. '1 
Pianterreno e mezzanino. i 
Primo piano........ . '1 
Secondo ~) 

Terzo 

Quarto 

Totale. 

+' ~~ '" .~-'-I ;..:: ;:: 

° " 
o cD·o-! o cD .... ° . 

~;..:: s ~S"2 ~~;::"2 ~'Sn~ 
ce·..-! Cl S bO" Sol'" SQo;:S ,,- .., "" ... ~~t ;:j cD g P o ;:: :e o ;..:: 

Z g, Zr-l ~ E-<~.5 Z~.~ 

'" ~,.. ~ 'C O)~ 

" Cj 

---_ .. _--

I 

I I 
79 at6 i 110 I 6S,111 

7 28: 813,930 

159 I 63G 211 138, 025 

161 64.1 1961 128, 185 

136 544 ' 1541 96, 635 

4:l 168 i 55 23, 577 

, 

1 

° .$ ~r;-
"d Cl'" s § §'e 
0',..(-.1-:>,..-1 
~rd1--l-; 
+' ,,;:: 

~ 5:~ 
ol 

832.16 

561. 42 

868.07 

796.17 

710.55 

555.11 

785.03 

I 

ol 

° '" '" ;;S:::l:3' o ,..Q.,..( 
Sol ol" 

""d " 
o~c;~ 

~ g.~g 
~ . .-I"" 

Cj 

135.42 

HO. M 

217.01 

199.03 

177.63 

140.33 

196.26 _____ 5_8_4 l 2, 33~ 1--7341 458,463 

.. _------------'--------



Segue Città di Lipsia. 

... te te 
I ~~ 

Fitto medio annuale 
:;; :;; :;; 

OM OM O,... I o oT"""l 

~';3 ~<il ~~ 
I;;; ..... 

I >'i "<il 
di una camera riscaldabile 1867 1871 1875 1880 " . " . '" . I tl> glO' 13"';:;--- SM;:;--- E~~ I S·· t'-. 

(iu lire italiane) 
él~ élSi élOO élS OO 

<"' <- <;:: l'": .... <il .. .. o~ .,:; "" "" 

a) Secondo i quartierI; 
....... 
t>:l 

Ceutro della città ................................ 176.6 180.03 231.45 213.73 1.9 28.3 31.0 7.6 ~ 

Sobborgo orientale .............................. 166.5 180.1 228.85 212.91 7.5 27.5 37.4 6.9 

Centro del sobborgo meridiouale ............... 208.31 

Periferia del sobborgo meridionale ... " ... '" .. 180.38 

Sobborgo meridionale in generale .............. 154.8 162.0 198.30 198.90 4.6 I 22.4 I 28.0 I + 0.3 

Centro del sobborgo occidentale ............... 227.51 

Periferia del sobborgo occidentale ...•......... 193.61 

Sobborgo occidentale in generale ............... 165.3 176.6 221.36 221.00 6.1 
, 

25.3 I 33.8 I - 0.1 

Centro del sobborgo settentrionale ............. 252.33 

Periferia del sobborgo settentrionale ........... 208.50 

Sobborgo settentrionale in generaI" ............ 163.5 187.5 242.27 239.60 14.6 29.2 48.2 1.1 

Sobborghi in generale ........................... 161.6 172.2 2ìlO.03 214.76 6.5 27.7 36.1 2.4 

Città. intiel·a ............. 165.7 174.0 221.13 216.25 4.8 27.1 33.4 2.2 

- '"il l' Appartamenti senza camere riscaldabili ....... 

con 1 camera riscaldabile .. " ... 159.3 167.2 236.37 :!'27.O'..l 4.9 41.3 48.3 3.9 

» il camere riscaldabili. ... 152.2 150.0 :d04.21 193.80 2.3 30.8 34.1 5.0 

h 3 155.2 162.7 197.68 192.83 .1.8 21.9 27.3 2.4 

» 4 166.8 172.5 201. 76 208.67 3.4 16.9 20.9 + 3.4 

,. 5 » 175.5 185.2 209.46 226.7;; 5.5 29.5 36.4 5.3 

» 6 » ;o 181.8 199.8 264.53 250.47 9.8 32.3 45.4 5.3 

" 7 193.5 199.8 261.28 253.20 3.3 30.7 35.0 3.0 

., 8 e più . 189.0 210.7 3Oii.10 272.81 11·5 44.7 61.4 - 10.2 

c) Secondo il piano: 

Appartamenti sotterranei ....................... 116.6 153.91 118.26 30.9 - 23.1 

a. pian terreno ................... 17J.3 2'22.01 239.68 l!1. il + 7.9 

al mezzanino .. , .................. 168.0 206.91 
....... 
t>:l 
Ol 

allO piano ....................... 182.6 248.25 239.43 35.9 3.5 . ,,0 . ..................... 174.3 228.45 227.72 m.2 0.3 

» 3° ...................... 152.6 212.66 200.27 39.3 5.8 

» 4° ...................... 125.2 173.48 162.76 38.5 6.1 

» 5° ...................... 113.2 161. 76 146.83 42.8 9.2 

» 6° ...................... 173.08 130.30 - 24.7 

Casa in tiara ................................... ... 238.78 

Città intiera ............ 165.7 174.0 221.1B 216.25 I 4.8 \ 27.1 \ 33.4 \ - 2.2 
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Spese comunali 
per costruzioni 

escluse 

Imposta Ammontare 

le ricostruzioni 

sull' area fabbricata 

e non fabbricata 
del 

debito 
(in lire it.) (in lire H.) 

comunale 

1864 
1865 
1866 

1867 

1868

1 

1869 

1870, 
1871 I 

ordina­
rie 

I 

straor­
. . I 

dlnarte I 
comunale 

171,367.50 

519,405.00 

429,831.25 

520,108.75 

1872 .... .. .. 493,266.25 

1873 1,768,144 167,001 395,626.25 

1874 556,115 189.604 460,333.75 

1875 736, 126 215,440 713,282.50 

1876' 1,261, 78i 243,715 778,337.50 

1877 1,477,042 255,63li 695,625.00 

1878 2,124,325 116,696 710.605.00 

1879 1,574,642 200,891 (1) 827, 595, 00 

1880 1,573,832 330,664 831,32';.00 

1881 957,367 212,109 872, 107. !)O 

1882 1 .... 928,293.25 

erariale (in lire it.) 

.... I 
519, 767.50 .... 

:~::'~l :::: 
652, 731. 2,) I ... . 
662,837.50, .. .. 

629,711. 25 1 •• 

631,033. 75 1 .•.. 

648, 621. 25 ... . 

671,623.75 ... . 

712,610.00 .. . 

749, 498.75 .. 

815,590.001 .. .. 
686,685.00

1 

.. . 

735.191. 25 .. 

1) 409,918.75/ .... 
425, 201. 25 •... 
437,321. 25 (2) 31,527,15-1.26

1 
452, 478.75! .... 

Analfabeti. - Non vi sono analfabeti adulti. 

Numero I 
degli alunni 

elem. diurne ~ 
nelle scuole I 

.S 
(escluse . .!:il 

le festive) I ~ 

pubbli- w I
~ I C;l 

che .~ I 

""', 

83 

.. 1515 

10,103 .. 

10,359 .. 

10,980
1 

•. I " 
10.829 20611198 

11,037 .. I .. ' 
Il,181 .' I .. 
11, 715 1759; .' 
12, 095 2966 1770 

13,108 .. I .. 
13.717 .. l'' 
14,221 .. .. 

15, 042 2039 .. 

15,814 .' 
16,899 .• 

17,971 .. 

179 

(1) L'imposta comunale sull' area fino al 1878 fu riscossa nella forma di una 
aggiunta all'imposta erariale: nel 1879 fu operata una riforma delle imposte 
diminuendo la tassa governativa sui terreni ed istituendo una tassa comunale 
sul reddito. 

(2) Stato del 31 dicembre 1881; l'attivo ammontava a lire 52,147,320.91. 
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Segue Città di Lipsia. 
____ -.-_____ -------- ____ o ___ _ 

.~ 

.~ 
..., 

-:e '" o 
~ .~ '<il ..., 

Anni 
'tj '" o ~ 

" '" Ul il ~ 

" ~ Z '" '" 2. 

Numero dsi mortl 

-------r-P< 
>' 

! 
... 

ol " .5 " o .., I 

" ~ o S -+O :::: ID c: ~ '" o 
,!O '" 

., p 

" " it: '"' .~ o '" '" " iS "" p. ::;t 00 H 

I ~ I t [.; 
I ~ ~ Cj 

I 
~ ~ (t) i ~.~ 
~ Z~' ~.~ 

I Q;) 'l> ~ I ::l~ 
f« f« E-< ---_._- -

1848 .... 

1849 .. '. 

1850 .... 

1851 .... 

1852 .. " 

18,33 .... 

1854 .... 

1855 ..•. 

185f;' ... 

lSG7 .•.. 

1858 ... . 

1859 ... . 

1800 ... . 

1861 .. .. 
1862 .. .. 

1863 ...• 

1864 •• , . 

1865 .. .. 

1866 .. .. 

1867 .. " 
1868 ...• 
1869 .. " 

1870 ... , 
1871. .. . 

1872 .. " 

1873 .. .. 

1874 ... . 

1875 ... . 

1876 .. , . 

1877 ... . 

1878 ... . 

1879 .. '. 

lRSO ..•. 

1881. .•. 

1882 .... 

i 
! 

I 

I 

I 
1,939 i 
1,984 

2,0138 

2,273 : 
2,193 

2,16,) 

2,B73 

2,151 

2,295 

• 2,333 

2,363 

2,396 

2,320 

2,421 I 

2,346 

I 

, 

.... 

.... 

.... 

. ... 

.... 

.... 

.... 

I .... 
.... 

, .... 
.... 

I 
.... 
.... 

I 
.... 

! .... 

2,509 ) .... .. .. 
2,469 I .... I ... 
2,6i'i3 i .... I 

2,790 " .... I 

2,
743 1" .. 3,076 ... . 

3,058 .. .. 

3, 3M 

3,156 

3,809 21 I 21 

3,877 10 ; 5 
29' 21 

I 
I 
I 

I 
t 

4,3G8 
4,317 

H .~~~ 1 4,829 

4,910 I 1 56 ' 

4,934 t .... I 1 
4,950 : .... , 75 

I 
5,012 .... I 47 
5,002 1 I 20 
5,12,[ 2 19 

I I 
.... I 

I .... I •••• 
I 

.... I .... ~ .... 

.... 

.... i . .. , .... 

: . ... 
I . ... 

i ••.• 

: .... , .... 
1 I 

I 1 

~ .... 

t :::: I :::: I:::: 
I .... 

i .... t .... 

I: .... !'" 

l· .. · 
! •..• 

, 

\ .... 
.... 

39 1-16 , 15 30 57 382 1,810 , 
11) 182 , 27 23 I 42 388 1,976 
30 1 130 ' 38 29 16 455 2,047 
43 175 19 33 I 22 

421 I 2,308 
18 100 43 39 i 17 495 2,307 

119 77 66 24 I 19 464 2,372 
71 125 ' 23 33

1 
10 524 • 2,395 

17 129 69 33 20 520 2,556 
27 103 62 34 11 523 2,~20 

55 73 4! 55 15 5;;0 2,605 

48 I i 
121 57 I 33 ' 3B 60S 2,373 

- - -----~ 

1, 52~ 
2,025 
1,91\8 

1,647 
1,699 
1,534 
1,474 
1,615 

1,700 
1,901 

1,719 

1,699 
1,fì58 

l,BOB 
1. 775 

1,991 
2,147 

2,200 

fI,939 

1,971 
2,245 

2,171 
2,439 
3,1385 

2,551 

2,661 

2,795 

3,136 

3,019 

3,198 

3,182 
3,419 

3,627 
3,418 

3,295 
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Città di Francoforte sfM. 

(La riduzione dei marchi in lire italiane il stab fatta in ragione di 1 marco 
~_ L. it. 1.25. La riduzione dei quadratruthe in metri quadrati è stata fatta in 
ragione di 1 quaà1'atruthe - mq. 14.184579). 

Anni 

1849 ........... . 

1852 ........... . 

1855 ........... . 
1858 ........... . 

1861 ........... . 
1864 ........... . 

1867 ........... . 
1871. .......... . 
1872 ........... . 

1873 ........... . 
1874 ........... . 

1875 .......... . 

1876 .......... .. 
1877 ........... . 

1878 ........... . 

1879 ........... ' 
1880 .......... .. 

1881. ......... .. 
1882 ........... . 

Popolazione 

(2) 

(1) 

59,366 
62.061 

64,316 

68,049 

71,564 

78.221 

78,277 

91,040 

103,136 

136,881 

139,573 

Totale 

6,866 

7,293 

Superficie in ettari 

fabbri-

eata 

724 

1,074 

non 
fabbri­
cata 

6,142 

6, 1119 

occupata da 

strade 
e 

piazze 

157.2 

I 
giardini 
pubbUci 

25.4 

(1) Le cifre dal 1849 al 1864 iuclusive rappresentano la popolazione seconùo i 
censimenti fatti per gli scopi dell' Unione doganale (cogli assenti provvisoria­
mente e dedotti i presenti provvisoriamente, e compreso il territorio che ap­
parteneva aUa città fino al 1866): invece per gli anni llal 1867 in poi concernono 
la popolazione di fatto presente della città sola. Dal 1867 il'comune di Bornheim 
è unito aUa città. 

(2) Popolazione secondo il risultato del censimento delle professioni de15 giu­
gno 1882. 



Numero 
degli 

~ apparta w 

'" U) 

'" '" 
menti 
delle 
casO 

+" o 

" > 
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Segue Città di Francoforte s/M. 

§.~,3 §'~ ~ Prezzo IFitto medio annuale di 
}'1 .%"' ~ ~ ol.~ '" del metro l ogni ambiente di un 
-.- ~ ~ ~.~:rc.(~P-r~_ quadro appartamento vuoto, 
~ "" ~"1j rl (J) COcc di cornpostoda6ad8am-
'-1 'C "ti: (J) >-;.:::~~ro"":""'" un' area bienti, compresavi la 
~ 2i §: .~ o § o ~ \lì (J).s ~ fabbri- cucina, in nna casa nè 
~:= ~ o ~ a 'N ~ 2~.E §] catìva troppo elegante, nè 
~ • .-i ;; a ; ce ~ ~~ o ~ ~ . .-I (inlireit.) troppo meschinaein 
~~ dee Q~ ~ceco$~(J)~ (4) unquartierenèilpiù 
:] ~S~5 g§~~S§:.::l aristocratico,nèabi-

0;:::4 cl ::::l o C;; ~ ;;.;j g ~ ~ ~.S tato pressochè esclu-
~ o ~.~ "0

0
'0 .g~ ~ ~,-;~:-- o~ sivamente da operai 

~ -,'U H "" H "" '-" .t:.~ .s (in lire it.) 
2 ~ Sj.~ ~ ~.~ a P~:"~ @ i: ~~~ ',-------;------o ... 

Ol 

S 

" z 
"'.;:: s So<" Ei o.., - ,,"' ~ ~ 1 
S j" o o·~ o o:i;;:;~ ~ S -;l';::: nel centro Z Z ~~~~t~~ ~~ ~llcon1merc-

~S~~.2~~ o ciale 
. ~ 

alla 

periferia 

~~~~-'._-: 

1&'5814140110,807? .. Il'' Il .. .. .. ,,[I .... : 
1864:47551",6'22? .. .... .. I .. " " 

~:I:~~I~~: ~~~ ; 8~: ~7! 2211~14: ~71 .... "\ 250 
1872.. .. .. .. "'J 

1873 .. I .. . . . . 39:5' 273 9'20 2,30 

1874.. .. .. .. 465 2&t 
l:lOO 1 

1875 62'25 20,233 . . 5211 405 

1876 I .. I .. ~I.OO I, .. 4::!7, 394 1 
1877:" .. .. .. 6:<0. 57::! 

1878" .. .. I .. 381' 40~ 
1879~ " I " l'' I .. I ~OO 4" 
1880 7677 27,7631253 nO,297123ò 345 

ISS1! " I .. I .. I .. 239
1 

522 

1852
1 

" I .. l·' .. 233
1 

"i 

70 

i 
i 

210 1 

I 

l 
~oo 

(1) Il numero clello proprietà (G1'l<nùatiiclcel, è quello risultato dai censimenti. 
(2i Le cifro riportato in questa colonna rapprosentano il numero delle con­

cessioni accorcIate per fabhricho nuove. 
(3) Veggasi la nota apposta aU" St8SS" rubrica nel prospetto che si riforisce 

alla cittit. di Berlino. 
(i) Le' cifre relativo ai prozzi di un terreno da costruzione si ùevono consi­

deraro come valori medi~ goneritli dedotti ùa una serie di vendite di terreni 
affatto diversi per posizione ed altre circostanze. Si potrebbero distingue l'e u 
categorie di pl'8zzi 'di terreni: 

1" Aree fabbricativo neU", posizione migliore. Anni 1871, 73, 80 (\ 82 Lire 910 a 287., 

2' idem in posizione buona............ idem 450" 910 

go idem in posizioni discrete por il com- 1.B71 a 75 300" MiO 
mercio " ... "................. lBSO » 82 2'23" 375 

in posizione discretamente buo- 1871 >) 75 17fi}) 2:-1) 
na in gen~rale ............... 1880 » 8~ 150)1 ~25 

4" idem 

1871 » 75 100" 175 
l&iO ~ 82 75» 1,,0 in posizione meno rioerc~ta .. 5' idem 

A nnali di Statistica. 9 



Anni 

1864 .......•.. 
1865 ......... . 

1866 ........•. 

1867 ......... . 

1868 ......... . 

1869 .........• 

1870 •......... 

1871. ........ . 

1872 ......... . 

1873 ...•.... " 

1874 .....•.•.• 

1875 .......•.. 

1876 ......... . 

1877 ......... . 

1878 .........• 

1879 •......... 

ISSO ••.•.•..•. 

1881. .....•... 

1882 .......••• 

I 
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Segue Città di Francoforte sfM. 

Spese comunali per lavori Imposta Ammontare I 
erariale del dazio Am 

edilizi (in lire ital.) consumo 
sui comunale de 

montare 

l debito 
fabbricati e 

governativo co 
ordinarie straordina- (in lire it.) (iu lire it.) (in 

(l) rie (1) (2) (3) 

munale 

lire it.) 

.... .... 

I 
. ... 944,196 

[ . ... .... . ... 949, 22~ 

.... . ... . ... 1,008,912 I .... . ... .... 647,460 

. ... 376,043 319,140 I 
. ... . ... 33",396 334,080 

. ... . ... 404,563 334,608 

. ... . ... 412,507 358,680 

. ... . ... 417,904 357,360 

.... . ... 420,952 348,288 

. ... . ... 425,423 397,824 

.... .... 435,33B . ... I 

.... 
I 

.... 453,707 . ... 
.... 

I 
. ... I 485,323 . ... 

.... .... 529,42" . ... 

350,476 U, 578, 610 632,632 . ... 
2&2,532 

I 
3,928,915 831,198 . ... 

ii92,572 1,299,553 870,63Z .... I 4 
.... 

I 
. ... 896,18:J . ... I 

2,301,129 

___ o - - - --

(1) La distribuzione delle spese in ordinarie El straordinarie non essendo adot­
tata nei bilanci della citta, le cifre che qui sono indicate debbono riguardarsi 
come approssimative. 

(2) Questa imposta venne introdott" dopo che la città. fu aggregata alla Prus­
sia. Nell'anno 1880 si ebbero i risultati della nuova registrazione delle imposte 
sui fabbricati. Dal 1877 le cifre date non si riferiscono agli anni del calcn.lario, 
ma bensì agli anni finanziari (dal l'aprile al 31 marzo). 

(3) Le entrate del dazio consumo della città cessarono coll'anno 1874, unita­
mente all' imposta governativa sul macinato e sulla mattazione. 
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.~ ., 
;:: 

-< 

7 .... 186 

187 

187 

187 

187 

1880 

188 

1882 

1. ... 

5 .. " 

S .... 

9 .... 

.... 
1. ... 

....... 

Numero 
degli 

analfabeti 
senza 

distinzione 
di età 

(1) 

" .; 
~ ·s 
~ S 
" :<:i 

al 

"" 
.. .. 
225 434 

.. .. 

.. .. 

.. .. 

.. .. 

.. .. 

.. .. 

Numero 
degli alunni 
nelle scuole 
elem. diurne 
(escluse le 

festive) 
(1) 

§: c;;-
<l" ,,~ 

..... ..<:1 ..... al 
00 o.., 
p.~ p" 
as~ o> 

rn'~ ... p p, 
P, 

.. .. 
4691 3940 

.. .. 

.. .. 

.. .. 
9792 2230 

.. .. 

.. .. 

(1) Cifre avute coi censimenti. 

, 

-
Numero dei morti 

:;::o 
~k <l) 

" 
"'o p, Ol .~ :;: >'lS ... ... 

<!) ... >'l 
.~.~ 

P 
" <l) -< o o ... <!) 

~:;:.2 'h'. <!)..., " :;:l P; 

""" '" " .~ 

" '8 o >'l <l) ;§ " '" '" ..s .8 
~ ~ 

p ..s p a1~..p ... .... ~ +' +' P; o <il bDSa <il S·~ ~ 
.., 

" " o o 
P '" ... o ... ... ... !0;jj:: C!l 

I~i " " 
+' <l) " ... it: ... ..o .o ... o <il " ..o .o ..o ..., ~rO ~ 

S " ~ .:: $ $ p Ol '" 
.., o ~ 

"" " ... " ... ... ... ... ... ... '" <l) al " al al '" al al ~ p, p, p, p, p, P; p, p, , 

- I 
::I::/:: I 2309 .. .' .. .. .. I . . .. 

17751 .. .. .. I .. .. .. .. 
1274! .. .. . -1--1-. .. .. .. I .. .. 
.. 4173 lO' 2'3. 79 74

1 
23 12 503' 1S90 2,315 

I 1 1 I I I 1 
.. 4250 68 S 51; 68 28 12 533 19n 2715 

1 I I I 1 I 1 I 
1806 426! 7

1 

33 33 56 32 S 522 2064 275" 

.. 4270
1 

7' 31146 1 681 16
1 

si 511
1
1966 2653 

, . <1156
1 

1SJ 95
1 

53
1
58

1 
22

1 

Si 562120351 2851 

1 1 I 1 1 1 1 

(2) Vi sono compresi gli scolari delle scuole elementari di grado superior~ 
gehobene Bi1rge.·sch1tlen), nelle quali, oltre alle materie insegnate nelle scuole 

elementari ordinarie (loggere e scrivere, grammatica, storia e geografia, mate­
matica, fisica e disegno), si impartisce l'insegnamento della. lingua francese. 

(3) Escluse le scuole per i bambini che non hanno raggiunto l'età obbligatoria. 
per la. scuola (sette anni). 
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Città di Vienna. 
(La riduzione dei fiorini austriaci in lire italiane è stata fatta in ragione di 

fiorino = lire HaI. 2.50). 

Superficie in ettari 
Popola-

Anni zione 
---- I occupata I o<Jcupata 

Totale fabbricata non da strade da giardini 

___ --;--___ * __ -:-____ (1_) __ --:-______ , fabbricata e Piaz.:J_PUbblici 

1848 ... , 
1849 ..•• 
1850 ... . 
1851 .. .. 
1802· ... 
1853 ... , 
18M .. . 
1855 .. .. 
1856 .. .. 
1857· .. . 
1858 .. .. 
1859 ... . 
1860 .. .. 
1861 .. .. 
1862 .. .. 
1863 .. .. 
1884 .. .. 
1865 .. .. 
1866 .. . 
1867 .. .. 
1868 .•.. 
1869 ... 
1870 .. .. 
1871 .. . 
18711 .. . 
1873 .... : 
1874 ... . 
1875 .... I 
1876 .. .. 
1877 .... 1 

1878 .. "I 
1879 .... 
1880 .. ", 
1881. ... , 
1882 .... ' 

1 

409,480 
416,579 
423 802 

* 431; 147 
438, 3~1 
445, 676 
45~, 123 
400,695 
4i3S,393 

* 476,222 
486,153 
493,291 
505,640 
517,205 
527,90 
539,000 

* 550,241 
561,246 
572,472 
583,92'2 
59:;,601 

* 607,514 
615,770 
G24,138 
632,620 
641,217 
649,931 
6.'58,763 
607,71fi 
676,789 
68G,986 
695,30, 

* 704,7513 
714,333 
72,1,040 

10~O:61 
1067. ~~ 
1077.25 
1087.72 
1102.11 

447i' 87 
44,;5.26 
4145. :!3 
H34.75 
4420.37 

* Lo cifre segnate con asterisco sono date dai censimenti; le altro sono state 
calcolate per mezzo del coefficiente medio di aumento. In tutte le cifre non 
sono mai compresi i militari in attività di sorvÌzio. 

La popolazione indicata è per tutti gli anni quella del territorio attuale, 
quantuuque 31 sobborghi si",no stati incorpornti alla città nel 1851. 

(1) La maggior cifra posta pei ]880 è il risultato di recenti misure fatte. 
Alla fine dell'anno 1880 si trovavano sul territorio del comune: 

Case a cortili .. .. . . . . .. .. . . . . .. .. . . . . . .. ... . . . .. . . . .. Ettari 1136.79 
GÌltr,lini privati, frutteti, orti...................... GllO 54 
D~p,?siti. di m .. teriale e legnamo d .. costruziono ., . 400 9t 
Clmltel'! '. ' .. ,. ... '. ... . .......... ,.............. 80.31 
Giardini pubblici e boschi ........... ,........... 931.63 
Aree agricole. ....................................... lO1(). fiO 
Strade e ]:liazze ............................ , ... " .... 703.63 
Canali e fiumi........................................ 477.98 
.Ferrovie ................................... ' .. . . . . . . . . 271. 60 

Totale ......... Ettari 5539.98 
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Segue Città di Vienna. 

Numero 

delle 

case 

Numero 
degli 

appartamenti 
delle case 

abitati vuoti 

Numero I; ~ ~ € 
Q g ~ o delle 

stanze 

abitate 

o 

abitabili 

al ~ ~ 
~~te~.s§ 
~.S § ~~ ~ 

]Q ~~ 
e~ ~ e'~ ~ 
S~'Q S '0 
]:I .8 ]:I .S IZ ;z; 

~~ ___ -'-_________ '-____ ----''--___ -'-_--'--_---'c-______ _ 

1859. .. * 10,2,,0 

1870 ... 

1871. .. 

1872 .. . 

1873 .. . 

1874 .. . 

1875 .. . 

1876 .. . 

ltl77. .. 

1878 .. . 

1879 .. . 

1880 .. . 
18S1.. _ 

1882 ... 

11,096 

11,342 

11,671 

11,883 

11,935 .... . .. . 

12,089 .... . .. . 

12,139 .... . .. . 

* 12,210 :(3) 143,302 (4) 6,796 

12,210 ... . ... 

12,642 

l (5) 354,506 

1170 1 208\ 

ì I 204 I- 281 
352 392 

336 l 570 I 
230 I ~517 I 

402 502' 

385 5051 

I 174 307 i 

\ 
151 295 I 

~~: :: [ 

164 259 I 
130 245 I 

[
191 430 lCitti dalle 700 alle 1000 

Sobò0rghi ~ 350 » 500 
I ~---- __ o ___ ~ _____________________ _ 

Prezzo del metro quadrato Fitto medio annuale di' ogni ambiente di 
di un' area fabbricati va un appartamento vuoto, composto da (; ad 8 

(in lire italiane) 
ambienti, compresavi la cucina, in una oasa. 
nè troppo elegante nè troppo meschina e in 

------ un quartiere nè il più aristocratico nè ab i .. 
al . ~ .... tato pressochè esclusivamente da operai 

~3 '" ... (in lire italiane) .:!! <l> <l> 

-+'" ~.,"" t~ ~ " aJ" "I>-
"'''' ::::~ ''0 "o nel centro in in "S d'~ pP P<ll 
<tiS " o<~ 0<1>- quartio.ri quartieri 
~o 

P< 
.E .E commerciale nUOVl vecchi 

" 

1882 l''H'ool~ 400-7001 575-700 440-660 I 660- 880 330 - 440 

------ ~-------

* Cifre del censimento. 
(1) I dati posti in questa colonna rappresentano le nuove costruzioni. 
(2) I dati di questa cllionna rappresentano il numero delle ricostruzioni di 

c!,-se. demolite, e degli ingrandimenti delle già esistenti con aggiunta di nuovi 
planl, ecc. 

(3) Dei quali 1977 sono situati negli alberghi. 
(4.) Dei quali 2224 id. id. 
(5) In questa cifra sono compresi anche 115.501 gabinetti con finestra. 



1 

I 
ANNI; 

1 

1848 .... 

1849,., . 

1850 ..•. 

1851, '" 

1852" .' 

1853 .... 

1854 .... 

1855 .. " 

1856 .... 

1857 .... 

1858. " 

1859' ... 

1860 ...• 

, 

Spese comunali 
per lavori edilizi 
(in lire italiane) 

Straordi-
Ordinarie 

narie 

2 3 

Segue Città di Vienna, 

Ammontare iRimborsi! Ammonta~e' 
____ ~~~~ __ ~__ ___ ___ __ del: det;'rsi 1 del 

[ 
1 dazio consumo ,dal dazio, 

Imposta sui fabbricati 

(in lire italiane) 

Comunale Tassa Tassa I Tassa ' consumo I debito 
(centesimo sulle sulle pigi.oni I di 1 (in lire ital.) erariale 

'add" le I a 8COpl 1 comunale 
1 ~ìlana p i g i o n i scolastici acq uartie-

I 
1 1 

tassa ~over-'(Zin87.:1'eu.er I (Schul7.:reu"er) ramento Comunale Erariale (in lire H.) (in lire it.) 
natlVa) 'I . j • I I I 

',4 5 I 6 1 7 8 9! 10 11 

2,94~:~7.J 
3, 141, 512. » 

3,394,083.18 

3,584,602.88 

I 
3, 760, 002. 00 

. 3,818,475.92 

3,961, 214.25 

4,019,674.30 

4, 594, 632. 63 

; 1,827,500.00 

i 
! 1,527,500.00: 
I 
I 1,879,225.00 
, I 

.... [2,089,622.50
1 

2"23, 230. 28\' 2,308,475,4°

1 
3M '875. » 2,341,118.63

1 1401,838.03112'226,810.951 

, 426,504. 88[ 2,233,031. 53, 

i. I 
307,353. ", 2,387,472.75 

I 
305,963.13 2,549,477.65 

i 
226, 261. 88 2, 586, 150. 42 

245, 975. »! 2, 66,1, 641. 03 

512,828.13 2,754, l:r23. 68 15,044, oo-i , 
I 

I-' 
CJ.:) 

"'" 

_..,, ____ .... __ 1%_1_.... 1;, lflS3,!'WI.!lO 6'25, flE}4. 42 2,748, llA. A8 14,671, 542 ~ 

T-' .. r 
1862.... 5,276,927. ,. 342,767.17 2,880,002.76 15 '495,007 

. i I I 
1863 .... 1 ,15,584.813.501 330,267.9-2 2,781,001.03' 16,026,200 
l' 1 

1864 .... ' 1 6,484,250. » 92,694.30 3,197,663.03 15,792,712 
: I I I 

1865.. .. i 6,128,450. »: 82,831. 33 2,724,058.05
1 

15,544, 850i 

1856 .. " i 2, 694, 9~8. 05i 3, 162, 7~4. 7~1 80,190,02 2, :~5, 49~.101 15, 008, 29~1 
18()7 .... , 2,697,859.85, 3,193,550.1;:, 770,357.63 2,002,42.,.09 15,403,690'1 

1868.... : 2, 688, ~~.121 3,208, 703. ~i i 8J2,857.12\ 2, 8):, 59:.1~: 18,162,432
1 

1869.... 2,679,010. »1 3,294,980.00, : 417,033.10

1 

3,lL,07o.0J
t 

22,833, 1421 

1870 .... ! I 2,751,546, il5
1 

3, 44~, 203. 7~ . .1 ~:' ~J3. ~21 3, ~43, 93:. 34i 2~, 53~, ~5 
1871... . . 3,049, 0J8. 80, 3,712, Hl. 00 900,194. ODI 45.,019.33 3. ",19, 5J~ 80. 20,660, ,,21\ 

1 l ' ,t . : I 

1872 .. " i .... . I 3,305,955.18
1 

4,130,421. 531 1,013,117. 3I 514,918.30 3,893,920. 75i 28,241,460: 

1873 .... : 6,193,485. ti5
1 

6,954,607.591 3,937, 7ti'. 30' 4,663,698 30 2,311,732.65
1 

361,170. 6"2! 4, 2H, 945. 58 30, 779, 905
1
[ 

334,272 

079,709 

407, 135i 
432,182' 

3-17, 6571 

274, 997 1 

I 

298,827 1874 .... 1 5,580,455.87' 36,468,308. 80(Ò' 780, 160.82 1 9,385,489.98 3, 0iJ7, 783.10
1 

409,315.50
1

1 

3,417,513.00 26, OH, 615 
:. I. I i: 

1875 .. '. 6,80"2,565.84 10,045,483.5. 6,318,689.95, 10,075,110.23 3,239,086,50 433,666.25 3,635,938.59: 26,877,2621 308,227 

• • I 1 f (I Il i I 1876 .... 1

, 6,673,:5)2.05' 10,585,29-2.87' 6,347,H9.5~ 9,879,710.25, 3,176,886. » 28,7811.72 3,442,417.30; 25,412,1821 378,462 

1877.. . 6,462,551. 87
1
, 10,375,717.82', 6,677,346.85 10,117,090.72 3,251,937.43 291,670. 63! 3,365, OS3.10

1 
24,507,847

1 
360,345 . . l 'i ' I I 

1878. . .. 6,307, 65f\. 49: 12,330,671. 67 6,487,950.65' 9, 3H, 930. 19: 3,434,258.66 275,634.32
1 

3,507, BH. 14 25,540, 9-25! 3ù5,805 
.: 1 I 

: I I 
1879.. .. 6,481,409.82 8,857, 66!. 59 6,508,542, SS 8,856,087.03 3,719,721. 33 267,974.63

1
.' 3,623,968.69 26,318,347[' 314,500 

. I ' . 
1880 .... 6,135,233.81 9,:U5,202.93' 6,557,480.25 8,G90,656.93

1 
3,677,157.26: 266,250. "1 3,58~,912.48' 26,8J'2,912

1 
339,005

1 

8,399,80"2.30
1 

4,017,670.84 267,605.40
1 

3, iOl, 836.92
1

1 

27, 589, 1471 376,29°
1 

8,133,913.75, 4,392,318.39 272, 500. ~ 3,844,675. «I 27, 63S, 975, 391,562 
, l ' 

1881. ... 1 5,238,734.16 8,003, 124.85 6,732, 8i9, 25 
, , 

1882 .... ' 7,159,330.46 8,168, 21'!. 29 6,972,369.35, 
! . , -----------------_ ... _~~------_. 

N. B. Veggansi le note alla pagina segnente. 

145,136,842.45 

...... 
CJ.:) 
O< 
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Segue Città di Vienna. 

ANNOTAZIONI ALLA TABELLA PRECEDENTE. 

001. 1. - Gli anni anteriori al 1864 SOno anni finanziari che finiscono al 31 ot­
tobre; l'anno 1864 abbraccia il periodo dall' novembre 1863 al 31 dicembre 1864 ; 
gli anni successivi sono anni del calendario. 

001. 2. - Questa colonna contiene il contributo del comune alle spese per la 
sistemazione del Danubio, le spese per la nettezza urbana, l' inaffiamento delle 
strade, spese per la manutenzione dei giardini pubblici, per lo sgombero delle 
cloache, per la manutenzione degli acquedotti, ecc. 

001. 3. - Questa colonna contiene tutte le spese pagate con denaro proprio 
o ricavato da prestiti, per la costruzione o ripristinamento degli edifizi o monu­
menti pubblici (chiese, parrocchie, monumenti, scuole, orfanotrofi, mercati, ba­
gni, ammazzatoi, ecc.), poi le spese per la costruzione di ponti, per nuove lastri­
cature, per la costruzione di canali, fontane, per l'introduzione dell'acqua dei 
nuovi acquedotti nelle case, per l'espropriazione di terreni e case per l'allar­
gamento delle strade, eco. La differenza notevole che si verifica nel 1874 pro­
viene dalla spesa di 16,335,9&2.25 fr. per la "ostruzione dei nuovi acquedotti, e di 
5,968,947.93 per costruzioni a profitto della esposizione mondiale. 

001. 4. - La proporzione della tassa co~unale era negli anni 1852-1858 inct. 
il 22 '/, per cento dell' imposta ordinaria erariale; negli anni 1859-1873 in c!. il 
24 %; e negli anni 1874-1882 inc!. il 30 'lo della stessa imposta. Fino all'anno 1865 
il compresa in qnesta colonna anche la tassa sulle pigioni (Zinslcreuzer). L'im­
posta fondiaria ascese negli anni 1852-1858 inclusivo a fr. 7000 circa; 1859-1873 
incl. a fr. 9000 circa; 1874-1881 incl. a fr. 13,000 circa; nel 1882 a fr. 23,750. 

001. 5. - Fino all'anno 1865 la tassa sulle pigioni fu calcolata insieme al­
l'aggiunta comunale all'imposta erariale sulle pigioni (V. col. 4) ed è compresa 
quindi nelle cifre di questa colonna. La proporzione della tassa sulle pigioni il 
per gli anni 1852-1858 inci. del 4 '/, %; 1859-73 inc!. del 4 %; 1874-77 incl. ael 7 'lo; 
1878 del 6 3j, '/0; 1879-80 del 6 'I, 'lo; 1881 del 6 'I, 'lo; 1882 del 6 'lo, s'intende 
sempre sulla pigione. 

001. 6. - La tassa sulla pigione destinata a scopi scolastici (Schulkreuzer) fn 
introdotta nel 1871. La proporzione in cui venne calcolata fu per gli anni 1872-73 
dell' 1 % sulla pigione; per il 1873 del 2 'lo; 1874-77 inci. del2 'I, 'lo; 1878 de12 '/, 'lo; 
1879-80 del 2 3/, '/o; 1881 del 3 '/o; 1882 del 3 'I. 'lo. 

001. 7. - L'ammontare indicato per il 1852 rappresenta soltanto le indennità 
pagate dal comune ai proprietari di case della città interna, in rimborso di 
spese per l'acquartieramento. Queste spese ammontano per gli anni 1853-1855 
inolusivo al 5 'lo della pigione; 1856-57 al 3 'I. '/0; 1858 al 2 '/, %; 1859 al 2 '1,0/,; 
1860 al 5 'lo; 1861 all' 1 '/o; 1862-63 al 'I, 'lo; 1861-66 inei. ad '/" 'lo; 1867-68 inc!. 
all' 1 'lo; 1869-72 incl. al 'I, %; 1873-75 incl. ai 'IlO 'lo; 1876-82 ai '110 'lo. 

001.8 e 9. - I dati per le entrate dolIo Stato sull'imposta del dazio oonsumo 
non si conoscono all' ufficio statistico per gli anni 1818-59. Cominciando dal­
l'anno 1860 sono comprese nelle suddette entrate dello Stato anche le entratI) 
dell'amministrazione, cioè le cauzioni, le tasse accessorie, i fitti, ecc. Nelle stesse 
entrate sono comprese pure le Somme restituite all'uscita dalla città per gli 
articoli che avevano già pagato dazio. - Modificazioni aella tariffa: l' nel 1854, 
abolizione della tassa sull'olio di canapa, lino, ecc. e sul miele; 20 nel 1869: 
ripristinamento della stessa; 30 nel 1859: abo1ita la moneta della convenzione 
~ermanica e introdotta la moneta austriaca: nel calcolo furono aumentate le 
cifre per avere numeri tondi j 4' nel 1874: abolizione dell'imposta sui materiali 
da costruzione - consumo straordinario negli anni di guerra 1859, 1864, 1866; 
nell' anno dell' esposizione mondiale 1873. Della somma sul dazio consumo il 
comune, in seguito al deoreto del governo del 1829, paga il 36,25 % al fondo 
sUSBsidi; il 6,74 % agli ospedali; il 3,08 % agli invalidi. 



Anni 

1878, ' 

879. , 

880" . 

881.. ...... 

1882 .. 

Numero 
degli 

analfabeti 
senza 

distinzione 
di età 

~ 

Numero 
degli alunni 
nelle scuole 

elem. diurne 

(escluse 
le festive) 

Segue Città di Vienna. 

Numero dei m orti 

<D 
l=i 
o 

~~ I ~ ~ i:1 p. ~ 
~,~ e ~ ~ 
~~ ee o :s ~ 
o l=I ~ Il,) ~ p 

~ ~ .~ o ,8 :E .25 ~ ~ ~ 
j i:1'~ l""""I :-;:4 ctS • ..-1 tn c> I ~ 

'bO 
'8 ,. , 

, ~ o,.Q.-I ~..8 ~] 

,~ 

,;a 
+" 

" ,~ 

"' o 
Cl 
<> 
" " 

<D 

~ 
" <Il 

I 'd I ii .-< I Ci '" I ~ 'd ,8 ~ ~ o::: 1ti ~ .o ~ <:),..Q, ~ >- 00 o:: i:1 <:) 0..-1 O-! C) (D S rJ2.g ;.) . ..-\ .::..:> 111 ~ ->-\ '+oi. ~ 
~ A 00 A ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ , I ~ (2») (3) p. p. P. P< P< P< ~(4) , , 

re 
ce 

::>l 

'§ 
+" 

" " P< 

~ 
" <Il 
P< , " '" I ' , , . . . . . 

556 5,273 134 12,883 6,000 59,143 27,670 239 2'28 Il,211 11)9 233 

(1) 
49,364 

(1) 
62,765 

61,072 

63,955 

66,839 

69,7,j8 

4,917 

4,sru 20,703 

4,937 

5,136 

28,281 349 184 

28,963 534 98 

29,021 906 106 

27,857 808 203 

192 880 288 191 235 5,551 13,179 

172 597 14'3 171 185 5,307 13,241 

286 539 100 171 133 5,418 13,890 

410 542 167 187 140 5,467 13,671 

~ 
<D " .-< o 
~,~ i:1 
~~~ 
~i:1~ 
$ .......... 

~~.@ 
+" p o .-< 

E-< " <Il 

~ 

21,643 

21,062 

20,453 

21,549 

21,5,95 

(1) Cifre risultate dal censimento. - Fra gli analfabeti indicati si trovano 38,943 maschi 39,747 femmine da O li 6.anni. 
(2) Agli sc.olari delle scuole pubbliche sono da aggiungere ancora da 400 a 500 fanciulli che frequentano le due scuole popolari 

governative e la scuola femminile governativa. 
(3) Il numero dei nati è fortemente aumentato dal fatto che molte madri, che non appartengono al comune, vengono li par­

torire a Vienna nell'ospizio delle partorienti. 
(4) « FieberhaJ'te Wochenbettkrankheit » e 4. Wochenbeltfiebe'l' ~, 

)-' 

~ 
-1 
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Città di Budapest. 

(La riduzione dei fiorini austriaci in lire italiane è stata fatta in ragione di 
1 rlorino = lire it. 2,50). 

Superficie in ettari 

Cl occupata da ..., 
Popola- Cl 

,:: ~ .~ .., 
<D Cl ... ,:: .S .o " '8 .~ 

....j zione " 
.o <D 

" ;§ .o ~ '1:! ;a 
cO ~ 

~ oD ,:: ~ " (1) ~ ~ o <Il p., 'bo ,:: A 
Q) o 

1848 ...... , .. 140,698 

1850 .... :. .. 140,725 

1851. ....• , .. 143,289 

1852 ....... , . 148,121 

1854 ..... , .. 151,728 

1855 ........ 161,739 

1857 ......... * 187,891 
1870 ......... * 272,246 

1871. ........ 275,785 

187~ ......... 279,319 

1873 ........ 282,859 

1874 ........• 286,399 
1875 ......... 289,938 

1876 . ... . " 293,479 

1877 ........ * 303,416 
1878 ........ 319,740 

1879 ........ 333,064 

1880 .. '" * 3.52,388 
1881 ....... 3G8,712 
1882 ....... 384,996 2573 (2) 488 36 

-----------------

(1) La popolazione dal 1848 al 1855 è calcolata secondo gli annuari ecclesiastici; 
le cifre segnate con asterisco sono quelle risultate dai censimenti. 

(2) La superficie del comune è di 19,381 ettari. I 2575 ettari segnati nel pro­
spetto rappresentano la superficie della città entro la cinta daziaria (intravillan), 
non compreso il Danubio (000 ettari). La parte intmvillan comprende 738 vi" (' 
74 piazze. 
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-1----- ,-~---_._--

\ 

Numero '" .., 
al 

degli 
... 

i ~ 
1 appartamenti '" Numero N.~ 

delhl caSe 
P;.::l 
al,o 

;:l ""'al 
delle <IJ., 

~ ---I-f a:>:,a 
<>j :=i al 

<!J 

case 'do 
o 
" I '" a 

"'" " .~ Z al .... .., o :o " al .. 
~87~ -~-------I--

1875 

1876 

1877 \ 

1878 I 
1879 . I 

~ • '" • " Fitto medio annuale 
" al." al '" di un appartamento 

..& $-t:E § ~ § vuoto, composto da. 6 
al .3 ;g.al" S+' ad 8 ambienti, Com-
.S !l ",;;l al S al presavi la cucina, in 
,t':;:::;- ~2 § te~ te ~ una casa nè troppo e-..o; .~ o .~ 'i:: ~ p ~ ~ leg~nte n~ troppo mC­
~~I Q ::;ee ..... ~ ~-:-schlnaelnunqllal·-

I 
(l) ~ I ~ ~ ~~ g C> ~-~~ tiere nè il piTI aristo­
~ j~ ~~'~§~~'~crRticonèabitato 
Q §. <Il § o ~ ~;:~-;:! ~ pressochè esch~siva­
:3 ~ ~ ~ :; ~~.$ t1l ~:.:: ment~ da.ope;a\. 
I <l> al 'dal o,,"',,<I)"'~1 (mlIrelt.) 

1

'd'0 0'0 ;Tj al § ".~ eo:;!. (4) 
o s::: ~ s::: Q) s:: Q.5 ~ ~ --- -- --_." 
~ ...... S· .... S.:~ A'aa; o I • ...c 

a I" I~r,: ~~ mrO ~ ~ 11) ].~:.c: 

I
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(1) Non compresi gli opifici, le costruzioni pubbliche, i magazzini, occ. 
(2) Secondo il censimento. 
(3) Secondo la statistica annuale delle nuove costruzioni. 
(4) Nei quartieri lontani dal centro non vi sono appartamenti composti da Li 

a 8 ambienti. l nuovi quartieri non datano che dall' anno 1875; la statistica 
degli a.fJitti fatta nel 1877 non comprendeva che quattro quartieri dei dieci 
ehe esistono, non essendo stato fatto in quell' occasione lo spoglio dei nnovi 
quartieri. 
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Segue Città di Budapest. 

Spese Imposta comunale Ammontare· Ammontare 
comunali (in lire it.) del dazio del debito 

Anni per lavori 

I 
consumo comunale 

edilizi sui sugli comunale consolidato 
(in lire it.) fabbricati affitti (in lire it.) (in lire it.) 

(1) (2) 

I I 

1872 .•.•..... .... .... .... 1,540,487 . ... 
1873 ......... .... . ... .... 1,478,82'2 . ... 
1874 ......... .... 2,863,022 1,784,337 1,339,850 .... 
J875 ......... 2,746,465 1,627,430 1,376,410 .... 

1876 ......... .... 2,676,362 1,582,337 1,353,022 .... 
1877 ......... .... 2,617,050 1,804,617 1,216,512 21,655,540 

1878 ......... .... 2,355,600 1,687,577 1,263,637 21,983,207 

1879 ......... .... 2,283,327 1,641,725 1,723,305 24,220,295 

1880 ......... .... , 2,236,230 1,610,222 1,700,915 28,801,002 

18S1. ....... ' 7,856,900 , 2,305,477 1,616,647 1,778,012 .... 
1882 ........ , .... I . ... I . ... . .... . ... 

(l) Tutte le spese per lavori pubblici sono considerato come straordinarie. L. 
spese per l'anno 1831 sono così ripartite: 

Pavimenti........... ... .... .... L. 833,105 
Fogne .......................... 147,387 
Costruzioni. .... , ............. '. ~ 255,132 
Giardini pubblici .......... .... ~ 170,265 
Acque.... .. . . .. .. .. . . . . . .. .. . .. . » 1,694,567 
Chiese.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. . .. . 118,242 
Q"ais.......... ......... ........." 617,920 
Magazzini e depositi........... ~ 3,070,400 
Ospedali .. . ...... .. .. .. ..... . .. . 791,818 
Case di ricovero..... .. ..... ... 124.940 
Bagni pubblici.... ............." 43.124 

Totale. . . . . . . . L. 7,866, 900 

(2) L diminuzione dell' imposta sulle costruzioni si spiega con l' esenzi oue 
dal pagamento delle imposte per le mwve costruzioni. 
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CENSIMENTO 

DEGl,I ISRAELI'rI ESISTENTI NEL REGNO 

alla fine dell'anno 18.81. 

È noto che la scheda di famiglia per il censimento generale del 
31 dicembre 1881 non conteneva il quesito della religione. I mo­
tivi pei quali questa domanda fu tralasciata furono indicati nella 
relazione presentata al Consiglio superiore di statistica"nella seduta 
del 26 giugno 1880 (1). Si cercò tuttavia di avere notizie anche del 
numero dei Protestanti e degli Israeliti esistenti nel Regno, col 
mezzo di speciali indagini. Furono già esposti nel volume 7° della 
sa serie degli Annali di statistica i risultati delle ricerche fatte per 
conoscere il numero e la distribuzione delle persone appartenenti 
alle varie confessioni evangelir.he. Qui rendiamo,conto di uno stu­
dio simile fatto per sapere, a un di presso, quanti siano gli Ebrei 
e come si trovino raccolti o sparsi nelle varie città e provincie. 

Nella stessa guisa che il censimento dei Protestanti fu fatto colla 
cooperazione dei Direttori delle varie Missioni evangeliche italiane 
e dei Pastori delle Chiese forestiere, questo degli Israeliti potè 
compiersi coll'aiuto dei Presidenti delle Comunità israelitiche co­
stituite nel Regno, dei Rabbini e di privati cittadini di religione 
ebraica, ai quali sentiamo il dovere di tributare vivi ringrazia­
menti. 

Gli Israeliti nel Regno si trovano in parte dimoranti abitual­
mente in città ov' è costituita una Comunità od Università israe-

(l) Vedasi il vol. 20 degli Annali di statistica (Serie 2a), 

, " 
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liti ca, e in parte sono dispersi in altre moltissime città, borghi, ecc. 
nei quali non esiste una siffatta rappresentanza legale (1): 

Non è facile ottenere un censimento esatto degli Ebrei residenti 
in luoghi ove esiste una Comunità od Università, perchè quelli che 
vi si trasferiscono da altre città o villaggi, a meno che non siano 
molto attaccati alle pratiche del loro culto, non sogliono iscriversi 
nei registri della Comunità. Molto più difficile riesce il censimento 
nei luoghi compresi nella seconda categoria, perche in vari di essi 
manca la persona a cui ~ivolgersi per averne notizia; ivi gli Ebrei 
sono appena conosciuti come tali, e talvolta non sono neppure in 
relazione fra loro, vivendo la stessa vita della popolazione di altre 
confessioni religiose. 

Essendo noto che gli Israeliti si trovano, salvo rare eccezioni; 
in un centinaio appena di comuni, si pensò di rivolgersi ai Presi­
denti e ai Rabbini delle Comunità israelitiche, per le località ove 
queste sono costituite regolarmente, ed a privati, nelle città che 
ne sono prive, ma ove è noto che risiedono Israeliti. 

L'elenco di quest'ultime città fu compilato colla scorta principal­
mente del Lunario israelitico per l'anno della creazione 5643, del 
Rabbino Maggiore cav. F. Servi di Casale Monferrato. 

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio (Berti) diri­
geva, il 14 novembre 1882, la seguente circolare ai Presidenti 
delle Comunità israelitiche costituite nel Regno e ai Rabbini. 

« I motivi che hanno persuaso il Governo, quando si redigeva 
« la scheda del censimento generale della popolazione, a differire 
« la ricerca del numero delle persone ascritte ai culti diversi dal 
« cattolico, sono abbastanza noti, per le discussioni avvenute presso 
« la Giunta centrale di statistica, fatte di pubblica ragione, per­
« chè sia necessario qui di rammentarli. 

« Alio scopo di compi 3re la statistica c1emografica, anche per ciò 
« che riguarda le confessioni religiose, si è testè eseguito un cen­
,< simento speciale dei Protestanti e si desidera ora di conoscere 
« il numero degli Israeliti dimoranti nel Regno. 

« Il sottoscritto perciò si rivolge ai signori Presidenti delle Co-

(l) Voggasi il DeCl"eto reale '.!luglio 1857 (n.:232G) il 'Iuale promulga la legge, che 
~ostituisce le Università israelitiche del Piemonte in altrettanti Corpi morali 
;;\,utonomi eù aventi per oggetto di provvedero all'esercizio od alla istruzione re­
ligiosa; e l'altro di l'ari data, col n. 23~5, che approva il Regolamento "he stn­
lJilisce le norllla relative alla esatta e l'recisa esecuzione della citata legge. 
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« munità israelitiche ed agli eccello signori Rabbini, pregando li 
« di rispondere, ognuno per quanto riguarda la città in cui ri­
« siede, ai seguenti (luesiti: 

« 1° Quanti sono gl'Israeliti residenti nella città, quali risul­
«tana dai registri tenuti presso le Università o presso i Rab­
« bini? 

« 2° Quale fu il numero dei bambini israeliti maschi nati in 
« ciascuno degli anni 1879, 1880 e 1881 ? 

« go Quanti furono i morti, distinti per sesso, in ciascuno dei 
« tre anni suddetti, quale risulta dai registri che si tengono nei 
« cimiteri israelitici? 

Il seguente pro::lpetto l'i~1l1isce i dati ottenuti da questa inchie­
sta. Vi sono numerati gli Ebrei dimoranti alla fine del 1881, in 
122 comuni, aggruppati in 38 provincie. 

Per parecchi comuni gli Israeliti furono indicati in una ci±Ì'a 
complessiva, senza distinzione di sesso. Oltre a ciò, le cifre date 
pei singoli comuni nei quali sono costituite Comunità israelitiche, 
non dicono preci:::amente q nUllti Israeliti effettivamente vi si tro­
vavano presenti al 31 dicembre 1881, ma bensì quanti erano ascritti 
alla Comunità, fra i quali alcuni potevano essere assenti tempora­
neamente, od anche non dimorare abitualmente entro la ::ma circo­
scrizione. Di fronte alla cifra della popolazione israelitica per cia­
scun comune, abbiamo creduto opportunI! d'indicare anche quella 
della popolazione complessiva, senza distinzione di religione, per 
il confronto. 

A nnali di Stati.tica. IO 
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Popolazione israelitica al 31 <1icembre 1881. 

'" .9 
Popolazione Popolazione israelitica ~'E _o" presente 

'dS CO:llIUNI 
senza. 

00 distinzione 

llaschi I Femm . 

... 0 di 
"'.~ 
S" religione TOTALE 
,,'O 
Z 

Pienl.onte. - PROVINCIA DI ALESSA~DRIA. 

1 Acqui. 11,283 306 
2 Alessancl"ia 62,46i 206 190 396 
3 Asti. 33, 23:} 471 
4, Casale lJI01ifc1"?"ato (a). 28,711 833 
5 ,lIoncalvo 4,388 132 
6 Calliano (5). 3,247 5 
7 Montiglio (5) . 2,!H9 2 
8 Pontestura (,j) 2,461 7 

9 Viarigi (5) 2,8JS 3 
10 Vignale (5) . 3,442 8 
11 Nizza Jlonje1"mlo. 6,663 I 62 

- .. -.. [-.. -.. ----
TOTALE 2,225 

PROVINCIA DI OUNEO. 

12 Ohorasco 9,360 21 

13 Uunllo . . 24,85:3 118 140 208 

li Oaraglio (13) 6,501 G 8 14 

15 Dronero (13) 7,27.) i3 6 9 

16 Vinadio (13) 3,lTi 2 3 

17 Fossano. 18,319 50 53 103 

18 Mondovì 17,902 61 

19 Bene Vagienna (lS). G,598 11 

2D Carrll (18). 4,0:;9 17 

21 Ceva (18) 5,338 7 

22 Dogliani (18) 5,3Ti 7 

23 Murazzano (1'3) 2.31G 11 

Senza indicazione (l'l) ". :lO 

NB. Sono scritti in corsivo i nomi dei comuni in clli esistono COffil1nitH. israe .. 
liticho regolarmente costituite. Se i comuni dipondono da Comunità israe­
liticho di altri comuni, si è segnato, tra parentesi, il numero d' orùine 
del comune, nel quale si trova la comnnitit. 

(a) Tra gli 833 israeliti inàicati pei comune di Casale Monferrato ne sono 
compresi 40 cho risiedevano in altre città del Rogno alla data del consimento o 
l'L'ecisftn'lcnte 3 che. risieùeva.no a Milano, 6 a Venezia., 3 a Palermo, 7 a Brescia, 
l3 p, Torino, 4 a Candia Lomellina, 4 a Breme e 5 a Mortara. 
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Segue POllOlazione israelitica al 31 dicembre 1881. 

COMUNI 

Popolazione /. Popolazione israelitica 
presente 

senza 
distinzione 

di 
religione Maschi Femm. TOTALE 

24 Salazzo (a) 15,641 

9,652 

9,361 

3,090 

3,192 

2,889 

4,187 
17,1:;0 

208 

2;; Barge (24). 

26 Busca (24). 

27 ~1oretta (24) 

28 Scarnafigi (:24) 

29 Venasca (24) . 
30 Villafalletto (24) 

31 Savigliano ... 

32 

33 

34 

Biella .. 

Trino .. 

Vacelli . 

TOTALE 

PROVINCtA n(NOVARA. 

14,717 
10,791 

28,999 

TOTALE 

PROVINCIA DI TOn,ING. 

5 
11 
12 

9 

6 
7 

14 

814 

94 

83 

G75 

75;2 

35 
35 

37 

38 
39 

Oa1'rnagnolu . ... . 12,818 

12,838 

1,23'3 

10,H3 

232,832 

57 53 110 
ChieJ'-j . ...... . 

Fenc5trelle (24) (b). 
Ivrea . .. 
Ta"ilw (e) • ..... 

TOTALE 

39 34 

----

61 

Il 

73 

2,500 
---

2,7:;2 

(a) Dalla Comunità di Saluzzo dipeude il comune ,li Fenestrelle, nel quale 
risiodono 2 israeliti. Questi sono stati computati nella provincia di Torino, 
nolla qnal8 si tl'ova il comune di Fenestrelle. 

(b) Vegg-asi Saluzzo - Provo di Cuneo. 
(c) La cifra di 2500 ,lata per Torino è approssimativa. Essa ò stata comu­

nicata dal Rabbino lIIaggiore. Il Presidente eleUa Comunità ha dichiarato es­
servi in Torino nlln1ero GOO famiglie: calcolando 9 persono ogni r1ne famiglie si 
avrehbero solo 2:25G israeliti. - Lo stesso Rabbino ~raggiore ha dato anche al­
cune notizie retrospettive. 

'l'orino aveva nel 17,iO Ismeliti 1, 293 ~ Cifro ufficiali tmtto dai Regist.ri elcl 
1760 " 1,3[7 Corpo decurionale (Municipio} t01'i-
1770 » 1, :J'ì8 n8,e riport.ate nell' Opor" « Interdi-
1780 .,> 1. 4E5G zioni civili isrfioliticlw » dftll'avvo~ 
1790 1: 4~9 ~ cato ~[affolli. Torino 1847 - pago 81. 
1800 1. 458 
1810 ..... NoI censimonto del 1810 ft,tto dal Go-
1k2O 1,48G, verno francese VBnllO omessa la ru .. 
1830 1,560 } brica ,·eli[/inne. 
1840 1,510 (Diz. Amm. dogli avv. Vigna e,l Alberti 

. Torino 1848 - pag'.134 dell'Estratto). 
(La nota contimta nella pagina seguente). 
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Segue Popolazione israelitica al 31 dicembre 1881. 

].~ I Popol;'zione Popolazione israelitica 
~ g presente 

~ g C O 1\[ U N I dis~i~~i~ne 
... 0 di I 
~~ 1 ____________ . ___________ ~ligiOne_ Maschi Femm. __ ~T.u,E 

T~igl.1.ria. - PnOVINCL\ Dr GESOVA. 

Genova . .. .. I 179, G15 I 

LOlTIbarùiu. - PItOVC'WIA DI BRESCIA. 

'1 I Brescia (n) . 

J:J I Ostiano (h) •. 

431 Bozzolo.. . . . 
H DIantov(I ..... 

,t~ Pomponesco (~) 

46 Revere (d) . . 

47 Schivenogli:t .. 
,1'-\ Qnistello .... 

48 Rivarolo }''tl0ri (I:) . 

. . I GO, 630 

PROVI~CIA. DI CRF."lO~.\. 

... I 3,388 

PItOVINCIA DI J\IAN'fOVA. (*) 

4,310 
:jq, ill8 

1,8,,7 

3,808 

1,671 
10,44:) 

!U17C 

1}) I 

f; 

:& 

C~~llslliH~l1 io i tal iano. 

18 I 37 

21 

Ti 

1,431 

t:l 

14 o):J 

2 4 

1 
}) 

1811 
1871 

~.H'; 
2, OOS lc1cnI. I~a. diminnziono è causata (la'! 

trltsjJortù ,lella capitale. 
1881 2,500 Cifnl, approssivati va. 

Il R",bbillo spiega l'aumento ,bl l'iII ",118°1 tlal fatto che piìl di 80 famiglie 
vennoro Ho stabilirsi a Torino dall'alto Pi01nonte. Il R:thhino medosim0 stima. 
<ohe la popol",zione ebraica totalo ,1' ltali", non oltre!,,,",,i ì 40,OOJ abit",nti. 

(a) Seeonù.o lo stato civile i 37 ismelìti <li Broseia si suddividono in 

l\{aschi celihi 14. coniugo :'j vod. » 
FemmÌne nubili 7 ,> G» G 

(b) Ad. Ostiano llon è costituita. una. Con1unit:ì.. israelit.ic:1: nè v' è n11 RahLino, 
Jna i rcsiàenti isrnelitici Sono fra loro « comnnicanti. » Essi hanno un Ora­
torio, fondato nel 1S14, posseggono una scnola, ed esiste un tenne legato ù.l be­
neficenza. 

(c) A Pomponesco non esiste Comunità. israeliticft, ma vi osistoyft al tompo 
neglI Austriaci. Colle rendite di un" tcnuissima fOll,!ltziono si provvoùe ",Il", 
manutenzione dol Tempio e aoI Cilnitero e alla beneficenza. Porò non si puù 
'Officiaro, mancando il minimum dol num~o rituale, cioè 10 mn.schi a.l di sopra. 
di 13 anni. 

(d) Ancho a Revere esisteva prima una Comuuit,\ isrl1."l itica, ma è stata sciolta 
Ila .pftrecc]lÌ anni rer il nnmero troppo osiguo doi lnaschi. 

(e) A Rivarolo Fuori esiste un Consorzio fr", gli Isr",oliti. Collo rendito di Un 
capitale costituito al principio del socolo è mantenuta un" scnola e sussidiat" 
un israelit", povero. 

(*) Veggasi in appendice il lavoro tlcll'ayv. Roce", sugli Israeliti cli Mantova. 
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Segue Popolazione israelitica al 31 dicembre 1881. 

COMUNI 

Sabbioneta (a) 

SeJ'mide. 

Viadana ... 

TO'l'ALE 

Popolazione Popolazione israelitica 
presente 

senza 

distinzione I l di 
religione Maschi Femm. T01'ALE 

6,736 2;, 

6,900 ll3 

15,699 3fl 

1,041 

PnOYlNCIA DI MILANO. 

li3! Milano (b) ... . . . . . . . I 321,839 I 1,120 

Veneto. - PROVINCIA DI PADOVA. (e) 

[4 l Padova (c) . I 72,174 517 527 l 1,044 

PROVINCU BI RovIGO. (di 

55 Rovi.lJo (d). 11,460 300 

56 Loreo (55). 4,552 ~ 

57 Adria (55 .. 15,80G 18 

58 Occhio bello (55) . 4,340 3 

59 Polesella (55) . 3,7:;2 [) 

60 Ficarolo (50) 3,678 

61 Badia Polesine (55) . 6,383 4 

62 Massa Snperiore (55) . 4,112 

TOTALE 166 168 3B4 

(n) A Sabbioneta era prima costitulbl una (Cumunitit isl'aelit". 
(b) La cifra <li 1120 israeUti il calcolaLi apptossim",tivamonto, in MiInno non 

esisten(lo, nè mai avendo esist.ito UOInlll1iti" israel\tica. Fino al 1850 gli Eln'ei 
orano pochi8simi in )'Iilano; dopo In, liboraziOl18 della .Lombardia si verifir,ò una 
notevole imnligrazione, specialmente <lal Venet0 (l\In..ntovn) e (lal Piemonte. Le 
spese por il nw,utenimento del culto sono coperto con offerte spontanee. Gli 
oblatori costituiscono un Consorzio, e la piccola. Amministrazione relativa. è 
costitnita da tre membri eletti fra gli oblatori stessi. 

re) Nella cifra di 1044 sono pure c<>mpl'esi 20 Israeliti assenti alla data del 
censimento (16 maschi e 4 femmine). 

Veggl1si in appendice il lavoro dell'avv. Rocca, sugli Israeliti di Padova . 
. (d). Vegg.ansi in appendice gli appunti del signor Isaia Ctwaglieri sugli Israe­

lth dI ROVIgo. 
Tra i 300 Isrnoliti indicati per Rovigo sono compresi 9 assenti tempora­

ncftmente. 
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Segue Popolazione israelitica al 31 dicembre 1881. 

I 
Popolazione Popolazione israelitica 

presente 

COMUNI 

I 

senza 
distinzione 

di 
religione 

63 Conegliano (a) 
fA Treviso (b) 
6,'; Vittorio. 

66 I Udine . ..... , .. 

67 I Venezia (e) . .... . 

68 I Verona (d) . .... . 

69/ Bassano .. 
70 Vicenza (e) 

I 

PU.OVINCIA DI TREVISO. 

8,938 21 18 39 

31,249 40 33 73 

16,325 23 26 49 
-----

TO'rALE 84 77 161 

PROVINCIA DI UOIXE. 

· ...... I 32,020 ! 2S I 35 I 64 

PROVINCIA Dr VENEZIA. (c) 

· ...... I 132,823 I 1,231 I 1,223 I 2,4M 

PROVINCIA DI VERO~A. 

· ..•.•• I 68,741 07G 

PROVINCIA DI VICENZA. 

. ....... / 14.Gi4/ 3/ 3/ G 
....... 39,4.31 ~~~ 

TOTALE 34 27 l Gl 

l:l::rnilia. - PRoVDrCIA DI BOLOGNA. (f) 

71 I Bologna (j) .. 

72 

7:l 

C'ento •. 

Fen'ara- . 

........ I 123,274 I 

PROVINCIA DI FERRAIU .. 

TOTAI~E 

19,5S:] 

75,i'i53 

2!2 I 230 I 492 

114 
1,788 

1,897 

(a) A Conegliano non vi sono nò Rabbini nè Università. In tempi l'omoti gli 
Ebroi erano molti. 

(b) A Treviso mancano o Comunitit c Rabbini, nè pare vi siono mai esistiti; 
il numero dogli Isrfleliti è ftUmDntato nogli ultimi tompi. 

(e) Veggasi in appendice il lavoro iloll'avv. Bocca, sugli Israeliti di Venezia. 
(d) Dei 975 Ebroi ili Verona, 92,3 sono con dimora stabile, c tra \luesti 470 sono 

maschi e 455 femmino. Il numero ilogli IsraGliti ili Verona era dI 1231 nel 1833. 
(e) Fino al 1861 Vicenza dipemleva ilalla ComunitiL israelitica di Verona. 
(f) In Bologna non esiste ComnnitiL israelitica legale. Vcggansi in appen(lico 

gli appunti ilei sigg. Aristiile Bavà cil Amilcare Zammorani sugli Israeliti di 
Bologna. 

,;;.; 
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8egne Popolazione israelitica al 31 dicembre 1881. 

I Popolazione I Popolazione israelitica 
presente 

COMUNI senza 1---------------------
distinzione I I 

7! Carpi ..... 
75 Finale nell' Emilia. 
76 lflodena ..... . 

77 Borgo San Donnino 
78 Busseto.. 

79 Colorno (a) . 

00 Parma (b) 
81 

8'2 

83 

84 

Sm·agna . .. 

Cortemaggiore . . . 

Fiorenz noia il' A nla . 

lflonticelli d' On!Ji"a . 

85 Lugo (c) 

86 Faenza (85) . 

87 Ravenna (85) 

88 

89 

ForIl (85) l 
Cesena (85) ((il) 

di . 
religione Maschi Femm'l TOTALE 

PROVINCIA DI 1\!ODEXA. 

TOTALE 

18,788 

12,714 
58,058 

PROVINCIA DI PAR"A, (*) 

10,974 

8,141 

7,063 
45,217 

27 

11 

29 

105 

30 

36 63 

1,10'3 
---- ---

1,201 

19 30 

21 53 
4, 

90 195 

5, 437 42 43 85 

TOTALE 
1-----1-----

.... .... 367 

P"OVINCIA DI PIACENZA. ('l 
4,549 
6,589 
6,527 

TOTALE 

rlWVI~CIA DI RAVENNA. 

25,659 
36,012 
60,573 

36 

78 

39 
IO 

32 

75 

14'3 

255 

227 
10 

15 
~----------

'}'OTALE 

PROVJ~CL\ Dl~.FoRLì. 

TOTALE 

40,93± 

33,223 

252 

I [ 
7 

3 
'---1---l .. ,,! lO 

(al Anni sono in Colo elIO esistevH, una Scuola iSL'acliticn 0011 Oratorio, ma. 
cesso, il numero degli Israeliti essentlosi ridotto considerevolmente. 

(b) In Parma mezzo secolo fa, incon1.inciu.rono a stabilirsi Isra,eliti; nel 13(3) 
per il nUDlero orescente <li essi fn stttbilito {l,llc1}8 un Oratorio, lna. Llipoi il loro 
numero si ridusso notevolmente. 

(c) Dalh, Università ili Luao dipendono anche lo città di Forlì o di Cesella 
in provincia di Forlì. o 

(d) Veggasi la provincia di Ravenna, Universiti, israolitica di Lugo. 
(*) Vegga.nsi in appendice gli appunti ricavati da una IUOluoria. dell' illgegnere 

Vittore Ravit, sugli Israeliti delle provincie parmensi. 
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Segue Popolazione israelitica al 31 dicembre 1881. 

Popolazione israelitica 

CO},lUNI 

I Popolazione 
presente 

sonza 
distinzione 

di 
religione 

.PROVINCIA DI REGGIO NELL' E:'IUI.IA. 

OOrl'eggio . 12,587 

Guastalla. 10,R39 

Novella"a • 6,949 

Maschi Femm. TOTALlO 

---- _.---'-----

103 
34 

31 
Reggio nell' Emi/in 50,651 416 

36 Scandiano. 

Perugia (a) . 

Terni ... 

Ancona 
Senigallia (b) 
Jesi (98) 

7,899 
--------

TOTALE 620 

VIllbria. (*) - pj{()VINCIA DI PERUGIA. 

To'rALE 

51, 3541 381 4.51 83 
15,_~~ -;-._,,_. ___ ._. _ .• _ ~ 

........ 103 

Marche. (*) - PRoVI"crA DI ANCONA. 

47,729 

22,499 

19.462 

PltOYINCIA Hl ASCOLI-PICEXO. 

1,693 

233 

7 

l,93S 

100 I Ascoli Piceno. .. ·1 23, 22~ 30 l 23 

(a) Veggasi la Università di Senigallia. 
(b) Nella Universiti, di Seni:,allilt sono iseritti ancho Israeliti residenti in 

c.omuni di altre provineio dol Regno. Ecco 1<1 statistica completa degli lsraeliti 
"scritti al1<1 sudùett" UniversitiL. 

Residonti in Senigallia 
.Jesi 
Fa.no 
l'or gol" 
Ascoli Piceno 
l'erugia 

N. 233 Provincia di Ancona 
" Idem 
4 Provincia. di Pesaro 
6 Idem 

1:3 
50 

TOTAI,F, N. 319 

Abbiamo computato nellrt Provincia di Pesaro lo cifre comunic"teci per Fano 
" Pergol<1, mentre non abbiamo tenuto conto di quelle forniteci dalla Univer­
sità, di Senigallia per Ascoli e Perugia, avendo ricevuto per queste due ultime 
città. le notizie dirottamente, come può vedersi alle rispettive provincie. 

(*) Veggansi in appendice gli appunti ricavati da una memoria dell' ingegnere 
Vittore Rayà" sugli Israeliti delle Marche e deU' Umbria. 
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Se!Jne Popolazione israelitica al 31 dicembre 1881. 
-----------

Popolazione israelitica 

COMUNI 

Popolazione 
presente 

senza 
di.s tinzione 

di 
roligione 

1 

Maschi Fomln. TOTALE 

! 

PROVI~CIA DI PEHARO F. URBINO. 

101 Pesaro 20,909 106 

102 Urbino 16,812 158 
103 Fano (98) l 21,311 4 

104

1 

Pergola (9j) (a 8,763 6 
-------- ---------

TOT.\I.E 274 

Toscana. - PROVINr:rA DI FIRENZE. 

105 

105

1 

107 

108 
109 

110 

111 

Firenze . . .. 
Prato in Toscana. 

Pitigliano (b) . 
Manciano (107) 

Scansano (107) 

Livorno ... 
Portoferrajo 

112 Lucca .... 

113 Pietrasantt, 

115 Carrara..... 
114, I Massa ...... . 

TOTALE 

PROVINCIA~lJI GROSSETO. 

TOTAL1~ 

TOTALE 

4,519 

4,932 

5,523 

2"27 

1 '1 
1

-,--

.... i :a7iJ 

40 

6 

97, 6H, I l '991 1 :l,058 4, DJ_ 9 
5,633 3 3 (J 

------ ---- --------
.. . . 1, m4 ~,051 4, O:;" 

. . . . . . '1 6S, 013 71 6 13 
. . ... li,3':;2 111 6 22 

------ ---- ---- ----
TOTAL1. • ••.. 23 1:2 E~ 

PROYINf'IA DI 1\fASSA I,: CARItAlL\. 

20,032 ... .... I 
__ 30,094 __ '_" __ ._. _" _ 3~ 

. . .... .... 5., 

23 

TOTALE 

((I) Per F"no e Pergola veggasi 1'Universith di Senig!tllia. 
fb) Alla Universith israelitica ili Pitigliano sono ascritti anche 6 lsraeliti re­

sÌtlenti in Acquapendente. Veggasi la provincia di R~ma. 
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Segue Popolazione israelitica al 31 (licembl'e 1881. 

Popolazione 
presente 

senza 

Popolazione israeli tica 

COMUNI dis tinzione 
di 

religione 

PROVE\CIA DI PISA . 

116 I Pisa . ... . . . . . . . I 53,957 

PROVINCIA DI SIENA. 

117 I Siena . .... . ••••••• I 2~, 204 

118 

119 

120 

I~oll1a. - PROVIXCIA DI R01IA. 

Roma (a) ... . 
Viterbo .... . 

Acquapendente (107) (b) 

TOTALE 

300,467 

19,654 

5,664 

Call1pania. - PROVI~CIA Dr NAPOLI. 

121 I Napoli (c). . ...•....... ! 491,314 l 

Puglie. - PnOVINCIA DI B.-uu DELLE PUGLIE. 

122 I :i\Iolfetta 30,0')6 

REG NO . . . . . . . . . . • . . . . I :!S, 4G0, 628 

636 

200 

6,200 

4 

6 

6,210 

300 

9 

I 36,289 

(a) La Presidenza clelia Comunit.à israelitica di Rom", ha (lato per certa sol­
tanto la cifra tlogli Isra,elit,i llati, in Roma: i quali SOlnmano a maschi 2677, fem~ 
mine 2752, in complesso a 5429. E noto però alla Prc::;idenza anziùetta che vivono 
in Roma altre 120 fanlÌglie circa, lo qnali non lTIltntengono rolazioni colla Comu­
nità. Oalcolanùo che ciascuna ùtluiglia rappresenti n. 5,4.7 individui, media che 
si trova nell' in tGl'a popolazione entro le rnura di ROlua, lo 120 famiglie <la­
l'ebbero un totale di G5S individui circa. Sommando le ùue cifre si a.vrcblJ8, 
0429 +- 656 ~ 6085 individui. Col censimento del 1~71 si trovarono in Ron"" 4705 
Israeliti, ma è da supporsi cha alcuni siano stati omessi, o si può, senza tilllore 
di esagerare, portaro l", cifr", a 5000. Par"'gonando l", cifr", del 1871 (,jOOO) con 
quella approssimativctrnente trovata pel lbSl (6()~G), si avrebbe un aumento nei 
dieci anni del 21,70 per conto. S1111a tot",le popolazione della città di Roma, cioè 
escluso il suburbio e l' _\gro Romano, 1'aulnento nei dieci anni fu del 2o,8'3 per 
cento. La Presidenz", (1811", Comunità stima che tr", gli Israeliti si sia verificato 
un aumento pari", quello trovato pel complesso della popolazione den", città, 
od in seguito a questo parere, da noi condiviso, abbia,mo portato la cifra degli 
Israeliti di Roma pel 1881 '" 13200 in cifra tonda. 

(b) Veggasi la Università israelitica di Pitigliano. 
(c) La cifra di 30U Israeliti per :Napoli è stata calcolata approssimativamente 

dal Rabbino. 
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Per avere dei termini di riscontro del valore delle cifre così 
trovate, si chiesero informazioni relative a certi atti del culto isn16-
liti co. 

Si sa che, pochi giorni dopo la nascita, il bambino maschio israe­
Eta dev'essere sottoposto alla circoncisione; poi a 13 anni, con 
una speciale cerimonia (detta minian), esso viene dichiarato mag­
giorenne nei rapporti religiosi ed acquista tutti i diritti ed ob­
blighi religiosi. In occasione del matrimonio, maschi e femmine 
debbono rico'l:rere al Rabbino; alla morte si seppelliscono nel ci­
mitero speciale israelitico. Per queste varie circostanze si possono 
rinvenire elementi di confronto. 

La circoncisione si eseguisce dal mocl, il quale, non solo non 
è retribuito, ma spende del proprio una certa somma, essendo 
queBto atto considerato come altamente meritorio; perciò i 1lloclim 

si sogliono scegliere tra le person e più ricche ed istruite. Ora essi 
almeno nella grande maggioranza, tengono il registro dei fanciulli 
,circoncisi, e lo tengono con scrupolosa cura, essendochè nello, 
adempimento dell' ufficio loro sono mossi soltanto dalla fede, ne,n 
dall'interesse. Da siffatti regi:,;tri si poteva ricavare il numero dei 
nati maschi; e siccome è un fatto universale che il numero dei 
nati maschi è appena di 3 o 6 per cento superiore a quello delle 
femmine; e vi sono pure certi rapporti costanti fra il numero dei 
nati e quello dei viyenti, fanciulli, adolescenti, adulti, ecc., non il 
impossibile farsi un' idea approssimativa della popolazione israeli­
tica vivente, dei due sessi, sulla base del numero conosciuto dci 
nati maschi. 

Un altro riscontro si può ottenere col censire i giovanetti israeliti 
maschi, i quali nel 1881 compirono i 13 anni. Come dianzi abbiamo 
accennato, a codesta epoca della vita ha luogo il cosl detto minimi; 
e poichè di questa cerimonia si tien conto speciale, si poteva cal­
colare la quantità della popolazione totale sulla base del numero 
dei giovanetti maschi a 13 anni. 

Ancora un mezzo di riscontro potevasi ricavare dal numero dei 
matrimoni, quantunque i matrimoni misti non siano registrati dal 
Rabbino. 

Un ultimo criterio, e forse il piÌl sicuro, si poteva trarre dal 
numero dei morti registrati presso i cimiteri israelitici e dall'an­
nna mortalità è agevole rilevare quale sia il numero dei vivellti. 

Era stato anche proposto dì ricorrere alla registrazione di tntti 
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coloro che adempiono il dovere religioso nel giorno dell'espiazione 
o gran digiuno (Chipur), massima festa degli Israeliti. :Ma innanzi 
tutto molti, o per indifferentismo o per legittimi impedimenti, 
non frequentano il tempio nè la scuola; in certi luoghi poi mancano 
gli oratorÌ. In ogni caso non si sarebbe riuscito che a contare la 
popolazione maschile dai 13 anni in su, poichè le donne ed i bam­
Lini vanno raramente, e si potrebbe dire soltanto per eccezione, al 
tempio. E come sarebbe stato difficile stabilire l'età preeisa della po­
polazione maschile intervenuta in quel giorno al tempio, non si sa­
rehbe potuto istituire un calcolo molto sicuro, per dedurre il numero 
della popolazione totale dei due sessi. 

Inoltre si dice che presso molti Ebrei esista il pregiudizio di non 
volersi contare a vicenda, cosicchè per evitare la numerazione, essi 
avrebbero tralasciato di recarsi al tempio. Infine ai veri fedeli sa­
rebbe dispiaciuto, che ne l giorno per essi più santo, si fOBse voluta 
c.ompiere un' operazione profana. 

Dopo accurato esame dei vari metodi suggeriti per ottenere un 
(1Ualche riscontro del numero degli }~brei annoverati in ciascuna 
città, si è stabilito di chiedere anche il numero dei nati maschi e 
dei morti d'ambo i sessi nel triennio 1879-81. 

Ora se poniamo a eonfronto tra loro le cifre della popolRzione 
israelitica, ottenute direttamente per ciascun comune e per il com­
plesso del Regno, con quelle relative al numero delle nascite e delle 
morti ci troviamo di fronte a gravi anomalie. 

Mentre per la intera popolazione del Regno si verificarono, nel 
tl'iennio 1870-81, 3G,35 nascite e 2!),17 morti per 1000 abitanti, 
e per la popolazione, pure considerata complessivamente, dei soli 
comuni in clli risiedono Israeliti, i nati risultarono nella proporzione 
di 31,27 per mille ed i morti nella propcrzione di 30,03; per la popo­
lazione israelitica dichiarata, come apparisce dal precedente pro­
Hpetto, in numero di 3G289 indivirlui, i nati nello stesso periodo di 
tempo sarebbero stati annualmente soli 829, cioè proporzionalmente, 
22,84 per mille abitanti, ed i morti soli 753, cioè per mille abi­
tanti 20,75. Proporzioni minime dei nati e dei morti in confronto alla 
popolazione, si ottengono pure quando si prendano a considerare 
separatamente i comuni, nei quali la popolazione israelitica piut­
tosto numerosa permette di istituire siffatti calcoli. Per Bologna 
troviamo su mille abitanti israeliti 20,32 nati e 14,23 morti, mentre 
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sulla intera popolazione si hanno rispettivamente i rapporti 26,82 e 
30,5o; per Mantova le proporzioni sono: nati 20,96, morti 19,57 
per mille Israeliti e invece nati 25,60, morti 36,22 per mille abi­
tanti di ogni religione. Per Roma soltanto troviamo che la pro­
porzione dei nati nella popolazione i~l"aelitica (30,00 per mille) SI1-

pera quella che si ha per l'intera popolazione (28,tH per mille): 
ma relativamente ai morti torna ad apparire la contraddizione: nel­
l'intera popolazione si ha una proporzione di 30,52 morti su mille 
abitanti, nella popolazione israelitica di 21,89 soltanto. 

Non si possono ammettere come esatte le cifre dei nati e dei morti 
israeliti, perchè, se fosseru vere, si dovrebbe supporre la popolatlione 
israelitica nel Regno inferiore di un terzo a quella indicata dal cen­
simento speciale. Possiamo invece ritenere quasi esatti i l'esultati 
del censimento eseguito, e ciò per le seguenti considerati ioni. 

Paragoniamo dapprima, per ciascuna regione, le cifre trovate il 
31 dicembre 1881, coli quelle che direttamente ci offrirono i r'.en­
"imenti italiani del 1861 e del 1871. 

POllulazione iSi'aeIitica al :H dil~elllbre 18:'01. 

CO;l,II'A 1~1T\lEXTI 

Piemonte ... 

I~igurin, 

LOl1.lbftrllia .. 

Venato. 

Emili" ... 
Unlbria. 

Marche .. 

Toscann .. 

Roma .. 

Abruzzi o Molise ...... . 

CanlPrtnia ... 

l'uglie .. 

Basilic" trt ........ . 

Calftbrio ........ . 

Sicilift ..... . 

~ardegn[t ........................... " ..... . 

REGNO •.•••...•••••••.•.• 

Popoln%ione Popola-
}Jr(~sel1te 

sonzn ziono 
11ist.inzione 
Ili religione israeliticu 

Propor­
ziollo 
degli 

Israt'liti 
su 

100,1100 a],. 
____ • ___ ---- ____ o 

3,070,':2;)0 

892,:l73 

3, C80, 61" 

2, Hl4, 17:\ 

:2, 1Sil, :>91 

57J,060 

9:\(),~79 

2. ~08, SFif) 

00:1, 472 

1.HI7,2n 

2,8!.M,;)77 

1, ,Hl, OtH 
;32-1,G04 r 

1,207, "Hl 

~. 927, 901 

USJ,002 

G.54:) 

2,819 

0,09:1 

5,00J 

10:1 

~,~():; 

7, BOO 

(),210 

300 

D 

i 

~1:1.10 

Li1. 97 

70.,,9 

180.97 

233, ;3"1 

18 ()O 

:241. 1-1 

330.48 

6873i'i 

---- --._-- i -- -----
28,409, G2S 3G, 289 I 117.51 



- 158-

Popolazione israelitiea al 31 dicembre 1871. 

Popolazione israelitica 
Popolazione 

Cmn'_\.RTIMENTI 
presonte 

senza 
ilistinzione I 
di religione Maschi Femn1. I Totalo 

I 

---------- -------- _~I 
Piomonte ....... :.: I 2.899, ti13i 3,187 3, l~H I G,381 
Lignria" . ; 8iS, 812 212 2M I 43G 
LOlnbnrdia .. .. 

'1 

3,4GO,82i 1,41)5 1,42;} i 2,891 
Veneto .. ... 2,612,807 2,6i6 zJj,'31 5,2'27 
Emilift ... 2,113,828 2,495 2,489 ~, 991 
Umbria ...... ..... 0!9,601 74 53 1~7 

Marche .......... '1 91.';, 419 1.149 1. 187 2, ;):)6 

Toscana .............. , .. 2,lJ2,fi:25 
i 

S,Sl):) 4;012 7,877 
Romn, ................ SQtl,701 2 3;')3 247,1 4, S~7 
Abruzzi o .\lolise ..... , .. I 1.2821 08:2 

\ 

' 36 ' 4 40 
CRmpanin, o.. ..•. .. .. 2, 7!)-!, 59-2 90 G'l liiS 
Puglio,.... ........ I 1. 420,'l92 , :Q 9 31 
Basilica,tu". . .. .. .. . 510,:'43 4 1 5 
Calahrie. .... 1.205,30'2 I 2 ~ 

Sicilia.. . .......... ..' 2,584,000 i 11 3 H 
Sa,rdegnn Hl "~~ 9 1 lO 

REGNO .... - 26,801,154 ! 17,1323 17,733 35,356 

Propor. 
zione 
degli 

Israoliti 
su 

100,000 ab. 

2'20,07 
51.67 
83.53 

197.7!l 
2313.25 

23.11 
2:)5.18 
581,65 
5Uo.91 

B.12 
5.7.l 
2.18 
0.98 
0.16 
0.54 
1.57 

131. 92 

Popolazione iSl'aclitica al 31 dicembre 1861 (1). 

CO)'[PARTIMENTI 

Popolazione 
}Jresente 

senza 
distinzione 
di religione 

Popolftzione israelitic", 

Maschi I Fomm. i 
I I 

Tot",le 

Propor­
zione 
degli 

Israeliti 
a 

100,000 ab. 

---.---- ----I---i---I--- ----
Piemonte ............ ,... 2,713J,2G'l Il 3.3213 [l 2R~ I 
I,ignri", .. ... . ... .. . ... .. 771,47:) . H:1 ' li17 I 
~on:l!ardia (2) .......... !3, 101, 8KS I 4:12 280 1 

T·,ml~.Lll,~a,.a .......... ', ....................... 2,OOG,8K4. I 2.49'2 2,581 
L ~" ;,)lB, OH) i :)l'j , W3 

JI.'[~oasrcc,lllo,,~. : ..... '. ' ......... ' ........ '. . 881.07:1 I 1.11:1 1. lG1 I 
cl> 1 ~ HG7, OlJ1 3, -16~ 3; H6fJ 

Ahrnzzi o Molise........ 1,21:l,::l35 7 .... I 
Cftmpania. . . . . . . . . ... 2,6:2\ 8RIJ 3:;" 188 
Pnglie .. ' ' ............ " . . 1,315, 2m ~ ... . 
Rasilicata................ 4f12, (Wl 2 1 I 
C:,la?rie ..... .... ...... 1,140, 3i)0 1 .... 
SICIlIa.... ............. 2, 50:!, 4U 23 18 I 
S",rdegna . . . . . . . . . . . . . . . . iJ88,034 7 il i 

6,618 
270 
712 

. 5.076 
. li9 

2.27J 
(),82~ 

7 
5.1~ 

2 

1 
44 
lO 

REG~O (2) .... ! 21,777,33; Il,403 11,033 1-2:-2-'''-3-3-

23941 
35.00 
22.93 

I 253.0fì 
10.45 

2:;7.51 
3!7.17 

0.58 
20 GS 
O.li' 
O.GI 
O G9 
1.84 
1.70 

103.12 

(1) Ricordiamo che non fftcovano ",Ilor", parte ,1,,1 Rogno le provinei" venete 
coi (1istrotti mantovani e la provincia. di Romn.. 

(2) E.clusa i\[antov'1 o gli altri distretti sogi)'etti "n'Austria fino al 1836. 
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Come si scorge dai prospetti precedenti, le differenze sono mi· 
nime fra i tre censimenti; difatti, se si tiene conto a parte del 
Veneto, di :Mantova e della provincia di Roma, si trova che gli 
Israeliti, censiti nel 1861 in numero di 22,45~, e nel 1871 in nu­
mero di 23,465, nel 1881 arrivavano a 23,345. 

Confi'ontando il 1881 col 1871, per l'inte)'o territorio del Regno, 
risultano del pari cifre quasi identiche: il numero degli Israeliti 
sarebbe salito da 35,356 ne11871 a 36,289 J;lel 1881, e considerando 
anehe separatamente i singoli compartimenti non si trovano nel 
confronto fra i tre censimenti differenze notevoli. 

Un' altra prova della approssimazione ottenuta colla nostra sta­
tistica degli israeliti la fornisce il già ricordato lunario israelitico 
del cav. Flaminio Servi, Rabbino ]:faggiore di Casale Monferrato, 
che contiene una statistica per comuni degli Ebrei dell' Italia geo­
{//'afica. Secondo il lunario gli Israeliti sommerebbero a 46,730. 
Diffalcando le cifre date per Trieste (5570), Nizza (800),Gorizia (250) 
e Spalatro (270), la suddetta cifra si riduce a 39,840, la quale è an­
che superiore a quella trovata nella presente inchiesta; è però da 
osservare che il Servi ha dato cifre troppo alte per Alessandria, 
Mantova, Verona, l\fodena, Firenze, Livorno e Napoli, come risulta 
dagli schiarimenti chiesti ed ottenuti a tale proposito dai Presidenti 
e dai Rabbini di quelle Comullitit, siccbè tenendo conto delle dimi­
nuzioni che si dovrebbero fare nella statistica del Servi per queste 
città, il risultato da noi ottenuto concorderebbe quasi perfettamente 
col suo. 

Se non che le cifre del 1881 non possono rappresentare tutti 
quanti gli Israeliti esistenti nel Regno, perchè le notizie raccolte 
nel modo sopra descritto, a mezzo dei Rabbini, non riguardano che 
un numero ristretto di comuni, cioè quelli in cui si trovano sina­
goghe o scuole israelitiche, e pochi altri comuni situati in prossi­
mità immediata di essi, cioè in tutto 122 comuni. 

Egli è ben vero che gli Israeliti vivono nella massima parte 
raccolti in quel piccolo numero di comuni, ma resta da trovare 
quanti siauo sparsi negli altri 8, 137 comuni del Regno. 

Per calcolare con qualche approssimazione quanti siano gli Ebrei 
fuori dei 122 comuni suàdetti, possiamo prendere per base le no­
tizie del 1871, ma questa base riesce incerta pei seguenti motivi. 
Se conoscessimo il numero degli Ebrei esistenti nel 1871 nei 
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singoli comuni, potressimo dire: Tanti ve n'erano nel 1871 in quei 
122 comuni, nei quali i Rabbini ne contavano nel 1881 36,289; 
l'aumento fu dunque di tanti per cento; in tutti gli altri comuni 
presi insieme ce n'erano nel 1871 tanti; supponendo che anche 
per gli Israeliti spand siasi verificato l'aumento nella stessa pro­
porzione che dentro ai comuni nei quali vivono agglomerati, si può 
calcolare che nel 1881 siano tanti, da aggiungere :ti SU,289, per 
avere il totale approssimativo. Ma questo semplice calcolo colla 
regola del tre non si può fare; prima perchè le cifre del 187] 
mppresentano la popolazione israelitica esistente di fatlo nei co­
muni, anzichè la 1'csidente; e si sa elle la popolazione residente 
non è tutta la presente di fatto a un dato momento, mentre inveee 
comprende di più gli ct:isenti. In secondo luogo, noi non ab biamo più 
a nostra disposizione, da poter consultare, le cifre della popolazione 
israelitica di tutti e singoli i comuni del Regno nel 187l. 

Le cifre del censimento, nella parte che elassifica la popolazione 
per culti, furono pubblicate sepamtamente pei soli capoluoghi di 
provincia e per l' insieme dei com uni di ciascun circondario; co­
sicchè non siamo pill in grado di conoscere il numero degli Israeliti 
esistenti alla fine del 1871 nel complesso dei 122 comuni, nei quali 
poterono farsi per l' 81 ricerche speciali. 

Il confronto pertanto si può fare isolatamente pei soli comuni 
capoluoghi di provincia (e neppure per essi in modo rigoroso, at­
tesa la diversità notata, fra popolazione di futto presente e popola­
zione residente). Per 33 di questi si potè avere dai Rabbini il 
numero degli Israeliti ivi dimoranti abitualmente nel 1881, cioè 
30,637, contro a ~8,4-13 nel 1871. In 21 circondari o distretti (esclusi 
per il 1871 e per il 1~81 i comuni capoluoghi di provincia), che 
secondo i Rabbini avevano ciascuno più di 50 Ebrei, questi som­
mavano a 5,173 nel 1881, contro a 5,452 nel 1871; ma nel 1871 la 
numerazione si era estesa a tutto il territorio del circondario, men­
tre le notizie del 1881, come abbiamo avvertito ripetutamente, 
riguardano una parte sola di esso. Rimangono gli altri comuni ca­
poluoghi di provincia, pei quali non abbiamo notizie d elI' 81, e 
che nel 1871 avevano 110 Israelìti, come pure tutti i circondari 
pei quali ab"biamo notizie parziali per il 188], ma in cui si COJJ­

tavan(), per ciascuno, meno di 50 Israeliti in quest' ultimo anno 
(complessivamente 6D6 nel 1871 e 478 nel 1881), e finalmente 
tutti gli altri cil'condnri nei fIuali si erano trovati nel 1871 pochi 
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Israeliti sparsi (in numero di 685). In complesso sarebbero stati 
1,491 nel 1871, a cui per le notizie parziali raccolte nel 1881 non 
si contrappongono che 479. Non è irragionevole supporre che 
la cifra di 1,491 trovata col precedente censimento debba aumen­
tarsi per il 1881 nella proporzione in cui crebbero gli Israeliti 
nei 33 comuni capoluoghi di provincia pei quali potemmo avere le 
cifre distintamente, cioè nel rapporto da 28,413 a 30, G37. )Ha se 
anche non si voglia supporre l'aumento in questa proporzione, non vi 
ha dubbio che si dovevano trovare nel 1881 in tutti gli altri co­
muni almeno altrettanti Israeliti, quanti ve ne erano stati numerati 
nel 1871, cioè un migliaio di più dei 479 trovati; così il total~ 
generale sarebbe, in cifra tOlHla, 38,000. 

Aggiungiamo, a forma di Appendice, al presente studio alcune 
notizie sulle comunità israelitiche esistenti in varie provincie. 
Sono due monografie delI'avvocato Riccardo Rocca sulle Comu­
nità israelitiche di Venezia, Mantova e Padova e su quella di 
Roma; alcuni appunti storici e statistici diA .. ristide Ravà e di 
Amilcare Zamorani sugli Israeliti della città di Bologna, e di Isaia 
Cavaglieri su quelli di Rovigo; e altri appunti estratti da Ulla 
monografia dell' ingegnere Vittore Ravà sugli Israeliti delle pro­
vincie parmensi e su quelli delle Marche e dell' Umbria. 

Annalt di statistica. 11 





APPENDICE AL CENSIMENTO DEGLI ISRAELITI. 

CENNI STORICI E STATISTICI 
SULLE 

COMUNITÀ ISRAELITICHE DI ALCUNE PROVINCIE D'ITALIA. 

GLI ISRAELITI DI ROMA NELL' EVO ANTICO E MEDIO 
PER 

L'AVVOCATO RrcCARDO ROCCA. 

N ella Roma antica, dopo la presa di Gerusalemme e la disper­
sione degli Ebrei, questi rimasero oppressi sotto il ferreo giogo 
della vincitrice e per maggior derisione furono obbligati a pagare 
ogni anno due dramme a testa al tempio di Giove Capitolino, onde 
alla morte prematura di Tito esultarono, memori dello strazio cru­
dele da lui fatto della loro patria infelice. 

Peggio fu quando, sotto 'rrajano, gli Ebrei rivoltati menarono 
grandissima strage dei Romani e dei nativi nella Libia Cirenaica 
e a Cipro, e quando in Mesopotamia, ribellatisi all'ordine di ab­
bandonar la provincia, corsero all'armi e furono, piuttosto che de­
bellati, massacrati dal romano duce Lusio Quieto. 

Ma l'uitimo atto disperato di questo popolo per riconquistare la 
sna indipendenza, fu tentato sotto il regno di Adriano. 

Questo Imperatore tolse a Gerusalemme perfino l'antico suo 
nome, ponendovi una colonia, che chiamò Elia Capitolina; eresse 



- 164 

un tempio a Giove, là dove sorgeva quello di Salomone, e per di 
pill vietò agli Ebrei di circoncidere i figli (1); furon queste le 
cause. immediate dell'ultima sollevazione, di cui partì il segnale 
da Tiberiade, ave stava l'Assemblea dei dottori con Akiba rab­
bino, che ne fu l'anima ed a cui tutti i capi dell'insurrezione ser­
virono successivamente di braccio. 

La Nazione tutta brandì le armi, capitanata da Barcocheba, il 
figlio dell~t stella, cui Akiba pose in mano il bastone del comando, 
la spada di Dio e del popolo; e tre anni di in,mdita resistenza 
mostrarono quanta fosse la sua energia, quanto il suo senno di 
guerra; e non ci volle meno della prudenza e del valore del pilt 
gran duce di quel tempo, Giulio Severo, chiamato apposta dalla 
Britannia, perchè, dopo scontri che la disperazione, l'odio, la ven­
detta rendevano tremendi, la ribellione di questo popolo infelice 
venisse schiacciata. 

Secondo Diane, gli Ebrei ebbero 580 mila morti di ferro, e f .. -
l'alla prese loro 50 fortezze e distrutti V8::> villaggi (2); tutto ciò, 
beninteso, deve credersi esagerato; ma rimane certo che senza 
nnmero furono le calamità che accompagnZ1rono e seguirono la 
guerra; la Giudea fu ridotta a deserto e i molti prigioni anela­
rono venduti alle fiere di Terebinto e di GazZ1. Furono moltipli­
cati i provvedimenti e i decreti per estinguere Z1ffatto il senti­
mento della patria presso gli Israeliti, cui fu vietato di avvici­
narsi a Gerusalemme: e solo pill tardi gli sventurati poterono com­
prare il permesso di piangere UlU\ volta l'anno sulle rovine clelIa. 
santa città, nell'anniversario della sua distruzione. 

Venuto a regger le sorti dell'Impero il mite Antonino Pio, non 
sembra che questi abbi-:t abdicato alla innata mitezza anche verso 
gli Ebrei, e solo mantenne pene crudeli contt-o 'l nelli, che per au­
mentare i seguaci del loro rito circoncidessero gli estranei alla 
stirpe semitica (3); e sebbene Ammiano Marcellino ci narri che 
Marco Aurelio li ebbe in conto di barbari, tuttavia non con-

(1) Diane C:tssio, LXIX, 12; Spnrzinno, H. 
(2) Dione Cassio, l,XIX, 1:)-14. - Veggnsi anche Fillell1ont, Histoire des em­

perenrs, vol. II, pago 283-294. 
(3) Quale fosso In pcm, por chi tr"ggreJisso In leggo è dotto nelle Senten.:a di 

Paolo (V, 22, il e 4) : « Civos rOnlftlli qni sejn:1aico l'itn val SCl'VOS snos circum­
cidi patiuntur, boni,:; aàemptis in insnlam perpetuo l'elegn.ntnr. l\:fedici capite 
puniuntur. Judaei, si alienao nationis cOluparatos SGrvos circumciderint, aut 
doportantur, aut capito punil1ntur. " 
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sta che siano stati in particolar modo perseguitati neppure da 
esso (1). 

Teodorico procurò di scemare quel disprezzo ereditato dagli avi, 
che i Romani, fossero pagani oppur cristiani, nutrivano per gli 
Israeliti e si mostrò tollerante e quasi benevolo; ma il fanatismo, 
·che di tratto in tratto irrompeva contro di loro, fu cagione che, 
verso il 521, ricominciassero le persecuzioni. Un giorno il po­
polo, commosso a furore, appiccò il fuoco alla sinagoga e Teo­
dorico indirizzò un Rescritto severo al Senato, perchè provvedesse 
a impedire simili eccessi. Dopo di questo Re, (;he fu in qualche 
modo protettore degli Bbrei, per gran tempo non si fa neppur 
motto di essi e tuttavia la Comunità continuava ad esistere in 
Trastevere. 

Nella Rom::t medioevale troviamo che nella incoronazione dei 
Papi, la quale specialmente da Nicolò I in poi gareggiava e vin­
ceva in magnificenza quella degli Imperatori, allorchè la caval­
cata dirigevasi al pfhlazzo Lateranense e alla basilica di Costantino, 
il Papa sostava nel quartiere Parione, presso alla torre di Stephanlls 
Petri, per ricevere l'omaggio della Selwl({ ebraica. I vi una rap­
presentanza d'Israeliti, condotti dal Rabbino, che seco recava il 
rotolo del Pentateuco coperto, veniva ad inchinare il suo Signore; 
Il Rabbino gli porgeva il libro di l\Iosè, chiedendone conferma, e, 
supplice, indagava nei saoi sguardi il segno di l'il! mite reggi­
mento, o di l'i II dura oppressione. Il Papa, data una occhiata fug­
gevole al santo Codice, restituivalo al Rabbino per rovescio, di­
cendogli: « La legge onoriamo, ma voi concbnniamo; imperocchè 
quella oggimai sia compiuta per opera di Cristo, cIle il cieco po­
polo di Giuda attende ancora qual Messia: » corta non men che 
triste cerimonia, che aveva fine con improperi e insulti all' i11(li­
rizzo degli Ebrei, scagliati da nn volgo ignaro. 

N el secolo decimoqnal'to, gli Ebrei dovevano, insieme colle città 
vassalle al Campidoglio, concorrere alle spese elci giuochi pub­
blici (2); ma mentre Toscanella, Velletri, 'rivoli, Cometo, Terra-

(1) Sebbene nella seùizione (li Avirlio Cassio in Oriente, gli Ebrei avessero ab­
bracciato il partito di questi contro l\[nrco Anrelio. 

(2) Anche in Venezia il Corpo tleU'UniV8rsith ebraica dovova fornire a spese 
proprie alcuni lnoghi destinati a spassi 0 ùivortituGnti (Iella Signoria e del 
Principe in aeterlllinate occasioni. 

Fra le leggi con eui provvedova,i ùal Senato bolognese ai llivertimenti degli 
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cina ed altri comuni del territorio romano, di malanimo acconcia­
vansi, e talvolta rifiutavano apertamente il loro concorso pecunia­
l'io, gli Ebrei non solo erano obbligati in annui 1130 fiorini d'oro, 
ma, a rendere più grave il peso, vi si mescolava il fiele della de­
risione, dichiarandosi che quel numero frazionario di 30 era per 
ricordo dei denari di Giuda. 

Eppure in mezzo a tanta oppressione, che avrebbe potuto aprir 
la via alla più miseranda abbiezione, questo popolo trovava, come 
sempre trovò dappoi, la virttl di non cadere nel nulla. 

Ridotto in tale stato che troppo somigliava a serYÌtJ\ seppe di­
fendersi mercè di astuzia, d'ingegno e della potenza dell'oro am­
massato in segreto; nella impari lotta mossa dai cristiani, spesso fu 
vinto, non mai soggiogato. 

Lasciando da parte la Roma medioevàle e venendo a discorrere 
dello Stato pontificio moderno, dirò che gli Ebrei vi furono tolle­
rati a mala pena e coi sacrifici più penosi; le antipatie, dice il 
Genn:trelli, e le vessazioni continuarono fino' a Pio IX, sebbene i 
Cardinali Vicari prestassero il braccio esecutivo ai Rabbini, che 
reclamassero contro gli atti irreligiosi dei loro correligionari (1). 

Ecco quale era la popolazione israelitica di Roma e degli altri 
comuni della provincia al 31 dicembre 1853, seconrlo la Statistica 
della popolazione dello Stato Pont{ficio dell'unno 18[)3, pagina 281. 

scolari dell' Archiginllasio, Itavvene una del 1421 colla 'llU,le s'impone agli Ebrei 
<li pagare ogni auno !O! lire o mezzo ai Giuristi e 70 agli Artisti, <l", speu(lersi 
in un banchetto notturno. (SauiiJny, Storia. del Diritto RomallO nel 1\10-
dio Evo). 

(1) ACIlIl.LE G"";:URELLI - La pel"sccn,:ione llegli Ebl"ci specialmente in Romani" 
ed Ì11 Russia. - nnova Antologia di Scienze, lettere elI m'ti, seconda, serie, VoI. 31' 
- 1882. 



\ 
- 167-

Popolazione Israeliti 

Maschi I Femmine I Totale 

COMUNI 
totalo 

Roma ................. 171,629 2,109 2,087 4,196 
Bracciano .... , ....... 2,282 2 2 
Campagnano .......... 2,4&1 2 2 
Frascati .............. 5,il71 4 1 5 

Monterotondo ........ 2,289 2 2 

Monterosi ............ 8O! 2 2 
Zagarolo .... ......... 4,434 4- 4 

Civitavecchia ... ..... 8,143 1 1 
Frosinone ..... 9,036 14 4 18 
Alatri. ...... ,. .... , .. 12,799 4 2 6 
Anagni ........ 7,663 5 3 Il 

Piperno ............... 4,880 7 7 

Vallecorsa .. ' ... , .... 3,684 il ;) 

Velletri. .............. 13,086 5 5 

Viterbo ............... 16,3.i4 3 2 5 

Acquapendente ....... 4,711 2 3 5 

Canino .. ". , ... 1,439 1 1 2 
Nepi .. 2,082 1 1 

---~--

f 2,171 i 2,103 4,274 
I 
I 

--~----_._~--~ .. _--~-



CENNI SULLE COJvIUNITÀ JSRAELITICHE DJ VENEZIA, JvIANTOVA E PADOVA 

PER 

L'AVVOCATO RrcCARDO ROCCA. 

1. 

Cenni sulla Comunità israelitica di Venezia. 

A) Cenni storici. 

Oonsta per molti documenti che gli Ebrei posero lor sede in 
Yenezia da tempi antichissimi. 

In una Cronaca dello Svajer si richiama il Censo che dicesi 
fatto nella città il 12 maggio del 1152 e sopra una popolazione 
totale di ] GO,20R abitanti si noverano 1300 Israeliti; però da al­
cuni si pretende che questa numerazione appartenga a tempi a noi 
più vicini e che allora gli Israeliti non fossero tanti. 

Tuttavia se è vero che lo Spinale (Spina Longa), isoletta così 
denominata per la sua configurazione, abbia mutato il suo nome 
in Zuecca, Zudeca e Giudecca, perchè ivi soggiornassero i Giudei, 
come vuole anche il Sansovino, si dovrebbe arguire che in quel 
secolo e forse prima, parecchi Ebrei vi abitassero, giacchè vi si 
vedevano due antiche Sinagoghe, e sino dal 1252 trovasi quel­
l'isola così nominata. Inoltre in alti-e città d'Italia, come Ferrara (1), 
ecc., eravi un quartiere così chiamato destinato agli Ebrei e che 
in parte conserva ancora il suo antico nome. 

Però giova osservare, che non tutti riposano tranquilli su questa 
origine del nome Giudecca e autori accreditati propongono al tre 
ipotesi. 

(1) TAssa", OU1'iosità Veneziane, ossia Denomina.zioni stradali. 

/ 
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:E'ino dal 1290 trovllsi un Decreto del Maggior Consiglio che 
costringeva gli Ebrei a pagare il G per 0; o ai entrata e uscita della 
loro mercanzia (1). Scrissero intorno ad essi il Sandi nei tomi V 
e VIII e il Tentori nel tomo II, seguendo le traccie del primo; 
ma le più copiose memorie storiche sugli Ebrei in Venezia si rin­
vengono nel lavoro di Pietro Van~i. 

Il corpo intiero degli Ebrei chimnrWilsi Univl'/"sitù ed era com­
posto da tre membri generali, cioè dei Levantini, Ponentini e 
Tedeschi, che, per quanto semlll·a, furono i piÌl anticlli stanziilti in 
Venezia. Da questa Università erano dipendenti in qualche parte 
gli Ebrei tutti dispersi nelle altre città c terre dello Stato. 

Il Romanin (2) che, per ragione personale e dei tempi in cui 
scrisse, fu parco di notizie a proposito degli rRraeliti sotto il do­
minio repubblicano, narra che, chiamati a Venezia al solo oggetto 
di prestare su pegni ai poveri con certe condizioni, vennero a:3si­
curati nella persona e negli :l';eri, e dichiarati poscia e,,;enti dal­
l'Antoriti, dell' IllC]llisizione o Santo Ufficio e non molesbti nello 
esercizio del loro cnlto. Potevano però accndire solo in limiti 
ristrettissimi alla mel'catnra; erano esclusi dalle arti, unite in cor­
porazione, e dal possedimento d'immobili, al pari dei forestieri 
in generale, ed erano come tali considerati in virtt'l del loro con­
tratto di cundotta, ossia di lEmma. Tuttayia parer.chi, special­
mente Levantini, esercitanmo il commercio in proporzioni COSpI­
cue e possedevano ezianc1io bastimenti mercantili. 

Le condotte ordinat'iamente erano qninqnennali, talyolta anche 
decennali (Decreto del 21 febbraio 1386). 

Stabilitisi così pill durevolmente gli Ebrei) e aC'luistata da es"i 
l'esperienza che queste condotte e /'icondotlc erano un espediente 
politico, ma che essi inflnc sarebbero riusciti a llletter sta1ile di­
mora pi11 o meno aperta e legale, rivolsero l'animo al1'ac'luis\o di 
un terreno che potesse seryir loro di Cimitero, e a ble scopo otten­
nero, dopo molte contestazioni, Ull pezzo di teneno sopra il Lido. 

In questa epoca essi abit:wano sparsi qui là per le contrade di 
,T euezia e sebbene nella Pa/·te presa nel 1383 si fosse statuito che 
dovessero abitare tutti insieme in località separata dai Cristiani) 

(1) Nel 121)'3 una Ilncale di Lorenzo Tiepolo concedeva a Davide eùreo di Ne­
groponte, la cittadinanza per le suo bcnenH:H'enzc (FU,IASI, JtelJwrie dei vcneti primi 
e secondi). 

(2) Sto-ria lloc/lInent{/ta di Venezia, Veuezia, tipografia Naratovich, 1~59. 
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non erasi provveduto alla esecuzione di quest'ordine; onde ne seguì 
che tre anni dopo, cioè nel 24 ottobre 1388, si rinnovò l'ordine, 
già stabilito con un Decreto, di far ricerca di un luogo ave riu­
nire e concentrare gli Ebrei. 

]}fa passarono alcuni anni e l'ordine dato perchè si assegnasse 
un luogo comune agli Ebrei non era ancor stato eseguito, quando, 
nel 27 agosto 1384, il Senato ne decretava l'espulsione, adducendo 
per motivo i loro mali comportamenti, la non osservanza delle 
loro promesse ed il rifiuto in cui si mantenevano di non mutuare 
ai poveri a non ?;olentibus dare pignus a1(ri vel argenti, vel PC)'­

lal'mn vel jaspidU'ln e per ciò fu messa Parte di non ricondnrli 
pill; ma che, spirato nel 130G il termine della loro condotta, doves­
sero senz' altro partire, sotto pena di Ducati 1000 a chi mettesse 
Pa1'ie in contrario e che, scorso il detto termine, non potesse più 
venire in Venezia alcun Ebreo per farvi dimora più di 15 giorni 
pro!jnaliùet 'i'ice, ed anche in questi pochi giorni dovesse portare 
sul petto un O giallo, della grandezza di un pane, del valore di 
quattro denari, posto in evidenza. 

Questo fn il primo passo alla prescrizione di un segnale distin­
tivo degli Ebrei dai Cristiani, e che fu per lunga pezza inculcato, 
ma sempre in varie guise da essi evitato; e questo sembra il più 
antico decreto di espulsione degli Ebrei (1). 

In seguito il distintivo della O giallo sul petto cangiassi in una 
Berretta Gialli!; poi nel Cappello coperto di 1'OS80 e poscia ancora di 
tela nera cerata, come usavasi sin oltre la metà del secolo passato. 

Il Decreto di espulsione confermossi dal Maggior Consiglio nel 
3 aprile del 1395; sempre col solito pretesto che legittimava l'o­
diosa misura: con l'accusa di procedimenti usurari. 

(I) Il Muratori nella Dissertaziono X VI ci narra che 1'Imperatore Federico II 
nella Sicilia sino <lall'ltnno 1221 decretò che gli Ebrei portassero 1m vestito di­
verso da quello ùei Cristiani, la qual cosa fu eziandio prescritta eln un Canone 
Ravennate nel 1311. - È assai probabile che i Veneziani s'inspirassero a tale 
osempio. 

Nicolò Albergati, creato vescovo di Bologna dal Senato e dal popolo noI 1417, 
perseguitò gli Ebrei, specialmente percllè erano entrati in molta dimestichezza­
coi cristiani. Li obbligò a portare un segno distintivo consist.ente in 'Un cerchio 
di panno giallo, volle non tenessero aperti i molti loro banchi di prestito nei dì 
festivi; non comprassero carne nei giorni di nlagro; non esigessero di f.rutto più 
di 4 soldi per lira (il 20 per 100) mentre prima ne percepivano sino a sei, CA­

VALLI, Vita di Nicolò Albergati; C,,1'O G." - ZA~O'rTI, Vita del Beato Niccolò Alber­
gati i pago 96. 
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Distintissimi medici Ebrei v'erano allora in Venezia, quali un 
certo Dottor Salomone ed un certo Dottor Abramo che si battezzò 
precisamente nell'anno 1394, forse perchè nel primo Decreto sum­
menzionato del 27 agosto di quell'anno i medici non erano stati 
eccettuati. Questo .Thiedico Abramo ebbe nel 1401 un diploma dal 
Pontefice Bonifacio IX che lo fregiò del dottorato. Tllttavia se­
guirono poi diverse Bolle e costituzioni sino dali, che proibirono 
di chiamare medico ebreo alla cura d'infermo cristiano, ma fu­
rono sempre pill o meno trasandate. 

Espulsi così gli Ebrei, molti si ritirarono a lI1estre, loro antica 
dimora, ma si recavano spesso a Venezia, soggiornando lo giorni, 
od anche meno, in Mestre e 16 in Venezia, e deludendo così la 
mente del Decreto. Quindi nel 7 settembre 1402 decretossi, che un 
Ebreo, il quale si fosse fermato 15 giorni a Venezia, non potesse 
farvi ritorno, se non scorsi quattro mesi. 

Il 5 maggio 1408, il n. C. prese Parte confermativa delle ante­
cedenti; il che prova che tali leggi o non venivano eseguite, o lo 
venivano in modo come non fossero. 

Intanto spargevansi gli Ebrei negli altri luoghi e ciWt dello 
Stato Veneto, ove un decreto del Senato 2G settembre 1423, dice 
che non solo nsureggiD,vano, ma avevano eziandio fatto acquisti 
di case e benifondi, onde si ordinava che tali acquisti fossero 
loro vietati 1))'0 Dci)'el'cl'entia ct pro ~itilitate et c01ll1l10do ciui!lltnm 
ct locol'lun e che fra due anni dovessero aver venduto quanto di 
beni immobili avevano comperato; e questa Parte fu rinnoyata 
addì 30 dicembre del seguente anno, ordinandosi inoltre, che non 
dovessero ritener stabili nemmeno pel' liucllt!1n, f(mdwn, in piglll!8, 

vel alitcT. 
Già sino dal Hl luglio di (lueUO stesso anno 1424, il Consiglio 

dei XL con severo decreto aveva comminate pene COl'llOrali e pe­
cuniarie contro gli Ebrei che sacrificassero a Yenere con donne 
cristiane, anche se queste fossero state femmine da conio, sebbene 
in tal caso diminuendo la pena: poscia nel 21 gennaio elel 142U 

la legge dell' O giallo fu estesa dal 1\fag(,;ior Consiglio a tutti gli 
Ebrei dello Stato. 

Ma cercavano gli Ebrei ai sottrarsi con ogni mezzo al famoso con­
trassegno dell' O e, a quanto semhra, vi rinsci vano, giacchè abbiamo 
un nuovo decreto che da alcuni vuolsi erogato nell'11 aprile 1443 
e che il Sandi vorrebbe porre nell'anno 1434, con cui, biasimando 
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la condotta degli Ebrei, si confermano ed inaspriscono le pene per 
quelli che non andassero contrassegnati. 

Molte delle città suddite, insofferenti che gli Ebrei espulsi da 
Venezia mettessero stanza fra loro, chiesero e ottennero di non 
averli. Cosi nel 1453 e 148G furono esclusi da Vicenza: nel 1409 
e 1609 da 1'reviso; nel 1479 da Bergamo; nel 1463 da Brescia; 
nel 1479 eziandio dalh riviera di Salò e in epoca non precisata 
furono esclusi da Belluno. 

Si dibatte\'a in molte città italiane il quesito se, o meno, si do­
vesse accordar dimora agli Ebrei, ed esse.lldo varie le opinioni in 
proposito, volle la Repubblica consultare in materia il celebre car­
dinale Bessarione, Legato Pontificio in Venezia. Ci informa il 
Sandi essersi deciso nel 14G3 che lo ammetterli negli Stati catto­
lici con riserve e cautele non fosse lesi vo alla coscienza, e allora 
con decreto si accordò loro il soggiorno nei luoghi soggetti alla 
llepubblica, selJbene poi, come, dissi pilt sopra, alcune citti\ non 
volessero ottemperarvi e ottenessero di escluderli dal loro seno. 

Nel 14GO, predicando in Padova frà l\richiel da l\1ilano, venne per 
esso suggerita l'erezione dei Jlonti di Jiictù a riparo delle usure e 
nell'8 dicembre 1476 fu presa Pm·tc in Senato colla quale vieta­
\'asi agli Eurei il negoziare a Venezia ed a chiunque di prestar 
ìoro il nome per esercitar il traffico ;;otto l'egida di tI l1esto. 

La libertà di poter venire e fermarsi 15 giorni in Venezia 
aveva' fatto che alcuni Israeliti YÌ si mettessero a mercatare di 
stmzzaria; 100ch8 fu loro interdetto severamente per decreto del 
Maggior Consiglio dell'l1 febbraio 1497, sebbene in processo di 
tempo questo solo commercio di utensili e mobiglie già usate "ia 
stato loro concednto e si sia sempre mantenuto di poi (1). 

Nel 3 agosto del 1508 il Senato accordò agli Ebrei, per anni O, 
certi CapitoU circa l'abitazione, il commercio, i pegni, ecc.; oltre 
a ciò permise che non portassero per viaggio la beretta gialla. 

Nel 21 febbraio del 1509 gl' Israeliti ricorrono al Senato ed 
espongono che, attesa la calamità della guerra, ed altre Cause con­
comitanti, non eruno in grado di pagare gli annui ducati 14000 dei 
quali erano stati gravati; e cioè per ducati 4080 fino dai primi 

(1) Appellavasi Strozzaria gli abiti, mobili e tutte le suppellettili in genere, 
delle quali siasi gii, fatto un qualche uso, por cui nOll souo più nuove. Strazza­
ria chin..mnvasi pure quel luogo ave cot~l.li coso si vendevano e strazzaroli sono 
detti anche oggiùì i ventlitori di robe usate o veochio. 
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anni delle loro Condotte e 10,000 in seguito; e pertanto fu loro 
rimessa parte di questa somma. 

Trovasi menzionato un nuovo decreto di espulsione, in data 8 
aprile 1511; ma sembra sia stato senza effetto, forse per i ben più 
gravi pensieri che affliggevano la R epubLlica, stretta dalla lega di 
Cambrai. Ma posteriormente un decreto tolto dal capitolar dei Catta­
veri, in data 29 marzo 1;)16 in Rogatis, stabiliva che « tutti li 
Giudei, che di presente si trovano abitar in diverse Contrade 
della Città, e quelli che de cetero venissero, debbano andar imme­
diatamente ad abitar unidi nelle case di Calle, che sono in 
Ghetto appresso S. Geremia, luogo capaci,;simo per sua abita­
zione. Che dette case immediate siano evacuate per essi Giu­
dei, i quali debbano pagar un terzo di piìl cl' affitto, di quel che 
i padroni erano soliti cavare. Che non possano tener osteria, 
:;;alvo che nel Ghetto. Che i padroni degli stabili per qllelterzo di 
più non cleùLano pagar decima. Che dalla Landa di verso Ghetto 
vecGhio, ov'è un porticello piccolo, e dall'altra banùa del ponte 
siano fatte duo porte, che la mattimt si dobllano aprir alla j\fa­

rangona (1), e chiLHler la sera a 24 ore (;on quattro guardie cri­
stiane da pagarsi dagli Ebrei. Che siano fatti due lllnri aIti, che 
serrino le due altre bande. Che siano murate tutte le rive l1elle 
case. Che i guanliani stiano giorno e notte in Uhetto, ma senza 
le loro famiglie. Che si assegnino due barelle da pagarsi dai Giudei, 
perchè giorno e notte girino d' iutorno. Se si troverà dagli oftlciali 
un Ebreo fnori no Ile ore vietate, sia ritenuto, e per la prillJa volta 
cada in pena di duc. 100, e due mesi di prigiOll serrata; per la 
seconda volta, 200, per la terza 500 e tlne mesi di prigione. E 
perchè i Giudei fecero per tutta la terra Sinagogho c10ve bi ridu­
cono Cri"tiani e Cri8tiane, perciò si vieta assolutamente, che non 
possano tener Sinagoga in alenn luogo di questa Città, nemllleno 
in Ghetto, ma solo in Mestre, come si faceva avanti le passate 
guerre, in pena di lire ;)00. Che i (}atuvcr, ai quali il Consiglio 
eommette la cura dell'osservanza del decreto, una volta alla ,;etti­
mana debbano andar in Ghetto per veder il luogo, e che siano 
osservati i Capitoli di questa Pa'r·te. » 

Debbo qui ricordare che qualunq ne Ebreo veniva a staLiìir"i 

(1) Con questo nomo designa.va,sÌ il suono dclll, ca,lnpa,un. che chiamo.va gli 
o porai al lavo~o. 
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in Venézia, doveva entrare a far parte dì uno dei tre membri: 
Tedeschi, Levantini e Ponentini, già menzionati, i quali, a quanto 
narrano i cronachisti, non di rado collidevano, dando origine a 
disordini intestini e queste tre nazionalità funzionavano in pro­
prie Scuole o Sinagoghe, che ancor oggi esistono separatamente. 

Nè mancava nel seno stesso degli Ebrei lo, setta degli eretici 
cioè dei SOl'aim (1), i quali a somiglianza. degli antichi Saducei, 
seguivano il puro testo della Bibbia, e osservavano il Pentateuco, 
alla lettera. non ammettendo alcuna interpretazione glossa od or­
dine dei Rabbini. 

L' 11 marzo 1517 il Consiglio dei Dieci revocò ogni concessione 
e licenza data agli Ebrei di andare senza la beretta gialla. 

lVIa eccoti non molto dopo un decreto fulminante del 18 marzo 1527 
nel quale, accennatosi all'altro del 28 agosto 1384 con cui si li­
cenziavano gli Ebrei e si confinavano a Mestre, che con varie Parti 
e decreti posteriori era stato pitl o meno mantenuto ed osservato 
sino al 1508, lo si richiama in vigore, lo si rinforza, accalorando 
le espressioni e comminando pene pill severe ai trasgressori e si 
rinnova l'obbligo della beretta gialla; anzi, a rincarar la dose, per­
chè il decreto q nesta volta non fosse preso da burla, si commina 
la pena di ducati 1000 (mille) a chi in avvenire non solo pro­
ponesse di rimetterli in Venezia, ma anche solo aderisse a che tale 
proposta venisse \'entilata. 

Però se vi fu legge, che malgrado il contesto risoluto e inec­
cezionabile, restasse lettera morta, certo fu questa, poichè in un 
decreto del 27 settembre 1533, troviamo questa parola: « Che 
essendo vicino il fine della, Condotta degli anni cinque, sia ricon­
fermata per altri anni cinque. » D'onde si arguisce che essendo 
spirata nel 1533 una quinquennale Condotta, bisogna che gli Ebrei 
vi fos8ero stati ricondotti, o dopo il mese di marzo 1527, nel 
quale era stata decretata con tanto sfoggio di autoritu la loro 
espulsione, o tutto al più nel seguente anno 1528. 

Fra i diversi Capitoli di questa Rù:onclotta sono da notarsi quelli, 
nei quali restano gli Ebrei stessi aggravati delle spese necessarie 
pel mantenimento dei Banchi, e l'altro con cui vuolsi che, col 
mezzo di tasse da imporsi sulle singole famiglie, si supplisca ai 

(1) Leon Modena. Historia dei riti hebraici, vita ot osscrvtmza dc~li Ebrei di 
qnesti tempi, libro stampato nel principio del secolo decimottavo. o 
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pubblici aggravi loro incombenti, e così pure agli aggravi relativi 
alle spese della Comunità, con facoltà agli Ebrei di eleggersi essi 
stessi i loro Tassatori. 

Nel 2i luglio 1541 i V Savi sopra la mercanzia, a tenore di un 
decreto del Senato 2 giugno, presero a fabbricare in Ghetto vecchio 
per alloggiarvi i Giudei Levantini che fossero di passaggio, dei 
quali eravi gran numero che aveva concentrato in proprie mani quasi 
tutto il commercio dell'alta e bassa Romania, e nel19 ottobre 1548 
il Senato emanò decreto per una nuova Ricondotta degli Ebrei. 

N ella seconda metà di questo stesso secolo decimosesto la sfre­
natezza e il mal costume di alcuni Ebrei giunsero a impensierire 
i loro correligionari e i loro Capi, che forse temevano di dover 
pagare il fio dell'inonesto procedere di pochi e venir espulsi dalla 
città; per cui questi determinarono valersi contro i riottosi della 
censura della scomunica e chiestane facoltà al Patriarca Giovanni 
'l'revisan, l'ottennero nel D ottobre 1561, colla condizione che per 
venir applicata colle Jormule e riti ebraici dovesse esser delibe­
rata da tr.e Rabbini e da quattro Capi dell' Università, o quanto 
meno da cinque di qneste sette llersone. 

Questa facoltà patriarcale durò 110 anni; ma nel 1671 uscì un 
decreto, per il qnale la materia della scomunica doveva esser tolta 
ai 1l1asseri, cioè Capi e RaLbini degli Ebrei e passare al Magi­
strato del Cataver. 

N cl 2 aprile 15G6 gl' Israeliti ottennero nuon\ Condotta, e tra i 
Capitoli di questa havvi l'ingiunzione che dovessero fermarsi in 
cas::\, dal giovedì al sabato santo da nna C8"mpana all'altra. Ciò 
prima era stato semllre d'uso ed ora divenne di precetto, e credono 
gli sérittori che questa pratica si fosse introdotta volontariamente 
fin dal principio per iscanso "degli insnlti popolari, ma che poi 
trascl1l'ata, siasi loro impo:-;ta per oLLligo. Il Yeneto Governo em 
sino a un certo punto scnsabile, e forse anche eommendaLile, 
d'imporre questo divieto, il <llmle, fatta ragion dei tempi e delle 
ubbie popolari, non aveva tanto il carattere di procedimento anga­
rioso verso i l'l'ecettati, quanto piuttosto di difesa e salvaguardia. 

Per quest'ultima Condotta gl' Israeliti furono costretti a pagare 
ducati GODO di tassa annna al Comune, si permise loro la stNIZ­

zerfa, s'istituÌ lo Scrivano, persona dell'ordine dei cittadini, eletto 
ora dalla QU{!l'ctntia, e si vietò loro di far prestanzc ,;opm stabili 
e case che non fos,.;ero di 101' residenza. 
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Anche agli Ebrei dello Stato fu permesso acquistare un fondo 
sepolcrale; ma fu ad essi interdetta la stampa e proibito di tenere 
in casa alcun cristiano, anche sotto titolo di servo. In complesso i 
patti e le condizioni di questa Condotta distinti in 26 capitoli non 
furono in parte che la riproduzione degli antecedenti; il nuovo 
termine fu fissato ad un quinquennio. 

}1'rattanto le pubbliche distrette causate dalla guerra coi Turchi, 
che ingommava l'alato Leone della vittoria alle Curzolari, diedero 
occasione a fomentare l'odio contro gli Ebrei e perseguitarli; ed 
il Senato nel 18 ottobre 1571 mandò fuori un formidabile decreto 
di espulsil)n'\, per cui tutti gli Eùrei di qualsivoglia grado, stato, 
sesso e condizione, finiti i due anni di rispetto concessi alla Con­
dotta del 2 aprile 1566, dovevano abbandonare la Città. 

Ma gli Ebrei, non occorre neppur dirlo, seppero così bene ma­
neggiarsi, che, nel giorno 11 luglio 1573, fu loro elargita una nuova 
Condotta per anni 5, coi soliti Capitoli e l'aggiunta di altri nuovi 
a regolarne il modo di vivere. 

N ella posteriore Condotta del 1589 fu concesso loro. eziandio 
che n()n sarebbero licenziati dallo Stato mentre quella durava in 
vigore, e che niun individuo sarebbe stato accolto in seno dell'Uni­
ven,ità, se non <1pprovato dalla medesima e riconosciuto dai V Savio 

Andavano a carico dell'Università e le tasse verso il Principato, 
e le somme occorrenti pei Banchi dei pegni, ehe erano cinque, e 
le spese necessarie al corpo~lJlla Na:òione, e principalmente peI 
sostentamento dei poveri, e w:restieri mendicanti (1). Comporta­
vano di mal animo alcuni dei maggiorenti questi gravami e molti 
spontaneamente partirono dalla Capitale, in guisa che il numero degli 
Israeliti restò non poco diminuito e il Corpo uniyersitario cadde 
in grave debolezza, perchè quelli che persistettero a fa:r:ce parte, 
non erano dei piÌl benestanti. 

Nel 1591 il Senato, per rimediare a questo indebolimento eco­
nomico e per assecondare le premurose richieste dei Capi, ridusse 
i cinqne Banchi a tre. Decretò che all'Università di Venezia con­
tribuissero gli altri Ebrei dello Stato, secondo le imposizioni mes­
sevi dai Tassatori, per la elezione dei quali tutti potessero concorrere 
col proprio voto, e che la Condotta degli Ebrei clello Stato si uni­
formasse in dumttt a quella dei loro correligionari di Venezia, che 
doveva prendersi a norma e misura di tutte. 

(1) Veggasi il libro di Leon Moùena Rabi. 
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Allo spIrare del secolo decimosesto e cioè nel G ottobre 1598 si 
ricondussero gl'Israeliti per anni dieci; ma fermo l'obbligo della 
berretta gialla e dell'abitazione in Ghetto, e si noti che appunto verso 
quest'epoca, e precisamente nellG03, anche a Padova furono ridotti 
gli Ebrei in Ghetto. Nel 1G17 veniva espresso severo divieto agli 
Israeliti di avvicinarsi al luogo dei catecumeni e nel :34 ,;ettem­
bre 1G25 c'imbattiamo in una nuova Condotta ossia Eicondotta. 

Non stettero paghi gl' Israeliti al commercio della stT'ctzzeria 
che era loro concesso e vollero, come si direbbe, uscir dagli stracci, 
e per vibrarsi a voli pill alti e repentini, alcuni si erano insinuati 
nel fòro e vi agitavano cause alla chetichella. 

Ma ecco nel 14 maggio 1G37 piombare loro addosso un decreto 
del Consiglio dei Dieci, il quale, con modi e comminatorie un 
po' aspri proibisce et cLlscun Ebreo di potcrsi udoperar nel P,t­
lazzo, nè come sollecitador, nè intcrvenieide, etc. per agitar lite 
per interesse eli altri, sotto pena di anni X di galera per servire 
da T'emo colle catene ai piedi, ed essendo inabile, et/l'oret solit,t 
condotto tra le colonne, sia per il ;lIinistro di gitlstiziu impiccat,). 

Questo decreto fu ripubb}icato nell'8 maggio 1709 per ordine del­
l'Auditor Vecchio. JHa sembra che nella mente del legislatore, o 
almeno degli interpreti della legge lata, essa dovesse riguardare la 
trattazione di cause dei cristiani contendenti fra loro, ma ,'che 
invece fosRero liberi agli Ebrei gli atti forensi quando le conte­
stazioni vertessero fra correligionari. 

Fino al lGG c1 i privati doviziosi supplivano a loro "pese e risic'o 
a quanto richiedevasi pel sostegno dei Banchi. In qnest'anno niunr. 
pill volle sottostarvi, e allora fn che il Corpo ebraico in Venezi" 
tolse' sopra di sè qnel carico, che c10yeva in progresso di tempo 
l'i uscirgli e"iziale. 

Fu mestieri, per sostelloro li ne'it'onere, prendere a eenso somllle 
notabili, per le qnali i debiti c1ella nazione israelitiC'a c1'eb1cro 
a dismisura e ne consegnì qnelh decozione di cni, sulle traccie 
del Sandi, dirò in appresso. Intanto i priyat,i, C'on ro\'ina della 
Comunità, non pagavano piLI le tas~e, a corrisponder le qnali anti­
camente erano tenuti. 

Quì giova narrare che, per le guerre accadute negli allni ante­
cedenti, era stato tolto agli E1rei dal Proveditor sopra i lidi il 
terreno che in quella località serviva alle loro sepolture; ma nel 
30 novembre 1G75 per decreto del Senato fu loro restituito quel 

Annali di Statistica. 12 
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pezzo di terra, per il quale avevano sempre continuato a contri­
buire l'annuo livello ai Religiosi di San Nicolò; fu bensì posta la 
condizione che non lo recingessero di muro, ma soltanto di grisiole. 

In questo mezzo cresceva il malessere economico, che come cappa 
di piombo aveva cominciato a pesare sull' Università nel 1590, 
quando per l'emigrazione di alcuni che non vollero comportare i 
gravami del Corpo a cui appartenevano, i rimanenti ne ebbero 
peso soverchio ed affievolimento (1). Peggio accadde nel 1664, 
quando i privati si disimpegnarono dalla spesa dei Banchi, e nel­
l'anno 1695 la distretta era giunta all'estremo. Furono necessari 
allora molti decreti per rallentare, se non riparare, la caduta della 

(1) Circa al numero degli Israeliti in Venezia sono debitore di una notizia pe­
regrina al signor Cav. Marco Mortara, Rabbino lIfaggiòre di lIfantova. Esso mi 
comunica di aver trovato in una nota manoscritta a pago 455 della Descrizione 
di tutta Italia di Q. Leandro Alberti (ed. Bologna 15,0) che la popolazione ebraica 
di Venozia nel 1641 ascendeva a 1013 individui sopra un totale di 134571. 

Però questa statistica andrebbe molto modificata se debbo credere ad alcune 
cifre tratte dalla Vita di Leon Modena del chiaro ebraicista lIIoisè Soave, secon,lo 
il quale gli Ebrei di Venezia formavano nel 1.630 una popolazione di oltre 2000 
indivillui divisi in 700 famiglie, ,Ielle quali 100 pagavano annualmente per le 
spese della Oomunità ducati 12 o più ed avevano voto deliberativo nell' Assemblea, 
e delle altre 600, alcune pagavano meno dei 12 ducati, altre erano esentato per 
impotenza. 

Nè deesi credero che (luesta diminuzione di qnasi un migliaio di abitanti 
Iòraeliti che si trovorebbe nel 16H in confronto tlella citra indicata nel 1630, sia 
giustificata dalla peste che in quest'ultimo anllo e nel segnen!o desolò Venezia; 
in quanto che ci consta che da principio il Ghetto andò esente i1al terribile morbo, 
mn. che poscin. il contagio si estese anche a quel recinto, }>erdurandovi sino al­
l'autunno del 1031 e ucciùendovi in complesso 170 persone; il qual numero non 
vale certo a spiegare la differenza di circa un migliaio in meno tra le duo epoche 
di cui ho parlato. . 

Parmi dunque probabile che una delle due cifre sia errata. 
Invece io leggo in un libro di esattezza incomparabile (])[enlOrie storiche sull" 

Comunità IS/'aeW/w F01Tarese di Abramo Pesaro - Ferrara, 1878, tipo sociale) 
che nel G90 il Duca Alfonso II di Ferrara, in occasione di una terribile care­
stia, ordinò il censimento degli Ebrei allo SBOpO di elargir loro in l'ilgione del 
numero i soccorsi di grano, del qnale con senno e carità, aveva l'annata gran 
copia; e ne trovò in totale nella Città 2001, con 2)1 Marani tra Spaglluoli e Por -
toghesi, oll assrgnò convonienti porzioni rli pano ael alleviare la loro miseria. 

Ma ljuallllo nel 1597 coss" lli vivo re il Dnca Alfonso II e la Curia Romana non 
volle riconoscere in Don Cesare D'Este il diritto alla successione del cugino e 
avocò Ferrara e Provincia sotto l:L potostà papale, allora molti Ebroi, special­
mente d'origine Spagnuola, timorosi <li mutare il regime ili Casa d'Este col Go. 
verno dei Pontefici, emigrarono da Forrara, ricovrandosi Ilor tutta, Italia; e un 
censimento della popolaziono ferrarese dol1601 diede peI' risultato che gli Israeliti 
da 2000 che erano nel 1,,90 si ridussero a soli 1533; il qual numero tuttavia ò 
superiore", quollo degli Ebrei di Venezia nel 10H di 457 individui. 
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Comunità, ma essa poco dopo fu irreparabile, crescendo sempre le 
spese e gli oneri censuari, e venendo meno le contribuzioni (1). 

Laonde verso il 1722 venne istituito un Magistrato di tre del 
Corpo del Senato, con il titolo d'InqlLisitori sopra la Università 
degli Ebrei, incaricato di por mano a robusti rimedi per rimetterla 
in sesto e ristabilirne le turbate funzioni. A tal uopo gli si com­
mettevano, oltre ad un potere discrezionale, anche certe incombenze 
specificate dal Senato, alle quali doveva dar opera senza indugio 
affinchè gli Ebrei trovassero i mezzi sufficienti e solleciti per poter 
soddisfare i privati creditori dei loro interessi arretrati, serbata 
l'eguaglianza per ciascheduno in proporzione dei suoi crediti e 
senza distinzione di persone. 

Per toglier poi la possibilità che la Comunione perseverasse a 
batter la sdrucciola via dei debiti, le si proibì con decreto di assu­
mere in qualunque caso livelli passivi senza pubblica per missione, 
com'era del resto vietato a tutti i Corpi e a tutte le arti in Venezia 
e nello Stato, annullando in caso diverso tutti i contratti, e con­
dannando i Capi e Direttori loro a soggiacer del proprio a quelle 
somme che fosBero state tolte senza la predetta licenza. 

Ma da questa magistratura non sortirono gli effetti sperati, co­
sicchè non solo il Senato, ma lo stesso Maggior Consiglio nel 
1735 dovettero escogitare altri rimedi. I creditori dolevansi che, 
non solo loro riuscisse malagevole l'esazione degli interessi, ma il 
capitale benanco corresse grave pericolo, in onta alle paterne cure 
degli Inquisitori; onde il Governo, esaminata di nuovo la condi­
zione deU'Università e visti che i palliativi ormai a nulla giova­
vano, si appigliò al partito di dichiararne con decreto de11lIaggior 
Consiglio il fallimento o decozione. 

Si statuì dunque che, per lo spazio di mesi sei, dovessero rimaner 
sospesi tutti i giudizi, atti, accordi e pendenze di foro di qualsi­
voglia natura e in qualnngue luogo, Officio, Consiglio e Collegio 
fossero incoati, proseguiti o consumati per conto dei creditori del­
l'Università; e questo perchè non venissero inceppati i progetti 
che fossero per presentarsi dalh, fallita Comunione. Diede"i l'in­
carico ai tre Inquisitori sopra il Ghetto di pigliare in esame tali 
eventuali progetti, per poscia proporli ai creditori e procurare le 

(1) Le somme che gli Ebrei contribuivano dicovansi Has negli antichi decreti 
e questa voco ebraica significa appunto Contribuzione o tributo. 
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relative adesioni e sottoscrizioni. Siccome poi le leggi di Venezia 
in materia di fallimento volevano che i due terzi dei creditori 
per numero e per somma obbligassero anche la volontà dei dis­
senzienti, cOSI determinavasi in questo decreto che senza ostacolo 
dei giudizi, atti, o accordi seguiti, la regola solita dovesse valere, 
con questo però che l'accordo seguito per adesione dei due terzi 
dovesse essere assoggettato ai suffragi del Consiglio dei Qtwranta 
al Orirninal, e per la sua approvazione dovessero concorrere 25 voti 
favorevoli del Consiglio. 

:Ma nel 1755 c'incontriamo in altro decreto, a prova che i rimedi 
applicati nel 1722 e maggiormente nel 1735 non avevano guarito 
il male, poichè l'Università nè aveva in buona parte saldati i suoi 
debiti, nè accennava a riprender vigore economico, co~icchè, osserva 
il Sandi « rimaneva tuttavia mole assai grave sopra un corpo 
re"o di languide forze,» onde si era di nuovo alla vigilia di una 
catastrofe finanziaria. 

Ad ovviarvi, il Senato giudicò necessario di tassare gli Ebrei 
di una somlna precisa, che dovessero sborsare entro il breve ter­
mine di mesi sei, col metodo della tassa formata sopra il loro 
estimo e serLata egualmente la stessa proporzione. 

In ricambio di questo aggravio straordinario, si condiscese ad 
accordar loro un periodo di sospensione o mora, per anni Bei; pt\r 
il pagamento della taBsa e del taglione all' Erario (1)0 

Ed ora, lasciando da banda la storia economica e ritornando alla 
civile, dirò che le replicate leggi della () gialla e poi della berretta, 
erano state quasi costantemente deluse dagli ELrei, in gnisa che 
comparivano in pubblico col cappello nero non altrimenti dei cri­
stiani. Nel 20 lnglio 170,] il magistrato del CLtltavev, per 1'ic11ia­
marli ::tll'ubbidienza, comandò: «che ninn EÙ1"CO ardisca più fursi 
'l'edere pc)" ciltLÌ col capello ne[Jl"O, nè di non, nell'ore proibite. » 

Forse fil Ci uesta l'epoca 11el1:1 q naIe gli Ebrei assunsero il cappello 
coperto di tela nera cerata. 

Nuova Condotta degli Isracliti ebbe yita nel 1711, perchè spirato 
il decennio dei Pcnentini c Levailtini; in quest(\, fu ripetuto l'ob­
bligo della Leretta gialla e dell'abitazione in Ghetto e tra i Oapitoli 
leggesi ql\ello che permetteva loro di esercitare i propri riti e tener 

(1) I.a defmitivl.t li'luilbzione ùoi Banchi aGI Ghetto non avvenne che nel 1803, 
nel 'lul.tle anno l'Universitit isrl.telitica ,lieelo al Comune 130,000 ducati, che ser­
virono alla istituzione aél Monte di Pietit. 
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Sinagoghe; fu eziandio loro concesso di abitare colle famiglie 
nello Stato di mare e di terra. 

Nel 5 settembre 173~ un Decreto del Senato ordinò che gli 
Ebrei dovessero coprirsi assolutamente col cappello rosso. Non 
apparisce chiara l'epoca nella quale questo colore cominciò a sur­
rogare il giallo, ma sembra debba assegnarsi al principio del de­
'cimottavo secolo, sebbene verso la sua metà, il rosso non si por­
tasse che dai Rabbini, portando gli altri l'incerata nera. 

Dopo questi tempi, gli Ebrei furono qua.3i sempre ricondotti per 
decenni ed i cflpitoli ai qnali vennero obbligati smisero grado grado 
del loro rigore e si raddolcirono; piÌl che le leggi poterono i co­
stumi, che qui ed altrove risentivansi della non lontana bufera ri­
voluzionaria livellatrice di uomini e di cose. 

Nel 1797, narra il pill volte citato autore dclla lYIonografia mi 
Ebrei in Venezia, quando la Repubblica si trovaYa in seri im­
barazzi per la guerra intimatale da K apoleone, gli ElJrei sponta­
neamente le oft'rirono una quantità rngguardevole d'argenti sacri 
fuori d'uso, e addì G aprile decretavasi loro in Pregadi solenne 
ringraziamento. 

Durante la rivoluzione del 17D7 gli Ebrei furono parificati agli 
altri cittadini. Non solo tre di loro vennero chiamati a far parte 
del Municipio, insieme ad ex-nobili ed ecclesiastici; ma il eH 11 luglio 
vennero atterrate le porte del cthetto, fu abolito questo nome 80-

stitnendovi quello di Contmdct dell' Unione e vi si danzò intorno 
all'albero della liberti\. Parlarono Raffaele Vivante, l'abate Stadita 
e il cittadino Greco, membro del Municipio, poi nell'Oratorio Spa­
gnuolo, intervenuta la Società di puublica istruzione, fece acconcio 
discorso il cittadino Massa. Ebbero pubblica lode dalla municipa­
lita i parrochi dei Ss. Ermagora e Fortunato e di S. Geremia che 
primi diedero l'esempio di fraternizzare, ed assistettero alla ceri­
monia (1). 

N el breve pel'iodo in cui Venezia, soggiacq ne alla dominazione 
austriaca, fu tolta agli Ebrei quella eguaglianza civile che ave­
vano piuttosto delibata che gustata nel 17U7; ma la riebbero nel 
1805 quando il territorio della Repubblica fu annesso al Regno 
Italico. Nel 1814 l' Ttalia ripiombava sotto il giogo straniero, ma 

(1) ROMANIN, Stor!a rlocl<lnci!tatrt di Venezia, val. X, pago ::J2il. 



- 182 -

già le arti di governo si eran rese piu miti e i bagliori della libertà 
avevan rotte le tenebre dell'oscurantismo, onde l'Austriaco accor­
dava agli Ebrei nuove franchigie e quasi li poneva a livello degli 
altri cittadini. Non speciali tributi, non abitazione coattiva in 
Ghetto; facoltà di acquisto di beni immobili,. concesso 1'esercizio 
delle professioni liberuli, ammessi alle pubbliche scuole ed a molti 
pubblici impieghi, soggetti alla coscrizione militare, eleggibili ai 
Consigli comunali e solo esclusi dalle Congregazioni municipali 
e vietato loro di tenere farmacia (1 l. 

Nel 4 agosto 1866 usciva il Decreto di Eugenio Principe di Sil­
voja Carignano, pubblicato nella Gazzetta ttjJiciale del 7 detto mese, 
che proclamava l'uguaglianza davanti alla legge cli tutti i cittadini 
delle provincie italiane liberate dalla dominazione austriaca, ed ecco 
che al grido della libertit politica corrispose il patto della libertà 
religiosa. 

B) Cenni legislativi, amministrativi e statistici. 

Il numero degli ISl'aeliti 1'esiclenti in Venezia alla fine del 1881 
è così indicato: 2454, dei quali 1231 maschi e 1223 femmine. 

Il movimento dello stato civile durante i tredici anni dal 1869 
al 1881 è rappresentato dalle cifre seguenti: 

I Matri- I N a t i I hl o r t i 
Anni I 

moniMaschi i Fcmm.IMaschi Femm. 

1869-78 ......... ' 162 Il'----;-I~I-::~ 
1879. . . . . . . . . . .. 18 &l 26 i 28 I 30 

1880. . . . . . . . . . .. 11) I U5 20 I SU ; 10 

m81.. ...... ... , Vi ' fil) ! 21 29 I 18 
--- -

Pertanto in q \lesto periodo la media annuale dei nati fu di 
60.30; la media dei morti di 50.38 e la media elei matrimoni di 
16.23. 

La Comunità israelitica di Venezia fu organizzata dal regola-

(1) L'esercizio di questa l,rofessione cra stato in ve co permesso agli Ebrei 
negli ultimi anni della Repubblica, e si conserva un decreto del 24 novembre 17~1 
col quale si accordava ad Abram Aboab d'apriro una bottega di spezialo in 
Ghetto. 
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mento approvato col decreto governati.vo 8 novembre 1828, nu­
mero ~:t4~8, dall'appendice 1837 approvata col decreto governativo 
11 aprile 1838 e dal Disciplinare 1849, approvato dall' ordinanza 
delegatizia 20 novembre 1849, num. \O;~~7, sotto il titolo: Fraterna 
generale di culto e beneficenza degli Israeliti in Venezia» con un 
Capitolo generale dei suoi contribuenti, il quale si raduna annual­
mente in via ordinaria e una rappresentanza chiamata: Rùmite se­
zioni della Fraterna. 

La Fraterna si divide in quattro sezioni, cioè: Presidenza, Dire­
zione, Direzione delle scuole religioso-morali, Direzione della Casa 
d'industria e Sindacato; havvi inoltre un Economo della scuola 
delle fanciulle e quattro Aggiunti. 

I rapporti tra la Fraterna israelitica e l'Autorità. comunale sono 
identici a quelli di qualunClue altra Opera pia di beneficenza. ni­
guardo al culto poi la Fraterna comunica colla Prefettura, o col 
Governo centrale. 

I rapporti tra il Rabbino e la Rappresentanza sono naturalmente 
di carattere amministrativo, quali cioè possono intervenire fra un 
conduttore e locatore:d'opera, esclusa qualunque ingerenza d'indole 
religiosa o spirituale. 

Il Rabbino non partecipa di massima nell' amministrazione co­
munitativa; e solo per l'art. 7 del Disciplinare 1849, modi.ficato 
in base a deliberazione del Capitolo generale 27 agosto 187G, 
approvata dalla Deputazioue provinciale addi H; novembre detto 
anno, esso può essere invitato dalla Direzione ad intervenire alle 
sedute nelle quali debbasi trattare di concessioni di beneficenze, 
spettandogli in tal caso voto consultivo. 

Indipendentemente dalla Fraterna generale, le Opere Pie israe­
litiche autonome sono cinque, e cioè: la casa israelitica di indu­
stria, amministrata dalla stessa Fraterna; il pio stabilimento Ha­
nan; la Fraterna misericordia e pietà; la pia fondazione Oonsolo 
'freves e la pia fondazione Treves-Treves con amministrazione 
propria, ma però tutelata dalla Fraterna stessa. 

Lo scopo e l'indirizzo della Fraterna generale (sezione benefi­
cenza) sono: 

et) La distribuzione di sussidi settimanali fissi a favore di po­
veri israelitì privi d'ogni mezzo di sussistenza; e la elargizione 
di elemosine, sussidi o soccorsi straordinari a favore d'israeliti po­
veri, e di assegni a beneficio di altre Opere Pie is~aelitiche; 
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b) La istruzione ed educazione di fanciulle israelite povere 
in apposita scuola l alla quale di recente fu annesso il giardino 
d'Infanzia promiscuo maschile e femminile. 

Indirizzo e scopo della Casa d'industria sono: 
a) Di accogliere e fornir lavoro a quegli Israeliti indigenti 

di Venezia che colle lor braccia possono ricavare un sostenta­
mento giornaliero, e questo fin che abbiano trovato una occupa-
zione più stabile e più rimuneratrice ; ., 

b) Di istruire ed avviare giovinetti che versino nell' inopia a 
qualche arte o mestiere. 

La Casa d'industria israelitica cC'stituisce una Opera Pia auto­
noma, dopo l'avvenuta soppressione, ]X'r deliberazione del Consiglio 
comunale di Venezia ed in base del Decreto reale 2 maggio 1875, 
della Casa principale d'industria a San Lorenzo in Venezia, da 
cui dipendeva. 

Essa accoglie e dà lavoro a quegli Israeliti indigenti che colle loro 
braccia possono ricavare un sostentamento giornaliero, fino a quando 
abbiano trovato occupazione migliore i è quindi suo istituto di sup­
plire ai bisogni del momento; istruisce giovinetti indigenti in 
qualche arte o mestiere ed offre ricovero diurno a vecchie povere. 

La Fraterna misericordia e pietà ha per còmpito di provvedere 
ed assistere gli Israeliti indigenti di qualunque sesso ed età. nei 
casi di malattia e di prestarsi alla tumulazione gratuita dei loro 
corpi, semprechè, oltre ad essere privi di mezzi, non abbiano acqui­
sito diritto cpe altre Confraternite di mutuo soccorso assumano 
t3,li oneri (come, ad esempio, se facessero parte dei Riuniti Sovvegni), 
e sempre che il trapassato non lasci sostanza alcuna. 

Il pio stabilimento Hanan, si propone di beneficare i poveri della 
Comunità. israelitica di Venezia, specialmente con dotazioni, sus­
sidi per l'istruzione ed educazione, col favorire arti ed industrie, 
col soccorrer individui o famiglie nei casi d'infortuni o tristi vi­
cende; ritenuto poi che sotto il nome di pove'ri si comprendono 
anche coloro che sebbene posseggano qualche sostanza, non ab­
biano però i mezzi sufficienti e sicuri di sussistenza, in guisa che 
sieno a ritenersi meritevoli del beneficio cui aspirassero. 

Scopo della fondazione Consolo-Tl'eves è di alleviare la miseria 
a un determinato numero di vecchi israeliti, i quali devono 
l'adunarsi quotidianamente a recitar preci in suffragio dell'anima de,i 
defunti che appartennero alle famiglie Consolo e Treves. 
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La fondazione Treves-Treves si prefigge di beneficare un de­
terminato numero di donne israelite povere che sieno vecchie. 

Le scuole israelitiche di educazione ed istruzione in Venezia 
sono tre, cioè: la scuola d'istruzione religiosa-morale pei maschi, 
la scuola femminile e l'asilo infantile promiscuo. 

Dette scuole non fruiscono di alcun sussidio governativo, nè 
provinciale, nè comunale e quindi non vanno soggette ad alcun 
speciale controllo; le ùue ultime però, formando parte della sezione 
Beneficenza della Praterna, rimangono comprese nelle' disposizioni 
di legge per la sorveglianza delle Opere Pie. La scuola religioso­
morale e quella delle fanciulle sono rette da speciali regolamenti 
approvati dalle Riunite sezioni, oltre a regolamenti interni stabiliti 
dalle rispettive Direzioni. Quanto all'asilo infantile è informato ai 
principii del sistema froebeliano. La scuola religiosa è alla dipen­
denza immediata della sua Direzione; quella delle fanciulle è sotto­
posta alla Direzio~e fraternale a mezzo di un suo Direttore a ciò 
delegato, oltre a tre Ispettrici scelte dalla medesima. L'asilo infantile 
dipende pur esso dalla Direzione fraternale a mezzo di un Direttore 
da essa delegato all'uopo. Tutte tre poi queste scuole nelle cose 
di massima e di maggior momento dipendono dalle riunite sezioni 
della Fraterna generale. Gli allievi della scuola maschile sono 
attualmente 58, della femminile 58, della promiscua 39. La scuola 
religiosa si mantiene mediante parte dei redditi della sezione culto 
della Fraterna, cioè parte dei contributi annui dei componenti la 
Fraterna, oltre ai pochi introiti per legati o donGziQni elargite a 
beneficio speciale di detta scuola. . 

La scuola delle fanciulle e l'asilo infantile si mantengono col 
sussidio dei redditi patrimoni ali della sezione beneficenza della 
Fraterna, oUre, rispetto alla scuola fanciulle, qualche reddito spe­
ciale in forza di legati e donazioni come sopra. 

L'istruzione della scuola religiosa si confa ed è consentanea 
alla natura di essa e al suo istituto; e siccome i ragazzi che v' in­
tervengono frequentano del pari le scuole comunali, così vien loro 
fatta la ripetizione delle materie in que,.;te insegnate. 

Alle fanciulle viene impartita la istruzione elementare fino alla 
terza classe inclusiva, sopra gli stessi sistemi delle scuole comunali, 
la istruzione religiosa, e quella relativa a lavori ed occupazioni 
donnesche; e in aggiunta vien fatta la ripetizione alle ragazze di 
classe quarta ed anche delle classi inferiori che frequentano le 
scuole comunali. 
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Esistono in Venezia le seguenti speciali Società israelitiche di 
Mutuo Soccorso: quella così detta Riuniti Sovvegni, quella per 
maritar donzelle e quella delle puerpere. 

La società dei Riuniti Sovvegni è attivata per sovvenir di medico, 
medicine e sussidi in denaro gli associati che cadessero infermi e 
sostiene tutte le spese di tumulazione al loro decesso. 

Il titolo delle altre due società indica abbastanza chiaramente 
lo scopo delle medesime. 

In Venezia vi sono sette Scuole (chiese) israelitiche di orazione. 
La loro origine ammonta a più secoli, ma non vi sono documenti 
che l'assegnino con precisione. Taluna di queste scuole, oltre allo 
stabile costituente il luogo dedicato alla preghiera e alle funzioni 
religiose e locali annessi ad uso di culto, possiede qualche cartella 
di rendita di non cospicuo importo, in virtù di lasciti o donazioni 
vincolate a suffragio dell'anima, o per oggetti di luminarie, o per 
altri scopi d'indole spirituale. 

La loro varia denominazione dipende dal vario rito religioso, o 
dalla varia origine dei loro fondatori, come: Bpagnuola, Levantina, 
ItaUana, Grande, Tedesca, Tedesca Coani1n, Tedesca Canton e 
Luzzatto, la quale ultima non ha più locale proprio, ma usa un 
locale terreno di proprietà della scuola Levantina; e i nomi 
antichi vennero sempre conservati e durano tuttavia. 

Gli Oratori (sacerdoti) vengono stipendiati e il relativo emolu­
mento si ricava dalle offerte dei frequentatori e dal correspettivo 
dei loro posti. 

Il Cimitero israelitico è proprietà assoluta degli israeliti e sta 
sotto 1'immediata vigilanza della Fraterna detta di misericordia e 
pietà. È collocato nell' Isola di Lido e pur testè formava parte del 
territorio comunale di Malamocco, che di recente venne aggregato al 
Comune di Venezia. Non ha alcun onere speciale di servitù verso 
il Comune, eccettuata la sorveglianza generale di questo a norma 
e forma di legge. È però soggetto a servitù militare, perchè essendo 
il Lido luogo fortificato, in caso di guerra potrebbero per la distesa 
del suo territorio rendersi necessarie pratiche ed opere, non con­
ciliabili con l'assoluta libertà di una parte qualunque di esso. 
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II. 

Cenni sulla Comunità israelitica di ~Iantova. 

A) Notizie storiclle. 

Sembra che sino dai tempi di Tito sieno venuti alcuni Israeliti 
in Mantova, dicono gli storici, come schiavi dei soldati mantovani 
dell'esercito romano. Checchè ne sia, è fuori di dubbio che nel 
secolo X V dell' E. V. eranvi Ebrei, forse anche in numero non 
piccolo nella cittit, poichè vi era piÌl di un Rabbino e già parec­
chi Oratori e simultaneamente nella seconda metà di esso i celebri 
J osef Kolon - e Messer Leone. 

Dai decreti ducali di quel secolo risulta che la Bolla di Mar­
tino V, confermata da Leone X e da Paolo III, tollerantissima, 
secondo i tempi, era in pieno vigore nel Ducato, sicchè gli Ebrei 
non portavano alcun segno indnmentale, coltivavano rapporti ami­
chevoli coi Cristiani, si potevano servire dì levatrici e nutrici 
cristiane, avere carni dai macelli di conformità al loro rito, pote­
vano acquistare terreni anche a livello e valersi di famigli cristiani; 
insomma Casa Gonzaga dimostrava civile e benevola tolleranza in 
Mantova," al pari di Casa Estense a Ferrara. 

L'iniziativa per salvare i libri ebraici dai furori dell' Inquisizione 
fu presa dalla Comunità di Mantova (21 ottobre 15G3). Le edizioni 
ebraiche di Mantova, incominciate circa il 1474 al sino 1'180 e poscia 
nel 1513 riprese, sono per tutto quel secolo fra le più accreditate 
per nitidezza e precisione. 

A questo aureo secolo per la vita pubblica degli Ebrei del Du­
cato, succedette il ferreo X VII. Un domenicano, frit Bartolomeo 
Solutivo, giunto in .Mantova nel 1G02, pCI' pretesti il motivi, dice il 
Maffei, di nligiosa osservanza, miTabilmente cont1'o i vitii tuonan­
do . ... per gli ellìpi costt~rni degli Ebrei che senza portar seguo 
sparsi peT la città, famigliari coi Cristiani ormai parwa che vi­
vessero nella terra di Promissione, ecc. (opera citata pago 832), co­
minciò ad agitare il sentimento pubblico ed avversarlo agli Ebrei. 
Fu in seguito al malumore destato da lui, che sorse un risveglio 
nei pregiudizi popolari, per cui si dovette istituire il Ghetto coi 
soliti accessori. 
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L'invasione dei lanzichenecchi imperiali spogliò ed espulse gli 
Israeliti nel 1630 ed essi non ritornarono che nel 1631, decimati. 

Il Ghetto ebbe i portoni atterrati il 21 gennaio 1798. 
In generale la condizione degli Ebrei sino al 1790 fu tanto sotto 

i Gonzaga, come sotto la dominazione austriaca precaria sempre di 
diritto, ma tollerabilissima in effetto, mediante continue contri­
buzioni regolari ed irregolari. Sono noti i privilegi concessi da 
Giuseppe II, come pure le condizioni fatte dalla RepubbEca cisal­
pina e dal Regno napoleonico, e le nuove interdizioni di Francesco I 
d'Austria. L'Accademia, giudizio:di prima istanza civile parziale a 
rito rabbinico cessò nel 1804 e l'archivio relativo venne depositato 
presso la Pretura. 

La legge di parificazione trovò gli Israeliti di Mantova mirabil-' 
mente preparati all'uso degli obblighi e dei diritti di cittadini attivi. 

li) Notizie statistiche amminiRtratin. 

N el sommario della popolazione della Città e Stato di Uantova 
dalla Pasqua del 1793 a quella del 1794 sono dichiarati esistenti: 

nella Città Ebrei 1932 (masehi 983 femmine 979) 
nello Stato 645 ( ;;13 ~3'2) 

nella Città TI10rti 62, nati 55, nlatrinl0ni lfl 
nello Stato 20 21 5 

La popolazione totale della Cittit alla Pasqua del 1794 era di 24767; 
della Città e Stato di 21b998. 

La popolazione israelitica di Mantova raggiunse la cifra di 2222: 
individui nell'anno 18;)2. La diminuzione prodotta dall'emigrazione 
già iniziata da dne o tre famiglie doviziose in seguito agli avve­
nimenti del 42, si rese più sensibile, sebbene temporaria, nel 1848 
causa l'assedio e divenne poi, per la lunga durata delle condizioni 
eccezionali della città, stabile per parecchie famiglie, che fissarono 
i loro commerci ed il centro dei loro affari altrove. Il 59 spinse 
molti altri ad allontanarsi, e non pochi fra i più agiati Ebrei tra~ 
sferirono il domicilio a Milano. Le leggi attuali che aprirono 
l'adito agli impieghi, senza distinzione di culto, tolsero a Mantova 
molti giovani Israeliti e cessando poi la città, per la felice unifi­
cazione della Pl}tria, di essere scalo al commercio internazionale, 

-,.;:. 
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ne risultò un decadimento economico che allontanò anche altri, 
ciò che rende ragione della diminuzione degli Ebrei ed anche dei 
concittadini Cristiani, sebbene le proporzioni rimangano alterate, 
perchè il numero di questi ultimi è pill largamente compensato 
dall' immigrazione di provinciali. 

Nel 1882 gli Israeliti residenti nella città di :Mantova, quali 
risultano dai registri tenuti presso la Università e presso i Rab­
bini erano 1431. 

Il movimento dello stato civile nell' ultimo settennio è rappre­
sentato dalle cifre seguenti: 

Anni Nati Morti 

---
1tl7,j-78 ..... 

ì 
130 1'35 

11379 •...•..• ; 01 33 
I 

1800 ........ l 24 i 21 

1flB! .... :30 I B1 

Poche famiglie risiedono nella provincia. 
L'emigrazione dai piccoli centri è continua e nessun rapporto 

lega ora quegli avanzi di Comunità col capoluogo. Durante la prima 
dominazione Austriaca tutte le Comunità dell'antico Ducato erano 
vincolate insieme; in seguito si sciolsero (1800); però sino al 1868 
inclusivamente gli Israeliti di Revere, Ostiglia e Sermide erano ri­
masti associati a Mantova per la sola benencenza. 

Le Opere Pie israelitiche di .Mantova sono: 
1" Piu L~titntu Trubotli, lo cui rendite vanno erogate in do­

tazioni di zite He; nel far educare alcuni giovani nelle scienze, 
lJelle arti, commercio e nautica; nel soccorrere ammalati, appar­
tenenti a famiglie decadute e non s\l~sidiilte dalla societit hrae­
litica; in due o piil premi ad artigiani che diano saggio eli aver 
notalilmente progredito nelle arti loro, ecc. ecc. Sempre però colla 
clausola che i beneficati formino parte della Comunione Israelitica 
di Mantova. 

2.° Pio Cunsorzio Israelitico per l'assistenza agli il~fel"mi (detto 
Bicnr Cholim), istituto antichissimo che fornisce ai poveri l' assi­
stenza person"le, la cura medica, e sussidi di vitto e biancheria. 
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30 Istituzione pe1' le do~ne (detta N ascim), analoga alla pre-
cedente. 

40 Bagno Norsa (detto Mikvè). 
50 Doti per zitelle. 
GO Asilo infantile Israelitico. 
70 Pie Case israelitiche di ricovero e d' ind1~stria. 

N ella Casa di ricovero si accolgono gl' individui inabilitati a 
procacciarsi da sè onestamente i mezzi per vivere; e in quella 
d'industria si offre lavoro ai correligionari che ne mancano, e si 
raccolgono quei giovanetti, i quali, o per le loro condizioni verreb­
bero a difettare di lodevole educazione, o che aspirando all'eser­
cizio di qualche mestiere, ivi come alunni non convitti trovano 
incoraggiamento per istradarsi con profitto. Il numero ordinario e 
complessivo dei ricoverati è stabilito in trentasei, cioè dieci uomini, 
dieci donne e sedici alunni per le arti. 

In generale i poveri della Comunità sono assistiti a domicilio 
dall'Istituto Trabotti con partecipazione dell'azienda della Comunità. 
N ei casi di malattie contagiose anche gli Israeliti poveri sono 
accolti nell'Ospedale civile. 

Presentemente vi sono quattro Scuole (chiese) : una di rito te­
desco, tre di rito italiano: 

lO Il Tempio Maggiore (Scuola Grande italiana) fu istituito nella 
casa comperata con legato di Isacco di A vigdor Fano defunto nel 
1537, e venne traslocato ove sorge attualmente sino dal 1(137; 
rifabbricato e riconsecrato nel 1843. N eH' antico locale fu stabilita 
nel 1767 la Biblioteca della Comunità. La sala fu demolita nel 
1861 in causa di un incendio, ed i libri, posti quasi tutti in salvo, 
rimessi in una sala delle Pie Case. La Bolla per la Sinagoga 
Grande è di Paolo III e del 12 ottobre 1546. 

2° La /3 ruola Grande 1'edescct, detta Beccctria (ora Oratorio 
di rito tedesco) approvata colla Bolla di Clemente VIII, 26 giugno 
15D5. La Beccaria che sottostava a questo Oratorio e da cui esso as-
sunse il nome, fu tolta nel 1576. . 

30 Scuola CLlses (privata, istituita da Moisè Cases) che riportò 
la Bolla d'approvazione di Sisto V nel 20 giugno 1590. 

4° /3C1tola Norsa Torazzo. La Bolla di concessione a Moisè N orsa 
è del 3 giugno 1513. Altre due Scuole di rito Tedesco, cioè la 
Ostiglia, di ragione di questa famiglia ora estinta, che ebbe la Bolla 
di concessione da Paolo IV l' 8 luglio 1558, e Porto fondata da 
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Isac Porto nel marzo 1540 e legalizzata con Bolla concessa a Moisè 
Levi, per rinuncia fattagli da Isac Porto, ottenuta il 22 gennaio 
1530 da Clemente VII, furono entrambe nel 1846 incorporate nel­
l' Oratorio tedesco. 

A Revere, Sermide (dal 1598), Viadana, Sabbioneta vi sono pure 
Oratorii, ed anche Gazzuolo e Governolo 1'avevano, ora soppressi 
per mancanza di correligionari. 

Gli Oratorii si mantengono coi pochi capitali conservati e colle 
offerte degli ascritti ad essi. I Rabbini Maggiore e Coadiutore 
risiedono al Tempio Maggiore (Scuola Grande italiana). 

III. 

Cenni sulla Comunità israelitica di Padova. 

Gli Israeliti di Padova sono 1024; e cioè: 

Maschi 501 - Femmine 52:3 

Questo dato statistico si riferisce al 15 marzo 1883. 
Il movimento dello stato civile nell'ultimo decennio è rappre­

sentato dalle cifre seguenti: 

i Matri-j N a t i Il hl o T t i 
Anni I 

• I I 
I moni : ~I[l,schi l Femmorl\Iaschi :J":I'enl111. 

--:--1--·-'-
')78 1 4, 9,1 _.' "11 cJ 187_- ..... I " ± ! ,(5 U \ U 

1879 ....... 1 7 15 I 10 lo! 10 

1'380 ....... ~ :2 7 Il 7 10 l 8 

lS'H ...... '. 9 7 G lo! , 10 

La Comunità si compone; 
dell'Assemblea generale dei contribuenti denominata Congl'cga­

zione generale, la quale elegge dal suo seno: 
a) il Consiglio armninistrrttivo composto di 24 membri e deno­

minato Congregazione Delegata e 
b) la Direzione della Comunione composta di tre membri effet­

tivi e di un supplente. 

-: " 
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Le Opere Pie israelitiche in Padova sono: 
1 ° Commissaria Samuel eoen, d'indole elemosiniera. 
2° Legato Levi Finzi » 

3° Lascito J acuI' Finzi » 
4° Legato JacolJ-Castelfranco »ed educativa. 
5° Legato Dal V eochio » 

6° Lascito Beniamino e Pellegrino Dina » 

7° Commissaria Gabriel q. m. Jacob Trieste, d'indole dotale. 
Sono tutte di data relativamente vecchia ed hanno speciali am­

ministrazioni stabilite dai rispettivi Statuti, approvati con reali 
decreti, od equipollenti autorizzazioni governative per quelle fon­
dazioni che furono costituite antecedentemente al 18G6. 

Le scuole israelitiche di educazione ed istruzione in Padova 
sono due: 

Una maschile, dipendente dalla Comunione, ad uso di Asilo pei 
bambini e scuola elementare inferiore e superiore; l'altra femminile; 
dipendente dalla pia fondazione Jacob Castelfranco, pure ad uso 
di Asilo e Scuola elementare inferiore e superiore. 

La maschile gravita per intiero sulla Comunità e la femminile 
vi ve quasi interamente del patrimonio proprio. 

In entrambi 1'istruzione è gratuita. 
N on intercede alcun rapporto fra la Comunità e l'Ospedale civile, 

nè in Padova havvi alcuna casa d'industria israelitica, nè stabili­
menti congeneri. 

Esiste bensì una Società di mutuo soccorso (So];vcgno) di origine 
antichissima, perchè rimonta ad oltre due secoli. Si mantiene 
mediante i contributi dei confratelli e provvede pei casi di malattia 
e morte, somministrando medico, medicine ed una diaria ai soci 
malati; nei casi di decesso stanno a suo carico le relative spese 
di seppellimento; dispone però di mezzi molto limitati. 

L'amministrazione e le cariche sono devolute a confratelìi 
eletti nelle riunioni generali. 

Gli Oratorii sono tre, di rito tei/elico, itùliaHo o sjJll!Jnnolo, se­
condo la provenienza dei Pl·imi fondatori di cim,:cuno. 

Si provvede alle spese del culto colle spontanee oblazioni dei 
frequentatori, le quali servono pure a coprire l'ammontare degli 
emolumenti di coloro che officiano. 

Il Cimitero è di proprietà della Comunione. Soggetto natural­
mente alle leggi e discipline sanitarie del Governo e del Comune, 
è provveduto di un custode seppellitore agli stipendi comunitativi. 
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Conclusione. 

Il Rabbino Flaminio Servi, nella più volte citata Opera GZi 
IsraeZiti d'Europa nella Civiltà, assegna alle ComunÌtà di Vene­
zia, Mantova e Padova per l'anno 1869 la popolazione che segue, 
e che io metto e raff'ronto con quella da me censita per il 1882 : 

Sert'i. 
Venezia per il 1869 . 

:Uantova id. 

Padova id. 

N. 24RO 

" 1980 
850 

Censl:mento da me esposto. 

Vencz;a per il 1882. . 

Mantov" id. 
N. 2454 

" 1431 
Padova per il 15 marzo ll«l " 1024 

Dal confronto di questi dati, dei quali per quelli da me esibiti 
garantisco la scrupolosa esattezza, apparisce che nei tredici anni 
corsi, dal 1869 al 1882 la popolazione israelitica di Venezia sia 
rimasta pressochè st:lzionaria, quella di Mantova sia notevolmente 
diminuita e siasi accresciuta invece quella di Padova. 

Però senza venir meno al rispetto dovuto alla coscenziosità del 
prof. Servi, io mi permetto di dubitare della piena ed assoluta 
esattezza dei dati da lui offerti, perchè conosco per prova le dif­
ficoltà che i privati incontrano nell'ottenerli dalle Comunioni, dif­
ficoltà che si fanno sentir maggiormente, quando queste sono in 
gran numero, come è il caso del Servi che ne compilò per 68 ]n 

statistica illustrativa. 
Il Servi e l'onorevole prof. Attilio Brunialti (snlla distribuzione 

geografica degli Ebrei, ecc.) attribuivano al regno d'Italia (com­
presa Roma) per il 1869 circa 37,000 israeliti, sopra una popola­
zione di quasi 26 milioni d'abitanti; ed amendue gli autori ci 
avvertono che quasta statistica fu compilata per Comunioni a cura 
dei Rabbini o di zelanti Ebrei, i quali attivamente si adoperarono 
a formare il censimento delle località di loro residenza. 

Però nel censimento ufficiale del 1871, nel quale tenne si conto 
anche della religione, nella scheda di famiglia, gli Israeliti ven­
nero censiti in numero di 35,356. 

A questo proposito il Brunialti, ricordando una statistica rela­
tivamente assai vecchia, cioè quella del 1839, compilata dal Ser­
ristori, (Statistica d'Italia, Firenze 1842), che faceva ascendere 

Annali di Statistica. 13 
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gli Ebrei d'Italia a 35,256, osserva che il numero di questi appa­
risce poco meno che stazionario. 

I matrimoni consanguinei ed il conseguente esaurimento della 
stirpe, devono infiuire nell'ordine materiale, come nel psicologico, 
e determinare una minor potenza generativa. 

Non è improbabile che i :matrimoni misti, entrando nelle abi­
tudini del popolo israelita, raggiungano l' effetto di rinsanguarne 
la natura fisica alquanto debilitata, di modellarne la (forma reli­
giosa e ideale secondo lo spirito dei nuovi tempi, di diffonderne 
le forti e non dome virtù, di temperarne le immoderate aspira­
zioni. Dalla commistione delle razze sorgerà una generazione rin­
vigorita e fresca; si attutiranno le velleità assorbenti che ora rea­
giscono sull' avvilimento secolare; la civiltà livellatrice ed equa­
nime succederà alla sete morbosa di esagerata espansione. 

"t 
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GLI ISRAELITI DELLA CITTÀ DI BOLOGNA. 

ApPUNTI DI ARISTIDE RA V À E AMILCARE ZAMORANI. 

A) Notizie storiche (1). 

Fino dai tempi più antichi Bologna fu abitata da Ebrei. Bologna 
infatti, per la sua posizione topografica, sulla via Emilia, centro di 
numerose vie di comunicazione fra l'Italia alta, media e meridio­
nale, doveva attirare faeilmente a se gli Israeliti, in massima parte 
dediti ai traffici. 

N arrando il martirio dei Santi Vitale ed Agricola,· gli storici bo­
lognesi accennano alla presenza degli Ebrei in Bologna (an. 302). 

Nel 1171 i Consoli li cacciarono per le loro usure, ma più per 
la loro sporcizia, temendosi una pestilenza; e pare che stessero 
lungi dalla città sino alla fine del secolo seguente. 

Dopo una breve. reclusione nel Ghetto (an. 1366), gli Ebrei sul 
finire del secolo XIV possedevano case, erano dotati di ricco censo 
ed andavano dimesticandosi colla popolazione cristiana. Il Vescovo 
Niccola Albergati (an. 1417) per questi motivi si diede a perse­
guitarli e li costrinse a portare un cerchio di panno giallo per di­
stintivo (siman). Sembra che la persecuzione dell' Albergati fosse 
grave assai, perchè Papa Martino V, nel 1419, pubblicò una Bolla in 
favore degli Ebrei, a ciò indotto da una ambasciata dei loro Mag­
giorenti. 

Questo favore perdurava nell' anno 1444, nel quale gli Ebrei ve­
nivano esentati dal pagamento di una tassa, che per la dimora in 
città, essi corrispondevano al pari dei forestieri. 

(1) Le notizie qui raccolte furono precipuamente desunte da un opuscolo del· 
l'Ing. Vittore Ravit, edito a Vercelli nel 1872, pei tipi Guglielmoni. 
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Non ostante brevi persecuzioni, gli Ebrei a Bologna crescevano 
in numero ed in potenza. Tre tipografie ebraiche ebbero vita in 
detta città e fra le opere pubblicate meritano speciale menzione quelle 
del valente Rabbino filOfwfo Obadia Sforno, nonchè una prege­
volissima edizione di un manuale di preghiere (Makazor). 

Il favore per gli Ebrei si mutò in persecuzione alla fine del se­
colo XVI, quando Giulio III. per consiglio dell'inquisitore Caraffa 
(an. 1553), ordinava la distruzione di tutti i libri ebraici che si tro­
vassero nelle case degli Ebrei e nelle loro sinagoghe. 

Il Caraffa, assunto poscia al soglio di S. Pietro col nome di 
Paolo IV, ordinava nel 1555 la reclusione degli Ebrei nel Ghetto e 
la proibizione per essi di possedere immobili; di più imponeva agli 
uomini di portare una berretta gialla ed alle donne un segno appari­
scente dello stesso colore. Il Ghetto fu formato dalle seguenti strade: 
Dei Giudei (1), Mandria, dell'Inferno, di S. Giobbe e del Carro. 

Durante il pontificato di Pio IV (1559-66) gli Ebrei stettero un 
pò meglio e pare fossero già: assai numerosi, ove si consideri 
che in quell'epoca essi avevano undici sinagoghe aperte al culto (2). 

Pio V rinnovò le persecuzioni con maggior severità e crudeltà, 
pretestando colpe che non esistevano. Molti Ebrei vennero impri­
gionati e multati di grosse taglie, e nello stesso tempo era a loro 
interdetto di lasciare Bologna. Corrotti i portinai del Ghetto 
una notte però, i più ricchi Ebrei bolognesi, colle mogli e figli loro, 
fuggirono dalla città e si ricoverarono a Ferrara. In seguito a 
questo fatto, Pio V ordinava (26 febbraio 15(9) l'espulsione degli 
Ebrei da tutti gli Stati della Chiesa, tranne Roma ed Ancona. Gli 
Ebrei di Bologna, in numero di 800, dovettero partire pagando umt 
multa di scudi 40000. In questa occasione, è doloroso il rammen­
tarlo, furono anche manomessi i Cimiteri ebraici. 

Sulla :fine del 1586 yeniva concesso nuovamente agli Ebrei di abi­
tare Bologna ed essi vi ritornarono in numero di circa 900 occupando 
le case ove stavano prima; ma nel 1593 furono di nuovo espulsi e 
venne anche per l'avvenire proibita la loro stabile dimora nella citt~l. 

I rivolgimenti llolitici seguiti dopo la Rivoluzione francese permi­
sero agli Israeliti di ritornare ad abitare stabilmente in Bologna; 

(1) Recentemente, noll' 0"c"8iono in cui il Consiglio comunalo docrohLVa il 
cambiamento dei nomi per diverse strade della Citti., 'llmIche consigliere uveV[1 
proposto di mntare il nome di questa viu, ma fu deciso di mantenerlo per ra­
gioni storiche. 

(ll) Ora non ne hanno cho una e modestissima in via Gombruti. 
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nò la restaurazione del 1814 recò a~ essi grandi nocumenti, chè, 
anzi, ora protetti, ora tollerati, vi crebbero di numero. 

L'ultimo atto di persecuzione contro gl' Israeliti Bolognesi fu il 
battesimo clandestino cd indi il rapimento (troppo famoso per es­
sere taciuto) del fanciulletto Edgardo Mortara (24 giugno 1858). 

Lo statuto del nuovo Reguo Italico, proclamando l'eguaglianza 
civile e politica di tutti i cittadini, redense totalmente gl'Israeliti, 
che liberamente poterono abitare nei luoghi che meglio loro conve­
n1vano. 

B) Notizie statistiche. 

Molti Israeliti dalle Romagne, dall' Emilia si stabilirono in Bo­
logna dopo il 18GO e la immigrazione degli Israeliti va sempre au­
mentando. 

Cos1 nel. 18Gl essi eranO .. 
1859 
1871 

al 31 ,Ucembre ISSI 

· 2'29 
· :llli (l) 
· ;l19 

· 49"2 

giusta i risultati trasmessi dalla presidenza di questa Associazione 
volontaria israe1itica. 

L'aumento sensibile della popolazione israelitica, segnatamente 
nell'ultimo decennio, non è certamente attribuibile all'aumento na­
turale per nascite esuberanti, bensì alla costante e progressiva im­
migrazione di Israeliti che, da1le finitime città, traggono a questo 
centro operoso di commerci e di industrie. 

I dati statistici sopra esposti fnrono da noi contro11ati sia colle 
nostre ricerche, sia col sussidio dei registri dello stato civile, e 
risultarono a sl~tJieienza esatti. Usiamo questa frase perchè dopo 
il 1871 non si tenne pih allo stato civile alcnna indicazione riguar­
dante le confessioni religiose, e percl1è riteniamo che 00 o GO Israeliti 
almeno dimorino in Bologna non conosciuti dai capi della Comunione. 

1492 Ebrei esistenti in Bologna nella notte del 31 dicembre 1881 
si dividevano in maschi 242 e femmine 250, costituenti 124 famiglie. 

I matrimoni celebratisi fra gli ebrei nel tricllnio 1879-81 intono 9. 
I maschi nati nel detto triennio furono là. 
I decessi nello stesso periodo furono 20, dei quali 12 di maschi 

8 di femmine. 

(1) Statistica ileI 1839 compHab per cura di Rabbini e di zehtnti Ebrei, ripor­
tata nel fascicolo II anno VI dell'Archivio di statistica. 



GLI ISRAELITI· DELLA PROVINCIA DI ROVIGO. 

ApPUN'.rI DI ISAIA CAVAGLIERI. 

La Comunità Israelitica di Rovigo è di antica data: non è nota 
a sua origine, ma fatti positivi le attribuiscono oltre 300 anni 
di vita. 

Dalla sua origine fino ad ora non le venne mai meno il legale 
riconoscimento da parte di tutti i Governi che si sono succeduti 
in questa provincia. 

Il numero dei consorti, scarso al principio del secolo passato, si 
accrebbe sensibilmente alla fine del secolo stesso ed al principio 
dell'attuale per l'arrivo di molti Israeliti, la maggior parte dei quali 
provenienti da Ferrara; in questi ultimi anni si verificò una non 
lieve diminuzione per avere molte famiglie stabilita la loro resi­
denza in altre città del Regno. 

Il che spiega come nella statistica compilata nel 18G9 a cura dei 
Rabbini, la provincia di Rovigo figuri con 430 ebrei, mentre la 
cifra attuale sarebbe di soli .334. 

Ma c' è di più: non solo il numero degli Israeliti residenti nella 
provincia di Rovigo ha sofferto in questi ultimi anni una notevole 
diminuzione; ma è degno di nota che in nessuna città d'Italia più 
che a Rovigo la Religione ufficiale ed estrinseca, per così dire, è 
decaduta. Forse lo spirito religioso sopravvive alla catastrofe del 
culto; ma è certo che molti e molti sono Israeliti senza esserlo, 
essendosi distaccati recisamente da tutte le pratiche e credenze 
religiose. 

Oggi a Rovigo esiste una Comunità acefala, siccome le manca il 
capo che è il Rabbino; questa Comunità si consuma sotto il peso 
di debiti contratti in larga misura per il riattamento del Tempio 
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e le sue risorse sono così scarse che bastano appena a pagare gli 
interessi dei debiti non estinti. È in fine un edificio che sta in 
piedi perchè i correligionari sono obbligati per legge a contribuire 
alle spese di culto e beneficenza. 

I legami di famiglia, contrariamente ad altri tempi, e la nessuna 
credenza religiosa, conducono certamente alla scomparsa degli 
Israeliti veri lasciando tutto al più in Rovigo Israeliti di pura 
nascita. 

La frequenza poi dei matrimoni misti accelera la decadenza, ed 
è degno di nota il fatto che per lo più Israeliti benestanti spo­
sano ragazze povere cattoliche. 

Quanto ai figli nati dai matrimoni misti, di rado avviene che la 
prole seguiti la religione ebraica. 

È da notarsi infine che l'istruzione religiosa a Rovigo è nulla 
o quasi, mentre l'intera Comunità israelitica non conta neppure 
un solo analfabeta. 

Ciò premesso, ecco la statistica per l'anno 1881. 

Gli Israeliti residenti nella provincia di Rovigo al 31 dicem­
bre 1~81 erano 334, costituenti circa 84 famiglie. 

Di questi contrassero matrimonio misto 

Maschi ... . 
Femmine .. . 

N.l0 
» 4 

Totale N. 14 

Gli Israeliti si dividevano cosÌ fra comuni della provincia: 

in Rovigo. 
in Loreo .. 

. ........ N.291 

in Adria .. 
in Occhio bello. . . . . . . . 
in Polesella . . . . . . '. . 
in Ficarolo ... . 
in Badia .... . 
in Massa ..... . 

2 
» 18 

3 
5 
1 
4 

altrove precariamente soltanto o per 
servizio militare. . . . . . . . .. » 9 

N.334. 
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Secondo il sesso e l' età si classificavano come segue: 

MASCHI: 
dalla nascita ii 15 anni. 
dai 15 ai 40 anni. 
dai 40 ai 60 
dai 60 in su. 

FEMMINE; 
dalla nascita ai 15 anni. 
dai 15 ai 40 anni .. 
dai 40 ai 60 

dai GO in su .... 

N. 38 

" 69 
» 33 
» 23 

Totale N. 16& 

N. 46 
)' 62 

" 30 
" 30 

Totale N. 168 

Oomplesso N. 334 

E secondo lo stato civile, così: 
Coniugati maschi.. . ...... N. 51 

di cui 10 con femmine cattoliche 
Vedovi. 6 
Celibi. . . . . . . . . . . . . . . . . » 109 

N. 166 

Femmine maritate ........... N. 45 
di cui 4 con maschi cattolici 

Vedovo. 
Nubili ............. . 

25 
98 

N. 168 

Eccone la classificazione per condizione o professione. 

Militari in attività di servizio. 
Avvocati. 
Ingegneri ............ . 
Medici. ............. . 
Possidenti e benestanti d'ambo i sessi. 

N. 3 
10 

4 
3 

34 
Negozianti e commissionayi. . . . . . . 2'1 
Maestri pubblici e privati e maestre. . 10 
Industrianti e lavoranti d'ambo i sessi. 33 
Impiegati privati. . . . . . . . . . . . . . • 19 
Donne attendonti a oasa, studenti ed altri di età minore " 191 

Totale N. 334 

nei quali si comprendono vedove, vecchi e minori, in numero di 
62, sovvenuti dalla pubblica beneficenza. 

Nacquero nei tre anni 1879-80-81, 8 maschi e 7 femmine. 
Morirono, nel trienuio, 12 maschi e 9 femmine. 
Questi. dati sono ricavati dal regolare registro tenuto dalla Con­

fraternita della Misericordia, la quale è proprietaria ed amministra­
trice del Oimitero israelitico. 



..... ' 

GLI EBREI NELLE PROVINCIE PARMENSI, NELLE MARCHE E NELL' UMBRIA. (1) 

I. PROVINCIE PARMENSI. 

a) Provincia di Parma. 

Addì 14 febbraio 1449 il Consiglio Generale del Comune di 
Parma promise la dedizione della Città a Francesco Sforza, mediante 
sua pl'ovvisione che dal Consiglio fu adottata; ed in quella havvi 
un apposito paragrafo che obbligava il Duca a mantenere inalte­
rati i capitoli e privilegi t'Htti concessi dalla Comunità a qnegli 
Ebrei" ch'essa vi avev::! introdotti per pl'estare danaro ad 'Usura a 
chi ne abbisognasse; e si aggiunge che il Duca avesse ad accor­
dare sicurezza alle persone ed alle 1'obe di qualunque altro Ebreo 
vo7esse venire ad abitare in Parma. 

Nel 20 settembre 1473, il Duca Galeazzo Maria Sforza proibiva 
si facesse ingiuria agli Ebrei, sotto pena di 25 lire imperiali do­
vute dall' offensore, tenendo responsabile il padre per il figlio ed il 
padrone per il servo. Egli liberò inoltre gli Ebrei dall' obbligo, 
loro imposto ab antiquo, di portare sugli abiti la lettera O, eh" 
fra gli altri cittadini doveali distinguere. 

Gian Galeazzo Sforza, con lettera datata da Pavia, del 19 giu­
gno 1475, ordinò ai suoi uffiziali, alle genti d'arme ed ai feudatari 
dello Stato, di far desisterr. i predicatori dall' eccitare le popola­
zioni a perseguitare gli Ebrei, ingiungendo di non recar loro in 
alcun modo fastidio o danno, e in quella vece di dare ad essi aiuto 
e favore. 

E in quell'epoca appunto (secondo il Pezzana) gli Ebrei erano 
molti in Parma, e molto protetti dal Oomune, che anzi concesse 

(1) Da una memoria dell' ingegnere VrrTo"" RAVÀ. _ Vercelli, tipo Gugliel­
moni. 
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loro di mettere Banco e di prestare danaro a pegno. Ed essendosi 
essi lagnati presso il Duca perchè i giudici pronunciavano nelle 
controversie loro coi creditori con parzialità e in danno degli Ebrei, 
una lettera decretale di quel Principe dellO luglio 1476 tolse ai giu­
dici comuni la giurisdizione di tali controversie e le affidò al suo 
referendario. 

Nel 1481 Gian Galeazzo Sforza avendo data concessione agli 
Ebrei di prestare denaro, fissando a nove. anni la durata del mutuo, 
gli Anziani della città, fecero dal Duca annullare quella concessione 
e il Consiglio generale del Comune permise agli Ebrei di prestar 
denaro, ma per tempo più breve, all'interesse di sei danari per lira. 

Nel 1488, ad eccitamento di frà Bernardino da ]i'eltre, avvenne 
in Parma l'erezione del Monte di Pietà, che peggiorò la condizione 
degli Ebrei togliendo loro il prestigio di essere gli unici prestatori 
di denaro. D'allora in poi gli Ebrei parmigiani, inaspritosi di più 
l'odio dei cattolici verso di loro, abbandonarono di mano in mano 
la città di Parma e stabilironsi, insieme agli Ebrei piacentini, nei 
villaggi circonvicini, ove meno soffrivano la concorrenza del Monte 
di Pietà e 1'avversione dei Cattolici; e così fondarono le attuali 
Comunioni israelitiche dell' ex-ducato parmense. 

Nel secolo XVI, secondo lo storico Beclarricle, gli Israeliti del 
parmigiano non possedevano beni stabili, ma potevano però dedi· 
carsi a tutte le professioni pagando annualmente 1500 lire in mo­
neta locale. 

Nel 1749, Don Filippo Farnese, con Decreto del 27 luglio con­
ferì ampii poteri all'Auditor Generale e Segretario di Grazia e Giu­
stizia Leon Gio. Battista Seratti, perchè emanasse severe disposi­
zioni in pregiudizio degli Ebrei, che andavano dai loro villaggi a 
mercanteggiare in Parma; e quell'Auditore delegò l'Arcelli Go­
vernatore di Parma, Borgo S. Donnino e Busseto perchè pubbli­
casse una Grida CM desse provvidenze interinali a tale intento, 
mentre avrebbe egli stesso formulato ed emanato un apposito rego­
lamento. Pare però che un tale regolamento non sia stato giammai 
imposto, e v'abbia supplito la Grida del Governatore Arcelli del 174D 
che conteneva sift'atte disposizioni: 

« Che nessun Ebreo potesse rimanersi nella città di Parma per 
oltre 24 ore, senza averne licenza scritta dal Governatore della 
Città, il quale avrebbe potuto permettergli una permanenza anche 
per otto giorni, quando gliene fosse stata fatta istanza, colla espo-
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sitiva scritta dello scopo di tale dimora; che per concedere un 
tempo maggiore d'otto giorni fosse solamente competente l'Auditore 
Generale. » La pena per gli Ebrei contravventori" nonchè per co­
loro che li albergavano, era di dieci scudi d'oro di multa, e in· 
supplemento la carcerazione a scontarsi ad arbitrio del Governatore; 
e la recidiva era repressa colla pena dell'esilio, e colle altre pene 
maggiori ad arbitrio del Governatore (sic). L'Ebreo non poteva fare 
contratto alcuno senza averne conseguita la previa approvazione 
del Governatore, e la pena per gli Ebrei e i loro contraenti era la 
perdita della roba, la restituzione del prezzo, il pagamento di cin­
quanta scudi d'oro o la carcerazione, e lefrustate, sempre ad arbi­
trio del Governatore! Ogni Ebreo era tenuto a denunziare ove te­
nesse le cose di suo commercio, sotto pena di perderle. In questa 
Grida è stata stabilita favorevole eccezione per gli Ebrei apparte­
nenti alle Università ebraiche privilegiate; ma di tali Università 
privilegiate non si riscontra alcuna altra traccia. 

Nello Statuto dei negozianti parmensi, approvato da Don Filippo 
Farnese, addì 19 maggio 1761, è stabilito che nessun Ebreo potesse 
contrattare, sotto pena di perdere le merci e di pagare cinquanta 
scudi d'oro. 

Le tre Grida del 1714, 1753 e 17G2 ordinavano alle popolazioni di 
rispettare gli Ebrei, di non deriderli nelle mascherate carnevalesche 
e di non turbarli mentre facevano le esequie ai loro defunti, sot­
toponendo i contravventori al pagamento di 50 scudi d'oro e di 
tre tratti di corda in pubblico. 

Un decreto del 30 gennaio 1803 fissava le norme per l'ammis­
sione al battesimo degli Ebrei postulanti. 

Finalmente, il Consigliere di Stato Moreau de Saint-Méry, am­
ministratore generale per la Repubblica Francese, stabili nel giorno 
23 messidoro, anno IX (12 luglio 1803) la parificazione tra gli 
Ebrei delle provincie parmensi e gli altri cittadini della Repubblica; 
dichiarò soppresse le Università israeli tiche come corporazioni se­
parate, non avendo esse altra ragione d'essere che per l'esercizio 
del culto; cessata la convenzionale sussistenza degli Ebrei e qual­
siasi contribuzione che a tale titolo era ai medesimi imposta dal 
Governo. Ammetteva libero il culto israelitico purchè fosse eser­
citato in modo affatto privato, ed approvava l'erezione delle nuove 
Scuole, purchè non si distinguessero· da alcun segno esteriore sugli 
edifizi. 
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Dopo la Restaurazione del 1815, Maria Luigia rispettò quasi in­
teramente gueseordine di cose ed eube principio, benchè in lievi 
proporzioni, l'emigrazione degli Ebrei dai piccoli paesi parmensi 
dirigendosi alla capitale del Ducato: 

Un decreto del 14 agosto 1816 incarica il Rabbino di tenere il 
registro dello Stato civile degli Israeliti. 

Un decreto del 18 novembre 1819 dispone che le esequie dei 
morti di religione ebraica si facciano privatamente e senza la rni­
nirna pornpa. 

Un decreto del 23 maggio 1835 sottopone al parere della Ca­
mera di commercio l'ammissione degli Ebrei stranieri ad eserci­
tare il commercio nel Ducato, anzichè far bastare, come per gli 
altri il permesso della direzione di polizia. 

Fino al 1859 gli Ebrei non furono molestati e dopo quell' anno 
ebbero poi piena e completa emancipazione. 

PAmIA. 

Prima del 1851, i pochi Israeliti dimoranti in Parma frequen­
tavano un oratorio privato; ma in quell' anno i ventiquattro capi 
f'tmiglia che allora vi si trovavano s'obbligarono a pagare un annuo 
tributo di lire 12 per provvedere alla spesa d'affitto di un luogo 
destinato al culto. 

Essendosi in seguito aumentato il numero delle famiglie, gli 
Israeliti parmensi si costituirono nel 1865 'in libera associazione, e 
mercè spontanee offerte provvidero alla erezione d'un decoroso ed 
elegante tempi etto che importi) la spesa di circa lire 20,000, e venne 
inaugurato nel 18GG. Nello stesso anno il Municipio di Parma con­
cedeva a quegli Israeliti un bello ed apposito cimitero. 

SORAGNA. 

L'origine di qnesta Comunità risale al XVI secolo. Prima del 1855 
le famiglie israelitiche offrivano a turno un ambiente per il ser­
vizio del culto, ma in quell' anno fu inaugurato un Oratorio che 
costò L. 40,000, raccolte mercè la contribuzione di tutte le famiglie 
israelitiche in proporzione del rispettivo patrimonio. 



- 205-

BUSSETO. 

Questa Comunità ebbe origine nel XVI secolo. 
L'Oratorio, che è di ragione privata, fu costruito nel 1727. 
Non vi hanno scuole israelit.iche ed giovanetti frequentano 

quelle del Comune. 
COLORNO. 

Questa Comunità tende a scomparire, le poche famiglie che la 
componevano sono andate a stabilirsi a Parma. 

BORGO SAN DONNINa. 

Nei tempi passati questa città ebbe una numerosa Comunione; ora 
è ridotta a tre sole famiglie di possidenti e negozianti. 

h) Pl'oyincia di Piacenza. 

PIACE:"{ZA. 

In Piacenza furono gli Ebrei in analoghe condizioni di quelli di 
Parma fino a11570 nella quaFepocft furono perseguitati dalla Curia 
vescovile e obbligati a portare un segno di riconoscimento: una 
berretta gialla gli uomini e un velo dello stesso colore le donne. 

Nello stesso anno 1670 furono cacciati dalla città e dappoi nes­
suna famiglia israelitica tornò a stabilirvisi sino a questi ultimi ~lllni. 

MONTICELLI D' ONIlINO. 

Questa, Comunità data la sua origine dall'espulsione degli Ebrei 
da Piacenza (1570) é da Cremona (1580). 

Vi ha una Confraternita, antica quanto la Comunità stessa, detta: 
Confraternita di soccorso pei mutati, la quale ha per scopo di prov­
vedere il medico e le medicine ai malati poveri, di assistere i mo­
ribondi e di rendere ai morti gli estremi uffici funebri. 

FIORENZUOLA D'ArwA. 

Possiede un patrimonio attivo, che dà un reddito di L. 330 annue 
che spendonsì per 1'istruzione dei poveri correligionari del paese. 
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Si sta riorganizzando, perchè in istato di decadimento, una Oon­
fraternita di carità per soccorrere con denaro e con personale assi­
stenza gli ammalati poveri e per provvedere alla tumulazione dei 
cadaveri. 

OORTEMAGGIORE. 

Questa Oomunitàfu fondata nel XVI secolo e decrebbe anche 
essa di popolazione in questi ultimi anni. 

Ha una scuola pubblica israelitica. 

II. MAROHE ED UMBRIA. 

Nei prImI secoli del cristianesimo e durante il Medio Evo, gli 
Ebrei ebbero stanza in moltissime città. delle Marche e dell'Umbria, 
ma quasi tutte quelle Oomunioni israelitiche cessarono d'esistere 
allorquando Clemente VIII, confermando la Bolla di Pio V, cac­
ciava gli Ebrei dagli Stati della Ohiesa. 

Durante il pontificato di Pio IV (1558-65) delle 117 Sinagoghe 
che si annoveravano nei suoi Stati e che pagavano 984 scudi alla 
Oasa dei Oatecumeni di Roma, 36 erano nelle Marche d'Aneona e 
di Fermo e pagavano annualmente 264 scudi,' 8 nell'Umbria e pa­
gavano 48 scudi, 1 a }'ano e pagava 12 scudi. 

Nel 1505 Gerson da Soncino trasportò in Fano la sua tipografia 
ebraica ed è famoso il Sidur Tefiloth stampato colà. in tal anno. 

Beniamino di Tudela nel suo itinerario (secolo XIII), parla di 
un'Accademia ebraica trovata in Ascoli, che esisteva ancora nel 
secolo XVI. 

In Recanati viveva nel XIII secolo il celebre Rabbino Menachem 
e vi morì nell'anno 1290. 

Ancona, Sinigaglia, Pesaro e Urbino sono le sole Università. 
ebraiche che tuttora esistono nelle Marche. 

Ancona fu la sola risparmiata dai Bandi di Pio V e Olemente XIII. 
Alcune famiglie israelitiche dimoI:ano ora anche in Assisi, Jesi, 
Fano, Pergola e Macerata. 

Nell'Umbria fu celebre la Oomunione di Spoleto, ove si ha cer­
tezza che nel 1525 vi fossero Ebrei, così pure in Perugia ed Assisi. 

Nell' Umbria non vi sono attualmente Università israelitiche e 
solo a Perugia si sta formando un centro di qualche importanza. 
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ANCONA. 

N on si puo precisare l' epoca in cui gl' Israeliti si stabilirono 
nella città d'Ancona; si sa soltanto, deducendolo da cronache cit­
tadine, che vi erano innanzi al secolo XIV. 

Nel 1348 vi accorsero in gran numero chiamati dai Malatesta 
e nel 1462 gli Anziani concedevano facoltà agli Ebrei di ampliare 
il loro Cimitero. 

Nel 1494 furono autorizzati ad aprire i Monti feneratizi e fino 
al 1555 poterono vivere liberamente, possedere beni stabili ed atten­
dere ad ogni specie di negozi. 

Nel 1555 furono confinati nel Ghetto, obbligati a portare un segno 
sul cappello) non poterono più acquistare beni stabili e furono 
obbligati a vendere qU'311i che possedevano. 

In Ancona, prima dell'istituzione del Ghetto, avevano varie Sina­
goghe, nello stesso anno venne dal Papa ordinato che non potes­
sero averne più di una; furono demolite le altre, ma anche per que­
ste si dovevano pagare scudi 10 all'anno alla Casa dei Catecumeni 
di Roma. 

Da quel tempo fino al 1797 gli Ebrei furono ora protetti ora 
angariati, finchè entrate le truppe francesi e soppressa 1'inqui­
sizione, furono abbattuti i portoni del Ghetto e lasciata libertà agli 
Ebrei di abitare in qualunque parte della città. Però nel 1814, ri­
caduta. Ancona sotto il dominio del governo pontificio, gl'Israeliti 
ebbero a subire tutte le antiche vessazioni, prescritte con un Editto 
del 1823 di Papa Leone XII. 

Furono rimessi i port0ni al Ghetto; fu vietato agli Ebrei di per­
nottare fuorì, fu loro proibito di servirsi dell'opera dei Cristiani; 
non potevano uscire fuori della città e venne loro intimato di ven­
dere i beni stabili. 

Quest'Editto però, benchè non fosse mai stato revocato, rimase 
tuttavia senza effetto. 

Dal 1860 gli Ebrei, sotto il Regno di Vittorio Emanuele pote­
rono godere di una totale emancipazione. 

L'Università israelitica di Ancona ha una Confraternita di 21fi­
sericordia fondata nel 1740, la quale provvede l'assistenza medica 
e le medicine ai malati poveri. 

Una Confraternita per vestire i poveri, istituita nel 1847. 



Una Confraternita per assistenza agli infermi, fondata nel 1848, 
che provvede agl'infermi l'assistenza personale e li provvede di letti 
e di oggetti d'infermeria e dà sussidi in danaro. 

Una Compagnia dei Padrini, istituita nel 1832, provvede di pa­
drini i fanciulli poveri e dà un sussidio di L. 20 alla famiglia del 
neonato in occasione della sua circoncisione. 

Le persone sussidiate dalle istituzioni israelitiche sono 240. 

SENIGALLIA. 

tino al principiare d~ XVII secolo gli Israeliti poterono abitare. 
in ogni quartiere della città, ma quando Senigallia fu annessa agli 
altri Stati pontifici gli Ebrei furono rinchiusi in Ghetto. 

Nel 1709 il Ghetto fu saccheggiato e gli Ebrei furono letteral­
mente spogliati di tutto e dovettero, privi d'ogni cosa, trasferirsi in 
Ancona. Un decreto del 1801 di Pio VII obbligava gli Ebrei seni­
galliesi a rimpatriare, a ricostituire la loro Università e a ricono­
scere le pa~sivitèt patrimoniali della precedente, che ammontavano 
a non meno di 70,000 lire italiane. 

Questo decreto fu reso esecutivo nel 1802 e rimase in vigore fino 
al 1860, epoca in cui fu promulgata la legge Sarda del 1854. 

Le Confraternite, con scopo di beneficenza, fondata prima del 1802, 
sono tre e sopperiseono ai bisogni dei poveri nelle malattie, nelle 
morti, nel puerperio, ecc. 

Queste istituzioni di beneficenza sussidiano in media 15 famiglie. 

Nel 1507 eraVi lU Pesaro una stamperia ebraica. 
Anche il ghetto di Pesaro fu saccheggiato nel 1799. 
Attualmente la comunità è in decadimento. 

URBINO. 

La fondazione di questa Comunione data da epoca remotissima. 
I Duchi d'Urbino non perseguitarono gli Ebrei; anzi nel 1569 e 

nel 1593 accolsero quelli esiliati dalle terre della Chiesa. 
Vi è una sola Confraternita, detta di Misericordia, istituita di 

recente. 



LA. SUPERFICIE GEOGRA.FICA. DEL REGNO D'ITA.LIA 

SECONDO I PIÙ RECENTI STUDI. 

Memoria del prof. Giovanni Marinelli. 

1. Il congresso internazionale di statistica, tenuto nel 1872 a 
Pietroburgo, raccogliendo l'iniziativa presa alcuni anni innanzi 
dall'illustre Quetelet, faceva il disegno di pubblicare una statistica 
internazionale comparativa delle varie regioni d'Europa. La esecu­
zione di tale grandioso lavoro, che doveva essere compiuto sopra 
programmi uniformi e con elementi, per quanto fosse possibile, 
riferentisi ad una medesima data, venne divisa per materie fra i 
delegati dei governi rappresentati al Congresso. 

Uno fra gli argomenti di maggiore importanza, come quello che 
forma la base di ogni studio statistico, la statistica territoriale, 
venne attribuito alla Russia. 

Il programma particolare del lavoro fu discusso in seno al Co­
mitato centrale di statistica russo e quindi approvato dagli analoghi. 
Istituti stranieri. Ben presto il Comitato si accorse che i dati, dei 
quali poteva disporre, per quanto fossero ufficiali per i singoli 
Stati, avevano valore assai diverso uno dall'altro e non erano pa­
ragonabili. Per poter degnamente corrispondere alla fiducia riposta 
nella sezione russa dal Congresso internazionale il Comitato decise di 
rifare tutti i dati di superficie richiesti per l' Europa, mediante un 
rilievo planimetrico da eseguirsi sulle migliori e più. recenti carte 
topografiche di cui disponessero i singoli Stati. Pregati i vari governi 
di fornire gli elementi topografici, il Comitato incaricò il signor 
J. Strelbitsky, generale di Stato maggiore, già noto per lavori 

Annali di Statistica 14 



- 210-

cartografici e planimetrici importanti (1), di metter in essere il pro­
getto nel modo che gli sembrasse migliore. 

L'impresa alla quale il generale Strelbitsky s'accingeva, è una 
fra le più delicate e pazienti che si possano immaginare. Non è 
quindi da far meraviglia se ancora egli non potè dare completa 
soluzione a tutti i problemi propostigli; anzi gli va data lode se, 
mercè la sua indefessa operosità, fu possibile al Comitato centrale 
russo di pubblicare nel 1882, per l'Europa intera, per ogni singolo 
Stato e per ogni provincia, la esposizione della maggior parte 
dei ùati richiesti (2). 

I vari argomenti trattati dal generale nel volume accennato, 
sono i seguenti: 

1. Superficie di tutti gli stati d'Europa colle loro divisioni 
amministrative. 

2. Superficie di tutti i laghi ùel continente europeo, e indica­
zione di quanta parte ne spetti non solo a cadauno stato, ma a 
cadauna divisione amministrativa. 

3. superficie di tutte le isole marine pertinenti all' Europa e 
indicazione delle parti di esse che, in ciascun mare od oceano, 
Bpettano a ciascuno dei singoli stati o delle singole divisioni 
amministrative; 

4. superficie complessiva di quanto 1'Europa e ciascuno fra gli 
stati indipendenti posseggono in terra ferma, isole e laghi (laghi 
del continente e delle isole); 

(1) Cm'ta speciale della l,,,ssia d'E"ropa in 152 fogli (1/420,OJO) puLLlicata dal­
l'ufficio di topografia militare dello Stato maggiore generale. 

Possedimenti dei Turchi sal continente e"ropeo dal 1700 al 1879 (con 15 carte). 
Aumenti telTitoriaU ilelle, Russia sotto il ,'e[Jlw dell'imp. Alessandro II. dal 1856 

al 1871 (con 3 carte). 
Ca,·ta e descrizione deU" zona cm'bonife>'" del Don, 
Ca,.ta della spartiz ione delle ten'e assegnate ai contadini liberati. Questa cart:t, 

destinata a spiegare l'ucase sull'abolizione della servitù, indica per ciascuna 
divisione territoriale amministrativa il maximwn ed il mininnm delle quote 
spettanti ai contadini. 

Finalmento l'opera più affine alla presente è quella della Superjicie dell' Impero 
,'/l880 nella sua fatalità sotto Uregno dell'impero Alessandro II, pubblicata in russo 
nel 181.i dal Comitato scientifico-militare dello Stato m"ggiore generale. 

(2) Superjicie de l'Eurol'e étabUe par J. STRELBITSKY (général d'État-major rus8e) 
Pllblication du C'omité ceatral ,'usse de statistique, tmduit dIO russe par NESTOR 

MASSON, prof. de français ii C'ronsfadt. St. Petersbourg, Imprimerie Trenkè et 
Fusnot, 1882. Un vol. di pago XX e 228 in 4° grande con due carte d'Europa, 
una nella se, di 1:i,140,OOO coi confini politici, e l'altra nella se. di 1:10,374,000 
per la rappresentazione dei bacini fluviali, 
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5. superficie di tutti i mari interni, che bagnano il continente 
europeo, e di tutte le isole poste in ciascun mare od oceano, colle 
parti che spettano a ciascuno stato; 

G. misura dello sviluppo delle coste o frontiere marittime del 
continente europeo, e loro ripartizione: a) fra i mari e gli oceani 
che le bagnano, b) fra gli stati litorani ; 

7. misura dello sviluppo dei confini terrestri o continentali di 
tutta l' Europa e dei singoli stati in pal'ticolare; indicando quanta 
parte spetti ai paesi limitrofi; 

8. rapporto esistente fra la superficie di ciascun stato e lo svi­
luppo dei suoi confini sì marittimi, come continentltli; 

9. indicazione precisa della posizione geografica dei punti estremi 
e misura del massimo diametro da nord a sud e da est ad ovest; 
di ciascuno stato. 

lO. verificazione per zone di lOdi latitudine della superficie del 
continente europeo e delle più importanti isole che gli apparten­
gono, indicando qua!lto di terra ferma spetti a ciascun stato in 
ogni singola zona; 

11. superficie per baciJl.i fluviali di tutto il continente europeo; 
sviluppo dei grandi fiumi che sboccano nei mari e negli oceani, 
e dei loro principali tributal'Ì; 

12. superficie dei mari d'Europa; 
13. superficie delle penisole e dei golfi plU importanti, e lar­

ghezza degli stretti parimente più importanti; 
14. calcolo di trapezi terrestri di lOdi latitudine, per lodi 

longitudine, e di lO' di latitudine per lOdi longitudine, adottando 

per lo schiacciamento terrestre il valore fissato dal Clarke = 2V! 
15. superficie del continente europeo per zone di lOdi latitudi~e, 

fissata mediante le tavole dei trapezi terrestri, calcolate secondo 
tre diversi lavori dello schiacciamento polare: quello del Clarke 

( 29! ), quello del Bessei (29!-) e quello del Walbeck (30; ). 
, '98 'i5 ... , 78 

Tali sono i risultati del suo lavoro paziente e pertinace, che fin 
d'ora lo Strelbitsky può mettere a disposizione degli studiosi; 
mentre, per necessità di cose, fu costretto ad omettere la trat­
tazione di argomenti pur contenuti nel programma, ma non per 
anco sufficientemente od egualmente studiati, per es. quelli riguar­
danti la distribuzione della supsrficie d'Europa secondo l'altezza 
o secondo le zone isotermiche, ovvero ancora secondo le attitudini 
agrarie del suolo e le diverse colture. 
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II. 

Siffatti argomenti verranno svolti nei volumi, che il Comitato 
darà in seguito alla luce (nè esso stesso può precisar l'epoca in 
cui le successi ve pn b blicazioni avranno luogo). La presente opera 
intanto è già nota in Europa e vi ha sollevato discussioni più o 
meno ardenti. Per quanto ormai sieno accreditate le cifre ufficiali, 
che la maggior parte degli stati d'Europa adoperano per esprimE're 
l'estensione superficiale del loro territorio, qualsiasi pubblicazione, 
che non confermi i dati anteriormente accettati e ritenuti per buoni, 
non può non sollevare dubbi, e quindi muovere gli specialisti a 
studiare di nuovo la questione e ad esaminare i nuovi materiali 
offerti. 

E noto come le determinazioni di superficie del territorio si 
possano richiamare a dne metodi principali: 1.0 a quello del rilievo 
diretto del suolo; 2.° a quello della misura plani metrica eseguita 
sopra buone carte topografiche. Rilievi diretti del suolo, in mira 
di dedurne la superficie, sono quasi esclusivamente i catastali. l\la 
lo scopo fiscale pel quale sono istituiti, altera talora la since­
rità dei risultati e ingenera la omissione di alcuni elementi che 
interessano la statistica. Oltre a ciò non sono molti gli stati che 
dispongono di un rilievo catastale geometrico regolare e degno di 
fede (1). 

Il secondo metodo, il quale in ultima analisi non è se non una 
maniera indiretta di applicazione del primo, era il solo di cui 
poteva servirsi il generale Strelbitsky, a meno di un accordo, 
impossibile ad ottenersi, fra i vari stati d'Europa per rinnovare 
alla loro volta la misura geometrica del proprio territorio. 

Tuttavia il metodo planimetrico ha dei difetti in parte inerenti 
al metodo stesso, in parte derivanti dagli elementi cartografici 
discordanti wi quali si applica, in parte attribuibili alla maggiore 
o minore diligenza e perspicacia dell' operatore che eseguisce 
l'impresa. 

Anzitutto è certo che il migliore planimetro del mondo non è 
scevro da difetti. Assai reputati fra i tecnici sono oggidì i plani-

(1) Su questo argomento vedi più oltre. 



- 213-

metri polari di Amsler. L'errore ad essi inerente, secondo lo stesso 
inventore, sarebbe circa dell'l per 1000; secondo il J ordan circa 
del 3 per 1000 (1). Se~ondo il Bauernfeind l'errore presenterebbe 
un valore minimo di 0,G5G per 1000 e un valore consueto di 1, GG7 
per 1000 (2). Altri, quali lo Schweizer, trovarono errori pari a quello 

indicato dall' Amsler (l!'y) ed altri, come il Cherest, minori 
(0,33 :1000). S'intende che in tutti i casi l'operazione deve essere 
ripetuta molte volte sulla medesima superficie (3). Noi non an­
dremo lungi dal vero accettando come errore consueto delle mi­
sure planimetriche qnello fissato come medio dal Bauernfeind, 
cioè dell' 1,7 (arrotondando la cifra) per 1000. Operando col plani­
metro sopra un'area di 800 centim. quadr., che su per giù è quella 
di un piccolo foglio. di carta topografica, avremo così un errore 
medio di circa 1,53 centim. quadro Ora una superficie di 800 cen­
timetri quadro sulla carta corrisponde sul terreno a 22G chq. qua­
lora la scala sia al 50000, a 800 chilom. quadro nel caso ch' essa 
sia al 100,000, a 22500 chilom. quadro nel caso ch' essa sia al 
500000. Ndle tre ipotesi si avrebbero rispettivamente gli errori 
di chi l. 0,38, 1,53 38,35 chq. sul terreno. In un paese esteso 
100,000 chq., l'errore non salirebbe a meno di 163 chq. ed arri­
verebbe a 480 o a GOO chq. in uno esteso su per gill come il 
Regno d'Italia. 

Una prova della difficoltà di avere buoni planimetri sta nel fatto 
che lo stesso Strelbistky, dopo averne provati e riprovati dieciotto 
finì per riconoscerne solo due veramente precisi e suscettibili di 
dare misure esatte e di riprodurle identiche percorrendo più volte 
il perimetro delle stesse figure sia girando da destra a sinistra, 
come da sinistra a destra. Le altre cause d'errore inerenti al metodo 
si possono eliminare, in parte, se non in tutto, 'colla diligenza, 
colla ripetizione delle operazioni, e con certe particolari cautele. 

Una fra quelle delle quali si serYÌ l'autore, era lo spediente, 
suggerito già dal Savitch, professore di astronomia nell' Università di 
Pietroburgo. Dovendo misurare una superficie qualunque, egli 

(1) }Jwulù/lch Iler Venneswnu,7wnrle, lo, pago 19'), cito (hl Waunpr (vedi più avanti). 
Però nel l'asrl/Cuùnch del' ]lmkt. Geometrie, (Stuttgart, 187;1) il Jor,!an fa ascell­
ùere l'errore di una misura del planjmetro o al :3,7 per 1000. 

(2) Elem,ente Ilei" VermesSUn[/SkllnLle, Ga C(l. II, Stntt,:ja.rt, Cotte, 1876. pago 188. 
(3) Tl~TER, REn, lleitl'a[J Zllr ](Antnl:S1:j de)' ece. Planillwlt'ie, nolla. Zeitschl'ift eZef1 

oe8lel"l". InUCl!. urul Atehitelcten· Veteins, ,Vien 1877, Ja.hrg. XXI X. pago 175. 
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non si contentava di percorrerne il perimetro coll' ago del pIa­
nimetro, e quindi leggerne la superficie; ma inscriveva l'area da 
determinarsi in un trapezio formato da meridiani e da paralleli; 
indi leggeva il numero delle divisioni del pianimetro ottenuto sia 
percorrendo il perimetro del trapezio, come' quello della fignra 
inscrittavi. L'area d'un trapezio regolare, formato da meridiani e 
paralleli, è dato con la maggiore sicurezza possibile dal calcolo, 
e si può conoscere mercè numerose ed esattissime tabelle apposi­
tamente costruite (1). Quindi gli riusciva faeile conoscere a quale 
superficie sul suolo corrispondesse esattamente quel dato numero 
di divisioni del planimetro, che gli erano risultati dalla misura 
del trapezio basata sulle coordinate geografiche. Una semplice 
regola del tre lo conduceva a valutare poscia con preci8ione la 
superficie della figura irregolare inscrittavi e ch' era la sua inco­
gnita. Siccome le due operazioni si succedevano immediatamente, 
nè le condizioni igrometriche, 11è le termometriche, nè lo stato di 
levigatezza della carta potevano in nessuna guisa diventar causa 
cl' errore. 

Altre minuziose cautele, come quelle di ripetere costantemente 
per ciascuna misl1rit le operazioni planimetriche quatt1'o volte e di 
calcolare tre volte con metodi diversi, mostrano la coscienza che in­
formava l'esecutore di tale lavoro. 

Va ancora considerato, che realmente il rilievo planimetrico 
sulle carte veniva a ridursi notevolmente per il fatto che le por­
zioni maggiori e pi\\ arrotondate delle' provincie e degli stati po­
tevano comprendere interi trapezi, anzi delle vere zcne a base di 
coordinate geogr.1fiche; il che permetteva di ricavare la loro area 
dalle tabelle apposite. Rimaneva quindi al planimetro di determi­
nare la superfic·ie degli spazi compresi fra i lati dei trapezi o 
delle zone e i confini politici, amministrativi o fisici degli stati, 
quella dei piccoli frammenti di territori staccati, delle minori isole, 
dei laghi e consimili, 

In complesso si deve riconoscere, che, per quanto era possibile, i 
difetti inerenti al metodo stesso furono o tolti del tutto o ridotti 
ai minimi termini. 

(1) UoIto itccredititte sono, fra le altro, le tabelle calolat" sulla base degli 
elementi terrestri del Dessel dal prof. H. 'Vagner e pubblicate nel Geog,·. Jah,.IJI!ch 
di E. BEmr, B. 3, 1870, pago XXXVI e sego Esse sano calcolate pcr zone o per 
trapezi o per superficie di fusi ~ferici di grado in grado o di UO in 30. 
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III. 

Altrettanto non può dirsi certamente del materiale cartografico, 
di cui il generale Strelbitsky credette opportuno o ebbe necessità 
di valersi. 

Egli, per poter compiere le sue operazioni, si rivolse per mezzo 
del comitato russo ai governi dei singoli stati europei perchè gli 
dessero notizia delle carte migliori, e gliele fornissero. 

Intanto va notato che alcuni stati d'Europa (per es. la Turchia 
e la Grecia) non posseggono carte topografiche basate sopra veri 
rilievi trigonometrici, ed altri ancora (compresa l'Italia, l'Impero 
austro-ungarico e la stessa Gran Bretagna) posseggono una mi­
scela di carte vecchie di disuguale valore e sovente costruite sopra 
scale e projezioni differenti. Quindi una grave difficoltà; anzi, in al­
cuni casi, il difetto quasi assoluto di materiale adoperabile. 

Questa è probabilmente la ragione, per la quale nell' elenco delle 
fonti, che lo Strelbitsky adduce per ogni territorio c1a lui rilevato, 
si trova una mescolanza curiosa nelle scale delle carte adoperate, 
in modo da passare da quelle del 50,000 a quelle del 600,000 
anche per un medesimo stato; e, quel che è ancora pill degno di 
nota, prevalendo il numero delle carte a piccola scala. 

Ora è vero che, dovendo praticare il rilievo planimetrico sopra 
carte di scala diff'erente, la quantità del lavoro, e quindi la fatica 
cresce secondo un rapporto corrispondente pressochè ai quadrati 
della scala; ma è vero ancora, che nello stesso rapporto diminuisce 
l'entità degli errori che ne risultano, per lo meno allorquando 
pr;wengono da più o meno esatta riproduzione degli accidenti 
del suolo. 

Se si trattasse di scale poco differenti, ciò forse sarebbe tra-

scurabile, potendosi talvolta ritenere compensate le diminuzioni di 
scala dalla esattezza del lavoro, ma, trattandosi eli differenze note­
voli fra scala e scala, non è arrischiato il dubbio sulla compara­
bilità dei risultati ottenuti. 

Il professore Ermanno WagIler, uno fra i geografi più compe­
tenti in siffatta materia, prendendo in esame l'opera dello Strel-
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bitsl{y (1) fa un altro appunto, pur esso degno di considerazione, 
ed è la soverchia parsimonia nel citare le fonti cartografiche, 
sulle quali l'autore ha operato, il che sovente rende impossibile 
quel controllo originale, senza del quale la scienza odierna non 
ammette l'affermazione di conclusione veruna .. 

E in altri punti è d'uopo convenire con l'egregio professore della 
Università di Gottinga, e cioè per non averci l'autore comunicati 
sempre i criteri da lui seguiti nell'accertare i confini delle più recenti 
divisioni amministrati ve', provincie, cantoni, circondari, arron­
dissements, Bezirlce, ](rwisc, ecc., e nemmeno nella indicazione di 
quello usato nei casi di confini segnati da corsi d'acqua, da la­
glme, ecc. ; per essersi egli servito, nel calcolare la superficie per 

zone, di tabelle basate sullo schiacciamento terrestre di "'J~.", fissato 
dal Clarke nel 186G, mentre il pill delle carte topografiche della 
Europa sono costruite accettando per lo schiacciamento terre~tre il 

rapporto di :29~,,; già fissato dal Bessel, il che senza altro per la 
area dell' Europa, escluse le isole, porta una differenza di ben 
3,183 chq. Invece egli piuttosto lo difende del non essere stato 
del tutto consentaneo a sè stesso, avendo adesso accettata la ridu­
zione dalla versta russa, per lo Strelbitsky misura originale, sulla 
base data dal Bessel (1 versta quad. = 1.13802055 ch'l.), del resto 
correttissima piuttosto che su quella del Clarke (1 versta 'luad. = 
1.1380±181 ch'l.), dagli elementi del quale ave a pur tratte le tabelle 
per le misure delle zone gradali. . 

N el complesso tuttavia, in un lavoro tanto vario e paziente, le 
mende, tranne per ciò che riguarda il materiale cartografico, sono 
di poca cntitit; anzi nessuno che abbia cognizione della materia 
può dissimularsi l'importanza altissima dell' opera, nè astenersi 
dall' attribuirle un grande valore. 

Nè tale valore scema allorchè si passa alla disamina delle cifre 
ottenute dallo Strebilsky. Anzitutto un primo controllo venne isti­
tuito da lui medesimo. La somma delle aree di tutti i singoli ter­
ritori d'Europa (compl'esevi le acque interne), da lui parzialmente 

(1) Das A1'eal EnJ'Opas Eine K"iti8che St",Ue im G eMele del' A j'ealstatistik aut 
G'rundlage 'con J. STRElllUl'SE.Y'S gì'08!jejl~ nrprk: ~ La SilPCì:ficie de l'En)'ope »> Sepa­
r",t-Abdruck ",us ùer <, Slati.,ti.chen .1IOllalschr(ft >. VIII Jahrgang., VIII und 
IX Reft. 

Con!'r. anche [", lettor", del W"'gnor, publJlic",ta a pag 41G,44S (maggio-giugno) 
del Bollettino dell" Soc. geugl·. it,il. di quest'anllo 1SS2, illtorllo L'area del Regno 
,l'Italia. 
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determinate secondo le divisioni politiche, amministrative e na­
turali, veniva evidentemente a corrispondere alla superficie totale 
di questa parte del mondo. Ma egli reputò opportuno di deter­
minare ancora la complessiva superficie d'Europa, considerando il 
suo territorio diviso in zone della larghezza di 1" di latitudine. La 
somma delle aree di ciascuna zona doveva corrispondere alla somma 
delle aree spettanti alle singole frazioni territoriali politiche. 

Onde ovviare alle ineguaglianze di scala e di projezione delle 
svariatissime carte, di clli disponeva, per questa seconda operazione 
egli non potè trovare di meglio che costruire addirittura una nuova 
carta d'Europa la più vasta che esista, alla scala veramente assai 
grande di 1 a 4~0,000. Gli soccorse per tale scopo fortunatamente 
la Carta speciale della Rnssia d'Europa; da lui stesso già costruita 
i-in dal 18'74 e pubblicata dall' Istituto topografico dello Stato mag­
giore russo. A dir vero, questa carta oltrepassava le fronti()re russe 
in modo da abbracciarA due terze parti dell'Europa, ma egli dovette 
allargarla ancora al rimanente, riducendo alla medesima scala una 
numerosa serie di rilievi, verificando dov' erano dati incerti, spe­
cialmente sulle frontiere, e giudicando dove erano contrar1.dittorl:. 

Avenrlone quindi dedotta la misura per zona, potè confrontarla 
con quella risultante dalla misura di dettaglio e n'ebbe i numeri 
che poniamo uno di fronte all' altro: 

Estensione dell' Europa risultato dalla somma delle superficie 
dei vari territori .. '. . . . .. 8.309,174.2 chq. 
dedotta dalle misure per zone . 9.308,527.0 » 

Differenza . . 647.2 O.OOGi.! p. % 

La differenza non arriva al 7 per 100,000, ossia è quasi insi­
gnificante. Divisa ])1'0 qlWto fra i vari stati altererebbe di !luantità 
tmscurabili la loro superficie. Per l'Italia, a mo' d'esempio, por· 
terebbe una diminuzione della sua superficie totale di soli 16.5 chq. 

L'autore però condotto dalla prevalenza del metodo di dedu­
zione per zone, quasi interamente basato sul calcolo dei trapezi 
gradali, sopra il metodo planimetrico, a preferire i risultati avuti 
da quel primo, credette ragionevole praticare una ripartizione della 
differenza superficiale così trovata fra i vari stati e di correggere 
le aree in ragione proporzionale. 

un altro controllo derivò dal confronto dei suoi dati di super­
ficie con quelli già anteriormente accertati. Veramente non erano 
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molti gli stati che-potevano offrire un materiale ineccepibile per 
tale confronto, e forse si riducevano solamente alla Svizzera, al 
\Viirtemberg, all' Assia, all' Olanda e ad alcune delle contee inglesi. 
Il parallelo istituito dal Wagner (1) fra le misure offerte dallo 
Strelbitsky e i dati ufficiali pin accreditati per tali distretti, mi 
dispensa dall' istituirlo io stesso e mi permette di affermare come 
concorra a dar valore all'operato del generale russo. 

IV. 

Senonchè le misure dello Strelbitsky non presentano per tutti 
gli stati d'Europa quell' accordo che si riscontra confrontandole 
solamente colle misure officiali degli stati predetti. I dati aero­
metrici pill esatti, più accreditati e ormai più diffusi nel mondo 
scientifico e non scientifico sono quelli che il Behm e ilWagner 
raccolgono con infinita diligenza e pubblicano a periodi più o meno 
lunghi, quali appendici delle Peterllwnn' s 1f;Iittheilm~gen sotto il 
titolo di BevolkeTttng del' Erde. (2) 

N ella tabella veniente sono poste a confronto tali misure dello 
Strelbitsky con quelle del vVagner, per la maggior parte degli 
stati europei. 

Territori 

Svizzera (senza il lago di Costanza). 
Paesi Bassi. 
Lussemburgo. 
Belgio. 

(1) Memoria cita ta. 

Arco dei territori 
in chil. quadrati Differenze 

' ___ -.----- ----,---
Isec. il ìVfi-1 sec. lo I assolute I relative 

gner (3) Strelbitsky, chq. p. cento 
- --- ---~-'----- - ------

41,212. 3! 
1 

41,220.,'+ 7., O.O'l 

3~, 999.,[ 33,004. ,1+ ,I., 0.01 

2,587., 2,5'33.,1- 4., 0.17 
29,45;;.,1 

I 
~,460'81+ 5'6 O.O'.l 

(2) Die Bevulkel'ltn!J ilel' E l'ile. Jii/,,'lic/w Uebel'sicht iibet neue A l'ealbel'echnungen­
G-ebielsvcriinde}'uJluen, Z:ihlungen wul Sch,"jt:':llngen der 1JeviJlJ.'ei'uu[J alf,f (le l' gesaJ)l,mten 

Ej·doberfl.';che, heralts(J. von E. BEH", u"d H. \VAG"ER, mit K",·ten. El'g/inzu"{ls/wfte 
zn " l'etel'lnann'" Miltheilungen,. N. 33, 33, 41, 49, 35, 62 e 69. L'ultimo di tali 
Supplementi venne pubblicato al 30 giugno di questo medesimo anno da JustU3 
Perthes in Gotha. 

(3) Questi numeri non coinciJ.oIlo esattamente con quelli che il ìVagner stesso 
dava nell' opuscolo lJie Bevulkel'ltng da El'de, VI, 1880, Gotha, Justus Pertlles, 
1880 .. Le ragioni delle differenze stanno in part' nel diverso modo ,li computare 
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Aree dei territori 
in ch il. quadrati Differenzo 

Territori 

gne Strebiltsky 
assoluto 

chq. 
sec. il wa-! sec. 10 : 

I 1 

relative I p. cento 

[ 
Germn,nia (sonza il lago di Costanza;' 

Helgolanrl. . . . . . . . . . . . . . . I 

Austria (sen7.a il lago di Costall~a). 

Lago di Costanza. .......... . 

Danimarca (compresa le Foeroe ed 
esci nsa la IslantIa) ..... 

Gran Bretagna e Irlanda (1) 

Spagna (senza lo Cttnarie) . 

Liechtenstein. 

Svezia .. . 

Norvegia .. . 

Francia. ... . 

Portogallo (escluse le Azzorre e Ma-
dera) .. 

Italia ... 

Ungl1eria. 

Serbia ... 

Bosnia ed Erzegovina 

N avi-Bazar. o • • • 

lfontènegro. . ... 

Tessaglia cii Epiro. 

Provincie Turche .. 

Rumeni:\. oricn ta1e. 

Bulgaria ... 

Dobrucia (alllt Rum«nia) 

Rumania 

Grecia ..... 

., 
I 

.i 
I 

'1 

ò40, :J:dl. 

O. 

2f)9,9Sl. 

,,39. 

m, 031. 

311,0;,l. 

5JO, Hg. 

178. 

4A:!,81S. 
318, H).), 

5~8, 57';?, 

bÙ,I):!':}. 

~~Jt)~ :J:2n. 
tl~+, 017. 

.JS, i)..,2 

fl1,0"5 

9,030 

13,309 

16:;' 109 
,n, 901 

fl3,972 

H, 860 

11G,087 

61,6S8 

040,ii6.! - 75. 'I 0.01 

1.,+ O." 150.00 

300,300., + 403. o~ 0.14 

;J38 •. S
'
,- 0.,[ O.W 

1 
R0, 773. i+ 1GB. o; 0.115 

314, 2t5:l.. ~I- 686., I 0.2'2 

oOJ,';l1.,:+ 168. 7 : 0.03 

13fJ., - 10 
'I 

10.80 

.. f50.G75, 3'+ 7737'01 1. 75 

:l~G, 42'2. , + 7,2"27'1' ~.27 

5:33,419'0+ 4,9J7·,i o.0~ 

I 
80,113 0

tl
- 4"2., 0.:;4 

Z""'i,;j·~9·8 - 7, 7H'3., 2.63 

v20, l';3.!f + 1,035'6 0.31-1 

4H,559 1+ 7 0.01 

ii:!, (Wl I - 974 1. 59 
H, 04" 

, 
0,400 + 370 4.10 

13,412 + 413 0.32 

160,448 ..;.- 11JOD 0.01 

3~,470 431 1.20 

G2,flSG -+- 1(J;;(J 1. 70 

15,>;13 + 9ij:; li, 41 
11:;'5' __ 8 -l- ,iO! O.H 

61,151 + 43 0.07 
I 

---- _._--

certe areo e in parte provengono da nuove notizie ufficiali ricovuto noI blellui() 
scorso dopo pubulicato quel volume VI. Il volume VII, uscito, come dicemmo, 
nello scorso giugno, porta invece delle cifre concorùate era le ufficiali e quello 
dello Strelbitsky. Noi prendemmo quello che offriamo al lettore dal recente o­
puscolo del 'Vagner stesso Das A"eal Europas, che già citammo. 

(1) Senza Relgoland, Gibilterra e }[alta. 
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Un' occhiata alla tabella precedente Ci avverte tosto come l'ac­
cordo fra le ci;re ufficiali e queste nuove dello Strelbitsky si ve­
rifichi propriamente soltanto per alcuni stati, pei quali le differenze 
riescono poco rilevanti in via assoluta e minime relativamente. 
Per altri le differenze appaiono assai rilevanti, spingendosi in 
qualche caso a quasi 15,000 chq. (Svezia e Norvegia) e a 7,783 chq. 
(Italia) per cifre assolute, e in via relativa al 20 per 1000 (Svezia 
e Norvegia), al 26 per 1000 (Italia), al ,11 per 1000 pel lYlonte­
negro e perfino, per due territori assai piccoli, al 108 (Liechtenstein) 
o al EiO per 1000 (Helgoland). 

Siccome dal premesso esame del lavoro dello Strelbitsky, pur 
risultando assai seria l'opera sua, non si può venire alla conclu­
sione, nè che i suoi dati sieno in regola generale preferibili ai dati 
ufficiali, e nemmeno che questi sieno prefel·ibili a quelli, ne viene che 
questa preferibilitit vada giudicata caso per caso e dopo una spe­
ciale (li~cn~sione degli elementi originali delle due misure poste 
a confronto. 

Siffatto lavoro di discussione fu realmente compiuto dal ìVagner 
medesimo, nè si avrebbe potuto trovare giudice più competente 
e pitl fornito di mezzi per poter pronunciare una sentenza attendibile. 

Egli adunque cominciò coll' osselTare che alcuni territori venivano 
fin dapprincipio messi in una condizione eccezionale di confronto. 
Tali territori son quelli d8lla Russia, per la quale i (iati dello 
Strelbitsky offerti nel 1882 vengono ad essere paragonati con quelli 
da lui stesso pulJblicati nel 1874., e le differenze derivano soltanto 
d"lla di versa delimitazione attrilJuita a siffatte regioni allora e 
adesso. 

In lIna condizione parim8nti eccezionale si trovano tutti i paesi 
della penisola balcanica, sia perchè (salvo alcune poche notizie 
l'ocenti per il regno di Grecia) vi mancano affatto le notizie ufficiali, 
sia perchè vi fanno difetto le buone carte in grande scala, e quelle 
che si posseggono sono dedotte da materiale di valore ineguale e 
solamente in alcuni casi sono basate sopra un ì'ero ed esatto rI­

lievo trigonometrico. 
I rimanenti stati si possono ridurre in due categorie, ClOe lO 

di quelli, dove le differenze fra le due misure sono piccole e per 
i quali la presunzione sta tutto a vantaggio dei dati ufficiali; 2° 
di quelli dove le differenze sono rilevanti e per i quali la pre­
sunzione sta per i dati dello Strelbitsky. 
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Alla prima categoria appartengono 11 territori: la Svizzera, i 
Paesi Bassi, il Lussemburgo, il Belgio, l'Impero tedesco (senza la 
area del lago di Costanza), l'isola Helgoland, l'Austria cisleitana 
(senza l'area del lago di Costanza), il lago di Costanza, la Dani­
marca, la Gran Bretagna coll'Irlanda, la Spagna senza le Canarie. 
Veramente non si può asserire che in tutti questi stati la diffe­
renza sia minima. Per esempio per la Gran Bretagna ed Irlanda 
essa ammonta a quasi 700 chq.; cioè al 2.2 per 1000; per la 
Austria a 406.0 chq.; cioè all' 1.4 per 1000; relativamente av­
viene di peggio per la Danimarca, dove la differenza di chq. 138.G 

ammonta al 3,5 per 1000. Ma, anche supponendo che i dati 
nfficiali sieno pari in valore a quelli dello Strelbitsky, in questo 
caso essi meritano la preferenza, perchè egli non fu al caso 
di tener conto di tutte le minime modificazioni amministrative 
avvenute negli ultimi anni, e adottò in qualche caso (come per 
la Gran Bretagna) un diverso criterio nella misura delle coste 
lungo gli estuarì dei fiumi. Siccome, specialmente per le divisioni 
amministrative e per le modificazioni che vi accadono non inf1'e­
quentemente, pill competenti, senza dubbio, sono le fonti locali, 
così è naturale che, per conformità di metodo, si preferiscan~ anche 
i loro dati complessivi. La differenza, relativamente enorme os­
servata per Helgoland, è evidentemente il prodotto di un difetto 
nella misura planimetrica o nella carta usata pel rilievo, trattandosi 
di una superficie non maggiore di chil. 1.8 per chil. 0.4 di massima 
larghezza. 

Alla seconda categoria appartengono 7 regioni: il Liechtenstein, 
la Svezia, la Norvegia, la Francia, il Portogallo (senza le Azzorre 
e ~Iadera), l'Italia, e i paesi della corona ungherese. Anche qui le 
difPerenze sono varie, discendendo da quelle già notate del 108 per. 
1000, al 5.4 (Portogallo) ed anche al 3.G per 1000. 1\1a queste ultime 
differenze, esistenti fra le misure della estensione complessiva del 
territorio, sono il frutto di compensazioni fra le differenze parziali 
risultanti dal parallelo dei numeri che rappresentano speciali di­
visioni amministrative, differenze che salgono sovente al 100 e 
anche al 200 per 1000. Così per es., il N ordiami in Norvegia 
presenta una differenza di 4.496 chq. su 42.401 (Strelb.), così l'alta 
Savoia ne presenta una di 533.7 chq. su 4848.4 (Strelb.), così il 
comitato ungherese di Zola ne presenta una di 1024 chq. su 6099 
(Strelb.) Ora, per alcuni dei sette stati compresi in questa 
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'Categoria: lO o dagli uffici locali non si fecero sufficienti critiche dei 
dati ufficiali vecchi e conservati per tradizioni, come forse in Francia 
e in Portogallo; 2° o realmente non si istituirono mai rilievi at­
tendibili, come per alcuni dipartimenti francesi (Savoia, ecc.), per 
i L/in pill settentrionali della Svezia, e per alcuni comitati unghe­
resi; 3" o si offrirono dati evidentemente erronei (Liechtenstein), 
o per lo meno tali, da non poter giudicare con criterio sufficiente 
del loro valore. 

Quindi, per quanto il giudizio pronunziato dal Wagner ci sembri 
grave (per ciò che riguarda la }~rancia), noi, sia pel rispetto pro­
fessato an' autorità di lui, come per le ragioni ch' esso partitamente 
adduce, come anche perchè siamo privi di mezzi necessari per una 
critica veramente analitica dei dati concernenti le regioni d'oltre 
alpe, dobbiamo nella massima generale convenire coll' egregio geo­
grafo tedesco nell' ostracismo dato, riguardo agli stati compresi in 
questa seconda categoria, ai dati ufficiali e nella opportunità di 
sostituirli con quelli dello Strelbitsky. 

Siccome però fra questi stati è compresa l' Italia, e per quanto 
la riguarda, ab biamo a nostra disposizione grande copia di mezzi 
di confronto e siamo dominati da interesse vivissimo, reputammo 
utile di discorrerne a lungo. 

v. 

Il generale Strelbitsky (pag. 85) per la superficie intera del 
Regno, compresavi la terraferma, le acque interne e le isole offre 
il dato di chq. 288540, lasciando le frazioni. L'Annt~ario statistico 
italiano per l'anno 1884 (1), pubblicazione ufficiale del Ministero 
'Lli agricoltura, industria e commercio, dà invece chq. 296.323. 
Quindi una differenza di chq. 5.783, cioè del 26 per 1000 della ci­
fra maggiore. 

Considerata divisa 1'Italia in provincie e compartimenti, i dati 
ufficiali stanno di contro a quelli dello Strelbitsky come segue: 

(l) Roma, Botta, 188i, pago 16-. 



Alessan<1ria. 
Cuneo .. 

Novara. 

Torino. 

Provincie 

Piellwnte 

Genova ..... 

Porto )faurizio. 

Lig",.ia. 

Bergamo 
Brescia. 

Como .. 
Cremona 
Mantova 
Milano. 

Pavia .. 
Sondrio. 

Lombaj·(lia. 

Belluno. 
Padova. 

Rovigo. 
Treviso •. 
Udine .. 

Venezia. 
Verona, . 
.... icenza. 

Yeneto. 

Bologna. 

Ferrara. 
Forlì .• 

Modena. 
Parma .. 
Pianenza. 
Ravenna 
Reggio nell'Emilia. 

Emilia • ... 

Perugia (Umb,.ia). 
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Dati 
ufficiali 

ch'l. 

Strelbitsky Differenza 
assoluta 

ch'I. chq. 

I 
,,117 4937. 5 - 180 3.5 

7136 7490.8 +- 355, 5.0 

i 6561 6613.G +- ,,3 I 0.8 

i- 105~ --,::0452~ _=---8_~i_~ 
I 29349 29494.1 +- 145: 0.5 

I 407:J 4193.8 +- 12>l 3. O 

_~~ _1213'-=-1_=-~1_~ 
52'32 5107.0 I +- 125 2.4 

2fl17 
4258 

2,20 

1637 

2!\JO 

2992 
3325 

32G8 

23507 

2828.0 

4778.8 
+- 11 
+- 521 

(lA 

12.2 

2793.0 + 7d 2.8 
1777.S +- Hl S.O 

23387 l - 131 5.3 

3143.0 I +- 1Gl 0.0 
3399.5 + 74 2.2 

3123.3 I - 145. 4.4 
----(---- ---

~1205.1 I +- 698' 3. O 

3292 334"1.6 + Gr; 1. 7 

1953 2063 2 +- 107 5. r, 

16S3 1664.8 - 21 11. 2 

2i38 2!66.7 +- 29 I 1. 2 

fY;15 6619.4 +- 104 I 1. il 

2193 1898.1 - 300 I m.1l 

I 2747 3181. 1 +- 434! 15.8 

1 _~3:l _2ìflr,.1 1_~"311_ &.8 

I 23164 24025~11 +- MI 2. et 

I 3G02 3082.7 - 9 0.)3, 

i 2617 2626.9 + 10 0.4. 

186'2 1988 6 + 127 6.8 

2501 2572.9 +- 72 2.9 
3239 3310. O +-71 ;3 'J 

2500 2355.4 - 145 5.8 

1922 2133.5 + 211 11.0 
2272 2169.6 - 1(;2 4. 5 

- 20515 I--;;074.9~1'_- 23--;--~ 
91li33 I 9474.2 - lGIì 1.7 
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Provincie 

Ancona .. .. 

Ascoli Piceno. 

Macerata. ' .. 

Pesaro e Urbino 

]J[arche. 

Arezzo. 

Firenze. 
Grosseto 

Livorno. 
Lucca .. 

Massa e Carrara . 

Pisa .. 

Siena 

Toscana. 

Roma 

Aquila <1ogli Abruzzi. 

Campobasso. 

Chieti .. 

Teramo ... 

Avellino .. 

Benevento. 

Caserta. 

Napoli. .. 

Salorno .. 

Campania. 

nltri dolle Puglie. 
Foggia.~ 

Lecce 

Pltglie •••....• 

PotCTIZ(\, (Basilicata) • 

Catanzaro .... . 

Cosenza ..... . 

Reggio di Calabria. 

Calabrie . •. 

Dati 
ufficiali 

Strelbitsky Differenza 
assoluta 

chq. chq. chq. 

1907 

2093 

2040,5 

1994,8 
7.0 
4.8 

+- 133 Il 

- 101 
2737 2777.3 -+ 40: 1. 5 

_--=:~ _~022:..~ _~~I_~ 
9704 9835.2 + 131 i 1.3 

3309 3297.1 - 12 I 0.4 
I 

5874 5798.8 - 7"; 1. 3 

4421 4il85.6 +- 16·; 3. 7 

326 343.0 I +-17 5.2 
1493 1410.2 _ 83' 5.6 

1780 1678.2 - 10J 5.7 

3Oi'i6 I 3123.4 l' +- 07 2.2 

_~~1_382;~ _~3J _~ 
24053 24062.2 1+-9 -

11917 12170.2 

6500 66232 

4587 4416.2 

2861 3092.3 
'332:) 2871.6 

---- -----
17273 17008.3 

3(3-19 30SU, 

1782 216S.4 

5992 5412.2 

1066 871. 3 

55C6 5070.4 
------1---

17995 i 1Gi!56.7 

, 

+- 253 2.1 

+- 12.; 1.9 
171 3.7 

I 
+ 231 8.1 

__ 430 ___ 13.5 

- 26'i I 1.6 

Gr; ! 
+- 386 

580 I 
1% I 
436 

16.9 

21. 7 

9.7 

18.3 

7.9 

i--i43S-:---;O 

5937 I 5925.9 11 l' O. ~ 
7648 6693.3 955 12. G 

_ 85~ _7890~ -=~~J_ 7.5 

22115 20510.0 1603 7.:l 

10676 10354.2 322 3.0 

Ga75 5173.8 801 13.4 

7358 6697.5 661 I 9. O 

392* 3176.7 _ 747 l' 19. O 

- 17257 /-15048°1--=2209 -12.8 
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· ' 
- 225-

Dati 
ufficiali 

chq. 

Strelbitsky Differenza 
assoluta 

chq. chq. 

-- ._----------- ------.'-----'----'---

I 
Caltanissetta. 
Catania .. 
Girgenti .. 

Messina. 
Palermo. 
Siracusa. 
Trapani. 

Sicilù,. 

Cagliari. .. . 
Sassari . .. . 

Sardegna 

REG~O .. 

3769 :3:288. 7 I 460 12. 7 

5102 4983.8 I 118 2.3 

3362 3019.1 I 843 21. 8 
4579 3227.4 1352 29.5 

5037 5141. 9 I + 05 1.1 
3B97 I 3723. 7 + 32 0.9 

3145 I 2108.4 I, - 737 23.4 

- 2fl2U 20798:01-=34431-11. 8 

13615, 13682.9 I + 68. 0.5 

10727 i 10159.1 I - 568 1 5.3 

- 24B!2-:2~4·2~'-=-500!-2.1 

296323 ' 283539.8 ' - 7783! 2.6 

Uno sguardo rapido alle cifre precedenti basta a farci ricono­
scere differenze molto rilevanti. Non si tratta q uì di deviazioni 
piccole, attribuibili a qualche acciden talità, a qualche diligenza 
omessa. La possibilità di un errore di quasi 7800 chq. in più o 
in meno, se si accetti la cifra officiale ovvero quella dello Strel­
bitsky, è cosa molto grave. Peggio ancora fermandosi alle differenze 
tra la superficie data per compartimenti e provincie. Allora si scor­
ge che la differenza finale di 7783 chq. attenua la entità del di­
saccordo, poichè essa stessa è il risultato d'una serie di differenze 
in più e in meno, compensate fra loro. 

Se la considerazione si limitasse, per esempio, alla parte più me­
ridionale d' Italia, compresavi la Sicilia, SI avrebbe il seguente 
rapporto: 

Campania. 1799.) 165,,7 - 1433 8.0 
Puglie. 22115 20510 - 1605 7.2 
Potenza. 10676 10354 - 322 3.0 
Calabrie .. 17237 15048 -2-.lO9 12.8 
Sicilia. 29241 25798 - 3443 11. 8 

----~--~--- -- -

97284 88267 9017 9.3/00 

Nè importa proseguire il raffronto, che dall'analisi spiccherà più 
doloroso che mai. 

Annali di statistica. 15 
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Ora, davanti ad un fatto di tal sorte, allo studioso é aperta una 
sola via, quella di discutere i due elementi che si stanno di froQte 
onde vedere quale dei due meriti la preferenza. E ben volentieri 
noi ci porremmo in tal via, per quanto irta di difficoltà per le 
forze e per i mezzi di cui dispone un privato. Delle due serie di 
dati, che ci sono davanti una sola ci è nota nel procedimento di 
sua formazione, cioè quella offertaci dallo Strelbitsky; per l'altra la 
questione è complicatissima. Un po' di esame retrospettivo chiarirà 
la cosa. 

VI. 

Un primo tentativo serio di dare la estensione superficiale del­
l'Italia fu fatto dal dottor P. Maestri nell'Annuario statistico ita­
liano del 1857 (1). 

Allora l'Italia ( regione) era divisa in almeno 12 partizioni ter­
ritoriali differenti, delle quali 8 costituivano altrettanti stati pm 
o meno indipendenti e 4 erano aggregazioni a stati stranieri, a 
loro volta rette sovente da amministrazioni diverse. Per giunta gli 
stati indipendenti, e le amministrazioni straniere erano nemici di­
chiarati di qualsiasi investigazione di carattere statistico. 

Da ciò una moltitudine di fonti e di elementi statistici, assai 
discordi, anche se ci limitiamo a considerare soltanto quei territori, 
che ora formano parte del Regno. Le disparità poi aumentavano 
pel fatto che allora, come adesso e peggio di adesso, soltanto al­
cuni territori disponevano di dati desunti da catasti puramente 
amministrativi, mentre per altri anche le notizie ufficiali erano o 
incerte, o antiquate, o di fonte ignota, o addirittura erronee. CosÌ, 
mentre le misure. che il Maestri offre per la Lombardia (chq. 21585) e 
}Jer la Venezia (chq. 23881) sono d'origine ufficiale austriaca (in375.09 
e 414.99 mq. austro ridotte con un coefficiente abbastanza esatto (2)), 

(1) V. pago 381. Torino, tiV. letter., 1858. 
(2) Invece 1'Almanacco di Gotha non era sempre cosi esatto nella riduzione 

delle cifre. Per es. quello dell'anno 1853 riporta le cifre rappresentanti le aree 
della Lombardia e della Venezia come 392,15 e 433,87 mq. ted., che rispettiva­
mente equivalgono a chq. 21593 e 23890. Avverto poi una volta per sempre che 
io adopero i seguenti rapporti nella riduzione rlelle misnre di superficie: 

1 mq. ted. . . • . . . . ~ 55,0629 chq. 
1" austro . . - . . . c 57,546! " 
l ~ geogr. ital. e luarino -= B,441! » 
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per le provincie napoletane di terraferma egli si trova dinanzi i 
dati dello Zuccagni Orlandini di 24,971 mq. it. (che, con cattivo 
coefficiente (1), riduce a 85,650 chq. invece che a 85,935), uno 
di mq. 23,104 (chq. 79,5JO) (2), un altro semiufficiale di 24,563 
(chq. 84,531) del Quattromanni, e finalmente uno di chq. 76,281,6;', 
« ottenuto mediante un'esattissima misurazione delle migliori carte 
topografiche e adottato dall'Annn'li"io italiano del 1853 (3). » Però 
quest'ultima cifra gli parve troppo piccola « come quella che per 
avventura non teneva conto che della sola figura piana, e non del­
l'aumento superficiale prodotto dalle ondulazioni e dai risalti dei 
monti e delle valli (!), » e quindi si attenne al pessimo dei partiti, 
cioè a quello di fare la media fra le varie misure e di offrirne una 
lluova in chq. 79,233 (4). 

Se poi si volesse portar l'occhio alla questione riguardante la 
superficie della Sicilia, v'è di peggio ancora. 

I dati antichi per l'isola oscillavano fra quasi 42,000 e 30,000 
chq. (iS). Il Balbi e il Bruet però (colla cifra di mq. ted. 475,2, pari 
a chq. 26,1(6) e l'Hassel di nuovo nel 1823 (con quelle di mq. ted. 
483.s, pari a chq. 27300) s'erano avvicinati di molto ad una mi­
:-;ura razionale. Al Dr :Th1aestri si presentavano ancora due dati 
ufficiali dell' isola, l' uno quello dell' Almanacco 1"8(tle del 1856, 
dlE' le attribuisce mq. it. 7967 (pari a chq. 27326 secondo la ri-

(l) 1 mq. it. 'c. 3,129 ch'l. invece che = 3,4114. 
(:!) En,rambi questi dati erano stati riferiti ad epoche differenti dal De Ro 

nfqlOlùtano. 
(il) V. pago 465. 
(i) Aggiungendo a questa chq. H8 per Benevento e 87 per Pontecorvo, che 

"llof[t non facevano parte del Regno di Napoli, si ottiene la superficie totale 
,Ielle provincie napoletane in 79,468 ch'l. Ora è curiosissimo (ma del resto affatto 
casuale) che il dato dello Strelbitsky non rlifferis0" da questo dato che di nna 
t{llfllltitit minima. Difatti 

Maestri 
79!6S 

Strelbitsky 
79477 

Differ. 
+ 9 (!) 

(O) R'LBl A. Bilancia polito del Globo. Padova, Zambeccari, 18&3, pago 7. Eeco i 
·lati raccolti dal Balbi: 

Antiche valutazioni. 
Quattromanni. . . 

mq. ted. 7iiO ch'l. 41848 
7,15.2 » 38830 

Gri:iberg . . . . . 
Gatterer, Hassel, Crome e Liech ten­

stern. . 
Biisching . 
Umili .. 

590.:) 

G87.5 
576 
550.2 

. :)2762 

" 32355 . 31716 
~ 3)296. 
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duzione del Dr Maestri e 27414 secondo la mia), e 1'altro quello 
che risultava dalle misure catastali e pubblicato dal Mortil­
Ial'o in 24017 chq. (1). Ora rimaneva incerto se in questo se­
condo numero fosse compreso tutto il terreno improduttivo, mentre 
una parte (salme 38,139, pari a ettari G6,598) certamente v'era 
compresa, e quindi non era possibile dedurre di quanto propria­
mente discordasse dal dato ufficiale sopraccitato. La misura di 
chq. 25,393,5, mostra che anche in questo caso il D" Maestri deve 
aver preferito la media di parecchi elementi, ma quali essi sieno 
non risulta. 

Per altri territori, tranne quello degli stati pontifici, pei quali egli 
dichiara di avere adottato le cifre ufficiali dei catasti in 41.434.6 chq· 
non abbiamo indicazione di sorte nel citato Annuario pel 1857. 

Nè di molto migliori apparivano le cose dopo la formazione del 
regno d'Italia. Le nuove circoscrizioni politiche ed amministl:ative, 
alterando le antiche unità territoriali, accrebbero la confusione e 
le cause d'errore, fatto astrazione dagli errori derivanti dalla ridu­
zione con coefficienti non esatti. 

Tuttavia i bisogni amministrativi del nuovo Regno rendevano 
urgente una calcolazione di accertamento e di coordinamento. Parve 
per un momento, che avesse a riuscirvi la Commissione di pel'e­
qlwzione della imposta fondiMia, eletta nel 1862 (2); ma anche 
le sue notizie riesci l'ono deficienti; nè poteva accadere altrimenti, 
se la commissione accettava ora le indicazioni catastali, ora noti­
zie pl'imte, o di fonte incerta od anonima, ora risultati di rilievi 
plani metrici ; in una parola, se non aveva (e non poteva avere) 
nè criterio nè disegno definito nel lavoro assuntosi. 

Ond'è che quell'egregio uomo del Maestri nell'Annurtrio stati­
stico del 1864, era costretto a dichiarare tutt'ora esistenti i dubbi 
sollevati sette anni innanzi, nè trovarsi egli nel caso di scioglierli. 
Quindi, mentre per pochissimi dei territori del nuovo regno cre­
deva opportuno di conservare i dati anteriori, soltanto modifican­
doli in relazione ai nuovi rimaneggiamenti territoriali, pel mag­
gior numero avvisava più conveniente sostituirE con altri. Per la 
Lombardia accettò la misura austriaca; per l'Emilia, per le Marche 

(1) Notizie economico-statistiche ricavate dai catasti della Sicilia '<la V'XCENZO 

MORTILLARO marchese di Villarene. Palermo, 1851, citato dal Dr :l.fAESTRI nell'An­
nuario statistico 1857-58. 

(2) Ann. stato ital. 1864, pag, 62. 
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per ru mbria, per la Toscana, di poco modificò le cifre anteriori; 
pel Piemonte e per la Liguria accettò le indicazioni dello Stato 
maggiore, e le indicazioni ufficiali per le aree dei Comuni, già 
state fissate dal Censimento degli antichi Stati sardi; nè per le 
provincie napoletane seppe trovar di meglio del far l'i vi vere le 
misure semiarcaiche del Rizzi-Zannoni « il solo autore, il quale 
abbia potuto e dovuto procedere ad una misurazione territoriale»' 
essendochè a lui « dobbiamo la migliore e fin qui l'unica carta 
topografica dell' ex-reame » (1), e le cui misure debbonsi repu­
tare per buone» come quelle che corrispondono al risultamento 
d'un'effettiva operazione scientifica (?), la quale non può in ogni 
caso essere rettificata, che da una piìl esatta misurazione. » 

Senonchè in quel medesimo torno di tempo la Direzione gene­
rale 4i statistica, di cui pure il :Maestri era a capo, rivedeva an­
cora una volta le aree delle varie circoscrizioni territoriali del 
Regno, e i suoi numeri differivano notevolmente da quelli adot­
tati nell'Annuario pubblicato come lavoro privato dallo stesso Dr 
Maestri e da Cesare Correnti. I quali autori neppur essi si mo­
strano sicl1l'i delle notizie 0he offrono, dacchè li vediamo presentarle 
diverse in due luoghi dello stesso Anntvll'io statistico del 1864. 

Epperciò quell'anno medesimo venivano ammanite agli studiosi 
tra officiose ed ufficiali, almeno quattro serie differenti di misure 
del t(~rritorio italiano, e cioè quelle contenute nella tabella che segue: 

(l) Quantunque il Maestri (183!, pago 6Gì non lo (lica, dev' essere l'Atlante geo­
grafico del Regno di Napoli, delineato ecc. da G. A. RIZZI-Z.'''''O''1 , e terminato nel 
1808. Napoli. Scala 1 a 115,6!7. In 31 fogli. È singolare cho il Maestri abbia accettato 
le misure del Rizzi-Zannoni, dopochè l'Anno statist. del 1837-58. cla. lui redatto 
(a pago 481), parlando di questa carta, la giudiea come mancante di esattezza. 



Compartimenti 

Piemonte. 

Liguri" .. 

Piem. e Liguri". 

Lombardi" ... 

Parma o Piacenza 
Modena, Reggio e 

Massa (4) . 

Romagna .... 

Emilia con Massa 

senza 'il" 

Umbri" ...• 

Marche .... 

Toscana con Massa 

senza. 

Abruzzo e Molise. 

Campania. 
Puglìc .. 

Potenza. 
Calabrie. 

Provo N"poletane. 

Sicilia ... 

Sardegna. 

Totale del Regno 

Misure 
secondo la 
Direzione 

di Statistica 
nel 1864 

chq. 
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Misure 
secondo 

la Commis. 
per le basi 

dello im pos te 
direttB 

nel 1831 (1) 

chq. 

Misure secondo l'Anno "tatist·­
di Maestri e Correnti del 1864 

Riassuntive 
per comparti~ 
menti, pago 8 

chq. 

Dedotte dalle 
mise 11ar ziali 

per provinci8~ 
pago 24. e sego 

ch'l. 

1_ ~~: ___ ~_I __ ~ ___ 2:~ 
! 34328 37293 ! ll4312 34,328 

'-- 2252'38

7

"0 1---19W'--(-2) 2BoS5 -(3) 224J16-

ci 0469 5739 ;;7:J!l 

~I ~ ~ ~ 
9001 l 10003 9998 9007 

-- 2"22871---220MI--L22303 -- 22B02 

20.;26 i! 20527 

--oo34i---9751i--0O46 --95Pl 
9714 9510 9717 9714 

21031 

:J2ll71 21520 21520 
------ ------1--------

172,:0 

17963 

22120 

10376 

I 

I 

23:J9" 
21li19 

17360 
17610 

22407 
10S7n 

___ ~7257 _______ , ______ 1 ___ 17257 

85311 ! 76517 851131 I 85312 ----,----- -----1----·----
29241 I 26183 I 27017 2701R 
24250 24344 I 24250 : 24260 ----1---------------:--- --

2393:23 i 246507 I 2m081 i 25639" 

(1) Per le fonti delle notizie comprese sotto que3ta rubrica, vedi l'Annum'ù, 

statist, del MAESTIU, 1831, pago 62 e sego 
(2 e 3) Le cifre offerte nelle due rubriche dal Maestri non si conciliano in 

nessun modo, poichò nei 22105 chq. è giù, compres" la superficie della parte ri­
masta libera della provo di ~Iantova, cioè 9;;4 chq. In altro luogo "ncora (a p. m) 
lo stesso autore assegna alla Lombardia libera chq. 2J322, ai quali va aggiunta 
la superficie dei tre circondari d'oltre PÒ o l'oltre Ticino (chq. 2736), staccati cla 
Pavia nel 1748 e ricongiunti dopo il 18j9. Così si avrebbe per la Lombardia ancor", 
una quinta misura in 23058 chq. 

(4) Massa-Carrara di solito si attribuisce alla Toscana. 
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A diminuire i dubbi avvenne poi che, lo stesso Dr Maestri accet­
tasse come buoni i dati pubblicati dalla Direzione di statistica. N elle 
sue proprie opere statistiche (1) egli ne inserisce infatti senza di­
scus::licne le cifre, ed inalterate, salvo quanto portava l'aggiunta 
all'Italia delle provincie venete, la cui superficie (compresi i di­
stretti mantovani), era valutata in 25,144 chq. La superficie del 
Regno nel 18G8 adunque si stimava a 284,464 chq., e si deve attri­
buire ad un semplice errore di computo l'averla ridotta l'anno suc­
cessivo a 284,223 chq. (2) poichè il ragguaglio delle provincie lom­
barde e vene te non doveva mai produrre un'alterazione nella loro 
superficie, stante la ricostruzione della provincia di Mantova. }J 

ancora nel 1870 (3) vediamo (salvo 1'aggiunta di Roma con chq. 
11790) ripristinate le cifre del 1868, abbenchè esse, quanto alle 
provincie lombarde e venete, rappresentassero un anacronismo, cioè 
offrissero i dati riguardanti il loro modo di essere dal 1859 al 1866. 

Alla cifra complessiva accennata, e alle parziali da cui essa ri­
sultava, dovevasi senza dubbio attribuire molto credito, sì per l'au­
torità del Dott. Maestri, al cui lavoro in fondo si dovevano, sia 
per la posizione ch'egli occupava da parecchi anni di direttore ge­
nerale della statibtica del Regno. 

Senonchè non pare che le sue cifre, per essere ormai da un 
pezzo introdotte in qnasi tutte le pubblicazioni ufficiali ed offi­
ciose del Regno, fossero tali da annientare tutti i dubbi. 

Nel 1871 il lVIinistero dei lavori pubblici, dovendo compilare 
la statistica delle strade comunali obbligatorie, non credette di 
poter accettare le notizie divenute ufficiali pel fatto dell'ufficio di 
statistica e, in omaggio a quel dualismo che ha dominato a lungo 
nell'amministrazione del nuovo Regno, rifece per proprio conto le 
indagini per determinare la superficie geografica dei comuni (4). 
Le sue fonti principali furono: notizie richieste alle ammini­
strazioni locali, prefetture, uffici del catasto, intendenze di finanza. 
É naturale che tale sistema non potesse dare un risultato sicuro. 
Le informazioni locali, se non sono assunte con istraordinarie 
cautele, mancano di uniformità di metodo e di sincerità, e spesso 

(1) Italie économique en 1867. Florence, Barbèra, 1867, p. 21; Italia economica 
nel 1868. Firenze, Civelli, 1868, p. 100. 

(2) Italia economica nel 1869. Firenze, Ci volli, 1870, p. 73. 
(3) Italia economica nel 1870. Firenze, Civelli. 1871, p. 50. 

(4) Italia economica nel 1873, 2. ediz. Roma, Barbèra, 1874. pago 96. 

;'. 
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non riproducono se non le cifre stesse già anteriormente accreditate 
dall'amministrazione centrale, dove ritornano per niente migliorate. 

Però, dacchè queste cifre erano il frutto di recenti ricerche, 
che parevano essere state compiute con molta diligenza, la dire­
zione della statistica, osservando come differissero alquanto dalle 
proprie (1), venne nel concetto, non solo di accettarle, ma di pre­
sentarle come base del censimento 1871, cosicchè fu col totale ge­
nerale dedotto precisamente da quelle cifre che apparve la rela­
zione, con cui il l\finistro dell'agricoltura e commercio presentava 
al Re i risultati del nuovo censimento. Una nuova discussione, 
poco dopo avviata, persuadeva ben tosto che le differenze provve­
nivano da inesattezze o da errori di c'omma nelle nuove cifre propo­
ste, che quindi soltanto a pochissime si riducevano le lllodifica­
zioni ch'era conveniente adottare. Tale discussione fn fatta per co­
mune accordo del Ministero dei lavori pubblici e dalla Direzione 
di statistica, e la cifra da entrambi i dicasteri accettata per l'intera 
superficie del Regno ammontò a chq. 296,305, la quale fu in seguito 
portata a 296,323, per l'avvenuto aumento di 18 chq. di territorio 
avuti dalla Svizzera nel 1874 (aggregati alla provincia di Novara. (2) 
Questa cifra finale differisce di pochissimo da quella della Direzione 
della statistica del 1864 (3), se si tien conto delle aggiunte seguenti: 

Regno d'Italia. 
Provincie venete e di Mantova. 
Roma. 

Totale generale 

259,323 
20.144 
11,917 

296,384. 

Anche i risultati parziali dei compartimenti e delle provinde 
presentano delle differenze di poco momento. Naturalmente per 
alcune delle provincie lombarde e venete le alterazioni sC'no rile­
vanti (4), causa il rimaneggiamento delle divisioni politiche ed 
amministrative; un'alterazione subì anche la superficie del Piemonte 
in seguito ad uno studio più accurato sulla superficie della provincia 
di Torino (5); finalmente altre non gravi differenze presentano la 

(l) Superficie del Regno, secondo la statistica stradale del 1871, chq. 297,455; 
secondo la Direzione della statistica chq. 296.254. 

(2) Annuario statistico italiano pel1884, Introduzione pago 138 e Tavole pago 16 h. 
(3) Vedi addietro. 
(4) Pel Veneto rispetto i dati offerti dal 1867·70. 
(5) Italia economica nel 1873, p. 97 
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Campania e la Sardegna. Le superficie degli altri compartimenti 
rÌmasero inalterate quasi del tutto. 

Questo fatto: in mancanza di altre notizie, ci ammaestra che 
per le cifre esprimenti la superficie del territorio italiano e adot­
tate dopo la disctLssione del 1871 la base è ancora q uella medesima 
che servì al lavoro della Direzione generale di statistica nel 18G4. 

Certamente nel 1871, se si assunsero informazioni particolari 
dagli uffici del censo, le modificazioni potevano avere un valore 
8010 laddove (e sono poche parti d' Italia) si aveva a base un ca­
tasto geometrico esatto, completo e tenuto a giorno delle modifica­
zioni avvenute nel volger del tempo (1). 

Nemmeno nel 1871 fu deciso di rifare la misurazione della su­
perficie del Regno a mezzo di un rilievo planimetrico condotto sopra 

. buone carte geografiche. 
Veramente la idea sorse e se ne compiè anche un tentativo di 

esecuzione (2). 
Ma le si sollevarono contro varie obiezioni: la mancanza di carte 

topografiche esatte e in grande scala, dacchè nel 1871 erano ancora 
molto arretrati i lavori eli rilievo e sopratutto di riproduzione 
dell'Istituto allora topografico militare; la incertezza che nelle 
stesse carte dell'Istituto topografico presentano le delimitazÌoni 
dei comuni, massime nelle parti montuose e nelle provincie meri­
dionalij la difficoltà di far cDincidere le aree determinate plani­
metricamente (e quindi sopra il disegno in proiezione orizzontale) 
con quelle date di rilievi mappali, spesso ricavate sui piani incli­
nati e senza proiezione di sorta, e peggio con quelle risultanti dai 

(1) In quel torno, o poco dopo, si fe"" un aitro t"ntativo por ottoll"r" nO­
tizi" sicure intorno alla superfici" del Regno. Esso Vùnne compiuto dalla Com­
missione eletta nel 1871 per presentare un progetto di legge sulla perequazione 
della Imposta fondiaria. Il progetto fu presentato alla Camera dei deputati il 21 
luaggio 1137.1 del ministro Minghetti, e la relazione unita vide la luce negli Atti 
pa1"Zamentari dello stesso anno. Da ossa appare che la Commissione, avendo ne~ 
cessità di oonoscere con una notevole esattezza la superficie del Regno, si ri­
volse per ciò alle Intendenze di finanza, agli uffici del Censo, all' ufficio di 
Stato maggiore. Ne risultò che qualche certezza di notizie si avrebbe potuto 
raggiungere soltanto per le provincie fornite di ca.tasto geometrico, ma nemmeno 
per tutte queste, poichè per molte fra esse il catasto non dava le superficie non 
censite (acque, strade, ccc). Quindi la Commissione dovettè ricorrere essa pure 
ai dati ufficiali preesistenti. Ad onta di questo circolo vizioso, i suoi dati diffe­
riscono notevolmente da questi, poiché la superficie del Regno, secondo la sua 
cifra (annunciata veramente come incompleta) ascenderebbe a 283,722 chq. 

(2) Ann. statist. del 1878. Introd., pago 21. 
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catasti puramente amministrativi e quindi derivate da dennneie 
private o da stime compiute in modo imperfettissimo. Tutte obie­
zioni gravi, a1le quali non si poteva rispondere in modo alcuno 
anche se il solo tentativo praticato parlava eloquentemente contro 
le cifre ufficiali. 

Difatti l'ufficio delle strade comunali obbligatorie istituiva un 
paragone fra l'area di una delle provincie siciliaue, quella di Tra­
pani, determinata col planimetro di Dickens, e l'area secondo le 
cifre ufficiali probabilmente a base peritale o catastale. Esso pra­
ticò il su') rilievo s1111a carta dell'Istituto topografico alla scala 
del òOOOO, e per la provincia (estesa secondo i dati ufficiali 3145 
chq.) ebbe una differenza di 655 chq. (1). Per quanto le differenze 
apparissero maggiori nella parte rr:ontuosa che non nella piana, 
sarebbe poco serio attribnire una così grave diff'erenza alla proie­
zione orizontale della carta; essa deve provenire o da errore nei 
dati catastali o comunali, o da cattivo collocamento sulla carta 
medesima dei segni eli confinazione (2). 

Qualche anno appresso l'ingegnere P. 1\Iarsich faceva una osser­
vazione perfettamente analoga riguardo alla provincia di Cosenza 
(Calabria Citeriore), per la quale un diligente calcolo da lui isti­
tuito veniva a dare una superficie di chq. 6585, contro quella di 
7358 chq. offerta dalle cifre ufficiali, e quindi fra le due stabili­
va una differente di 773 chq. (3). 

1\1a già il raffronto fatto per la provincia di Trapani rivelando 
la gravezza del male, dimostrava la difficoltà di porvi rimedio, 
e di fissare una volta per sempre L:t superficie del nostro territorio 
con dati di una grande approssimazione e quali oggi deve possedere 
nno stato civile. E fil appunto la difficoltà di raggiungere tale scopo, 
senza mezzi straordinari, e viste le condizioni attuali, che persuase 
la Direzione di stéttistica ad adottare le cifre già accennate e con­
servarle a base dei suoi lavori negli anni che corsero dal 1871 fino 
alloggi, sicché sono proprio quelle le cifre che confrontammo in 
addietro cogli elementi dello Strelbitsky, dai q nali tanto discordano. 

(1) Vedi in proposito 'llUl,Uto si dice in appresso. 
(2) Ann. statist. 1878. Introd, pago 21. 

Id 1881. Introd. 
(3) Ballett. della Soc. geogr. ifal., 1878, pag.349, e Ann. sfaUst. 1881. Introd. pago 12. 
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Le adottava e le conservava, ma non senza dubbì, nè senza 
rinnovare le sue riserve, già manifestate nel 1873 (1) , ripetutB 
negli Annuari del 1878 (2), del 1881 (3), e del 1884 (4) e sempre 
riconoscendo che quelle cifre erano lnngi dal1Jresentare 1m grado 
soddisfacente di certezza. 

E il medesimo convincimento deve essere sorto in quanti ci hanno 
accompagnato nella semplice e breve scorsa fatta attraverso la storia 
dei tentativi compiuti per determinare la superficie del nostro territo­
rio. Dalla rassegna ora, compiuta ci sembra di poter mettere in soelo: 

1.0 che il bisogno di conoscere esattamente la superficie del ter­
ritorio italiano, sorta anteriormente alla unificazione, si estrinsecò 
non appena formato il nuovo Regno, in una serie di tentativi varÌ 
per determinarb. 

2.° che le difficoltà che si opponevano a tale impresa erano 
molte, e principalmente consistev>l.no: a) nella mancanza di catasti 
ben fatti; b) nelLt maneanza di buone carte topografiehe; 

3. ° che le cause d'errore che dovevano necessariamente rendere 
inesatti i risultati dei primi tentativi erano molte, e principal­
mente consistevano: a) nella diversità del materiale da adoperarsi; 
b) nella moltitudine dei rimaneggiamenti politici e amministrativi a 
cui andarono soggetti i territori da studiarsi; 

4.° che esi.steva la coscienz~ degli errori introdotti nei risultati 
ottenuti dai varì tentativi e deUa incertezza di tali risult<tti, co­
scienza confermata dal ripetersi dei tentativi medesimi; 

5.° che, tuttavia, davanti alla difficoltà di dover rifare tutto 
dalle fondamenta, parve conveniente di adottare come risultato 
ufficiale quello già fissato nel 1864, senza dissimularsene le incer­
tezze e Faticandovi quelle aggiunte e quelle modificazioni che 
erano rese necessario dalle vicende politiche o la cui opportunità er;t 
sorta dalla discussione del 1871; 

6.° che però, mancando una dettagliata relazione e sul procecli­
mento seguito nel 1864, allorchè si compilarono i dati primi, e su 
quello seguito nel 1871, allorchè essi vennero modificati, è impos­
sibile formarsi un concetto sicuro del loro vero valore, nel easo 
che si tratti, come ora, di confrontarli con altri; 

(1) [tal. econ. nel 1873. pal. 97. 
(2) IntroJ. citata. 
(3) 

(4) 
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7." che finalmente e i tentativi varì e i dubbi ufficiali e le 
prove compiute per alcune provincie (Trapani e Cosenza) permet­
tono di stabilire la presunzione che i dati ufficiali abbiano sol­
tanto un valore mediocremente approssimativo, differente esso pure 
d:t compartimento a compartimento, in modo da essere più vicino 
alla verità nelle provincie settentrionali e centrali d'Italia e più 
lontano da quella nelle meridionali e nella Sicilia. 

VII. 

Data così una scorsa critica al materiale di confronto offerto 
dai dati ufficiali italiani, dobbiamo rivolgere la nostra attenzione 
a quello che ci è offerto dal generale Strelbitsky. Non si potrebbe 
trovare contrapposto maggiore. Là la massima diversità di me­
todo, di indirizzo, di origini, di elaboratori; qui la massima uni­
formità in tutto; un metodo solo, uno strumento solo, un autore solo 
responsabile del proprio elaborato. Quanto al metodo, allo stru­
mento, quanto alla bontà dei risultati offerti dal generale Strel­
bitsky; in tesi generale ne abbiamo discorso, riconoscendone alta­
mente il valore. Ma dovendo adesso esaminare il merito dei dati 
ch'egli offre particolarmente per l'Italia, ci sembra opportuno di 
arrestarvici alquanto. 

Se l'uniformi tà del procedilinento da lui eseguito fu uguale per 
tutti gli Stati, non fu ugualmente buono da per tutto il materiale 
cartografico, su cui egli eseguì il suo lavoro. È dunque su questo 
che noi adesso dobbiamo portare il nostro esame. 

Il generale Strelbitsky (1), parlando delle fonti cartografiche 
di cui s'è servito e che gli vennero fornite, giusta il suo asserto 
dal Governo italiano, così le enumera: 

« 1) Carta delle provincie napoletane, in fogli 25, fotoincisa 
col procedimento del generale Avet, alla scala di 1:250,000, pub­
blicata datt'Istituto topografico militare, 1875. 

» 2) Carta orografica (sic) dell' Italia superiore e centrale 
alla scala di 1:600,000, pubblicata dall' Ufficio superiore di Stato 
maggiore. 'l'orino, 1865. 

» 3) Car ta deli'isola di 8icilict. (en 174 feuilles, et à l'échelle 
de 1:1000 (!)). 

(1) Pago 83 
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» 4) Grandi carte delle provincie meridionali continentali 
(Écbelle de 1:113000). 

» 5) Cartét topograjica eli Sardegna (Échelle de 1:50000). » 
Esaminiamole una per una. 

1 e 4) La genesi della carta delle Ptovincie napolitrme in 25 
fogli al 250,000 è la seguente. Mentre il corpo dello Stato mag­
giore italiano stava attendendo al rilievo topografico dell' Italia 
meridionale, pel quale eventualmente non si avrebbero potuto 
avere i fogli al 50000 o ~l 100000 prima del 1876, parve conve­
niente costruire per quelle provincie, una buona carta corDgrafica 
moderna, che potesse soddisfare ai.bisogni più urgenti, sia d'ordine 
amministrativo come militare. Ora, gli Austriaci, nella temporaneit 
occupazione del Hegno di Napoli, accaduta nel 1821 al 182,4" avevano 
costruita una carta sulla scala del 103,000 circa (1), servendosi per 
ciò di riconoscenze eseguite sulla vecchia carta del Rizzi-Zannoni. 
Questa ultima carta di base, alla scala del 115,647 (2) e in 32 
fogli, era stata eseguita dal 1780 al 1808 sopra una triangolazione 
assai imperfetta, benchè fondata su due basi geodetiche. Per!') 
il disegno ne era bellisBimo. Hidottone il terreno dalla prospettiva 
cavaliera al tratteggio a luce orizzontale, messa a corrente della 
nuova rete stradale, delle colture, delle denominazioni, apparve op­
portuna per lo sccpo precario a cui doveva servire. Riconosciuta 
quindi rapidamente sul terreno e corretta, la si disegnò alla scala 
del 125,000, e (tra il 1872 e il 1873) la si riprodusse al 250,000 
col sistema della foto-incisione, trovato dal generale Avet. I fogli 
riuscirono assai nitidi; ma nè tale loro bolla apparenza, nè le suc­
cessive ricognizioni sul terreno possono conferire ad una carta 
l'esattezza che manca nell'originale, e che si deve ripetere anzi­
tutto da una buona rete trigonometrica. 

Per le provincie meridionali il generale Strelbitsky si servì 
ancora 4) di Grandi carte alla scala di 1:113,000. Davanti a 

(1) Forso 103,680, cioè una linea~- 1:l000 Id. di Vienna. 
(2) Atlante geografico <let Regno di Napoli, <lelineato pelo ordine <li Fadinanilo IV 

'l'e delle due Sleille, da Gio. Ant. llizzi~Zannoni, ricogl'. di Sua Jfaestù e tel'~ainaf,o nel 
1808. In 31 fogli e un prospetto. S0. 115,6!7. Gosì è indicata la scala di questa 
carta nel catalogo dell'EsGELMANN (lJibliotew geo[fi'ojìca, pago 917) o nell'Annuario 
statistico italiano del 1857-58 (pag. 481). Invece secondo altro forti (Italia economo 
del 1873, pago 72) la scala di quosta carta ù rappresentata dal ravporto 1:114,942 
Se la scala fosse stata di 115,200 (COffie, io suppongo) avrebbe corrisposto ad un 
polI. per 1600 tese. 
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una tale indicazione si è costretti ad indovinare. lo per me con­
fesso di non conoscere l'esistenza di carte delle provincie meri­
dionali nella scala del 113,000. 'l'uttavia, mancandomi ogni altro 
indizio, suppongo che il numero 113,000 sia frutto di una cattiva 
ridllzione di a'l'ro'ond2mento e di un errore tipografico. L'arrofon­
damento ridusse il numero 115,647 a 115,000, l'errore alterò il 5 
in un 3. Dato che la mia supposizione possa accettarsi, si tratte­
rebbe ancora della citata carta in 32 fogli del Rizzi-Zannoni, alla 
scala del 110,647, vecchia ormai di un secolo o poco meno, e 
certamente insufficiente a esercitare una controlleria sulla carta 
del 200,000, che ne è una derivazione (1). 

N on posso supporre un errore tipografico che avesse prodotto 
J 13,000 per 100,000, il che darebbe l'idea che queste grandi carte 
fossero quelle dello Stato maggiore italiano. Le prime prove di 
tali carte, limitate a L: fogli soltanto, si compierono nel 187G (do-
1'0chè lo Strelbitsky avea ricevuto le carte italiane), la loro pub­
blicazione non cominciò se non nel 1879, e ancora nel 1880, oltre 
quelli della Sicilia, eranò appunto solo 12 i fogli pubblicati per le 
lJl'ovincie meridionali. 

3) Un errore tipografico facilmente rilevabile è quello che con­
cemo la carb dell'isola di Sicilia. Invece che di una carta nella 
scala di 1:1000 e in 174 fogli, pare probabile che si tratti qui 
della carta topografica. dell'isola di Sicili", alla scala di 1:100,000, 
fotoincisa col procedimento A veto Essa era ricavata dalle tavo­
lette originali di campagna, costruite in seguito alla diligentissima 
trinngolazione compiutn dal nostro corpo di Stato maggiore fra il 
18G2 e il 1868 (2), ed era stata messa in commercio precariamente, 
finchè fossero condotti a termine i lavori e gli studi per la grande 
carta d'Italia al 100,000 e al 50,000. Constava di 48 fogli per la 
Sicilia; ma siccome questi fogli erano coordinati a quelli dell' Italia 
meridionale, così l'ultimo tra essi portava il n. 174, cioè quello 
dallo Strelbitsky indicato come numero dei fogli componenti la carta 
àeUa Sicilia (3). Adesso le C:irte al 100,000 e al 50,000 essendo state 

(1) Lo stesso ragionamento vale se la carta fosse quella costruita dagli Au­
striaci su quella del Rizzi-Z"nnoni, e portata, ad una scah del 103,000 circa. 

(2) Una parte dell", triangolazione sicilbna, comprendente 1150 chq. spet­
tanti allft provincift di Palermo e in piccola parte a quella di Messina, era già 
fra il 181! e il 18'U sbta condott" a brmino clello Stato maggiore napoletano. 

(,) V. in proposito i brevi cenni illt,strativi intorno alle più recenti produzioni 
c<'li"togl"aflche ",alle me italiane e st·rctniere. Pubblicazioni dell'Istituto topogr. milito 
Firenze, tipo la l\finerva, l'H6, 1'a.5'. 11, e i vari Gataloghi delle carte e dei libri 
vendibili da detto Istituto. 
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coordinate all'Italia intera, presentano una diversa enumerazione, 
sicchè l'ultimo foglio riguardante la Sicilia non è più il 174, ma 
il 277. In queste carte la Sicilia occupa 28 fogli di quella al 
100,000, e pure 28 fogli, quasi tutti quadrupli, che diventano 97 
fogli minori, di quella al 50,000. Comunque sia stato, abbia lo 
Strelbitsky fatto uso dell'una o dell'altm di queste due carte, esse 
sono fonti superiori ad ogni elogio, salvo (e ciò per confessione 
dello stesso Istituto topografico militare) quando traftisi di cOJlfini (1) 

2) Per l'Italia superiore e centrale lo Strelbitsky si servì della 
carta corografica (e non solo orografica)' al eoo,ooo. Per giu­
dicarne del valore, anche qui è giuocoforza risalire alle origini. 
Dopo il 1860 urgeva avere una discreta carta corografica dell'I­
talia superiore, in una scala media per iscopi militari ed ammi­
nistrativi. Si pensò che potesse servire per base di una tal carta 
quella al 600,000 annessa all'operil del generale quartier mastro 
Annibale Saluzzo, Le Alpi che cingono l'Italiu (Torino, Mussano, 
1845), e disegnata dallo Stato maggiore sardo sotto la direzione 
dello stesso Saluzzo. Essa era incisa in rame e constava di quattro 
fogli, che abbracciavano il territorio compreso da Ancona a S. 
al lago di Costanza a N., e da oltre il Quarnero ad E. ad oltre il 
lago di Ginevra ad O. Dovendo estenderla a mezzogiorno, le si 
aggiunsero un 5.° foglio, che comprende Sardegna e Corsica, e 
un G. o che abbraccia il resto dell'Italia centrale e parte della 
meridionale fino all'altezza di Napoli. Per comporre il 5.° foglio 
si fece una riduzione della carta della Sardegna (al 2GO,OOO) di 
Alberto Lamarmora, per comporre il G.o si ridussero e la carta 

(1) V. Anno stato del 1878, pago 21. Dopo il paralello fatto tra i <lati ufficiali e 
i l"isulta.ti dell'ilievo l)lanimetro eseguito per la provincia di Trapani, già accen­
nato, (~il MinIstero dei lavori pubblici si rivolse all' Ufficio tovografico luili­
tare per sapere se poteva fare assegnamento per la determinaZIone delle aree 
dei comuni su quelle carte" (cioè le citate dell'Istituto) « e l'Ufficio rispose che, 
le carte topograficho da esso rilevate e pubblicate ùf\vono considerarsi come 
carte luilitari; che il dettaglio planinletrico del suolo, che è ciò che più interessa 
agli scopi militari, vi è rappresentato col massimo scrul101o, e se ne può garan­
tire l'esattezza, per quanto lo può consentire il metodo grafico, relativamente alla 
scala della carta; che parimonto con ogni cura si è proceduto alla livellazione 
",l allo, ral'l'resentazione del terreno e della indicazione a massa ùelle colture 
ma che riguardo alle suddivisioni amministrative, non si è badato granfaUo alla 
flUlele ,-isponden:a delle linee allo 8tato attuale dei confini, perchè a voler avere dati 
certi in proposito, fra mezzo alle contestazioni e contradùizioni frequentissime 
che SGrgfJno fra comuni, si esigerebbe un tenlpo e una spesa fuol:" di proporzione 
"oll' utile che ne pot.rebbe derivare per gli scopi militari; tempo e spesa snpe­
'riori, in ogni caso, ai mezzi di cui l'Ufficio poteva disporre. 'ii' 
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austriaca all' 86,400 per l'Italia centrale, e la carta del Rizzi-Zan­
noni al 115,647 per le provincie meridionali. La nuova carta coro­
grafica fu messa in tutta fretta al corrente per le acque e strade 
e compiuta in tal guisa nel 1864, potè"essere pubblicata nel 1865 (l). 

Ora essa ha dei difetti fondamentali gravissimi, provenienti: 1.0 

dall'essere stata la carta originale costruita unicamente allo scopo 
di aiutare la lettura della citata opera del Saluzzo, il che ha 
autorizzato una certa trascuranza nel dettaglio; 2.0 dall'essere stata 
messa assieme con materiali diversi per projezione, scala, metodo, 
finezza e diligenza di esecuzione; 3. 0 dall'essere stata ridotta in 
fretta e collo scopo di servire principalmellte quale carta strate­
gica, e solo fin tanto che si potessero avere altre carte più precise, 
il che non offre garanzia verl1na che i confini delle provincie sieuo 
segnati con esattezza; 4. 0 finalmente dall' essere costruita in una 
scala oltremodo piccola, e, io credo, non sufficiente, perchè se ne 
possa dedurre un buon rilievo planimetrico. 

3) Per l'Isola di Sardegna l'autore asserisce di essersi servito 
di nna carta topografica alla scala del 50,000. Confessiamo fran­
camente di essere q ni pure incerti sullaàidentificazione della carta 
così designata. Le più note fra le carte dell' isola di Sardegna 
sono quelle dovute al generale Alberto La Marmora, una alla scala 
del 230,000, in due fogli, rilevata dal 1824 al 1838 e pubblicata 
nel 1843, una seconda alla scala del 300,000, in un foglio, ridotta 
dalla precedente e pubblicata nello stesso anno di quella. Però 
v'è una terza carta alla scala del 50,000 e costruita dagli Uffici 
del Catasto nel 1853 (2). Giova supporre che il generale Strel-

(1) Confr. in proposito il 8aggio di cflrtogmJÌ" delle< ')'eUione cenet", pubblicato 
sotto 1(1, mia direzione. Venezia, Naratovieh, ISSI, ai nUlli. 1727, 17>!8, e 1922. 

(2) La forulazione di questa carta si basò veraluente sulla. triangolazione, che 
(Iell'isola di Sardegna eri' stata compiuta fino dallb3.l dal generale La Marmora 
coa,liuvato ll"J generale Carlo De Candia, il quale ultimo poi diresse più tar,li 
le operazioni del catadto geometrico. Le ma.ppe di questo catasto vennero co­
struite dal 1839 al 1850, di solito nella scala da 1 a 5000; ma in qualche caso 
anche in lluolht da l a 10,000. So ne ricavò poi un atlante ,Iell'isola di Sardegna 
aUa scala dol i;:J,ooJ .Ucnni (Italia economo peI187:3, )l. 72) 'attribuiscono a questa 
carta 20 fogli, altre fonti più attendibili (Intendenz" di fin"nzet di Cagl;,tri see. 
I" Commissione ·pe1" la perequl\zione delle imp. (lirette 1871-1874) fogli 49. Tale 
atlante è, del resto, assai raro; pare cho l'originale sia andato distrutto nel­
l'incendio del Ministero llelle finanze in Torino nel 183!; una copia porò ne pos­
siede il corpo di Stato maggiore, e un'altra assai difettosa, in 8 fogli, l'Inten­
denza di finanza di Cagliari. 
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bitsky si sia servito di quest'ultima carta. Quantunque però sÌ per 
la scala grande, come per lo scopo per cui venne costruita, e per 
la speciale competenza degli autori e degli uffici da cui era uscita, 
questa carta dovesse dare le migliori guarentigie di esattezza, va 
ricordato che le recenti triangolazioni eseguite in Sardegna dall'Isti­
tuto Geografico militare e dall'Ufficio Idrografico della Regia ma­
rina, mostrarono come le varie carte ora accennate sieno per piLI ri­
spetti poco precise. Gli errori provengono senza dubbio da erronea 
misura delle basi e da non esatta campionatura delle spranghe di 
misura nella triangolazione fondamentale. 

Dall'esame ora compiuto risulta che (salvo per la Sicilia e forse 
per la Sardegna) il materiale cartografico, del quale si servì lo 
Strelbitsky, presenta per quanto riguarda l'Italia, ttn valore meno 
che mediocre. 

Non è quì il caso di ricercare a chi spetti la colpa principale 
nella scelta delle carte, se cioè agli uffici italiani che le proposero 
e probabilmente le spedirono, o al generale che le accettò, senza 
critica sufficiente. Tuttavia, allora, e ben prima d'allora, per 1'Italia 
superiore e media, a disposizioni dello studioso esistevano le se­
guenti carte, sia per la scala come per il merito, senza confronto 
migliori di quella già citata al 600,000: 

1) La Carta degli ex Stati Sardi di terraferma, costruita da 
quel corpo di Stato maggiore in 91 fogli, alla scala del 50,000, 
abbastanza esatta dovunque, meno forse nelle parti di alta monta­
gna; i suoi fogli vennero riveduti sul terreno soltanto nel 1874e 1875. 

2) La Carta topografica del Regno Lombardo Veneto, costruita 
dall' Istituto geografico militare austriaco, in 42 fogli, alla scala 
dell' 83,400, e pubblicata dal 1833 al 1838, ma riveduta dopo la 
triangolazione del Marieni (1841-43), e di nuovo nel 1852, e te­
nuta in corrente delle varie modificazioni stradali e amministrative; 

3) la Carta del Ducato di Parma Piacenza e Guastalla, pro­
veniente dallu stesso Istituto, e costruita alla stessa scala, in 9 
fogli, pubblicata nel 1828, e riveduta e rettificata nel 1841-42. 

4) la Carta del Ducato di Modena (stessa provenienza e scala) 
pure in 9 fogli, pubblicata nel 1839, riveduta e rettificata negli 
anni 1841-42; 

5) la Carta dell' Italia centrale, sempre all'86,400, in 52 fogli, 
pubblicata nel 1851 dallo stesso Istituto geografico austriaco, co­
struita sulle basi della triangolazione toscana (Brioschi, De Zach, 

Annali di Statistica 16 
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Inghirami), e di quella compiuta per le provincie pontificie dal Ma­
rieni negli anni 1841, 1842 e 1843. 

Anche altre carte, almeno per l' Italia settentrionale, avreb­
bero potuto, avere la precedenza sn quella al 600,000. Per es. la 
carta austriaca del Lombardo Veneto al 288,000, in 4 fogli; quella 
del Maridati al 172,800, in 56 fogli, pure del Lombardo Veneto, ed 
altre ancora. 

Nè, per conoscere l'esistenza delle carte più sopra indicate come 
preferibili, era bisogno di avere compiuto particolari ricerche in­
torno alla cartografia italiana. Oltre i cataloghi riassuntivi, pub­
blicati dal Maestri e Correnti negli Annuari stntistici del 1857-58 (1) 
e del 1864 (2), nell' Italie économiqne en 1867 (3) e nell' Italia 
economiw nel 1873 (4), si avevano i Cataloghi fin dal 1873 pu­
blicati dal nostro Stato maggiore, senza notare che tali carte ap­
paiono sempre nei Prospetti che annualmente pubblica il Sydow 
nelle Geogr .. llfittheilungen del Partemann (5) e ch'esse furono due 
volte riprodotte nel Geographisches Jah1'buch del Eehm (6). 

Adesso però sarebbe superfluo arrestarci più a lungo su quanto 
non si è fatto e si avrebbe dovuto fare. Ciò che interessa di co­
noscere è il valore che si può attribuire ai dati dello Strelbitsky, 
dopo passato in rassegna critica il materiale cartografico da lui 
adoperato. Da quanto s'è detto pare di poter concludere: 

1.0 che la qualità del materiale cartografico adoperato dallo Strel­
bitsky, per quanto concerne 1'Italia continentale e peninsulare, si 
deve giudicare meno che mediocre; 

2.° che per l' Italia sllperiore e media tale non buona qualità 
delle carte viene peggiorata dalla scala troppo piccola; 

3. U che per la Sicilia, la carta adoperata, in quanto concerne la 
scala, è convenientissima, e lo è anche per la correttezza, salvo 
quanto riguarda i confini amministrativi. Tuttavia ciò potrebbe al­
terare di non molto le misure dei comuni e delle provincie, non 
già quella della totalità dell' isola; 

(1) Pago 466 e sego (3) Pago 167 e ;eg. 
(2) ~ 56 (4) » 66 .» 

(5) Vedi le annate 1857 a pago 18; 1838 " p. 141; 1339 a p. 229 e 461; 1861 '" 
p. 463; 1862 a p. 460; 1863 a p. 46!1; lS6! a p. 475; 1S35 a p. 4,5'1; 1837 a p. 140; 1870 
a p. 68; 1872 a p. 268 per quanto concerne 1'Italia. 

(6) Cioè neUe annate 1856 e 1872. In questo Annnario la forilla era più succiuta 
che non nelle Mittlteilunge.n. Vedi in proposito la mia Introduzione al Saggio di 
cartografia clelia regione veneta, pag. xxv e :S:XVI. 
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4.° che è probabile che la carta adoperata per la Sardegna sia 
stata la migliore che allora si potesse scegliere, e che quindi i 
dati concernenti l'isola abbiano un valore soddisfacente. 

VIII. 

A renderei arditi di sottoporre a un esame così minuzioso il 
materiale cartografico adoperata dallo Strelbitsky, concorse la con­
vinzione, in noi esistente, che se dovunque qualità essenziale 
nelle carte topografiche a prendersi a base di rilievi planimetrici 
debba essere la loro esattezza anche nei particolari, essenzialissima 
essa appare in un paese come il nostro, assai frastagliato, ricco 
d'insenature e di aggetti, di bacini lacustri e Iacunari, di estuari 
e di isole. L'uso molto sviluppato del calcolo per la misura dei 
trapezi gradali è possibile vantaggiosamente solo nell' Italia set­
tentrionale, e semprechè ci serviamo di carte a grande scala, per 
le quali si possono calcolare dei trapezi a 10' di lato. É vero 
poi che il calcolo dei trapezi si può adoperare meno frequente­
mente allorchè si tratti di piccole frazioni di territorio, come è 
il caso delle provincie, ma esso rimane utile come misura di con­
trollo anche per queste, e sempre, poi è il metodo dominante quando 
si tratti di accertare le misure totali. Dovendo quindi, causa la 
configurazione singolare d'Italia, abbandonare nel lavoro pill pro­
priamente planimetrico, s'aumenta la necessità di ottime carte e 
di grandi scale. 

Tale esigenza non venne soddisfatta, come vedemmo, se non per 
le parti insulari: Sicilia e Sardegna. Ora, se per l'Italia settentrÌo­
naIe e centrale i dati ufficiali anteriori si dovevano forse stimare 
discretamente approssimativi, forti dubbi gravavano sulle misure 
ufficiali offerte per l' Italia meridionale e per la Sicilia. Si per 
quest'ultima, pur non dimenticando la confessata incertezza sulle 
confinazioni dell'isola, come per la Sardegna, ai dati dello Strel­
bitsky, va a priori attribuito un valore di grande approssimazione, 
ma una tale concessione certamente ~on possiamo fare per tutto il 
rimanente d'Italia. 

Trovammo difettosi i dati ufficiali italiani ad onta dei controlli 
più volte subì ti; ma nemmeno queste ultime misure presentano 
fino dal primo istante tali guarentigie di esattezza, da permetterei 
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di sostituirle a quelli. Soltanto una discussione minuzinsa delle 
due misure, istituita per ogni provincia, e giovandosi della cono­
scenza degli elementi primi sui quali si basano i dati ufficiali, po­
trebbe dare in alcuni casi dei criteri sicuri, e in molti casi dei cri­
teri approssimativi, sulla preferibilità dei dati. Però sarebbe la­
voro lunghissimo e tale da superare la fatica alla quale andrebbe 
incontro chi volesse addirittura ripetere il lavoro di planimetria 
dello Strelbitsky sni materiali cartografici, di cui ora 1'Italia di­
spone. 

Questa discussione parziale noi non possiamo fare coi mezzi limi­
tati che personalmente possediamo. 

Tuttavia un certo avvicinamento di cifre si potrebbe forse pra­
ticare utilmente, ed esso verrebbe a fornirci qualche utile dato 
per inferirne, sia pure con larga approssimazione, il valore delle 
cifre in questione. 

Il vVagner, da parte sua, tentò qualcosa di simile. Accortamente 
egli accennò all'esistenza delle due prove di controllo delle cifre 
ufficiali italiane compiute per la provincia di Trapani e quella di 
Cosenza e da noi accennate. Noi stessi, allorquando nel dicembre 
del 1882 pubblicavamo per la prima volta questa memoria (1), 
non ne conoscevamo :11tre. Per disgrazia, sulla prima delle dne 
prove non siamo completamente illuminati. Per la provincia di 
Trapani sappiamo solo dle fra la misura plani metrica eseguita nel 
1871 , e Il], solit:1 di tl'emila chq. circa (2) v' è umt differenza in 
meno di 655 chq. Anche qui bisogna tirare a indovinare. Secondo 
la misura ufficiale dell'Annuario st:1tistico (1881) la' superficie di 
Trapani è indicata in 3145 chq. Per giustificare quel trcmi{a circa 
dobbiamo ritenere che il confronto sia stato fatto col territorio di 
Trapani escluse le Egadi e Pantelleria. Tenendo per buone le mi­
sure per le Egadi (chq. 43.5) e per Pantelleria (chq. 84.1), date 
dano Strelbitsky (3), cioè chq. 127.6 si viene ad avere per Trapani, 
senza le isole. 

(1) Da sl1l'CI"ficie del Reglw d'Italia secondo 'i piì! ,.ecenti stndi, memoria presentata. 
"l Regio Istituto veneto nolla se,Iuta del 17 dicembre 18'n e staml'ata. nel voI. I, 
serie VI. degli Atti di quell'Istituto. 

(2) Così è indicata a pago 21 dell' Introduzione all' Ann. statist. ital. del 1878. 
(3) Il volume sulle Elezioni amministrative e politiche nel 1865-66 (Firenze, 1867) 

dà invece questo cifre: pel comune di Pantelleria ch'l' 103, per quello di Favi­
gnana chq. 3g. totale chilo 141. Trattandosi di superficie ben definite, preferisco 
il dato dello Strelbitsky. In qualunque caso la differenza ò troppo piccola per 
avere valore sulle deduzioni. 
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differenza 
cifre ufficiali 3017 l 

~ 65;') 
" del controllo 1871 2362 l 

difforenza 
3017 l 

\ 736 
StrolbitskY 2281 ) 

Per quanto manchevole sia tale confronto, ci mostra due cose: 
che i dne dati planimetrici sono entrambi assai lontani dal dato 
ufficiale, il quale certamente dev'essere erroneo in pill; che però 
essi pure, quantunque eseguiti probabilmente sulla medesima carta 
offrono una notevole differenza fra loro. 

É poi curioso che questo errore in pill dclle misure ufficiali 
per Trapani venga a dar ragiOI;16 ad un concetto abbastanza dif­
fuso, secondo il quale si riteneva esagerata la misura di tutta la 
Sicilia, che si reputava (comprese le isole vicine) di 29,241. chq. 
Ho accennato ai dati del Balbi e Bruet (2fJ,lGG chq.) e dell'Rassel 
(27,300 chq.), dell'Almanacco reale del J85G (27,326 chq.) e delle 
misure catastali sismle (24,017 c1q.), o del pari a quello del D.r Mae­
stri, che prob[tbilmente s'era servito di una media è che la iissava, 
nel 1857 a 25,393 chq. Poi tale nreCt cominciò a ingrandirsi: divenne 
man mano di 26,182 chq. (Commissione per le basi delle imposte di­
rette ne118G1) di 27,017 (:M:rlestri), di 2D,2~11 (Direzione della stati­
stica nel 18(4) di 27,131 (carta del Litta-Biumi), e definitivamente di 
29,241, in seguito all'accordo tra il Ministero dei lavori pubblici e 
la Direzione di Statistica nel 1871. Quest'ultima cifra era dedotta 
dall'esame clelia carta della Sicilia cle11l1arzolla (1). Ora la carta del 
Marzolla (2) era una tardiva riduzione della vecchia C:ìrta del Rizzi­
Zannoni. Com'era permesso di aCtluietal'si sopra una misura ricavata 
da una simile base? Difatti una misura planimetrica di propria ini­
ziativa presa dal '.Vagner (3) verament8 su carte in scala troppo 
piccola (cioè non maggiori del GOO,OOO) dava per la Sicilia una 
superficie di 25,540 c1q., ed è notevole che questa misura s'av-

(1) Ilalict econum. 1873, pago 97, nota. 
(~) Di questa carta, che io 110n conosco per osperienza Dlia, trovo nell' Italia 

economo del 1873, a. pago 72, queste indicazioni: cOlnpronùe ralltico regno di Na~ 
poli in 21 fogli ttUa scale. del lOO,ùJO, " venne riilott" ,hl 1830 '1118';7. A pago 59 
poi si dico cbe ho carta <lei MarzolLt ò ridotta da tlnella dol Hizzi-Zannoni. 
Il \Vagner invece no indica la scala nel rapporto d" 1:900,00J. A ebi credere? 
È certo ebe Benetletto Uarzolho, il quale aveva già pubblicato un Atlante co­
'l'og1'afico e statistico ilei Re!Jno delle fi"e Sicilie nel 184~, più tltrcli occupavasi di 
11na Descrizione dd Begno dd,!e ])"e SicUie per pl'ovinciel riferendosi per la 11OpO­
laziouo al 1851, e per le strade a tutto il 18:;3. 

(3) Confr, anche BEII" o WAGNEJ<: Die Bevulkerung del' Erde; V, 187G, pag, 19. 
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vicini di tanto a quella del D.r Maestri nel 1807 da un lato e a 
quella dello Strelbitsky dall' altro (1), 

In vista dei precedenti confronti, sul finire del 1882 noi era­
vamo stati indotti ad « atteibuire un valore decisamente superiore 
ai dati dello Strelbitsky sui dati ufficiali pc/' quanto riguardc{ la 
Sicilia e specialmente la sua superficie ». Oggi potendo disporre 
di un nuovo elemento di confronto, il nostro giudizio rimane 
quasi ìnalterato. Imperocche appunto nel tempo in cui pubbli­
cavamo la prima edizione di questa memoria, 1'Istituto geogra­
fico militare istituiva in via provvisoria una nuova misura aero­
metrica dei compartimenti italiani sempre a mezzo del planimetro 
e servendosi dei migliori materiali cartografici attualmente esistenti. 
Secondo htle misura, i cui risultati hanno un valore solamente 
approssimativo, la Sicilia avrebbe un'estensione di 26,531 chq., cio e 
733 chI}. pill che non gliene attribuiva lo Strelbitsky e 2710 chq. 
meno che non gliene attribuivano i dati ufficiali, Anche se i nuovi 
dati dell' Istituto geografico fossero definitivi, il confronto con essi, 
ntediocremente favorevole ai dati dello Strelbitsky, riuscirebbe a 

, (leciso disfavore dei dati ufficiali, confermando nella sostanza le 
nostre conclusioni. Crediamo poi assolutamente impossibile di dare 
una ragione delle enormi ecl irregolari differenze nelle aree delle 
provincie siciliane, secondo i,dati ufficiali e quelli dello Strelbitsky. 
Certo siamo cl' accordo col vVagner nel ritenere molto insufficiente la 
spiegazione delle differenze coi metodi di misurazione sui piani 
inclinati invece che sulla loro proiezione orizzontale. Un semplice 
confronto fra le aree delle provincie montuose e piane, risultanti 
dai due sistemi, lo dimostra all'evidenza. 

L'altro controllo è quello compiuto clall' ingegnere Marsich per 
la provincia di Cosenz:J, (2), al quale adesso, 1884, possiamo ag­
giungere anche quello che lo stesso mgegnere istitui per la pro-

(1) AlI onOre dol \'01'0 V" "nelle avvertito che lo Stato maggiore italiano at­
trilnliva all' isola {li Sicilia un8.. superficie di 2:),<7l Cll'q., e eiò in segu.ito alla 
triangolaziollo doll'Isola compiuta dal 18132 al 1'333. Vedi la Relazione sulla pere­
fJuaziune della imposta foltdin,'ù!, che accompagna il progetto di legge analogo 
presontato ùal 1Iìnistro ~fillghetti alla Camera doi deputati al 21 maggio 1874 
(Atti parlamentati, anno 187G-7J, sessione III, pago 3633). Appare inesplicabile, 
dopo ciò, l'aver conservato per la Sicilia la misura di 29,241 chq. 

(2) L'area della l'rovo di Cosenza nel Boli. della Soc. geog'·. ital., voI. XV,1878, 
pago 319. . 
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vincia di Catanzaro (1). JYlettiamone i risultati a confronto colle 
notizie ufficiali e con quelle dello Strelbitsky. 

I I 

Misuro Misure Differenzo 
i 

Provincie 

. di llfarSichl 

I Differenza dello tra :Mars. 

ufficiali 
I 

Strelbitsky e Strelbits. 

- ..... ~, ---- --------- ---

Cosenza. 

I 
6585 73,,8 -+ 773 6698 +·113 

Oatanzaro. 515" 5975 -+ S:l3 5174 -+ 2" 

La precedente tabellina ci palesa uno spiccato accordo delle 
misure del Marsich e dello Strelbitsky nel condannare come tr0ppO 
elevate le misure ufficiali concernenti le aree delle due provincie 
in questione. Allorchè fra le misure del Marsich ci era nota sol­
tanto quella per la provincia di Cosenza, essendoci posto il pro­
blema: quale delle due cifre di controllo ultimamente accennate 
fosse per meritare la preferenza, non dissimulando una certa esi­
tanza, ci eravamo pronunciati favorevoli ai dati del Mari:lich di 
confronto a que1li dello Strelbitsky e ciò contrariamente an'avviso 
del professore vVagner. Allora a vantaggici dello Strelbitsky tro­
vavamo il solo argomento, che c'erano noti il metodo seguito, gli 
strumenti e le éarte adoperate nel ricavare la sua misura. Ma la 
precedenza della carta adoperata dal Marsich (la topografia italiana 
al 50,000) su quella adoperata dallo Strelbitsky per noi era tale, che 
bastava a compensare e l'abilità di quest'ultimo e la lungha pra­
tica e la bontà dei metodi e degli istrumenti, tanto piLl che non 
si poteva certamente negare una notevole competenzrt al 1\larsich, 
per la professione sua e per la speciale conoscenza delle località. 

Questo giudizio rimane inalterato adesso, che il Marsich ci am­
maestra di aver compiuta la sua misurazione non già col plani­
metro, ma bensì stendendo sui fogli della carta al 50,000 un re­
ticolato, costituito da rettangoli ad area nota, e quindi facendo il 
computo dei rettangoli compresi nei fogli, o nella provincia o nelle 
frazioni di provincia, che intendeva di misurare. Metodo, se si 
vuole tedioso e lungo, ma, se condotto colle dovute diligenze, su­
scettibile di grande esattezza. 

Mentre dunque siamo indotti a preferire ai dati dello Strelbitsky 

(1) L'area de li" p"01', di (}"t""o",·o. idem volo XX., 1883, l'ag. iì~?j. 
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quelli del Nfarsich per il loro valore, forse, per uniformità di me­
todo, se dovessimo di molto estendere la sostituzione dei dati uf­
ficiali con nuovi dati, ci serviremmo di quelli delloStrelbitsky, 
come quelli che non si limitano soltanto alle provincie di Cosenza 
e di Catanzaro ma concernono anche tutte le altre 67 del regno. In· 
tanto però l'accordo che v' è nel concetto fondamentale fra queste 
due cifre per condannare i dati ufficiali, ci è indizio, se non prova, 
che di errore posi ti vo sono affette quasi tutte le misure ufficiali date 
per le provincie meridionali, meno quelle per gli Abruzzi e Molise, 
dove c'è un pò di compensazione, e quella per la provincia di Be­
nevento (1). E all' indizio allora così dedotto, adesso possiamo ag­
giungere anche quello che risulta chI confronto colle recenti mi­
sure provvisorie dell' Istituto geografi(òo militare. Secondo queste 
misure la Campania, le Puglie e la Cal::tbria riuscirebbero meno 
estese rispettivamente di 1640,3037,1663 chq., che non secondo i 
dati ufficiali. Il male si è che le differenze sono assai disuguali 
fra provincia e provincia, di modo che non si possono dedurre le 
cause. Le ingegnose disposizioni del Wagner per esaminare se le 
provincie centrali, orientali, od occidentali sieno affette da errore 
positivo o negativo più o meno grande, non approdano a nulla. 

, IX. 

Un raffronto di genere diverso e tale che, se non acquista il 
carattere di un vero controllo, può presentare una indiscutibile 
utilità, è quello da istituirsi fra i dati dello Strelbitsky e le mi­
sure che, riguardando pure provincie spettanti al Regno d'Italia, 
abbiano una provenienza diversa da quella dei dati ufficiali italiani. 
Tale circostanza si verifica per le provincie venete. 

Il male si è che anche per queste provincie i dati concernenti 
le aree posseggono una vera storia e piuttosto lunga, e che nem­
meno per esse abbiamo davanti a noi una di quelle serie di dati, 
che, per la loro genesi 'l!Ofll e corretta si possano addirittura con­
siderare come indiscutibili. 

Gli è anche in base a tale considerazione che noi non crediamo 
opportuno di rifare daccapo qui l'esame lungo e minuzioso altra 

(1) Parte della provincia di Benevento possiede il catasto geometrico pontificio. 
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volta istituito (1) sui vari dati riguardanti le provincie venete e il 
conseguente confronto fra esse da un lato e i dati ufficiali e quello 
dello Strelbitsky dall'altro. Tuttavia non ci sembra nemmeno adesso 
affatto inutile riassumere alcune osservazioni e le conclusioni di 
allora. 

La Venezia può contare sopra Ulla serie non trascurabile di mi­
Sure areometriche diverse. Però, omettendo quelle più antiquate 
od evidentemente difettose, le pill accreditate di tali misure si 
possono ridurre veramente a tre, vale a dire: a) a quelle adottate 
dallo Stato maggiore austriaco e pubblicate in uno dei fogli della 
Gran Carta del Regno Lombardo Veneto alla scala dell'86,400 (2); 
b) a quelle che risultano da un catasto geometrico relativamente 
recente e tenuto a giorno delle eventuali modificazioni (3); c) a 
quelle adottate dall'ufficio austriaco di statistisca e conservate nelle 
sue pubblicazioni ufficiali fino al 1866 (4). A queste misure pos­
siamo aggiungere adesso per l'intero compartimento, non già per 
le singole provincie, d) quella dell' Istituto geografico militare ita­
liano, ricavata nel 1883 e pocanzi accennata. 

Mettendo a confronto questi vari dati generali, si ottiene: 

:Misnre 
varie 
venete 

chq. 

a) 24139 

b) 2il6ì4 

c) 23881 

d) 23909 

Dato uffie. 

chq. 

23464 

Differenza Dato dello Differenza 
coi dati coi ùa~i 

~t lb· t l della 1 col. 
della 1 co 1. '" re l S <Y 

_",hq._ 

- 9ì5 - 414 

- 210 2402:; + 351 

- 420 + 141 

- 445 +- 11(; 

Il che ci può condurre a questa presunzione soltanto, che i dati 
ufficiali siena affetti da un errore in meno e che quelli dello Strel­

. bitsky lo siena da un errore in più. 

(1) La SUPC1:f. del Begno d'Italia, ecc. pago 55·13. 
(2) Carta topografie" del Regno Lom!)(,,·<lo-Veneto eostJ·uita sopra 1nisU1'e astrono 

miche nell' Istit. topogr. milito ecc. 1833-1538, Se. 1:83,400. 
(3) Ho adottate le cifre che il }IORPURGO pubblicava nei suoi Saggi statistici ed 

economici sul Veneto (Padova, Prosp3rini, 183g, p. 1(4) e che avovit per informa­
zioni assunte alla Direzione del Censo Veneto. 

14.) Statisticl,e" Jahl'bucl, del" oester>" . .1fona}·chie fii}" tla" Jah,' 18%, he,·a'Usgegeben 
von del' KE:. Statlst, O.,nhal-Commi$s. Wlen KK: u. St. Driick., 1837, p, 3. 
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Ma se poi portiamo l'esame, come abbiamo già fattto, alle varie 
cifre esprimenti le superficie delle provincie, allora veniamo facil­
mente a concludere in un giudizio niente benevolo per le cifre 
ufficiali ed assai poco per quelle dello Strelbitsky. Difatti, qualora 
si consideri la distinzione fra la superficie effettivamente censita e 
la non censita, è troppo facile sap3re come la prima, quale ci è 
data dalle misure catastali, non può in nessun caso superare la 
superficie geograjica, ch'è quella offertaci sì dalle cifre ufficiali 
come da quelle del generale russo. Ora la superficie effettivamente 
censita (22,025 chq.) della Venooia risulta nell' assieme inferiore 
di 839 chq. rispetto ai dati ufficiali e di 1400 rispBtto a quelli 
dello Strelbitsky; ma quando si passa all' esame delle cifre spe­
ciali provincia per provincia, non si trova più nè uniformità 
nè proporzione nelle differenze. Oosì per es. tra la superficie cen­
sita e i dati ufficiali, non soltanto si trova per la provincia di 
Udine una differenza di 453 chq. e per quella di Vicenza una di 
soli 21 chq.; ma abbiamo ancora due provincie, quella di Padova 
e quella di Verona dove l'area del terreno censito supera rispet­
tivamente di 66 e di 26 chq. l'area totale com'è espressa dalle ci­
fre ufficiali (1). 

Anche fra i dati dello Strelbitsky ve n'è uno affetto evidente­
mente dallo stesso errore ed è quello ch'esso attribuisce alla pro­
vincia di Venezia in 1898 chq., mentre la superficie evidente­
mente censita ammonta a 2070 chq.) con una differenza in meno 
adunque di ben 172 chq., cioè tale che non è in nessun modo 
esplicabile. E anche per le altre provincie le differenze sono così 
poco uniformi, che la discussione nostra, alla quale già accennammo 
ci portava a ritenere che delle 8 provincie venete i dati accetta­
bili (non già pl'~feribili) dello Strelbitsky ne riguardassero 5, mentre 
per le altre 3 sono certamente difettosi. Dividendo per superficie 
i dati accettabili comprenderebbero qualcosa più della metà (il 51 
per 100) i non accettabili qualcosa meno della metà (il 49 per 100) 
della superficie complessiva della Venezia. 

Posto tutto questo e altro, che adesso per brevità omettiamo, 

(l) Verona Padova 
"h'l. ch'l. 

Terreno effettivamente ce,nsito. .. 2773 202'2 

Superficie seeondo i dati ufficiali.. 2747 1956 

~6 63 
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non ci resta se non ripetere quanto eravamo stati condotti a con­
cludere in seguito all'accennatEt discussione, vale a dire: 

1. che, per q'uanto concerne la intera superficie della Venezia, 
nulla induce a preferire i dati dello Strelbitsky ai dati anteriori, 
e specialmente ai catastali; 

2. che, per quanto spetta alle singole provincie, riguardo a una 
metà delle stcsse deve prevalere il medesimo criterio e riguardo 
alle altre i suoi dEtti si devono posporre ai catastali, manifestan­
dosi in un caso (Venezia) decisamente erronei; 

3. che nessuna speciale condiziDne di fatto giustifica e nemmeno 
permette di dar ragione delle differenze e degli errori presunti 
nelle misure delle provincie; 

4. che però lo stesso confronto non è per nulla vantaggioso alle 
cifre ufficiali presentemente adottate. 

Se poi della Venezia portassimo un solo istante l'occhio a un 
raffronto fra i. dati dello Strelbitsky e gli ufficiali, pc l' il uelle stesse 
regioni (Lombardia, Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Roma), 
per lc quali abbiamo lc maggiori probabilità che quest'nltimi siena 
esatti, vi troveremmo tali divmgenze che, se mettono in duobio il 
valore delle cifre ufficiali italiane, non conferiscono per nulla cer­
tezza a quella dello Strelbitsky. 

x. 

Posto tutto questo, se tuttavia alcuno ci movesse il quesito: real­
mente le nuove cifre dello Strelbitsky confermano i dullbì altre 
volte espressi sul valore di 'dati ufficiali riguardanti la superficie 
elel regno? noi dovremmo rispondere affermativamente pei com­
plesso; e non solo per le parti piLl sospettate, ma anche (inducen­
dolo dalla Venezia) per quelle stesse che dovrebbero presentare i 
dati più sicuri e accertati. 

È mestieri quindi convenire, che noi non cOlloseiill/W con suf­
ficiente approssilnu,zione nè let snperficie del regno, nè quella dei 
·suoi compartimenti, nè quella delle singole pJ'ovincic. Fino a questo 
limite amministrativo spingemmo le nostre indagini. Proseguendole 
ancora, è lecito presumere, che lo stesso giudizio dovremmo pro­
nunciare a proposito di quelle dei comuni. 

La gravità di una tale condizione di cose nessuno può dissimu-
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1arse1a. Ora che le "ricerche statistiche si spingono ad analizzare 
con nna tenacia e con una diligenza meravigliosa i fatti sociali 
più fluttuanti e più sfuggevoli, cOlU:'è permesso d'ignorare questo ch'è 
il fatto fondamentale, la base di ogni ricerca statistica. D'altra parte 
non pochi nè poco importanti rami della pubblica amministrazione 
desumono i criteri direttivi del loro andamento proprio dai dati 
della superficie territoriale. Imposte, strade, interessi idraulici, 
agrari, scolastici, direttamente si appoggiano sul suolo e sui suoi 
riparti, ai quali indirettamente fanno capo quasi tutti i problemi 
sociologici. 

Insistere davvantaggio su ciò pare ed è superfluità, come lo sa­
rebbe voler dimostrare l'urgenza assoluta che questo stato di cose 
cessi. Ce lo impongono le nostre nobili tradizioni ileI campo sta­
tistico, l'alta posizione che nel consesso degli stati ci vili abbiamo 
raggiunta, i nostri più vitali interessi. 

Però se adesso, dopo il lavoro critico e di demolizione, al quale 
ben reluttanti, ci siamo sobbarcati, ci si dicesse: d'accordo sul 
male, d'accordo sull'urgenza di porvi rimedio: quali i mezzi al ri­
paro? - noi sentiremmo tutta la gravità di un quesito, che per 
sè sarebbe un'aspra obiezione. 

È indubitat.o che per avere un concetto completo esatto nelle 
parti e nell' assieme della superficie di un territorio, non vi è 
mezzo migliore della misurazione geometrica del territorio me­
desimo, basata sopra una correttissima triangolazione. Tale mi­
surazione su scale mediocri e per appezzamenti di una relativa 
vastità si compie mediante il rilievotopografico; ma in grande 
scala e tenendo conto delle piccole parcelle di suolo, non si fa 
se non coi così detti rilievi catastali. Quella mònade territo­
riale, che è la superficie del comune, riesce giustamente rappre­
sentata in guisa grafica sulle mappe da 1: 1000, da 1 : 2000, da 
l: ::'000, costrutte secondo le regole dell'arte e secondo la pro­
iezione piana dei varì accidenti del terreno. Per estendere tali 
rappresentazioni grafiche di territori molto vasti è mestieri avere 
dei caposaldi geodetici, che assicurino le superfici speciali così 
l'i prodotte, coincidere anche coi tratti generali dei paesi. Quindi 
da un rilievo catastale geometrico ben fatto si può passare per ri­
duzione alla costruzione di vere carte topografiche in iscala me­
diocre. Questo si poté fare, nelle provincie venete e lombarde, in 
un'epoca in cui il sistema autocratico aveVft almeno questo (e pro-
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babilmente questo solo) di buono, di coordinare i varÌ servigi dello 
stato al raggiungimento di un fine comune (1). 

Se i varÌ territori del regno d'Italia possedessero un solo ca­
tasto geometrico regolare, non saremmo al punto di non conoscerne 
ancora la superficie (2). Invece noi possediamo 22 catasti diversi 
e di questi una parte (12) soltanto a base geometrica, tutti pit'!. 
o meno antiquati, pochissimi tenuti in corrente delle variazioni su­
bite dal territorio nel corso di parecchie generazioni (3). 

N el Piemonte, per es., nessuna delle provincie ha u n catasto 
completo. N ella provincia di Alessandr'ia, composta di 344 comuni" 
solo 156 fra essi hanno catasto geometrico formato al principio 
del secolo; per altri il catasto risale a 100 e più anni avanti, ed 
è fatto senza trtangolazioni e proiezione; per 103 comuni manc;] 
ogni misura catastale. Dei 263 comuni che compongono la provincia 

• Le cifre del numero del cOr.luni sono ricavate dalla Relazione per la pere­
quazione, e perciò non possono trovare riscontro con quelle del nunlero attuale 
(lei ('.omuni delle varie provincie del regno, molti comuni, còme é noto, cssclldo. 
stati soppressi. 

(1) Che ht granclc carta dello Stato maggiore austriaco (1: 86,400) abbia avuto 
a base le mappe catrtstali rilotte aU", scala dol :S,800 e rettificate o rivedute su l 
terreno dagli uffi0Ìali di Stato lnagJiore, non v'è <lubbio alcuno, clacchè lo ft'-;­

"eriscono le Avvatenze apposte alla carta medesima (foglio E. 2); invece non po-'­
siamo dimostrare, quantuU{lUe siamo inclinati a crederlo, che le lUa.ppO doll@ 
provincie Venoto abbiano avuto a basa una. vera. triangolaziono geodetica. L,t 
Relazione della Oonunis.,ioné per la p,,'eq1tazione delle imposte diretle (1871, presen­
tata a' 21 maggio 1874) lo nega, fùr,e perchè le mappe steBse non portano alcun 
segno di coordinamento a cft.pisalùi geodetici; lUa. d'altra parte la costruzione 
delle mappe medesime era stata.,Preceduta dalla triangolazio1l8 dogli stati ox-vc­
neti, compiuta (1797-1803) ,lal bar. De Zrtch, la quale ave", fissato 63 punti di 1." 
ordine, 40 di ;2.0 ordine,82, determinati per interpolazione grafica (jJ[onatl. Corresp. 
Par. VII, lSJ3, pago 4G3, 631 e :;32), È vero che le prime mappe vene te furono 
furiosamente costruite sOtt3 il' governo llapoleonico, ma esse furono com­
piute e poi rettificate sotto l'austriaco, il quale, possedendo ht triangolazione 
anteriore del De Zach, pel Veneto e quella di Oriani e la francese pel Lombardo 
e mirando alla costruzione della grrtnde crtrta del Lombardo Veneto coll'aiuto 
delle mappe stesse, doveva riconoscere tosto le opportunitit di rannodare gli 
elementi catasta"!.i ai geodetici con ~Tantaggio di entrambi. 

(2) Prendo alcune notizie che seguono da un articolo pubblicato negli Annali 
,zelle strade comunali obbligatorie anno X, n. G, gingno 1882, pag, 289-30;;' intitolato 
Superficie territoriale dei comuni, Conir; anche Ann. statist. ital" anno 1857-58, pago 
i)!O e seg.; Ann. stato ital., anno II, 185!, pago 463 e sego Confronta poi sopratlltto 
la llelc,zione più volte citata della Commissione per la pereq"azione delle imposte 
dirette (1871-74), la quale ebbe copiose informazioni dalle fonti migliori. Per la 
storia e per la bibliografia dei catasti italiani Confr. altresi gl' importantissimi 
Cenni sulla storia della Geodesia in Italia del prof. PIETRO RICCARDI, Bologna, Gam­
berini e Parmeggiani, 1884, Parte II., Capo II., pago 129 e sego 

(3~ Eccone il prospetto, 
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di Cuneo 136 non posseggono mappe, gli altri le hanno antichis­
sime, nè mai rettificate; dei 438 comuni di quella di Novara 230 
non hanno catasto, e gli altri lo posseggono cattivissimo e negletto; 
dei 442 di quella di Torino, 20B non hanno catasto; gli altri 234 
ne sono provvisti alla meglio in virtù della legge 4 giugno 1855. 

Per la Liguria, nella provincia di Genova, i 28 comuni (su 197) 
{}he hanno catasto geometrico, lo devono ancora alla dominazione 
francese, e Porto 1J1attrizio sta ancora peggio, perchè nessuno dei 
suoi] 07 comuni possiede catasto geometrico, e il catasto descrittivo 
il privo d'indicazioni d'area ed è tenuto pessimamente. 

Peggio ancora stiamo nelle provincie meridionali, dove per tutto 
il Regno di Napoli (ad eccezione dei 4 comuni che componevano 
il territorio già pontificio di Benevento e Pontecorvo, forniti di 
('atasto geometrico pontificio), e per la Sicilia si possiede soltanto 

. Oatasto 

1. Dell' Elba. 

i. 
Estense 

I pianura 

ì 1110ntagna 3. 

<l. Francese 

5. 
6. Della Garfagnana 

7. Del Giglio. 
8. Ligu-re. 

9. i antico 
Lucchese l 

10. I recente 

11. Lunigianense . 
12. Mantovano 

13. Massese . 
14. l\Iilanese .. 

15. Napoletano. 

16. Nuovo censo Lombardo-Veneto 

17. Parmense. 

18. Piemontese antico 

19. Romano. 

20. Sardo. 

21. Siciliano. 

22. TOilcano. 

Epoche 

in cui 
fn attivato 

1810-42 
1791 

1817 

1804-1807 

1808-1817 

1533 
18!g 
1798-1868 

1803 

186i-69 

1828 

1785 

1831 I 
1760 I 
1808-1825 I 
1846-53 e 186i I 
1830 I 
1835 

1855 

1835-52 

1832-83 e 1834 

Qualiti. 

geometrico 

descrittivo 

geon1etrico 

descrittivo 

geometrico 
descrittivo 

geometrico 

descrittivo 

geometrico 

descrittivo 

geometrico 
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un cattivo e informe catalogo descrittivo, compilato, pel Regno di N a­
poli nel 1806-18, per la Sicilia nel 18G3. Questo catasto è basato 
sopra denuncie personali antiquate, sulla cui sincerità il giudizio 
dev'essere tanto facile quanto severo, o sopra contrattazioni, basi 
esse pure incertissime. Si tratta quì di circa 2200 comuni formati 
più di '! 3 dell'area dell'intero regno in tale infelice condizione. 

In con di zioni varie, sotto questo rapporto del catasto, sta l'Emilia. 
I 135 comuni della Romagna sono tutti forniti.di buon catasto 
geometrico, compiuto sotto il governo pontificio. Per lviodena il 
catasto geometrico manca affatto (45 comuni), e solo i comuni della 
pianura posseggono un catalogo rlcscrittivo fornito di dati superfi­
ciali. N ella provincia di Reggio Emilia, solo 6 comuni, quelli che con 
Guastalla passarono, nel 1847, a formar parte del ducato di Mo­
dena, sono forniti del catasto geometrico modenese o della piana 
estense, uno, quello di Ruolo, ha un catasto geometrico riunito 
"l mantovano, gli altri 36 comuni posseggono soltanto un catasto 
descrittivo basato sulle denuncie dei proprietari. Parma e Piacenza 
(D8 comuni) sono forniti del catasto parcellare geometrico parmense. 

Lo stato della Chiesa ebbe veramente un merito nella creazione 
di un regolare catasto (1), e le provincie che ne formavano parte 
lle sono tuttora provviste. Lo vedemmo in Romagna, lo si trova 
nell' Umbria (173 comuni), nelle jlarche (249 comuni), nel Lazio 
(con 227 comuni). 

Un merito simile ebbero i granduchi di Toscana (2), sicchè 
tutte le provincie toscane, tranne quella di JJassa, già appartenente 
al ducato di Modena hanno un regolare catasto geometrico, il quale si 
estende sopra 235 comuni. A questi 235 comuni se ne pussono ag­
giungere 7 del circondario di Massa. Gli altri 7 comuni di q llesto 
circondario, -[ 6 comuni del circondario di Pontremoli e i 17 co­
muni di quello di Castelnuovo di Garfagnana spettanti alla stessa 
provincia, o son forniti di semplice catasto descrittivo (come il 
Lunigianese estense) o, se l'hanno geometrico, i rimaneggiamenti 

(1) Deciso da Pio VII con motu proprio 6 luglio 1816. Anche da queste mappe 
furono cavate per riduzione parecchie carte topografiche dello Stato pontificio 
o di alcune sue parti a11'80,000, al 256,OOJ, al 500,000. Tu ttavia, meno la parte 
rilevata dai Francesi dal 1809 al 1813, queste mappe non erano basf\te sopra una 
triangolazione geodetica (V. pago 3700 e 3701 della Relazione per la l'erequaz). 

(~) Anche quivi il catasto ebbe principio nel 1817 (Ellitto 17 ottobre) e com­
l'imento nel 183J. Il Lncchese per altro possiede un catasto piii antico. 

". 
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da loro subiti ne renclono l'uso difficile qualora si volesse dedurne 
delle notizie positive sulle aree comunali. 

L'isola di Sardegna possiede un suo particolare catasto geome­
trico, per quanto gindicato temporaneo, pur basato su una rete 
trigonometrica. Esso fu condotto a termine nel 1855. 

Rimangono le provincie lombarde e le venete. Il catasto geometrico 
della Lombardia ha una storia gloriosa, poichè, deliberato fino dal 
1718, venne attivato nel Milanese nel 1757, e indi a poco esteso nelle 
altre provincie (nel 1760, nel 1798, nel 1802 e nel 1806) mantovane, 
cremonesi, già venete e svizzere, o dall' Austria medesima o dalla 
Cisalpina o dal primo Regno d'Italia. 

Si cominciarono a mutare i vecchi catasti veneti in geometrici 
sotto il governo napoleonico , indi sotto la dominazione austriaca 
il lavoro proseguì, e già ne vedemmo le mappe esser prese a base 
della rappresentazione' del suolo per la carta topografica all'86,400. 

Tuttavia il lavoro camminò lentamente poiché solo il 4 marzo 1851 
il catasto venne dichiarato esecutivo. Nel 1855 nelle provincie 
lombarde si diede principio al nuovo censo, che, interrotto dalla 
guerra del 1839, fu compiuto dal governo nazionale. È difficile 
giudicare il valore comparativo dei due catasti veneto e lombardo. 
Certo è che la base di entrambi è ottima, che essi vennero tenuti 
in corrente delle mutazioni subite dal suolo, ond'è che i 2760 
comuni di questa parte d'Italia possono annoverarsi tra quelli dei 
quali la superficie è meglio accertata. 

Oltre 3700 comuni che (per essere assai piccoli i numerOSi 
comuni del Lombardo Veneto) rappresentano metà della superficie 
del regno (1) sono sprovveduti di catasto geometrico attendibile 
sicchè per essi manca ogni concetto direttivo veramente esatto, 
onde dedurne per questa via la superficie. 

N oi siamo davanti ad un complesso di cose tale, che reclama 
imperiosamente un provvedimento. E questo, senza dubbio, verrà; 
anzi è prevedi bile che uno dei meriti della XV legislatura sarà 

(1) Precisamente la ReZ"zione pC/" lu l,cl'equazione ,là questi numeri: 

Catasto geometl'ico . 
non geometrico 

Comuni Snperficie 

• 4633 
. 3719 

147102 chq . 
1331340 

8382 283742 
Le differenze tra le cifre del totale e quelle ufficiali vengono chiarite dalla 

nostra stessa discussione anteriore. 
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quello di votare il nuovo catasto del Regno d'Italia. Ma per quanto 
i metodi agrimensorii, geodetici e topografici oggi sieno perfezio­
nati, nessuno può sperare che, tutto pur andando a seconda, si co­
noscano i risultati di un nuovo catasto geometrico generale prima 
di un decennio. 

Possiamo noi frattanto rimanere in questo stato d'ignoranza circa 
la superficie territoriale del nuovo Hegno (1) ? 

N oi non siamo più nemmeno nello stadio in cui la nostra triste 
condizione di cose, in ordine al quesito dell'area territoriale del 
Regne, viene solo avvertita dagli stranieri; siamo passati in quel 
secondo e pill grave stadio, in cui ci si dà dei consigli. Il Wagner, 
dopo avere istituito il paralello fra i dati ufficiali italiani e quelli 
dello Strelbitsky concluderebbe ehe, « qualora le autorità italiane 
non fossero disposte ad adottare immediatamente i dati dello Strel­
.bitsky, loro dovere sarebbe di istituire dal loro eanto una nuova 
misurazione planimetrica, quanto fosse possibile esatta, anche se 
essa, per ora, fornisse dati precisi soltanto per il territorio dei 
circondari e delle provincie e non ancora rEi singoli comuni.» 

La prima parte del periodo citato lascia travedere che il Wagner 
starebbe per l'adozione delle cifre dello Strelbitsky (2). Noi, a dir 
vero, non saremmo del medesimo avviso. Abbiamo veduto troppo man­
chevole la base cartografica del lavoro fornito dallo Strelbitsky in 
quanto riguarda tutta l'Italia continentale, per poter sostituire i suoi 
dati ai nostri. La riprova tentata per la regione veneta non ci diede 
risultati migliori. Praticando una tale sostituzione in qualsiasi parte 
dell'Italia settentrionale, i dati incerti ora esistenti verrebbero a dar 

(1) Il rcpntatissimo voi nme di \Vagner, che comprendo Die Eevollce>'"ng der Erde 
(VlI, snpplemento N. GU ai Alittheil. del Petermann, nscito dallo shtbilimento 
di Pel'tlws in Gotha il BO giugno scorso\ che ùù la. voco nllo migliori opere sta .. 
tistiche europee, nollJOrgero 1[1, snpcrfwie aol J~egno d'Italia. ha. orn1al accettata 
la cifra dello Strelbit:;ky, Ci.Oi~ 2S8, ;:)40 chq., l'lI 8::)::)0 troverò. sonza dublJio Ìlni­
tatori. }'l'a questi lln d'ol'n annovero Tlw illlltitJ'wl l.onrlon Almanack pcl 18:-:s:J, 
tliffnsissilno nella. Gran TIretaglla. L'Almanacco di Uotlw pel 1883 (pag. 8~!)) motte 
di contro ai dati ufficiali 'luelli del gonerale StrclLitsky, senza decidersi, il che 
solo è una condanna di quelli, anche so la popolazione relativa è ragguagliata 
alle cifre ufficiali. 

Lo stesso fa per la cifra tot,tlo l'ultimo Ann"oi,'e rltt 1]",.ea" des Longil"de8 
(18SJ). 

Un quesito curioso sarebbo quello cho riguarela il contegno che serberanno 
i futuri congressi di statistica chiltmati a pronunciarsi fra i dnti dello Strel­
bitsky (una loro emanazione) e i dati umciali. 

(2) E COlle lo vedemmo, le ha già adottate. 

Annali di Stati8ticCl 11 
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luogo a dati altrettanto incerti, nè pl'esumibilmente migliori; prati­
candolo per l'Italia meridionale, pei dati nuovi forse si avrebbe una 
leggiera presunzione di maggiore attendibilità stante il triste giudizio 
che si è costretti a fare dei dati ufficiali, ma tale criterio non sarebbe 
sufficiente per autorizzarla; dati incerti e cattivi darebbero luogo 
a dati incerti e presumibilmente poco meno cattivi. Resterebbero 
la Sardegna e la Sicilia, per le quali noi ammettemmo 1ft bo~tà 

delle misure dovute al generale russo. Ma di coutro alle cifre del 
generale per la Sardegna, stanno quelle di un regolare e recente 
catasto geometrico avente per fondamento una triangolazione geode­
tica, e d'altronde sulla carta da lui adoperata noi nulla sappiamo 
di assolutamente certo. 

Rimane adunque la Sicilia, per cui le nuove cifre meritano la 
preferenza sulle anteriori, senza per altro che si possa loro attri­
buire un valore assoluto, come risulta dal para lello colle ultime mi· 
surazioni dell'Istituto militare. 'l'uttavia, anche ammettendo la loro 
bontà, sarebbe conveniente, che uno Stato come il nostro ricevesse 
da uno straniero, e quasi d'accatto, una notizia statistica di tale 
importanza, quando la notizia si può da noi in pochi giorni, con 
iscarso dispendio e coll' istesso metodo ricavare da un qualsiasi 
geometra ? 

Del consiglio del Wagner c'è una parte che si deve accettare: 
è l'idea fondamentale che si debba fare qualcosa onde uscire dalle 
incertezze presenti. 

XI. 

E giacchè abbiamo affrontato finora, bene o male, il problema 
ci si permetta ancora di dire quale sarebbe il nostro avviso su 
da farsi, nelle attuali condizioni di cose e nnchè non si abbia un 
definitivo e r3go1are catasto geometrico del Regno. 

Nell'ordine d'idee in cui ci siamo messi, havvi due sorta di 
ricerche diverse, alle quali noi dobbiamo accingersi. Esse sono 
diverse e per 'l'indole degl'interessi a cui dovono soddisfare, e per 
la possibilità di condurle con sllccesso, e pel tempo necessario a 
compierle. 

Da un lato, noi dobbiamo mirare a conoscere con grande appros­
simazione l'area dei compartimenti, delle provincie, e dicasi anche 
dei circondari i dall'altro quella dei comuni. Se noi avessimo un ca-
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tasto geometrico regolare esteso a tutto il Regno; se anche le nostre 
carte topografiche fossero state costruite in modo da soddisfare, 
oltre agl'interessi militari, altresì a quelli economici della nazione, 
e dessero con certezza i confini dei comuni, le altre considera­
zioni cadrebbero, e con esse la ragione di tale distinzione. La 
somma delle aree dei comuni opportunamente raggruppate, dareb­
bElro quelle dei circondarI, delle provincie, dei compartimenti, del 
Regno intero. 

Però un certo numero d'interessi statistici, economici, agrari, 
stradali, idraulici, scolastici, giudiziari, reclamano per lo meno la 
conoscenza approssimati va dell'area delle più grandi divisioni ammi­
nistrati ve, anche senza che si conosca con esattezza squisita la 
superficie dei comuni. Noi vedemmo che l'approssimazione è 
molto diversa nelle varie parti d'Italia. È maggiore laddove noi 
basammo le nostre determinazioni di superficie ai catasti geome­
trici; minore dove questi mancano. Ma intanto per queste re­
gioni (Sicilia, Napoletano, Piemonte), o per la maggior parte fra 
esse (1), possediamo ormai le grandi carte topografiche dell'Isti­
tuto geografico militare alle scale del 100,000, del 50,000, del 
25,000, fondate sopra una sicurissima rete geodetica, che nessuno 
potrebbe desiderare migliore (2). Se nelle confinazioni dei comuni 
esse non ci forniscono un alto grado di certezza, questo, senza 
dubbio, è raggiunto pei confini dei circondari e delle provincie. 
Ad ogni modo in un paese come l'Italia, dove tanto abbondano i· 

(1) Già nel 1881 si possedevano fotoinoise 201 tavolette di eampagna al 25,OJ;), 
e 407 al 30,OJO, in tutto 60S tavolette di Cl1mpl1gna, che abbracciavano complete 
le provincie di Ouneo, Pùrto Ma.urizio, Genova, Chieti, Caserta, Campobasso, 
Benevento, Napoli, Avellino, Poggia, Sa.lerno, Potenza, Bari, Lecce, Cosenza, 
Catanzaro, H3ggio di Cnlabria e tutte le provincie della Sicilia, el! incomplete 
13 provincie (li Torino, Alessandria, Verona, Pavia., Piacenza, Parma, Massa 
Lucca, Fircnze, Pisa, Perugia, At}uila, Teramo e Roma. Stante la rapidità colla 
quale si esegnisce 13. riproduziono delle tavolette di campagna (egregio ritrovato 
esclnsivalucnte italiano) ò presumibile che a quest'ora molte delle provincia 
qui segnate come incootplete saranno l)ThSsate nella prima categoria e che altre 
saranno intanto entrate nella seconda.. 

Vcùi in proposito i più recenti cataloghi ùell'Istitnto topografie o militare. 
(:?) L'obi8zione cho si potrebbe muovere contro taL~ ùeterminazi .. lne di aree a 

motivo dello <leformazioni della supcrii.cio pel sistema di proiezione adottato, 
cn.sca da sè, clacchè per le cn.rte topografiche del Regno si è proscelta. la praie .. 
zialle di BOllno, una dollo cui qualità. pdllcipali ò 1[1 conservaziono dello aree. 
V. in prol>osito: Sul 8i.';tema di proiezione piìr, conveniente lJel' le carte lopoyrafiche 
d'Italia (del colonno A. F"'ltREltO')' Rom"" Voghera, 1873, estratto dali" Rivista 
militare italiana. 
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confini naturali, non riescirebbe certamente gravissima la pena dì 
sobbacc~rsi ad un lavoro di verificazione dei confini provinciali 
e circondariali. 

Posto ciò, un lavoro planimetrico analogo a quello eseguito dallo 
Strelbitsky su carte non ottime, come vedemmo, stavolta praticato 
diligentemente sulle carte accennaté', condnrrebbe, senza dubbio, 
ad avere con una grande approssimazione la superficie delle p~o­
vincie di area meno accertata oggi e che sono comprese in dette' 
carte. Per le altre provincie (Lombardia, Veneto, Romagna, Marche, 
'['oscana, U mbria, Sardegna), non reputando opportuno accettare 
i dati risultanti delle misure catastali, con ogni diligenza discussi 
ed anaìizzati, o volendo conseguire uniformità di metodo, si potrebbe 
dedurne anche planimetricamente l'area sulle carte austriache 
a11'86,400, o sulla loro riproduzione fototipica italiana al 75,000, 
e per la Sardegna sulla carta del censo. Va da sè che il lavoro 
propriamente planimetrico dovrebbe essere limitato alle aree minori 
e ai frastagli di territorio (del resto numerosi in Italia) e che 
buona parte del procedimento potrehbe svolgersi sulla determi­
nazione delle zone dei trapezi a coordinate astronomiche. Anzi, 
tenendo conto che la massima parte del territorio italiano è coperta 
da ottime reti geodetiche in modo ghe, limitando pnre la consi­
derazione ai triangoli costl'lliti fra il 1Hll e il 1H72, la superficie 
allora occupata dai triangoli non si stendeva e meno di 197,483 (1) 

.chq. e adesso, una volb ripetuta la triangolazione delle provin­
cie 10mb arde e venete lo sarà a tutto il Regno - ht misura a 
trapezi o a zone gradali può per noi essere sostituita o per lo 
meno cOntrollata dal computo delle aree spettanti agli stessi trian­
goli geodetici, operazione che si può fare al tavolo e senza ricor­
rere a nuove misure sul terreno. Un certo controllo potrebbe esser 
dato dalle carte idrografiche della regia marina, la quale mise una 
particolare attenzione al rilievo delle coste, sia rannodandolo ai 
capisaldi geodetici della triangolaziono torrestre, sia determinando 
essa stessa per molte località nuovamente le coordinate astronomiche. 

Un doppio lavoro di questo genere, condotto mediante un buon 
planimetro da persona esperta e coscieuziosa, non potrebbe nè 
costar molto, nè e~igere molto t8mpo e darebbe ottimi risultati. 
Siccome poi ormai le carte topografiche italiane si estendono anche 

(1) Reht,o. Ilelln C'Oinm;S8. pe/' h, lJel'eq. f01UI., pago 3Gi3. 
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aÌ paesi provvisti già di. catasto geometrico o quttnto menb com­
presi nelle carte austriache all'86,400, così si potrebbe, in parec­
chi casi, servirsi di un duplice o triplice controllo, il quale, di 
necessitit, condurebbe ad approssimazioni grandissime. 

Quanto ai confini delle provincie e . dei circondari, non v' ha 
dubbio che sarebbe ottima cosa far precedere il rilievo da una 
dis~ussione di accertamento delle singole aree, almeno per ciò che 
riguarda le carte di data piil vecchia, assicurandosi che non sieno 
avvenuti distacchi od aggiunte di territori dopo la pubblicazione 
di ciascuna carta. In un paese qual' è il nostro, in cLii sono così 
frequenti i confini naturali anche tra provincia e provincia, tale 
accertamento non dev'essere nè molto difficile nè molto lungo. 

I confini di Stato verso la terraferma possono essere accertati 
anche mediante un controllo sulle carte dei territori limitrofi al 
nostro: Francia, Svizzera e impero Austro-ungarico. Non dissimulo 
tuttavia che, per lo meno fin tanto che non sia condotta a termine 
la cominciata triangolazione della Venezia, una completa esattezza 
non si potrà raggiungere nell'accertamento dei confini da questa 
parte, dove si lamenta il maggior difetto nelle triangolazioni vec­
chie, dacchè, o, come lJ.ueUa dell\farieni, non attinsero la regione 
propriamente montuosa, alla quale spettano i confini, o non vi fu­
rono condotte colla dovuta diligenza. 

N el complesso però si potrà avere un concetto molto approssi­
mativo dell'area che spetta sì al Regno, come alle sue parti prin­
cipali, e· certo pill attendibile di quello che risulta dai dati finora 
posseduti, compresi pur q neUi dello Strelbitsky. 

Questo sarebbe il lavoro più urgente da farsi, e, salvo forse la ve­
rifica dei confini provinciali e circondariali, potrebbe essere com­
piuto tra breve. 

Esso lavoro potrebbe anche servire di eventuale controllo alla 
determinazione delle aree comunali, senza per nulla impedire che 
intanto avesse luogo questa seconda operazione. La quale, a mio 
avviso, si potrebbe ugualmente incomineiare al piil presto, ma il)uo 
compimento esigerebbe poi un tempo assai più lungo. Neanche 
qui non è presumibile di raggiungere una squisita certezza, la quale 
non si otterrà mai senza un unico catasto geometrico; ma però 
e sperabile un grado sufficiente di approssimazione. 

Anzitutto anche in questo caso bisogna distinguere tra i paesi 
forniti già adesso di catasto geometrico e quelli che ne sono privi. 
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La distinzIone oggìdi è tanto più giustificata, in quantochè, in 
generale, quelle regioni che ne mancano, o che lo posseggono più 
imperfetto, sono già provviste delle carte in grande scala costruite 
dall'Istituto geografico militare, in cui le delimitazioni dei comuni 
sono segnate; mentre i paesi, che già posseggono il catasto, 
dispongono di carte più vecchie e che non presentano codeste deli­
mitazioni. La stessa Venezia, tolte le mappe censuarie, ed eccet­
tuate alcuue provincie, p. e. quella di Padova, non possiede carte 
coi confini comunali segnativi esattamente, poichè tale certamente 
non è la «Corografia delle provincie V enete », pubblicata nel 1863 
dagli uffici del Censo, da noi più volte citata, e dove i comuni vi 
sono segnati di maniera e tanto da avere una idea approssima­
tiva delle loro posture, non già il concetto. esatto della figura e 
della estensione del loro territorio. 

Pei territori provvisti di catasto geometrico ma sprovvisti di 
carte coi confini comunali, si potrebbe procedere in questa guisa. 
Anzitutto va premessa la solita accurata revisione per accertarsi 
che le provincie, dacchè le carte vennero costruite o corrette, non 
abbiano subite modificazioni o per diminuzioni od aggiunte di 
territori, o per rettifiche de' confini. Nel caso che una moùifica­
zione sia avvenuta, conviene acccrtar",i pienamente della sua Gntità. 
Così confermato o ricostrntto il territorio di una provincia, la sua 
superficie totale verreLbe data dal plani metro, come s'è già detto 
in precedenza. Tale misnra poi andrebbe confrontata colla somma 
delle superficie che i cOlluni componenti la provincia, s~condo i 
dati catastali forniti dagli uffici del Censo e tenuti in corrente, 
presentano. Qui possono offrirsi due casi: o la somma delle super­
ficie dei comuni coincide coi risultati planimetrici, o non coincide. 
Nel primo caso la questione è risoluta. Nel secondo caso (e sarà 
il più facile ad accadere) si possono anche presentare due combi­
nazioni: che le differenze sieno piccole, ovvero che sieno grandi. 
Se esse· stanno entro i limiti d'errore delle misure planimetriche, 
od anche nel caso che le oltrepassino di quantità poco rilevanti, 
va, senz'altro, data la preferenza ai dati catastali. Se invece le 
differenze sono notevoli è necessario rilevaro se esse sieno siste­
matiche o accidentali. Chiamerei sistematiche quelle, p. e., dipendenti 
dall'uso di non tener conto di alcuni tratti di territ.orio (roccie 
nude, ghiacciai, ecc.) nelle misure catastali; accidentali quelle 
dipendenti da cattiva delimitazione di un comune, da omissioni 
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o da aggiuute avvenute parzialmente qua e là, dal misurare due 
volte la stessa superficie. Gli errori sistematici di solito si rive­
lano dalla costante differenza delle misure che ne sono affette in 
certo senso, e in ogni modo è difficile che sfuggano a chi con­
fronti i dati con occhio diligente e con conoscenze dei luoghi. 
Gli errori accidentali conviene cercarli. Nel caso di provincie che 
posseggono circoscrizioni minori (circondari, distretti), i cui con­
fini sieno segnati sulle carte, la ricerca degli errori accidentali 
può venir facilitata dalle determinazioni di tali territori con en­
trambi i metodi: il planimetrico e quello delle somme delle aree 
date dal catasto. 

Si badi che l'errore sistematico che potesse affettare le misure 
planimetriche eseguite sulle carte geografiche a motivo della scala 
inesatta di queste, verrebbe eliminato una volta che le grandi 
aree venissero determinate col sistema dei trapezi gradali e colle 
tabelle di riduzione, e i frastagli e le piccole aree col metodo 
suggerito dal Savitch, seguito dallo Strelbiesky, e da noi accen­
nato, cioè con quello di dar valore ai numeri del planimetro sempre 
in proporzione a quello che risulta dalla ileterminazione di un 
trapezio a coordinate geografiche inscritto o circoscritto alle figure 
da determinarsi. 

Ancora nei casi dubbi, dei lucidi, tratti dalle mappe e riuniti 
assieme, confrontati colle carte mede'sime, possono avvertire ben 
presto se vi sia errore, e dove esso sia. 

Un lavoro alquanto diverso potrebbe venir praticato per i ter­
ritori sprovvisti di mappe e provvisti delle carte dell'Istituto 
geografico munite dei confini comunali. La superficie dei comuni 
qui risulta o da denuncie o da determinazioni peritali. Questi dati 
potrebbero essere confrontati con il uelli che risultano dai rilievi 
delle aree comunali eseguiti col planimetro sulle più volte citate 
carte topografiche al 60,000, ed in qualche caso al 25,000. Anche 
in questo caso, o le misure date dal censo coincidono colle pIa­
nimetriche, e allora si accettano, o ne differiscono, e allora si 
discute. Qui, vista la quantità delle fonti da cui risultano i dati 
censuari, nel caso che le differenze fossero piccole e stessero nei 
limiti dell'errore delle misure planimetriche, ci parrebbe conve­
niente di adottare addirittura la misura planimetrica, come rap­
prel'lentante le aree dei varì comuni. Ciò non sarebbe consigliabile 
qualora le differenze fossero grandi. In tali circostanze, dei lucidi, 
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tratti dalle carte medesime e inviati sulle località, possono per­
mettere l'accertamento dei confini, e quindi quello delle aree. Si 
potrebbe suggerire anche in qualche caso un modo indiretto di 
accertamento dell' area di un comune, laddove dalla carta risulti 
una superficie maggiore di quella offerta dai registri censuarÌ. 
Una misura praticata sulla carta di tutti i comuni contermini, se 
per questi riuscisse esatta, sarebbe la riprova che l'area del comune 
in questione è quella indicata dal rilievo planimetrico, e che la 
differenza si elebba attribuire a !}uelle parte di territorio omessa 
nelle denuncie censuarie. 

Man mano poi che le carte topografiche del nostro Istituto militare 
vanno diffondendosi, e s'aumenta il numero di quei territori, i 
quali hanno la fortuna eli possederle accanto alle più antiche di 
origine (per lo più) austriaca, e accanto alle mappe censuarie, la 
controlleria s'accresce, e con essa la guarentigia di possedere no­
tizie molto approssimate sull'area dei comuni. 

È naturale che, a raggiungere il meglio che sia possibile un 
tale scopo, è necessaria la coalizione di forze e di mezzi diversi. 
Siccome molti sono gl'interessati, è sperabile che tale coalizione 
si formi. È certo che, anche senza fare un calcolo particolare 
sulla partecipazione dei comuni in una simile operazione, lo Stato 
può disporre di mezzi e di personale eccellenti: gli ufficiali del 
Censo, gl'ingegneri del Genio civile, forse in alcuni casi gli stessi 
ufficiali dell'Istituto geografico militare, potrebbero utilmente con­
correre colle Giunte di statistica e cogli uffici provinciali del ge­
nio in un lavoro di evidente utilità pel paese intero e per le sin­
gole sue parti. 

In attesa che il Parlamento deliberi e il Governo si disponga 
ad eseguire un catasto geometrico uniforme per tutto il Regno, 
siamo lieti di appremlere come l"ufficio topografico militare abbia 
assunto l'impegno di dare nei primi mesi ele1168i:i la misura della 
superficie geografica dello Stato sui migliori elementi cartografici 
che attualmente si possedono. 

Padova, 3 luglio 18840. 



SULLA STATISTICA DELL' ISTRUZIONE SECONDARIA 

PER L'A~NO SCOLASTICO 1891-82. 

STUDIO 

presentato dal Prof. ARISTIDE GABELLI 

al Ministro <lena Puhblica Istruzione. 

La statistica dell' istruzione secondaria nell' anno scolastico 
1881-82, pubblicata di recente dal Ministero di Agricoltura Indu­
stria e Commercio, rivela alcuni fatti notabili, non solamente in 
quanto dimostrano le condizioni di questa parte pl'incipalissima 
dei nostri studi, ma anche perchè sino ad un certo punto ritraggono 
il tempo e la società in cui viviamo. Le scuole infat.ti, e le se­
condarie massimamente, se da un lato appagano certi bisogni e 
conferiscono a dirigere i costumi, dall' altro li seguono forse anche 
più che non riescano a governarli. Trasportate anch' esse da quel­
ronda democratica, che solleva rapidamente le classi inferiori, e 
affaticate dalla feconda curiosità, che non lascia riposo alle inda­
gini umane, riflettono coll' inquietezza loro e il mutare dei metodi, 
col bando di certi studì e il sottentrare di certi altri, e la varia 
frequenza, secondo le condizioni, le tradizioni, le usanze, la 
storia differentissima delle regioni che formano il nostro Stato, i 
fenomeni della vita che le circonda. Che se non tutti questi fe­
nomeni possono essere condensati ed espressi in cifra, le cifre offrono 
però molte volte il modo di valutarli, di misurarne l'entità e le 
conseguenze e, come si vedrà andando innanzi, dicono molto di più 
che non si creda comunemente. 

Com'è noto, l'istruzione secondaria o media, secondo che alcuni 
la chiamano, stando essa fra la scuola elementare e l' universitàr 

Annali di statistica 18 
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si divide in due grandi rami, l' uno dell' istruzione classica, coi 
ginnasi ed i licei, l' altro della tecnica, colle scuole e gli istituti 
tecnici; 1'uno vecchio, possiamo dire, quanto la civiltà. romana, da 
cui ci pervenne a traverso tutto il medio evo, potato via via e 
sfrondato, ma pur sempre sul tallo antico, arricchito di nuove 
gemme e di freschi germogli; l' altro moderno al tutto, produzione 
del nostro secolo, ma che in così breve tempo viene a gara di ri­
goglio col primo e al pari di lui si veste di verdi spoglie e di frutti. 
Ora, se non c'inganniamo, già. questo contrasto di vecchiaia e di 
gioventù, di bisogni tradizionali e di bisogni odierni, di patrimo­
nio ereditato e di ricchezza formata col nostro ingegno, ci par suf­
ficiente a suscitare una studiosa curiosità, in quelli almeno, ai 
quali non pare inutile ciò che li conduce a penetrar meglio nel 
loro tempo e a meglio conoscere il loro paese. Prima però di 
giungere a certe ricerche, cui le cifre porgono occasione e ali­
mento, è inevitabile di ingoIare le cifre stesse, e vedremo di farlo 
cominciando dall' istruzione classica e guardandoci possibilmente­
da un' indigestione. 

È curioso il, considerare quanto sia piccolo il numero di ginnasi 
regi, ossia mantenuti dal governo, a petto di tutti gli altri (comu­
nali, di fondazioni, vescovili e privati). Il numero complessivo 
dei ginnasi d'Italia è di ben 728; ma di questi soltanto 114 ap­
partengono allo Stato, mentre gli altri 614 sono degli enti minori. 
In cifre proporzionali, rappresentando con 100 il numero totale, 
soltanto 16 sono i governativi e 84 i comunali, quelli delle fonda­
zioni, i vescovili e i privati. Sentendo tanto parlare di istruzione 
pubblica, del Ministero dell' Istruzione e del suo bilancio, e di 
influenza governativa, nessuno immaginerebbe che la parte dello 
Stato fosse così piccola in confronto di quella che resta agli altri. 
Forse in nessun paese c' è tanta abbondanza di istituti di istru­
zione classica, e in tanta ricchezza è così esigua la porzione ri­
servata al governo, non di rado accusato per giunta di voler fare tutto 
da solo e di pigliare tutto per sè. Ma poi la cosa s'aggrava pel 
modo -in cl'li i ginnasi sono distribuiti sul territorio dello Stato. 

In media c'è in Italia un ginnasio governativo ogni 249.646 abi- • 
tanti, e per verità non sarebbe pochissimo. Ma il guaio è che questi 
istituti sono così capricciosamente distribuiti fra le regioni italiane, 
che a luoghi superano grandemente il bisogno, e a luoghi non 
bastano a sopperirvi. Così p. e. la Sicilia ha ben 28 ginnasi go-



- 2G7 -

velllativi, ciò che corrisponde ad uno sopra 104.568 abitanti, e il 
Piemonte con 22 ne ha uno sopra 139.577, mentre le Puglie ne 
hanno 3 soli, ossia uno per G29.G88 abitanti e l'Emilia 2, che 
rispondono a uno per 1.081.693. L'Emilia ne ha quindi dieci volte 
meno della Sicilia. Scarsissime ne sono pure le 1\1arche con uno 
sopra 939.279 e la Toscana uno sopra 736.290. Chi ha il superfluo 
e chi manca del necessario. 

Senza dubbio una ripartizione esattamente uguale fra i comparti­
menti pelO numero di abitanti, si risolverebbe in una di quelle giu­
stizie ciecamente meccaniche, con cui le democrazie offendono 
tanto spesso la giustizia vera. Si verrebbe infatti a ridurre inu-

o tilmente pari, rispetto all'istruzione classica, paesi che tali non sono 
per il complesso delle loro condizioni e per natura. Così p. e. è 
evidente che dove la popolazione è agglomerata in poche, grandi 
e colte ci ttit, si richiede un numero di ginnasi magp;iore, che non 
in provincie di popolazione agricola, sparsa nelle borgate e poco 
inclinata agli studi. Ha quì è da dire, che la ripartizione non fu 
fatta dal governo italiano, il quale l'ereditò dalla storia. Il governo 
aperse bensì qualche ginnasio nuovo, qualcuno anche dei vecchi 
trasferì ad altra sede; ma in generale rispettò il passato non senza 
però rendersi conto delle anomalie che ne seguivano, dacchè i pic­
coli Stati di prima non ne formarono piil che un solo, nè senza 
cercare di emendarle. Alcun: ministri, e principalmente quello 
stesso che ora è tornato a capo dell' istruzione, proposero di ce­
dere ai municipì alcuni istituti dov' era manifesta la soprabbon­
danza, per erigerne altri dove mancavano, ma per ragioni consi­
mili a quella, che rese impossibile la riduzione delle università, la 
cosa non ebbe seguito c tutto restò come prima. 

Al bisogno delle popolazioni sopperiscono, è vero, in difetto di 
istituti governativi, tutti quegli altri degli enti minori, di cui 
vedemmo l'immenso numero, e che naturalmente più abbondano 
la dove più i governativi scarseggiano. Così p. e. la Toscana, a 
petto di 3 ginna,;i governativi, ne ha 50 che appartengono a comuni, 
a fOlldazioni, a vescovi, o a privati; e l'Emilia, a petto di 2 ne ha 56, o 

e le Marche a petto di 1 ne hanno 44; mentre invece in Sardegna, 
in Sicilia e in Piemonte, i non governativi superano bensì di due 
o tre volte ma non più, quelli dello Stato. O bene o male adun­
que le popolazioni trovano ciò che loro abbisogna. È però chiaro 
{lhe in molti compartimenti, e segnatamente in quelli dell' Itali~ 
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centrale, lo Stato non può assumere che una parte di respon­
sabilità per l'andamento dell' istruzione classica, per la buona ra­
gione che essa non è nelle sue mani e non dipende da lui. È 
ben vero che lo Stato ha su tutti gli istituti un certo diritto e un 
certo dovere di vigilanza. Ma a che si riduca e a che serva si vedrà 
più avanti dove sarà discorso dei pareggiamenti. Per intanto è 
chiaro che in una bella, ma non molto tranquilla, ne molto ordinata 
parte d'Italia, l'istruzione ginnasiale è in altre mani che nelle sue, 
a nulla potendo servire un istituto ·contro di venti, di trenta o di 
quaranta. 

I ginnasi non governativi sono, come già fu detto, di più ragioni, 
sono cioè comunali, di fondazione con proprio patrimonio, vesco­
vili e privati. I comunali giungono a ben 146, superando da soli 
di poco meno che un quarto quelli del governo. Quelli di fonda­
zione sono 71; quelli dei vescovi salgono a 242, ossia snperano, 
quelli del governo (114) di più del doppio. Quasi poi non bastasse, 
vengono 155 privati. In tutto, come dicevamo, 614, col rapporto 
medio di uno sopra 46,351 abitanti, onde si può ben dire che nel 
nostro paese d'istruzione classica non c' è penuria. ]\'lancheranno 
le macchine a Yapore, ci sarà scarsezza di trebbiatrici e difalcia­
trici, ma di ginnasi abbiamo tanta ricchezza da disgradarne tutte 
le altre nazioni. 

Anche qui la ripartizione fra i vari compartimenti è fatta dalle 
abitudini tradizionali, dalla beneficenza accidentale dei fondatori" 
da vanità di campanile, dalla divisione delle diocesi e solamente 
in piccola parte dai bisogni dell' istruzione. Per lo piìl antiche 
opinioni ed antiche usanze e opportunità che più non esistono, fe­
cero nascere gli istituti e questi in qnalche maniera continuano a 
reggersi, anche dove sono ormai fL10ri di posto, per la ragione, 
come vedremo più avanti, che la presenza di un istituto in nn 
paese crea intorno a se gli scolari. Così la Campania ha ben 120 
ginnasi non governati vi, causa in parte la straordinaria estensione 
dell'insegnamento privato nella città di Napoli, ossia ne ha uno 
per 24,138 abitanti, mentre al capo opposto sta la Sicilia con 22 
e il rapporto di uno per 133,086 abitanti. L'Umbria è la regione 
più ricca di istituti comunali e di fondazione, e la Sicilia la più 
povera. Curioso è poi che queste due regioni conservano l'una il 
primo e l'altra l'ultimo posto anche per il numero di ginnasi ve­
scovili. Di questi riparleremo a proposito del numero degli alunni 
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che li frequentano, e delle relazioni fra l'insegnamento privato e 
il pubblico. Sotto questo aspetto tutte le cifre riferite sopra ac­
quisteranno maggior valore. 

Ora, se passiamo a considerare le cifre dei licei, vi troviamo 
subito qualche cosa di pitl consolante per lo Stato, essendovi 
la parte sua, in confronto con l'insegnamento non governa­
ti vo, molto più larga che non q nella che gli rimane nei ginnasi; 
causa forse la maggiore spesa richiesta dai licei, alla quale le forze 
degli enti minori non bastano ed a causa anche, come vedremo par­
lando degli alunni, la maggiore ricerca dell'istruzione governativa 
in un ordine di scuole più elevato. 

I licei governativi nel 1831-82 erano 84; tutti i non governa­
tivi presi insieme erano 21;), ossia in cifre proporzionali, rappre­
sentando con 100 il numero complessivo (329), quelli dello Stato 
erano 26 e U tutti i rimanenti. Certamente la parte dell'istru­
zione non governati va è ancora grandissima, essendo rappresen­
tata da tre quarti dei licei, ma non tale da ridurre, se si bada 
alle cifre, pressochè a nulla quella del governo, come avviene per 
i ginnasi. Ciò tanto più che i licei governativi sono ripartiti fra le 
regioni molto meno disugualmente che non i ginnasi, non sono di 
quà addensati,' di là sparsi a distanze sterminate, e possono soddi­
sfare assai meglio al bisogno delle popolazioni. La media d'Italia 
è infatti di un liceo per 338,805 abitanti, e da questa non si sco­
stano molto le regioni. Il divario massimo va da uno per 272,924 
abitanti, rapporto fra tutti il più favorevole nell' Emilia, ad uno 
per 529,688 nelle Puglie; l'Umbria che ha 572,060 abitanti ha 
un solo liceo. Considerato anche qui che i bisogni non sono da per 
tutto gli stessi, si puòconchiudere che una certa giustizia fu fatta, 
e il Ministero, avenùo istituito parecchi licei nuovi e trasferito ad 
altre città tal uno dei vecchi, ha provveduto meglio, che sino ad ora 
non gli sia riuscito per i ginnasi, al decoro dell'istruzione gover-
nativa e al bene del paese. • 

I 245 licei non gov.ernativi, si dividono come segue: 33 comu­
nali, 14 eli fondazione, 136 vescovili, 63 pri vati. Parlando dei gin­
nasi, s'è veduto che la mancanza di istituti governativi fa nascere 
e alimenta gli altri e che, come sono assai disugualmente ripartiti 
i governativi, così avviene degli altri che ne fanno le veci. Per­
ciò come i licei del governo 1"0110 fra)e regioni ripartiti meglio, 
così è anche dei rimanenti. 
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In media c' è in Italia un liceo non governativo sopra 116,162' 
abitanti, e i divari da questa media, fra una regione e l'altra, non 
sono enormi, andando da uno per 44,004 abitanti nell'UmLria, che 
ne ha il numero massimo, a uno per 325,322 in Sicilia che ne ha 
il minimo. Le altre regiOl~i stanno fra questi due estremi. 

Esaminiamo ora l'altro ramo dell'istruzione secondaria, il tecnico, 
il nuovo, quello cresciuto sotto i nostri occhi, e per opera nostra, 
e che, libero da avanzi e da ingomLri del passato, dovreLbe an­
dare immune dalle irregolarità e dalle anomalie che osservammo 
nel1'altro. Si vedri1 però che non è cosÌ, perchè quantunque l'unità 
d'Italia si sia formata assai presto, non si formò ad ogni modo in 
un giorno, e intan to le scnole tecniche nacquero nelle grandi re­
gioni che composero poi l'Italia, sotto il dominio di leggi pubbli­
cate dai Commissari regi e alquanto differenti da qnell::t del 13 
novembre 1859. A quel tempo non avevano scuole tecniche se 
non il Piemonte e la Lombardia. Siccome però la società non ha 
bisogno soltanto di medici, di avvocati e di sacerdoti, ma anche 
di ragionieri, di agrimensori e eli agenti di commercio, etc., e que­
sto bisogno si sent.iva anche nelle altre parti d'Italia, ne seguì 
che le scuole tecniche sorsero rapidamente, mentre durava in al­
cune par~i una certa autonomia, con ordini diff'erentì da un luogo 
all'altro, e la differenza maggiore sta. in questo, che in alcune parti 
queste scuole furono tutte mantenute dal governo, benchè col 
contributo dei municipi; in altri invece sorsero per cura dei mu-

• nicipi con un sussidio goyernativo. 
Così le cose andarono da principio e così, con poco benefizio del­

l'istruzione, durano tuttavia. Ancora oggi il governo ha scuole tec­
niche sue proprie in Piemonte, in Lombardia, nel Veneto, nelle 
Marche, nell'Umbria, nella provincia di Roma e in Sicilia, men­
tre dipendono c1ai com\lni quelle dell'Emilia, della Toscana e del 
Napoletano. 

Tutte le s·cllole tecriiche insieme erano nel 1881-8:3 413, ma di 
queste soltanto 68 appartenevano al governo; le altre 345 erano 
delle provincie, c1ei comuni, di fonc1azioni, di yescovi o privati. 
Le provinciali erano 4, le comunali 212, quelle delle fomlazioni 
26, quelle dei vescovi 3, quelle dei privati 100. 

Prendendo insieme tutte queste scuole, ancho le governative, ce 
n'era una per 68,909 abitanti, rapporto bastantemente favorevole. 
Esse sono poi abbastanza eiluabilmente ripartite, com' è naturale, 
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essendo, non già ereditate come gran parte dei ginnasi dal pas­
sato, ma nate dai bisogni odierni delle popolazioni. Il numero 
massimo l'ha la Liguria, che ne vanta una in 34,321 abitanti, il 
minimo la Sardegna con una per 227,334. Ma a nulla servirebbe 
il confronto per regioni, fra le scuole te'cniche governative e 
le non governative per la ragione che' di governative in buona 
parte d'Italia non ce ne sono. N ella parte però in cui 'Iuesto 
confronto si può fare, il numero delle governative resta schiac­
ciato da tutte le altre. CosÌ p. es. in confronto di 7 governative 
nel Piemonte ce ne son 41 di altri enti; nella Liguria per 4 del 
governo ve n' ha 22 di altri; in Lombardia le prime son 11, le 
altre 36, nel Veneto le une 9, le altre 26, nelle Marche le une 4, 
le altre 21; nell' Umbria le prime son 2, le rimanenti 14; nella 
Campania c' è un' unica scuola governativa mentre le altre giun­
gono a ben 53. 

Minore è la difi'erenza nella provincia di Roma, che sopra 19 
scuole tecniche ne ha 10 di governative; in Sicilia, dove sopra 34, 
le governative sono 18, e in Sardegn[l, che sopra 3 ne ha 2 go­
vernative. Nel complesso, nelle regioni in cui il governo ha scuole 
tecniche, a petto di 68 scuole governative, ve ne sono 244 di altri 
enti. Approssimativamente il governo ne ha una e gli altri 4. Se 
poi si considera che il governo non ha scnole sue se non in mezza 
Italia, e nell' altra mezza lascia fare esclusivamente ai comuni, alle 
fondazioni e ai privati, si vede senz'altro a quale meschina cosa 
si riduca la sua parte d'influenza nell'istruzione tecnica di primo 
grado. Il governo pubblic8, bensì circolari, e orari e programmi, 
ma non si assicTI.ra che sieno osservati, non facendo per varie ra­
gioni, per scarsezza di d8,nari e di tempo e anche per un certo 
riguardo, visitare le scuole non sue. In Toscana segnatamente, dove 
un certo che di autonomia ombrosa s' è conservato, c'è un mondo 
da scoprire. Ciò, senza aggiungere, che non appartenendo al go­
verno la nomina del personale, tutte le altre cautele, supposto che 
si adoperassero, rimarrebbero presso che vane. 

Detto questo per incidenza e ritornando alle cifre, veniamo agli 
istituti tecnici. Il loro numero complessivo era nel 1881-82 in 
'tutto lo Stato di 76. Di questi 41 appartenevano, colle note com­
partecipazioni e ingerenze delle provincie, al governo; gli altri 
35 erano esclusivamente o di provincie o di comuni, o di qualche 
fondazione, o di privati. Lo Stato ha istituti tecnici in tutte le 
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regioni (1). Invec~ gli Abruzzi e il Molise, le Puglie, le Calabrie, 
e la Sardegna non ne hanno di altri emi. In media c' è in Italia 
un istituto ogni 374,600 abitanti con differenze però più che mai 
grandi da una regione all'altra. I due estremi sono di uno in 143,015 
nell' Umbria e uno in 1,589,064 nene Puglie. 

Ma non è privo di lItile curiosità il vedere come stieno fra loro 
tutte le regioni rispetto a numero di scuole nei due rami che for­
mano l' istruzione secondaria. Le cifre precedenti servirono sopra 
tutto a mostrarci, sino ad un certo punto, quanta parte spetti al 
governo in quest' istruzione. Qui sotto invece si vede in quali con­
dizioni si trovino le regioni fra loro, senza distinguere se le scuole 
appartengano piuttosto al governo che ad altri. N ella tabella se­
guente che riguarda l'istruzione clas'iica, le regioni sono disposte 
in ordine decrescente per numero di ginnasi e di licei relativa­
mente agli abitanti. 

GINNASI LlOEI 

1 Umbria Marche 

2 Marche Umbria 

3 Campania Campania 

'" Roma Liguria 

5 Liguria Roma 

6 Pllglie Emilia 

7 Emilia Piemonte 

8 Piemonte Toscana 

9 Toscana Sardogna 

10 Sardegna Puglie 

11 Basilicata Lombardia 

lo? Calabrie Calabrie 

13 Abruzzi e Molise Abruzzi e Molise 

14 Sicilitt V 8neto 

15 Lombrtr<l ia Sicilia 

16 Veneto Basilicata 

La tabella che segue) indica il posto che le regioni occupano 
1'una rispetto all' altra, sempre m ordine decrescente, rispetto a 
scuole e istituti tecnici: 

(1) Anche nella Basilicata, la sola regione cho ne era priva, fu dichiarato go­
vernativo 1'istituto tecnico di Melfi durante l'anno scolastico 1881-82. 



SCUOLE TECNICHE 

1 Liguria 

2 Umbria 

3 Marche 

4 Roma 

5 Campania 

6 Piemonte 

7 Emilia 

8 Toscana 

9 Lombardia 

lO Puglie 

11 Veneto 

12 Sicilia 

13 Basilicata 

14 Calabrie 

15 Abruzzi e JHolise 

16 S",rdegn", 
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ISTITUTI TECNICI 

Umbria 

Liguria 

Marche 

Lombardia 

Emilia 

Roma 

Piemonte 

Sardegna 

Abruzzi e Molise 

Oampania 

Sicilia 

Basilicata 

Veneto 

Toscana 

Calabrie 

Puglie 

Osservando la prima di queste due tabelle che riguarda 1'istru­
zione classica, ciò che si affaccia per prima cosa è che le regioni 
predominanti per numero di licei e di ginnasi non sono quelle 
che sogliano passare per le pill colte, mentre talune tra le 
più colte occupano invece gli ultimi gradi della scala. Per 
le scuole elementari è tutt' altra cosa. Il numero delle scuole 
elementari diminuisce gradatamente a misura, che partendo dalle 
provincie di tramontana e di ponente, si discende verso il mez­
zogiorno. Al contrario per il numero dei ginnasi stanno al 
sommo della scala 1'Um.bria, le Marche e la Campania, mentre 
la Lombardia e il Veneto vengono dopo la Basilicata, le Calabrie 
e gli A bbruzzi. Per i licei stanno al sommo le tre regioni stesse; 
la Lombardia, se non è pitl la penultima, succede però alle Puglie, 
e il Veneto viene dopo di queste, degli Abruzzi e delle Calabrie. 
Ecco come la statistica rrvela le abitudinÌ ereditarie, le tradizioni 
e la storia. Nei paesi, dove c'era e c'è indubbiamente un fondo 
di vecchia coltura, nei quali il latino è considerato pitl comune­
mente come il fondamento inevitabile di qualunque istruzione, 
ivi gli istituti classici predominano a petto di altri paesi, nei quali 
le antiche usanze possono meno e c' è più spontaneo rigoglio di 
vita moderna. Per la ragione opposta invece nell'istruzione tecnica 
entra a competere il primo posto la Liguria e posti medi entrano 
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ad occupare la Lombardia ed il Veneto; medi però e non plU, 
perche queste regioni furono avvezze dalle leggi austriache a non 
avere un gran numero di scuole secondarie e a vederle quasi sempre 
in mano del governo, ciò che rende difficile la vita di quelle che 
dipendono da altri enti. Anche qui la storia e le abitudini ereditarie si 
affacciano nelle cifre d'oggi, le quali più che non si creda e non 
si dica, rivelando il presente, lasciano intravedere il passato. E 
forse, a dirla qui per occasione, il valore che la statistica può avere 
a conferma della storia e la storia a spiegazione e illustrazione 
della statistica, e piLl grande di quello che sia apparso fino aù ora . 
.La statistica infatti e colla storia nella medesima relazione in cui 
il presente è col passato, nella relazione cioè di causa a effetto, 
verità che negli studi statistici illustrativi, non è forse ancora ba­
stantemente intesa, e non diede i frutti che potrà dare. 

Alla parte materialmente troppo esigua, che il governo s'e ri­
servata, o a dir meglio, che gli è rimasta nell' istruzione secon­
daria, potrebbe servire di compenso morale la disposizione che il 
conferimento dei gl'adi appartenesse a lui solo, che cioe tutti 
gli alunni degli altri istituti fossero obbligati a far riconoscere 
la loro' idoneittt presentandosi almeno agli etlami di licenza, nei 
suoi. 1\1a tutt'altro che questo molti degli istituti che apparten­
gono ad altri enti e massimamente ai comuni, sono pareggiati ai 
governativi, ed hanno quindi al pari di questi ultimi il diritto di 
dare gli e~lami alla fine del corso e di conferire la licenza. È ben 
vero, che questo diritto è limitato di regola agli alunni loro pro­
pri, per modo che gli alunni degli istituti non pareggiati, se vo­
gliono ottenere la licenza, devono subire gli esami in quelli del 
governo. In altri termini il governo riserva a se il diritto di vi­
gilanza, oltrechè diretta, per mezzo delle ispezioni, anche indi­
retta, per via degli esami, suglì istituti non pareggiati. Ma ciò non 
toglie che atteso il gran numero di istituti pareggiati, e il loro 
continuo crescere da un 'anno all'altro, non sia già sfuggito e non 
vada sfuggendo di mano in mano alla sua vigilanza un numero 
sempre maggiore di istituti e di alunni, con pericolo di sperperare 
la sua autorità fra gli enti minori, pressochè irresponsabili verso 
il paese e per l'indole loro poco adatti a dirigere l'istruzione. I 
corpi, il piLl delle volte elettivi, mutabili, occupati di tutt'altre fac­
cende, in Lalìa dell'onda delle passioni ropolari, nGn adorni, se si 
prescinda da qualche eccezione, di gran coltura, da cui gl'Istituti 



- 275-

dipendono, si trovano mal preparati a reggere convenevolmente, ec­
cettuate le gran città, anche l'istruzione elementare, e le lagnanze, 
per la loro insufficienza anche a questo, son molte e continue. Imma­
ginarsi poi l'attitudine che possono avere a governare un ginnasio, 
una scuola tecnica, un istituto, o un liceo! E a governarlo con 
quella specie di indipendenza riconosciuta una volta per sempre, 
che non teoreticamento, ma in pratica conferisce loro il pareggia·· 
mento! Ognuno comprende da sè se la questione sia grossa. .Ma 
vediamo per intanto le cifre, che di questa grossezza danno una 
prima misura. Riferiamo qui sotto le cifre degl'istituti governativi 
e dei pareggiati nei quattro ordini di scuole di cui s'è parlato. 

"--_._--"--

Ordilli di scuole I Governativi I Pareggiati 

~~~~- _~~-,-I- ' 

Ginnasi. ........... , .. . 114 79 

Licei ... 0.0 ••••••••••••.•• 84, 27 

Scuola te(:niche .. . 68 118 

18 titu ti tecnici ......... . 41 21 

Somma ... 307 I--~;-

Sono dunque insieme 5;)2 istituti di istruzione secondaria, che 
hanno diritto di dare gli esami e di conferire la licenza. Ma il 
numero di quelli degli enti minori resta di poco inferiore a quelli 
del governo; sopra 100 il governo ne ha GG e gli altri enti 44. Certa­
mente restano ancora i non pareggiati, i quali per gli esami di pendono 
da quelli del governo, e sono nientemeno che 535 ginnasi, 218 licei, 
227 scuole tecniche e 1,1 istituti tecnici. Parrebbe quindi che la sfera, 
per così esprimerci, di vigilanza del governo per via degli esami 
rimanesse ancora grande. Ma è da avvertire che la maggior parte 
degli istituti non pareggiati, almeno di istruzione classica, appar­
tiene ai seminari e alla vigilanza del governo sfugge, in quanto 
soltanto un numero relativamente piccolo di alunni di (l\lesti istituti 
si presenta agli esami nei governati vi. N otisi poi, e Cl \lesto im­
porta anche più, che nelle provincie in cui non vi sono che scnole 
pareggiate, e le governative mancano, come avviene per esempio 
delle scuole tecniche in Toscana, necessariamente sono le pareg­
giate e non già le governative che danno gli esami Hnclw agli 
alunni delle non pareggiate. ~Ia tutto questo che riguarda i pa-
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reggiamenti risulterà più chiaro dove sara discorso degli alunni 
'e degli esami. Per intanto ciò che importava era di notare il rap­
porto in cui gl'istituti pareggiati stanno coi governativi. 

Ora due parole anche di un'istituzione che per verità non im­
parte insegnamento secondario, ma ad esso è legata e contribuisce 
a che sia impartito, esercitando colla vita in comune un'influenza 
non piccola sull'educazione. Alludiamo ai convitti, che il governo 
mantiene a comodo delle famiglie, che non possono o non vogliono 
educare da sè i loro figli. 

I convitti governativi che portano il nome di nazionali, erano 
nel 1881-82 26, ripartiti come i ginnasi e i licei assai variamente 
fra le regioni. Ciò s'intende poichè i convitti sono in generale 
istituti di fondazione passati poi al governo, ed hanno un patrimonio 
proprio, che non può essere tramutato da un luogo a un altro. Fino 
a pochi anni fa avevano convitti nazionali il Piemonte, la Lom­
bardia, il Veneto, la Sardegna e le provincie napoletane, ma ne 
mancavano la Sicilia e tutta l'Italia centrale. Ora non è più così. 
Ancora oggi però ne rimangono prive l'Emilia, l'umbria, le Marche 
e la provincia di Roma. Pill ricche di tutte ne sono le Calabrie, 
che ne hanno uno in 314,470 abitanti; piil scarso al so1ìto il Ve­
neto, con uno solo sopra tutta la sua popolazione che è di 2,814,173 
abitanti. Le altre regioni stanno fra questi due estremi. 

1\1a, anche qui come il solito, i convitti del governo sono ben 
poca cosa a petto di tutti gli altri. Tutti i convitti insieme (regi 
e provinciali, comunali di fondazione, vescovili e privati) giungono 
infatti a 670, e di questi, solamente 26 appartengono al governo. 
Rappresentando il numero totale con 100, all'incirca ,1 sono quelli 
àel governo e 96 tutti gli altri. 

Quanto alla ripartizione, è inutile dire che i convitti degli enti 
minori si trovano in maggiore numero dove mancano i governativi. 
Quindi le regioni meglio fornite sono la provincia di Roma (uno 
in 23,775 abitanti) e l'Umbria (uno in 23,835). Ciò a causa, non 
solamente del gran numero dei seminari, ma anche dell' antica 
abitudine delle famiglie di commettere ad altri r educazione dei 
loro figli. Le piìl povere sono invece la Sicilia (uno in 81,331) e 
il Veneto, dove la scarsezza dei convitti governati vi non vale a 
suscitare gli altri a causa dell' abitudine opposta delle famiglie 
(uno in 67,004). Tutti questi istituti differiscono grandemente gli 
uni dagli altri secondo le persone da cui dipendono e il fine cui 
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mirano, e ora hanno scuole proprie, ora no, e ora le scuole sono riser­
vate ai soli convittori, ora vi si ammettono anche gli esterni. Ma non 
di tutte queste distinzioni si fa, nè si poteva, come troppo minute, 
far parola nel volume di statistica che abbiamo sotto gli occhi, 
massime che non avrebbero servito a qualche utile conclusione. 

Le cifre riferite fino a qui danno in certa maniera l'ossatura e 
lo scheletro dell'istruzione secondaria. Ora però è necessario di 
ricoprire quest'ossa di polpe per vedere il corpo nelle sue fun­
zioni vitali. Ciò faremo passando dalle cifre degli istituti a quelle 
degl'insegnanti e degli alunni, dalle quali soltanto si potrà inten­
dere almeno fino ad un certo punto, che cosa essi facciano e a 
che serva:lO. 

Quanto agl'insegnanti, le notizie che troviamo in questo volume, 
non ci appariscono per verità molto copiose. Anzi, c'ingallneremo, 
ma ci sembrano mancar proprio quelle, che pill conferirebbero a 
dare un concetto delle condizioni degl'insegnanti e quindi indi­
rettamente, anche di quelle dell' istruzione. Il direttore generale 
della statistica, è uomo in cui la gentilezza dell'animo va del pari 
colla lucidità dell'ingegno, e siamo sicuri vorrà perdonarci, se ci 
permettiamo in proposito qualche osservazione. 

N elI' istruzione secondaria, e nella classica segnatamente,· -è -ri­
posta la vitalità della coltura e, diremo quasi, la tradizione della 
civiltà di un paese. Ciò è come dire che gl' insegnanti di que­
st' istruzione hanno un' immensa importanza, perche la coltura e 
la· tradizione civile di un popolo sono principalmente nelle loro 
mani. S' ha un bel dissertare sui programmi, sugli orari, sui testi, 
sui metodi; tutte queste dispute sono tempo perduto, se non ci 
son gli uomini, i quali se sono adatti, tengono luogo di quasi tutto 
e sono il testo, il programma e il metodo ambulante, o rendono 
inutile ogni altra cosa, se mancano delle doti necessarie. 

Appunto perciò, per avere la 8icurezza che questi insegnanti non 
manchino delle qualità necessarie al retto adempimento del loro 
ufficio, la legge richiede che siano muniti della patente. La quale 
si dovrebbe ottenere per esami presso le università, dopo di averne 
regolarmente frequentato i corsi, in particolare quelli della facoltà 
filosofica, istituita specialmente coll' intento di preparare gl' inse­
gnanti delle scuole secondarie. 

È questa l' esigenza giustissima e naturalissima della legge. 
Come non si consente l' esercizio di certe professioni senza di 
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avere frequentato certi corsi universitarì e senza aver conseguito 
certi gradi accademici, come non si permett.e di far l'avvocato a 
chi non ha studiato regolarmente il diritto, nè di fare il medico 
a chi non s' è preparato collo studio della medicina, cosi è giusto 
che non si permetta di insegnare a chi non ha acquistato la col­
tura e 1'abilità che ci vogliono, per farlo utilmente. 

Ma, secondo l'usanza. nostra di fare le nozze coi fichi secchi, 
combinando i più alti ideali colI'insufficienza dei mezzi pratici 
per conseguirli, ecco che se da un lato le esigenze son grandi, 
dall' altro le rimunerazioni e i compensì sono i più meschini che 
si possono immaginare. Ohi crederebbe che a gente dalla quale si 
pretende un' istruzione universitaria, si dessero poi 1200, 1400, 
1600, 1800 lire di stipendio, ciò che espone gli insegnanti delle 
scuole secondarie alle più dure privazioni, li costringe a pensare 
a tntt' altro che alla scienza e li umilia in paragone cogl' impie­
gati ferroviari, con quelli delle dogane e del lotto, coi portalet­
tere e cogli usceri? Come si puo pretendere che uno che ha pas­
sato ventidue, o ventiquattro anni negli studi, consumandovi ven­
ti o venticinque mila lire, quel tanto che avrebbe potuto avviarlo 
ad una professione decorosa e lucrosa, di ingegnere, di avvocato o 
di medico, sia poi contento e beato di pigliarsi 1400 o 1GOO lire 
~ll' anno, per la gloria di servire lo Stato, perdendo la sua indi­
pendenza e avendo l'aria di non sapere fare di meglio? Peggio 
-ancora, come si può aspettarsi ')he pensino a Omero, a Platone, a 
Orazio a Virgilio, all'eroismo e alla gloria dei grandi antichi, a 
tener dietro alle novità della scienza, persone oppresse assai di 
frequente dane pili dure e più urgenti necessita della vita, che li 
costringono a cercare guadagni da ogni parte, tramutando la più 
nobile professione in un mestiere? 

Comunque però, son questi i fatti e siccome i fatti e non le pa­
role governano gli uomini, ne seguirono e seguono deplorabili 
conseguenze. Una dell~ quali, e naturalissima, è che quantunque 
la legge esiga per l'insegnamento la patente è per la patente 
l' istruzione universitaria, mancò 1'animo di farla osservare. 
Quindi si tollerò che molti incominciassero ad insegnare senza 
patente e l'insegnamento stesso diventò il titolo per conse­
guirla. In altri termini la concessione della patente per titoli, che 
avrebbe dovuta essere riservata ai pochi casi d' nomini d'un va­
lore non comune che avessero studiato da sè, da un' eccezione 
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che avrebbe dovuto essere, diventò la regola, e l'insegnamento 
rimase aperto a chiunque volesse entrarvi, sal vo il fare riconoscere 
poi per mezzo di esso la sua idoneita. Poichè il valore dell' inse­
gnamento dipende da quello degli insegnanti, ognuno può vedere 
da sè, quanto tutto questo debba servire ad elevare gli studi, se­
gnatamente gli studi classici, e ad accrescere nel paese quella col­
tura che più conferisce alla civilta di una nazione. 

Ora tutte queste cose, di capitale importanza per chi voglia co­
noscere le condizioni dell' istruzione, avrebbero potuto fino ad un 
certo punto apparire anche dalla statistica. Le cifre degli stipendi 
degl' insegnanti in ogni ordine di scuole, quelle degl' insegnanti 
patentati in confronto dei non patentati nelle varie categorie di 
istituti pubblici, comunali, etc., e quelle delle patenti concedute per 
titoli a petto delle patenti conferite per esami, avrebbero rivelato 
e rappresentato con breve ma succosa eloquenza lo stato di cose 
rlescritto poc' anzi. O noi c'inganniamo, o il valore principale della 
statistica sta appunto nel porgere condensate nel numero le que­
stioni più gravi sul soggetto di cui si tratta. Se poi veramente 
è così, come a noi pare, un uomo che, predilige sopra ogni cosa 
ìl vero, qual' è il direttore generale della Statistica, completera, 
speriamo, in una prossima occasione anche per questa parte un 
lavoro, che nelle altre lascia ben poco a desiderare. 

Questo diciamo per la chiarezza delle tabelle, l'ordine delle no­
tizie, a luoghi anche per la loro copia, tutto ciò insomma che dipende 
dall' intelligeute e operosa direzione della statistica. Perchè quanto 
alla verita di alcuni dati, essa è condannata ad affidarsi così in 
que.sta parte, come in molte altre, alla sincerità del pubblico a 
cui domanda le cifre, ossia di chi pone le cifre nelle tabelle. Ora 
bisogna dire, che dovunque un interesse anche piccolo, anche im­
maginario ed erroneo, induce i rivelatori a tacere, ad attenuare, 
o ingrandire un fatto, quest' interesse si rivela in una cifra manife­
stamente più piccola o più grande di qu.el.la che dovrebbe essere· 
Oosì per esempio la direzione con savio avviso richiese se e 
quali uffici gl' insegnanti delle scuole secondarie avessero, oltre a 
quello principale in un dato istituto, o a dir meglio, a quanti 
istituti prestassero l'opera loro. Il dato è importante, per eh è più 
ne hanno e meno coscenziosamente possono adempierli, meno sono 
in grado di prepararsi alle lezioni, di attendere agli studì, ecc. Ora 
date le condizioni economiche degl' insegnanti è un po' difficile a 
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credere, che sopra 4003, quanti sono gl' isegnanti tutti nei ginnasi 
presi insieme, soltanto 623 abbiano più uffici e ben 3380 n'ab­
biano uno solo. Nei ginnasi governativi gl' insegnanti son 782 e 
di questi avrebbero più posti 122 e un posto solo 660. Il rapporto 
fra gl' insegnanti insieme sarebbe quindi quasi di 1 a 7 e nei go­
vernativi presi a parte di quasi 1 a 6. Ora ciò non è molto pro­
babile, poichè segnatamente nelle provincie napoletane è raro di 
trovare un professore di ginnasio che abbia un ufficio solo, e non 
pochi in luogo di due ne hanno tre. Bensì un bel numero mette 
a tortura la sua coscienza par darsi a credere di averne un solo, 
colla .scusa che l'altro, o gli altri siano provvisori o annuali, e la 
Htatistica risente in una cifra minore del vero, l' effetto comples­
sivo di tutte queste transazioni, un effetto che non sarà diminuito 
se non col crescere della schiettezza e della sincerità. 

N otato questo, completiamo le cifre degli insegnanti. 
N ei licei, prese tutte le categorie insieme, erano nel 1881-82, 

1681; - nei regi erano 584; fra i primi con doppio uffici~ 406, 
tra i secondi 120; coi rapporti fra i primi di 1 a 4, fra i secondi 
di 1 a 5, certamente piu prossimi al vero di quelli dei ginnasi. -
In tutte le scuole tècniche in.sieme gl'insegnanti erano ?897 e di 
questi 919, 1 a 3, con doppio ufficio; nelle governative erano 571, 
e di questi 172 con doppio ufficio; approssimativamente col rap­
porto stesso. 

In tutti gl'istituti tecnici gl'insegnanti erano 1191, dei quali 
con doppio ufficio 457 (1 a 2 11,); nei regi erano 745, con doppio 
ufficio 252 (1 a 3). Quindi il massimo numero di professori con 
doppio ufficio è negli istituti tecnici e il minimo nei ginnasi. Da 
per tutto poi il numero di quelli che hanno doppio ufficio è più 
grande negl'istituti non governativi che in quelli del Governo. 

Ma veniamo alle cifre degli alunni, alla frequenza, agli esami, 
alle notizie insomma che pitl conferiscono a darI? concetto chiaro 
delle condizioni dell'istruzione e dell'efficacia delle scuole. 

Gli alunni inscritti in tutti i ginnasi insieme nel 1881-82 erano 
42811, ripartiti come segue: 

13785 nel ginnasi 
6417 » 

22609 » 

regi 
pareggiati 
non pareggiati. 
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Oiò che in queste cifre apparisce di più notabile è il numero 
grandissimo degl'insc'ritti nei ginnasi non pareggiati, che snpera 
di non poco qnello dei governativi e dei pareggiati pre~i insieme. 
Tanto possono la vicinanza degl' istituti alle famiglie, la comodità 
e il buon. mercato! E ben vero che nei 22,609 inscritti nei gin­
nasi non pareggiati, c'entrano 11,335, che appartengono ai semi­
nari da soli. N e rimangono però presso a poco altrettanti nei gin­
nasi che non appartengono ai vescovi, e ciò basta per far vedere 
con quanta opportuniti e quanto frutto il governo potrebbe accre­
scere il numero dei ginnasi suoi propri. 

N ei licei, tutti insieme, gl'inscritti erano 12,380, riparti ti come 
si vede qui sotto: 

6623 nei licei 
11m » 

4600 » 

regi 
pareggiati 
non pareggiati. 

Qui, come si vede, il rapporto si inverte. Il numero degli in­
scritti nei licei non pareggiati, in luogo di superare, come nei 
ginnasi, quello dei governativi e dei pareggiati insieme, resta in­
feriore di quasi due terzi anche a quello degli inscritti nei soli 
licei governativi, i quali superano la cifra delle altre due cate­
gorie prese insieme. Ciò è quanto dire che molti alunni comineiano 
bensi gli studi nel ginnasio piil vicino, pill comodo e pill a buon 
mercato, qualunque sia, ma poi a poco a poco, e segnatamente al 
princi pio degli studi liceali, passano nei licei governati vi. Ciò 
che dipende da varie causo, fra l'altre da questa, che quelli che 
progrediscono appartengono di regola alle famiglie pill colte e piil 
agiate, e più in grado di cercare l'istruzione buona dov' è, anche 
se pill lontana, mentre la maggior parte degli altri >li sbanda e si 
perde lungo la via. Comunque però, di qui è manifesto che il nu­
mero degli alunni dei ginnasi governativi relativamente piccolo, non 
deriva punto, ci& che taluni pretesero, da poca fiducia del pubblico 
negli istituti del Governo, poichè questa poca fiducia apparirebbe 
anche nelle cifre dei licei, le quali invece ne attestano molta. 

Se i ginnasi non governativi sono pill frequentati di quelli del 
Governo, non vuoI dire che l'istruzione dei non governativi sia mi­
gliore. Le taverne di Trastevere sono più frequentate dei salot­
tini dello Spillmann, ma ciò non significa che in quelle si mangi 
meglio che in questi. Accade dell'istruzione quello che di tutto il 
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resto. Si vende plU pani che non focaccie, più tela di canape che 
non velluto, ma non perchè la cosa più fine e costosa non sia ap­
prezzata. 

Nelle scuole tecniche complessivamente erano inscritti 23846 
alunni di visi come segue; 

7338 nelle scuole 
8171 » 

8337 » 

tecniche regie 
pareggiate 
non pareggiate 

A primo aspetto il numero complessivo degli alunni delle scuole 
tecniche (23,846) parrebbe piccolo paragonato a quello degli alunni 
dei ginnasi (42,811). Ma bisogna considerare che le scuole tecni­
che comprendono un corso di 3 anni, mentre quello dei ginnasi 
è di 5, onde si vede, che il numero degli alunni, che si avviano 
all'istruzione tecnica, non si scosta molto da quello di coloro che 
si volgono alla classica, restando pure alquanto inferiore. Questa 
stessa inferiorità però merita di essere avvertita, in quanto dimo­
stra nel nostro paese una certa tenacia nelle abitudini, che resiste 
all' indirizzo commerciale e industriale del tempo. 

Il numero complessivo degli alunni degl'istituti tecnici era di 
7291, ripartiti così; 

5116 negli istituti regi. 
1578 » pareggiati. 

597 >-, non pareggiati. 

Anche qui la prima cosa che salta agli occhi è un fenomeno 
simile a quello osservato già nei licei in confronto coi ginnasi, il 
grande concorso cioè di alunni agl' istituti tecnici regi in para­
gone colle scuole tecniche. Qui pure nei primi anni pigliano 
la scuola dove la trovano; poi progredendo si rivolgono in nu­
mero sempre maggiore agli istituti governativi abbandona,ndo gli 
altri. Soltanto negl' istituti tecnici il fenomeno avviene in propor­
zioni più grandi, come dev'essere, poichè negli istituti, in forza 
dellè grandi spese richieste dalle collezioni scientifiche e dai la­
boratori, riesce difficile agli enti minori di muovere una poderosa 
concorrenza al Governo. 

Sommando insieme gli alunni (inscritti) di tutte le scuole se­
condarie (ginnasi, licei, scuole tecniche ed istituti tecnici), si ot· 
tiene la cifra di 86,338, col rapporto medio alla popolazione dello 
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Stato (28,45~,G28) di 3032 in 10,000 abitanti. Di questi 3032, ap-
partengono : 

ai ginnasi . 1504 
ai licei . 4 35 
alle scuole tecniche 837 
agI'istituti tecnici . 256 

Ritornando per un momento al confronto fra l'istruzione clas­
sica e la tecnica, si può dire, così all'ingrosso, che gli alunni delle 
scuole tecniche sono assolutamente e materialmente poco più della 
metà di quelli dei ginnasi, e quelli degl' istituti tecnici sono più 
della metà di quelli dei licei. Ma questi rapporti sono poi eguali 
in tutte le parti dello Stato? In ":altri termini le varie regioni 
differiscono molto o poco dalla media generale? Questa ricerca 
non è inutile, poichè dal numero degli alunni delle scuole secon­
darie, in paragone colla popolazione, e dalla qualità delle scuole 
che preferiscono, si possono arguire assai meglio che dalla riparti­
zione degli istituti, le abitudini, i costumi e le inclinazioni dif­
ferentissim@ delle nostre popolazioni. Le regioni si succedono in 
ordine decrescente di alunni secondo le varie scuole nel modo che 
si vede qui sotto: 

Istruzione classica. 
--~~~-- ---~-------------------

Ginnasi L i c e i 

o '" ~-I-·~-8='~-
~.S ·~.~o ~ i ~.S 
.Cl 'P Hegioni " ::: ~ o~ cd I S r;:j Regioni 
~- I E~~~ 03 
Z~_~~ _____ ~ __ '--I<_·_S_.S_~__'___Z_;;:; ___ ~._~ ___ _ 

I
l Liguria ................ ~~ 1 I Liguria ................. .. 

<l ! Campania .............. .. 
:) : ROlna ................... . 

i 27,97 

I 21,43 
I 19,46 

2 Campania ....... ,....... 7, Si 

il I Roma.................... 5, 70 

4 Sanlegna ................ . 
5 I Piemonte .............. ··. 

18,93 I 

18,91 

17,\l8 

16,50 

14,47 

14,19 

4 Piemonte .. ... " ..... .. ... 5,66 

5 Marche ...... " ......... 4,89 

6 I Emilia................... 4, 55 

7 Sardegna.. .... .. .. .. .. ... 4,01 

I 
6 I Marche ................. .. 
7 'Umbria ................ .. 

1~ i ~:l:~:::::::::::::::::: 
8 : Toscana ................ .. 

11 'Sicilia .................. .. 

9 

13,51 l' lO 
13,00 11 

12 I Lombardia............... 1\l,21 li 12 
13 Calabrie...... ...... ...... 11,32 13 

14 : Veneto................... 10,25 I H 

10 \ Basilic~ta. '_'~~_"'''~' _:,71

1 

15 
16 i AbrUZZI e 1.1011se .... "'-,-_8~_ 16 

Lombardia ............. .. 
Sicilia .................. .. 
Umbria ................. . 
Veneto ................. .. 

Puglie .................... ! 
Calabrio ................. I 
Abruzzi e MOlise ........ 1 

Basilicata ................ I 

3,77 
3.73 

3,63 
3,19 
2,93 
2,69 
2,32 

1,99 
1,89 
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La tabella che segue riguarda l' 

Istruzione tecniw. 

------_.~_ .. _ ... 
Istituti tecnici Scuole tecniche I . ~--_ .. ::-~g~ B ~ 1-

Regioni ~~Z-~I ~] 1 

-<i.e.::!~ Z~ I 
-------... 

Lig'llrin. ................. . 

2 Romn .... "' ............ . 
fJ NarcllC ................. . 

4 

(l 

7 
8 

D 

C~tmpania .. " .... '" .... 'l' 
Plémollto ................ . 

Umùrin. .................. ' 
Lombardia ............... I 
Emilia ................... ] 
Sicilia ..... , ............. . 

lO Toscana ................ .. 

~~ I ~~~~it;:: .. ::::::::::::::::: 1 

13 I Dasilicat,a ............... . 

li ! Sa,l'degna ................ ,' I 

lii i Calabrie ................ . 

lu I Abruz:zi e ,.;.~\rùlise ....... . 

18,13 1 

14.99 2 

11,65 3 

9,010 4 i 
9.15 5 ! 

9,00 il 

S,D! 7 
I 

S, 89 8 
, 

8,65 9 

7,4;' 10 

H,70 11 
5, Sg 12 

4.11 13 

4,00 , 14 
D,H:! lo 
:!,fU l" 

I.iguria ............ ...... 
]\larchc ......... ....... ... 
Roma ..... ............... 
Emilia ... , ................ 

Lombardia ........ '" .... 1 

Onmpl1nin ...... ... 0.0· .. i 
Piemonte ..... , ..... ' ..... , 
Sicilht ................... 1 

Veneto ................... , 

Toscana ....... ..... \ ..... I 

Sardegna .......... 
1 

..... ; 
Unlbria ............... . . , " 

AbruzE.i e :Molisf' ... .... 
Puglie •••••••••••••••••.• ! 

CalaLriL' ................. I 

Baclilicat,L., ...... ~ ....... l 

5,;")1 

4,nR 

4,3) 

B,60 

2. 9~ 
2,93 
2,91 

2,4S 
~, lH 
1,9! 

1, ll1 
1,.1,; 

1,2R 

0.75 

0,71 

0,40 

Queste tabelle, guardate con lln po' il' attenzione, dicono molte 
cose. Ma quella che pi:t salta agli occhi è la differenza enorme ai 
alunni dall'una all'altra regione, ossia il loro divario dalla media. 
Se si sommano tntti gli alunni delle scnole secondarie (f'.lassiche 
e tecniche), la Liguria in luogo di 30 3~ in 10,000 abitanti, ch' è 
la media del Regno, ne ha 6031, addirittura il doppio, mentre gli 
Abruzzi e il Molise non giungono alla metit, avendone 1484 ossia 
il quarto della Liguria. Ma poi è curioso a osservare, quantunque 
la cosa sia naturale e facile a spiegare, che le diH'erenze maggiori 
fra una regione e 1'altra s'incontrano nell'istruzione tecnica, men­
tre nella classica s'accostano più le une alle altre. Così per esem­
pio gli Abruzzi e il Molise hanno il terzo di alunni di ginnasio 
e il quarto di alunni di liceo in confronto colla Liguria, ma nene 
scuole tecniche non giungono ad avere il sesto. Parimenti la Ba­
silicata, che a petto della stessa Liguria, ha il terzo nei ginnasi 

.I 
ì 
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e il quarto nei licei, non arriva neppure al dodicesimo negli isti­
tuti tecnici. Ciò perchè nell' istruzione classica l'antichità dell'isti­
tuzione e l'abitudine ha fino ad un certo punto accostato i paesi 
più lontani, mentre invece nel trarre profitto di una istituzione 
nuova vanno innanzi le popolazioni meglio favorite dalla posizione 
geografica, più avanzate nella vita moderna e più preparate a 
trarne profitto. 

Prescindendo dai fatti e dall' esperienza, ognuno crederebbe che 
1'istruzione classica e la tecnica a vicenda si compensassero, che 
cioè dove ci sono pill alunni di scuole classiche, ce ne fossero 
llleno delle tecniche e al contrario. E in vero qualche volta, come 
per esempio in Lombardia, è così. ])fa il pill delle volte dove 
è maggiore il concorso a uno dei due rami, ivi stesso è maggiore 
anche il numero di quelli che si volgono all'altro, il che vorrebbe 
dire che dove è piLl generale l'abitudine di freq uental'e le scuole 
si frequentano tutte e si studia ogni cosa. Così è della Liguria 
operosissirna in ogni parte dell' attivitù umana .. Ma non bisogne­
rebbe perciò indursi a credere che la civilt:, e neppnre la coltura 
si potessero arguire, con sicurezza, dal numero di alunni delle scuole 
secondarie. Civiltà e coltura, si rivelano soltanto da un complesso 
di fenomeni, che rappresentino tutte le atti vitù e tutta la vita di 
un paese, e nulla è più pericoloso del dedurla da un fenomeno 
unico, per quanto vi accenni più direttamente ùi molti altri. Se 
così non fosse si dovrebbe conchiudere, guardando al numero 
degli alunni, oltrechè, come abbiamo fatto, a quello degli istituti, 
che il Veneto sia uno dei paesi più incolti d'Italia, il che mani­
festamente non è. 

Ora, avendo dato altrove il numero dei convitti, riferiamo, qui 
anche quello dei convittori, non essendo senza importanza il vedere, 
quanti degli alunni delle scuole seconùarie vivano in famiglia 
e quanti affidati ad altri· e in comune. Que,;to genere assai diffe­
rente di vita non ha poca influenza sugli studi, sulle disposizioni 
dell'animo e sull'educazione. 

Secondo il volume, da cui togliamo queste cifre, i convittori di 
tutti i convitti insieme (regi, comunali, di fondazione, vescovili e 
privati), fu nel 1881-82 di 36,707. Questa cifra però comprende 
tanto gli alunni di scuole elementari, quanto quelli che frequen­
tano istituti superiori alle i:lecondarie, due categorie che non 
hanno a fare col soggetto di questo scritto. Lasciandole quindi da 
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parte, i convittori che frequentavano le sole scuole secondarie, 
erano 25,066, dei quali 21.701 attendevano all' istruzione classica 
e 3,365 alla tecnica. Poichè, come s' è veduto, gli alunni delle 
scuole secondarie erano 86,338, ne segue che i convittori stavano 
al numero totale come 29 a 100, un numero che apparisce enorme 
se si guarda alle scuole laiche, ma che non parrà esagerato, quando 
si consideri che vi sono compresi tutti gli alunni dei seminari, 
che da soli formano quasi i tre quinti. C' è però una diffe­
renza grandissima fra il rapporto dei convittori e gli esterni 
delle scnole classiche e quello dei convittori e gli esterni delle 
tecniche. I convittori che frequentavano le classiche, compresi 
sempre i seminaristi, stavano agli esterni, come 50 a 100, quelli 
delle tecniche invece come D a 100; cosa naturalissima, perchè 
agli studi tecnici non si dedicano i convittori dei seminari che 
sono i più, ed anche perchè le famiglie più agiate, quelle cioè che 
collocano i loro figli nei collegi, prediligono l'istruzione classica. 
I paesi, dove apparisce maggiore l'abitudine di collocare i figli nei 
convitti sono il Piemonte e la Liguria; quello in cui quest'abitu­
dine è minore è la Toscana. 

Tutte le cifre degli alunni riferite fino a qui riguardano l'anno 
scolastico 1881-82. Ma, poichè, come dicevamo, nulla illumina tanto 
la statistica e le fa riscontro e la conferma, quanto la storia, gio­
verebbe sapere qualche cosa degli anni passati. Sventuratamente 
per molti anni sugli istituti non governativi non si fece statistica 
e quindi le cifre mancano anche nel volume che abbiamo fra le 
mani. Nondimeno, dalle notizie che si hanno, apparisce chiaro 
che in. tutte le scuole secondarie gli alunni crescono rapidamente. 

In un decennio, vale a dire dal 1871-72, il primo anno che 
succedette all'annessione di Roma, gli alunni dei ginnasi regi si 
elevarono da 8,268 a 13,785. Per i ginnasi non governativi non si 
hanno notizie complete che di un triennio; ma dal 1879-80 al 
1881-82 gli. alunni dì tutti i ginnasi (governativi e non governa­
tivi insieme) da 37,915 crebbero a 42,811 ; quelli dei governativi che 
erano 12,1!J1 diventarono 13,785; quelli degli altri che erano 25,724 
salirono a 29026. 

Un aumento anche maggierre avvenne nei licei. Nei governativi 
gli alunni che nel 1871-72 erano 3773, giunsero nel 1881-82 nien­
temeno che a 6623. Sui non governativi per lo stèsso decennio 
non ci son neanche notizie complete. Ma, nel triennio dal 1879-80 
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al 1881-82, gli alunni di tutti i licei insieme da 10,356 salirono 
a 12,390; quelli dei governativi da 5,830 crebbero a 6,623, quelli 
dei non governativi da 4526 a 5767. 

L'aumento nel detto triennio, nei ginnasi presi tutti insieme, fu 
di 489G, ossia in media di 1632 all'anno; nei licei fu nello stesso 
periodo di 2034, ossia per un anno in media di 678. Ma gli au­
menti maggiori avvennero nei ginnasi e nei licei non governativi 
presumibilmente a causa dell'aumento degli istituti pareggiati, della 
spesa minore che le famiglie vi trovano nei convitti annessi e 
della maggiore indulgenza negli esami. L'aumento nei ginnasi go­
vernativi fu nel triennio di 1594; ma nei non governativi di 3302, 
Nei licei governativi fu dì 793, ma nei non governativi quantunque 
come s'è vis~o, abbiano un numero di alunni minore, fu di 1241. 

Lo stesso fatto, benchè in misura alquanto differente, avviene 
anche nell' istruzione tecnica. Nel decennio dal 1371-72 al 1881-82 
gli alunni delle scuole tecniche regie salirono da 6189 a 7338. 
Intorno a questo periodo per le scuole non governative non si hanno 
tutti i dati. Ma per il triennio del 1879-80 al 1881-82, gli alunni di 
tutte le scuole tecniche insieme salirono da 20,711 a 23,846; nelle 
governative da 6990 a 7338, nelle altre da 13,721 a 16,508. Nelle 
prime l'aumento non fu dunque che di 348; nelle altre invece 
giunse a 2.87, quantunque, in proporzione del numero degli alunni 
loro in paragone colle governative, non avesse dovuto essere che di 
circa un migliaio. Le ragioni sono le stesse che notammo per i 
ginnasi. 

Ma negl' istituti tecnici avvennero aumenti relativamente molto 
maggiori. Troviamo nel volume notizie particolari sugl' istituti go­
vernativi e sui non governativi solamente per gli ultimi du l anni. 
Nel decennio dal 1871-72 al 1881-82, in tutti gl'istituti tecnici presi 
insieme, gli alunni salirono da 4849 e 7487, crebbero cioè di 2638, 
o di più che un terzo. 

In tutte le scuole secondarie vi fu dunque un aumento rapi­
dissimo, molto più rapido, inutile dirlo, che non quello della po­
polazione e che non si spiega se non collo sviluppo democratico 
del tempo, o coll'elevarsi delle classi inferiori. Le quali non s'ap­
pagano dell' istruzione elementare, ma aspirano alle professioni, 
come si vede dal fatto, che gli aumenti nelle categorie di istituti 
che mettono capo direttamente all' Università (licei e istituti tec­
nici) furono relativamente maggiori che nei ginnasi e nelle scuole 
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tecniche. Il che vuoI dire che non solamente cresce il numero di 
q uelli che finito il corso elementare vanno al ginnasio o alla scuola 
tecnica, ma cresce anche di pill il numero di quelli che da que­
st'ordine di scuole passano alle superiori, per avviarsi all'Univer­
sità. Evidentemente l'onda democratica porta a queste scuole una 
quantità di alunni, che prima si fermwano alle elementari o alle 
tecniche. E fin qui nulla di più naturale e di pill giusto. Ma non 
è da credere che il fatto dipenda da una sola causa nè sia così 
spontaneo, come apparisce, e oltre al moto della democra2ia, vi 
contribuirono sicuramente, massime appunto per i licei e per gli isti­
tuti tecnici, certe facilitazioni negli esami di promozione e di li­
cenza, l'abolizione di alcuni esami d'ammissione, e il pareggia­
mento conceduto via via a un numero sempre maggiore di istituti. 
Ciò è quanto dire che alla causa naturale se ne uniscono anche 
di artificiali in un tempo, in cui non ce n'è bisogno. È "infatti 
assai dubbio se convenga al governo di aggiungere volontaria­
mente stimoli e spinte a un' inclinazione già tanto forte del tempo 
che, quantunque non manchi di qualche parte buona, basta da sola 
ad impensierire. Essa prepara allo Stato una quantità di medici 
senza ammalati, di avvocati senza cause, di ingegneri senza ponti 
da costruire e crea nella disoccupazione e nel disinganno di tanta 
gente costretta a discendere dal grado cui era salita, una fonte 
perenne di morbosa inquietudine e di malcontento. Non c'è in­
fatti chi non veda che il lavoro delle professioni non cresce in pro­
porzione del numero di quelli che vi si preparano, e lo squilibrio fra 
la ricerca e h domanda diverrà sempre piÌ1 grande. Ciò senza ag­
giungere, che la concessione delle patenti a persone che non hanno 
studi regolari, le continue facilitazioni negli esami e il pareggiamento 
di sempre nuovi istituti, che restano sottratti alla sola vigilanza 
efficace del governo, quella degli esami di licenza, preparano alla 
coltura nazionale una decadenza di cui in alcune parti sono ma­
nifesti i primi segni. 

N on tutti gli alunni che si inscrivouo nelle scuole continuano a 
frequentarle per tutto il corso dell'anno. N on pochi, fatto lo 
sforzo di presentarsi, disanimati dalle difficoltà che incontrano o 
impediti da malattie e da altre cause, si dileguano per via tanto che 
agli esami le file appariscono diradate, come quelle di un eser­
cito dopo le lunghe marcie, il giorno della battaglia. Di questo è 
necessario di tener conto, poichè dalla differenza fra la cifra degli 
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inscritti e quella dei frequentanti vien fuori un'idea bastante­
mente chiara della costanza, dell'assiduità e della diligeuza, qualità 
pregevolissime nella vita ovunque, ma più che altrove nelle scuole. 

Nel 1881-82 gl' inscritti nei ginnasi da 42,811 si ridussero in 
fine d'anno a 39,942 frequentanti con una diminuzione di 2,869. 
Nei licei gl' inscritti da 12,390 scemarono a 11,406, lasciandone 
per via 984. In cifre proporzionali la diminuzione fu approssima­
tivamente del 7 per 100 tanto nei ginnasi, quanto nei licei, quan­
tunque si dovesse presumere che un alunno, pill va innanzi e ha 
impiegato tempo e danaro, pili si trovi impegnato a perdurare. 

Nelle scuole tecniche gli alunni da 23,846, ch'erano in principio 
dell' anno si ridussero alla fine a 21, 236, otlsia diminuirono 
di 2,610. N egI' istituti tecnici da 7,291 diminuirono a G,451 con 
una perdita di 840. Tanto nelle une, quanto negli altri la dimi­
nuziorle fu quindi in cifre proporzionali dell' 11 per 100. Onde si 
vede che, se non c'è differenza,· come dovrebbe aspettarsi, fra 
le scuole inferiori e superiori d'uno stesso ramo, ce n'è però fra 
un ramo e l'altro, ciò che è naturale perchè nel tecnico le cogni­
zioni che uno acquista via via, anche senza aver finito i suoi studi, 
sono di qualche uso nella vita, ciò che non è, o è in minore mi­
sura dell' istruzione dei ginnasi e dei licei. 

Fra le scuole governative e le non governative non corrono dif­
ferenze molto nc,tabili circa la diminuzione degli alunni nel corso 
dell'anno. Soltanto nei ginnasi e nei licei la diminuzione, anche 
qui al contrario di quello che si crederebbe, fu maggiore nei go­
vernati vi che non negli altri; il che proviene, verosimilmente, da 
questo che ai ginnasi e licei non governativi vanno nnnessi assai 
di frequente convitti, segnatamente vescovili, dai quali gli alunni 
si sviano meno, anche perchè le famiglie, avendo già speso una 
.certa somma, meno facilmente accondiscendono a ritirarli. 

A complemento delle cifre sulla diminuzione degli alunni avreb­
bero potuto servire, se non erriamo, alcune notizie sulle pene di­
sciplinari, segnatamente sulle sospensioni e sulle espulsioni benchè 
in vero non fosse facile averle esatte e sicure. 

Come le cifre sulla diminuzione degli alunni rivelano fino ad un 
certo punto la disciplina, così quelle degli esami fanno conoscere 
il profitto dell' istruzione. Per questa parte il volume di cui par­
liamo, contiene copiosi e importanti dati, tra i quali siamo costretti 
a scegliere i princi pali. 
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Nei ginnasi, lasciando gli esami di promozione nelle prime q uat­
tro classi, sui quali pure il volume contiene minuti ragguagli, e 
fermandoci a quelli di licenza dalla quinta, come andassero le cose 
sÌ vede dalle cifre che seguono. I candidati per la licenza ginna­
siale erano, in tutti gl' istituti insieme e in tutto il Regno, 6,386. 
Di questi furono promossi senza esame 339 e 6,047 vennero esa­
minati. Dei candidati ottennero la licenza o senza esame, o al primo 
esperimento, o per riparazione 4,928, ossia il 77 17 per 100; sul 
numero Jegli esaminati ne furono licenziati 758) per 100. 

Se si distinguono gli istituti regi dai pareggiati e dai non pa­
reggiati (che ottennero la facoìtà di dare gli esami), queste cifre 
si decompongono come segue: 

Qualitit d cl Licenziati Licenziati 

dei c:j '" ;;; '§ 
senza I per I per 100 I per 100 Ginnasi >=i '" Totale 

'" >il esame esame candiclati esaminati O 

Regi .............. 4,70g 4,467 241 3,230 3,521 74,79 73,43 

Pareggiat~ .. , '" . 1,333 1.291 97 1,05ti 1,163 83,79 82,G7 

Non lJaroggiati .. 29~ :l89 1 2!3 24<10 84,13 84,00 

Secondo queste cifre parrebbe che negli istituti non governativi 
si fosse data la licenza a lO alunni per 100 di piil che in quelli 
del governo. Ma come è notato opportune mente nella chiara e ni­
tida introduzione, che precede il volume, non tutti gli alunni che 
subiscono l'esame di liceuza negli istituti governativi ricevettero 
1'istruzione in questi istituti stessi. Il maggiore numero, anzi, pro­
viene da seminari, da istituti privati e dall' istruzione paterna, e 
se questi si separano dagli istruiti negli istituii governati vi, in 
cui danno gli esami assieme agli altri, si vede che la proporzione 
dei licenziati ai candidati diventa per le due categorie di alunni 
assai differente. Dei 4,708 candidati alla licenza presso i ginnasi 
regi, soltanto 2,113 emno stati istruiti in questi istituti, mentre 
2,595 provenivano da altri ginnasi, dai seminari e dall' istruzione 
paterna. Ora i licenziati sui primi toccarono l' 875 per 100, men­
tre i licenziati sui secondi non giunsero che a 64 <lo. I ginnasi pa­
reggiati e anche i non pareggiati che ottennero la facoltà di dare 
gli esami, stanno in mezzo fra queste due cifre. 
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Nei licei il numero dei candidati alla licenza in tutto il Regno> 
fu di 3,873, dei quali 371 furono licenziati senza esame. Gli esa­
minati furono 3,502. Dei candidati ottennero la licenza o senza 
esami, o al primo esperimento, o per riparazione 2,040, il 7591 per 100 
in confronto coi candidati e il 73 3G in confronto cogli esaminati, 
il 2 per 100 circa meno che nei ginnasi. 

Ma qui pure, se si distinguono le varie categorie d'istituti, i 
rapporti diventano differenti, secondo che appare dalla tabella che 
sta qui sotto: 

Qualitit 
.~ :;; Licenziati Licenziati :;; 

ùei cd >:: 
;oi '8 

senzlt I per I per 10J I per 100 
Licei .:: " Tot"le 

" '" esame esame candiùati esa.mina ti U fil 

Regi. ............. 3,41J 3,091 318 2,2'23 2,542 74,50 71,92 

Pareggiati ... ' .. 4;J~ 330 52 3:J3 illii 813,81 79,55 

Nou',pareggiati .. il1 ;-H .. 23 23 74,19 74,20 

Parrebbe quindi anche qui che nei licei regi si usasse una mag­
giore severità. 1\1a anche qui è da notare che sopra 3,410 can­
didati nei licei regi, soltanto 1,G45 erano stati istruiti in : que­
sti, e gli altri 1,7(j5 provenivano dall' istruzione comunale, ve­
scovile, privata o paterna. Ora dei primi ottennero la licenza 87 .2 
sopra 100, e degli' altri solamente 6227. Sono all' incirca i rap­
porti dei ginnasi colla differenza del due per 100 in meno sugli 
alunni provenienti da istituti non governativi o dall'istruzione in 
famiglia. 

Passando all' istruzione tecnica, i candidati alla licenza nelle 
scuole tecniche furono in tutto lo Stato 4091, un pò meno di due 
terzi di quelli dei ginnasi. Di questi ottennero la licenza 3043, 
ossia il 7433 per 100. :N'on si vedono differenze notabili fra le 
scuole regie e le pareggiate, le quali, in numero superiore alle 
governative, tengono in tutto luogo di queste e danno quindi anche 
gli esami agli alunni delle non pareggiate, cio che i ginnasi pa­
reggiati non possono fare. Bensì tanto nelle governati ve, quanto 
nelle pareggiate si vede una differenza considerevole fra gli alunni 
istruiti nelle scuole stesse e quelli di altra provenienza. Sui propri 
alunni le scuole governative diedero la licenza a 7802 per 100} 
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su quelli di altre scuole invece soltanto a GO 73. E similmente le 
pareggiat8; dei propri ne licenziarono 77 S" degli altri 6169. 

Negl' istituti tecnici i candidati alla licenza furono 1483, e di 
questi l' ottennero 1070, ossia il 72 15 per 100; il 3 per 100 meno 
degli alunni di liceo, il rapporto che accenna a una maggiore 
severità o òifficoltà fra tutte le scuole secondarie. Corre però una 
differenza grandissima fra gli istItuti regi e i pareggiati, tutto il 
contrario di quello che vedemmo accadere nelle scuole tecniche, 
perchè negli istituti del governo ottennero la licenza 0789 su 100; 
invece nei pareggiati l'ebbero 85 al. La severità, o la difficoltà 
c'è, ma è raccolta tutta negli istituti governativi, i quali avendo 
un numero di Glunni poco meno di quattro volte maggiore degli 
altri, fanno abbassare la media di tutti. 

:Ma i criteri con cui "i giudicarono i candidati sono da per tutto 
gli stessi, in un paese dove, per la varietà dei modi di vedere e 
delle alli ndini, è tanto difficile conseguire una eerta unità? In 
altri termini non c'è differenza di misura dall' Ulla all' altra regione? 
Il volume di cui parliamo, non ci dà il modo di rispondere a 
questa domanda, non essendo le cifre riassunte per regioni. Esse 
si rifcris~ono soltanto alle sedi di esame e, anche rispetto a queste, 
non !:ii trovano che le cifre assolute e mancano le proporzionali. 
Per verittL nelle sedi governative a una certa uguaglianza di giu­
dizi si puèJ credere, segnatamente perchè, causa i molti tramutamenti 
da un luogo all' altro di persone, gl' insegnanti di una sede ap­
partengono di frequente a tutt' altre regioni che a quella della sede 
stessa. Ma, prima di tutto, ciò riguarda gli istituti governativi e 
non anche i llareggiati, i quali (le scuole tecniehe qell' Italia cen­
trale segnatamente) hanno in generale insegnanti del luogo. Poi, sup­
posta la parità dei giudizi e l'eguaglianza della misura, appunto allora 
dal confron:o fra le regioni si verrebbe a scoprire un altro fatto di non 
poca importanza, cioè la maggiore o minore diligenza degli alunni 
e il maggiore o minore profitto negli studi da un luogo all' altro. 
Certamente nel volume i dati per far questa ricerca ci sono, ma 
la ricerca ste,.;sa è lasciata al lettore, il quale difficilmente ha la 
pazienza ch' essa richiede. Perciò la Direzione generale della Sta­
tistica se in altra occasione volesse venirgli in aiuto anche in 
questa p:lrte, aC:juisterebbe un diritto di piLt alla sua gratitudine. 

A pr0posito deJli e3ami c'è in questo volume un confronto utile 
fra il profitto degli alunni esterni e quello dei convittori. Si crede 
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comunemente che la vita di famiglia, plU adatta, se la famiglia 
è buona, alla formazione dell'animo e all'educazione dei sentimenti 
gentili, conferisca meno di quella del collegio all'assidua diligenza 
negli studi. Ora questa opinione è confermata dalle cifre sugli 
esami di promozione. Nei ginnasi sopra 100 esterni furono pro­
mossi 78 M e non promossi 2106; invece sopra 100 convittori il 
numero dei promossi [u di 87 12 e quello dei non promossi di 12 8'l· 

Nei licei sopra 100 esterni ottennero la promozione 77 SI e 22 19 

non l'ottennero, mentre fra 100 convittori furono promossi DO 14 

e non promossi D fU. È ben vero che fra,gli esterni è maggiore, relati­
vamente, il numero dei promos:,;i senza esamo. ]\Ia eiò vuoI dire 
che, se fra gli esterni ci sono più di frequente i migliori, nei collegi 
però si sa trarre maggior profitto dalle mediocrità. 

Importantissimo, per molti rispetti, :,;arebbe il poter capire dove 
vadano a finire gli alunni, quando escono dalle scuole. Ciò infatti 
fornirebbe il concetto piil chiaro della loro pratica utilità. La sta­
tistica però non ha modo di giungere a tanto, ed è costretta a con­
tentarsi di derivare l'efficacia e l'uso che si snol fare dell'istru­
zione dal numero di coloro che da una scuola inferiore passano 
alla snpel'i:.>re in confronto con quelli che abbandonano gli studi, 
qualnnque ne sia la ragione. Quanti di quelli che escono dai gin­
nasi prO',egllOno nei licei, e quanti di quelli che finiscono le scnole 
tecniche entmno negli istituti '? Ecco tutto quello che si può sapere 
Però anche in flue,;ti modesti limiti l'indagine non è facile, nè 
può condurre pitl che ad una semplice presunzione per molte ra­
gioni, fra le altre perchè non abbiamo statistiche regolari se non 
da poc.hi anni. Bisogna quindi rifugiarsi nelle induzioni, ciò che 
in una scienza, che dovrebb'essere tutta di fatti, è sempre un gran 
male. Ad ogni modo vediamo di provarci cominciando dai ginnasi. 

Se con frontiamo le cifre dei licenziati dal ginnasio in paragone 
con quelle degli alunni liceali, bisogna concludere che la grandis­
sima maggioranza, per non dire quasi tutti i licenziati dal ginnasio 
proseguono gli studi ed entrano nel liceo. I licenziati del 1880-81 
ftlrono in tutto il Regno 4820 e gli in scritti al primo anno di liceo 
nel 1881-82 erano 5433. Da questa cifra bisogna sottrarre una bella 
parte, forse il quarto o il quinto di ripetenti. Nondimeno essa 
resta ancora grande abbastanza per dimostrare cosi all' ingrosso, 
che la grandissima maggioranza dei licenziati dal ginnasio proba­
bilmente il 90 o I, passa poi al liceo. 
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Ma è tutt'altra cosa, se si considera quanti arrivano al liceo in 
i:lonfronto con quelli che cominciano il ginnasio. Anche qui, per 
giungere a conchiusioni abbastanza sicure, bisognerebbe confrontare 
gli anni successivamente tenendo dietro agli stessi alunni e alle stesse 
cifre. Ma poichè questo non è possibile, perchè mancano i numeri, 
dobbiamo accontentarci di mettere a fronte le cifre dello stesso anno 
1881-82. Ora da questo si vede che gli alunni delle tre prime 
classi di ginnasio erano 20260. Quelli delle tre classi di liceo 
non giungevano invece che a 12300. Arriverebbe quindi al liceo 
meno della metà di quelli che si inscrivono nel ginnasio. In vero 
è da considerare, che siccome gli alunni dei ginnasi in questi 
ultimi tempi sono cresciuti, così cresceranno ancora quelli dei li­
cei per il tempo in cui ci arrivino quelli delle tre prime classi 
di ginnasio, vale a dire nel 1885·86. Ma anche coll'aumento degli 
ultimi tempi gli alunni di liceo non supererannu la cifra di 14000. 
Tutto considerato si può quindi tenere per fermo che appena la 
metà di quelli che si inserivo no nei ginnasi entra poi nei licei. 

Gli alunni si arrestano o si volgono ad altre vie non già dopo 
la quinta, ma proprio percorrendo il ginnasio. Nel 1881-82 erano 
inscritti nella prima 11,398, nella quinta invece 6,509. Le grandi 
perdite si fanno dalla prima alla seconda, perchè molti si ritirano 
trovando ostico il latino, e dalla terza alla quarta, quando a molti 
altri sembra'di avere avuto una istruzione tanto o quanto completa, 
{?,on cui passano alle scuole normali o alla terza tecnica o agli istituti. 
l\fa in tutte le classi ne va perduto un bel numero, che molto 
spesso ritirandosi dagli studi, rimane disoccupato con un po' di 
confusione di grammatica latina in mente e senza una coltura che 
miri ad un fine pratico nella vita. Sono questi i primi spostati 
che le scuole classiche preparano alla società, ai quali si aggiun­
gono pill tardi quelli' che escono dalle Università. 

Nell'istruzione tecnica la dispersione a primo aspetto sembrerebbe 
anche più grande. Il numero dei licenziati delle scuole tecniche 
fu infatti nel 1880-81 di 3,223; gli inscritti nell'anno comune de­
gl' istituti tecnici furono nel 1881-82 2,845. Se si levano i ripe­
tenti, forse il quarto, è chiaro che non pill dei due terzi di 
quelli cha ottengono la licenza tecnica passano poi agl'istituti. Qui 
però non bisogna dimenticare che la scuola tecnica, oltrechè ser­
vire di preparazione all'istituto, è anche fine a sè stessa e serve 
.ai avviamento alle piccole professioni. Quindi molti cessando dagli 

I 

\ 
\ 
l 
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studi fanno quello che fino dal principio s'erano proposti di fare. 
Ad ogni modo, ognuno vede, che il numero di quelli che passano 
agl'iiltituti, in paragone coi liceuziati dalle scuole tecniche, non è 
piccolo, e non ha che fare colle cifre tenuissime che si diedero 
in parecchie occasioni, confrontando gli alunni di un solo corso 
di istituto tecnico coi tre corsi di scuola tecnica. È infatti evi­
dente che i tre corsi di scuola tecnica passano all' istituto in tre 
anni e non già in un solo, e il confronto non regge se non si 
pigliano tre anni anche di istituto. Premessa quest' avvertenza 
vediamo quanti alunni negli inscritti delle scuole tecniche, almeno 
approssimativamente, proseguono gli studi. 

Il numero degl' inscritti alla prima classe tecnica nel 1881-82 
fu di 10,877. Quelli degli inscritti nell'anno comune dell' istituto 
tecnico non giunse, come fu detto, che a 2845, vale a dire a un 
po' più del quarto. 

È Li uesto il rapporto a cui crediamo poterci fermare con minore 
probabilità di errori. Agli istituti tecnici passa 1 alunno su 4 di quelli 
che si inserivo no nelle scuole tecniche. Ai licei invece passa circa 
1 su 2 di quelli che si inscrivono nei ginnasi. 1\1a anche nelle 
scuole tecniche come nei ginnasi la maggior dispersione avviene 
strada facendo, e massime nella c:asse prima, in cui, all'incontro 
dei nuovi studi, si sbanda circa un quarto degli alunni; un nu­
mero maggiore che non si ritragga dalla priIùu di ginnasio, ad 
onta che in questo gli studi giungano molto più nuovi, della qual 
differenza è cagione la minore coltura, agiatezza e serietà delle 
famiglie, che inviano j loro figli alle scuole tecniche. Ma auche 
dalle altre due classi lo sbandarsi è continuo, per modo che dal 
principio della prima alla fine della terza si può tenere per fermo, 
che almeno la metà degli alunni si dilegua. Nel 1881-82 gli in­
scritti alla prima classe erano 10,877, quelli della terza 5,331, che 
poi al cadere dell'anno si ridussero a 4,785. Non ci fosse nelle scuole 
tecniche se non questo fatto del continuo fuggirne di tanti alunni, 
l'ordinamento loro col duplice intento di servire di preparazione al­
l'istituto e di avviamento alle piccole professioni, meriterebbe di es­
sere ristudiato, secondo che il Ministro dell' istruzione, fedele al 
passato suo, s'è proposto. I due intenti fanno sì che queste scuole 
non rispondano bene nè all'uno, nè all'altro; e mentre gli istituti 
ne lamentano l' insufficienza come preparazione ai loro studi, gli 
alunni e le famiglie le trovino disadatte come avviamento alla vita. 



- 296-

Del resto, come s'è potuto vedere dalle cifre, questo quesito 
che riguarda il riordinamento degli studi tecnici, s'è uno dei più 
importanti, non è il solo che i fatti pongano innanzi nell' istru­
zione secondaria. Nessuno potrebbe con giustizia negare che CIO 

che si fece in questi primi venticinque anni di vita unitaria del 
nostro paese, sia molto. Ma è pur vero che le nostre scuole se­
condarie, sorte in parte sopra fondamenti antichi e in tempi, in 
cui predominavano altri pensieri e altre cure, portano ancora oggi 
i segni di questa doppia sventura. Lo scarso numero degli istituti 
governativi in confronto di quelli degli altri enti, onde in alcune 
parti del paese l"istruzione si può dire in altre mani che in quelle 
dello Stato; i pareggiamenti, che crescono di anno in anno e coi 
quali lo Stato sperde fra gli enti minori la sua autorità e restringe 
sempre più la sua vigilanza; gli stipendi insufficenti, che costrin­
gono gl'insegnanti il, procacciarsi il modo di vivere con altri uf­
fici; la concessione, per conseguenza, della patente a chi non 
ha studi preparatori, che di un'eccezione va diventando la regola; 
infine certe facilitazioni introdotte via via negli esami fanno un 
complesso di condizioni che non permettono di far pronostici lu­
singhieri sulle sorti futnre della nostra istruzione secondaria. Cer­
tamente non è da parlare di disfacimento di ogni ordine, annun­
ciando prossimo il finimondo, come alcnni troppo fidi a vecchie 
abitudini o sgomenti dai nuovi metodi o dal predominio del­
l'insegnamento scientifico sul letterario, effetto inevitabile dell'in­
dirizzo del nostro tempo, sogliono fare. Ma senza convenire in queste 
esagerazioni, non si può disconoscere che per un insieme di cause in 
parte storiche, in parte recenti, le condizioni dell'istruzione secon­
daria siano poco felici. Esse meritano uno studio diligente, cure 
assidue e provvedimenti efficaci. Senza di questo non si può essere 
sicuri che non ne seguano danni maggiori per quegli studi, che 
sono pure il fondamento della coltura nazionale. 

Roma, 15 giugno 1884. 



ERRATA·CORRIGE. 

Pago 105. Prezzi di cost1·Mzione. Invece di Vedansi le notizie 8Mi pre.~zi di cDstru· 
zioae nella città di Berlino. Secondo il DeMtsche;' Ba"kale'luler per trovan 
i p"e::i uwali in A mbMrgo, bisogna aMmentare le c(fre del 80 'I, circa; 
leggasi: Vedansi le noti.oie Biti prezzi <li co.,h·,,:;one nella città cl i Ber­
lino secondo il ])wlscher lia"kalendel'. l'er h'ova,'p i prezzi ccc. ecc. 

2'22. Quart'ultima riga. Invece di Quindi una d(tfe>'Pnzadi ii,78:1 cl1q. r"g­
gasi 7,788. 
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